MARIA COMPATITA 
NE' SUOI DOLORI, 

OVVERO 
MEDITAZIONI PER 

CIASCUN GIORNO... 

Placido Maria Bonfrizieri 



Digitized by Google 



\ 



■4* 




Digitized by Google 



/ i 



'I 



MA R I A 

COMPATITA NE' SUOI DOLORI, 

OVVERO 

MEDITAZIONI 

Per ciafcun giorno dell'Anno 
SOPRA LA VITA DOLOROSA 

D I 

MARIA VERGINE, 

DEDICATE JLV 1STESS A 

GRAN SIGNORA DF DOLORI , 

Per utilità de i Vìvati Confratelli della Venera* 
bile Confraternita di S* Filippo Benizi , pojla 
fu la Piazza della Santijjfma Nunziata 
di Firenze , dal loro P. Correttore • 




IN LUCCA, 



MDCCXIIL 



per Pellegrino Frcdiani . )( Con Lic* de % Sup 



V 

4L.TISS. IMPERATRICE DEL CIELO 
E REGIHA DE DOLORI. 



I degni la Maeftà Vo- 
ftra , che un fuo vi- 
liffimo Servicciuolo Leofc 
fra un minimo coiitraftgno 
di quell'Alto Offequio, che 
per tutti i titoli Le profefia . • 
Da quel primo punto , da 
cui fono oggimai fcorfi 
trent'Anni, che godei la 
bella forte di cffere dal Gol- 
fo del Secolo chiamato con 
ifpecialità a fervire nel Por- 
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to della Sagra Religione de* 
voftri Servi alla Maeftà 
Voftra , quantunque per le 
mie debolezze , a Voi ben 
note, fiami convenuto a per 
configlio di chi poteva ben 
guidarmi , tralasciare le pri- 
me aufterità , e ridurmi a 
vita più mite dell' ifteffo 
Voftr' Or dine , ho Tempre 
ritenuto però per Voftra 
Grazia , impreflò altamen- 
te neir animo il gran debi- 
to , che mi corre , come a 
Voftro Servo, e Vaflallo 5 di 
cooperare in qualche parte 
alle Voftre Glorie col pro- 
curare almeno . che altri 
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iupplifcano a quel molto , % 
che a me manca a ben fer- 
vervi . E perchè per la tra- 
dizione fedelmente a noi 
derivata da chi conviffe ne' 
primi tempi , in cui fioriro- 
no i fette Gloriofi Fonda- 
tori del Voftro S. Ordine , 
mi è pervenuto a notizia 
effere ftatà f intenzione di 
Voftra Maeftà nel fonda- 
re r Ordine de' Voftri Ser- 
vi , che per mezzo di effi 
fi fantificaffe ilMondo tut- 
to., proponendo loro il me- 
ditare di continuo i Gran 
Dolori della Voftra Vita ; 
fubito , che mi fi è aperta 

f 3 l' occ *- 
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*f occafione di guidare le 
. anime di molti buoni Con- 
fratelli , che bramofi della 
Voftra Servitù, militano 
lotto lo Stendardo di Fi- 
lippo Benizi * che fu fem- 
pre , e farà in eterno il Vo- 
ftror Cuore , ho ftimato di 
far colà grata non meno 
all' Alta Maeftà Voftra , 
ehe utililfima ancora alle 
loro anime, col propor loro 
un punto per ogni giorno 
da meditar brevemente , 
a mifura delle loro feco- 
larefche faccende ; un pat- 
to dolorofo di voftra vita 
affannata , per trarne quin- 

di 
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di que* documenti , cho 
fon neceflarjper ben vive- 
re ancor nel Secolo . Refta 
adeflb , o Grande Impera- 
trice del Cielo y che al defi- 
derio di promuovere il Vo- 
ftr' onore colla falute de* 
Proflìmi, Voi aggiungiate 
ciò , che mi manca di più " 
fuftanziofò , ed è un poco 
di vero fpirito , ed efempla- 
rità nel vivere , per man-? 
canza di cui fo beniffimo 
riufcire di poco , o niua 
frutto le voftre efortazioni, 
ed infegnamenti , non po- 
tendoli trasfondere in altri 
quello fpirito , che npn s' ha 
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in fè medefimo . Quando 
vi degniate , o Gran Signo- 
ra , di ottenermi quefta 
pregiatiflìma Grazia , io 
non dubito punto,che que- 
fta Operetta non fia per ri- 
fvegliare ne' cuori di chi 
vorrà valerfene, colla com- 
paffione a* Voftri Dolori , 
V imitazione ancora della 
Voftra Gran Pazienza, tan- 
to neceffaria a» chiunque 
vive militando fu quefta 
Terra. 



• . * 
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DILETTISSIMI FRATELLI , E FI- 
. GLI IR CRISTO AMATISSIMI. 

Vlconfeffo il vero y Amatifftmi Fratelli^ 
da quel primo tempo ^ incus già fono 
due Anni , V amorofa vojlra importuni- 
tà vinfe la ritrofia delle mie ben conofciute 
debolezze per V impiego 5 quanto onorevo- 
le, altrettanto $ericolofo % At reggere le Ani- 
me voflre , chiamato da S. Gregorio arte di 
tutte le arti ; che accettato con V obbedien- 
za de* miei Superiori V Offizio di Corret- 
tore della Vofira Veneranda Confraterni- 
ta , ed ojfervataìn Voi una certa brama di 
maggior perfezione % mi poji in animo d'im- 
piegare tutte, le iuduflrie del mio povero 
fpinto per fecondare il vofiro bel genio in 
rifoluzione sì fanta • Quindi , dopo avervi 
pr e fcrttta una breve pratica dì ben vivere 
nel vofiro flato , per darvi maggior pafcQ- 
lo alV Orazione mentale , che è tanto necef- 
faria ad ogni Crijliano ? per ufeir con vit- 
toria dalla fiera y e continua lotta di quella 
vita; e defiderando % che il pafcolo fojfe 
confacente al vofiro ijlituto , ho filmato be- 
ne il darvi da meditare Maria Addolora- 
ta : poiché ( ditemi ì non militate Voi fotto ■ 
il Glortofo Stendardo delnoftro S.Filippo 

Benizt ? Ora Voi fapcte pure , fbf egli fu 

uno 



Digitized by Google 



uno de* Servi il più affezionato a y Dolori 
di Marta Verginei Che pofe ogntfuofium 
dio per dilatarne la rimembranza , e la Di- 
vozione ? Dunque fe volete giufiamente 
gloriarvi del Home di Figli diletti di S* 
Filippo ,fe volete meritarvi la di lui effica- 
ce protezione , vi conviene imitarlo ne 9 
fuoifenu menu , quali furono tutù occupati 
in meditare, e compatir ìt Dolori della fu a, 
e nofìra Gran Signora Maria, proprio 
eferctzio di tutto ti fuo Ordine, che fu da 
lui tanto dilatato per tuttp il Mondo a Glo~ 
rta del Cielo, e faìute del? Anime . Che 
belpafcolo fard mai quefto alla vofira divo- 
zione il penfare a' Dolori della Vofira più 
cara Madre , che aver poffiate in Cielo , ed 
in terra? Che gran conforto, e grande Scuo- 
lx,per imparare a fojfrtrc con merito le con- 
tinue penalità, che vogliate, o non vogliate, 
dovete foffrìre in quefto Mondo t Anzt che 
grande fperanza di non avervi a perdere in 
morte colla benemerenza di quefta Gran 
Regina de' Dolori , che opera fin de' mira- 
eoli a prò della falute di chi gli ufa compaf- 
fione in vita nelle fue fojferte afflizioni ! 
Sentite . Era Saulo , che poi fi chiamò Pao- 
lo P Apo(iolo,d più fiero , e più imperver fa- 
to nemico , che aìteffe Gesù Crifio [ lo con~ 
feffa egli me defimo nelle fue Epi/hle) ed 
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era così impegnato a perfeguitare , a fradi^ 
care dal Mondo il nome Crtfit ano , che tnt~ 
piegò tutti t favori de'* Grandi , tutte le fue 
fufìanze, tutti gUfludj ? tutte le forze per 
fare uccidere tutti i Crtfliani ; e com y età 
egli dot ttjjtmo nella legge Mofatca , fi cre- 
deva effcr cosi tenuto in Cofcienza ad ope- 
rare > onde era egli divenuto ofìsnatijjìmo 
contro la nuova legge del Vangelo per an- 
nullarla. Che ve ne pare? Hon vi voleva un 
miracolo , e ben grande dell' Onnipotenza 
Divina per rtdurlo in via dtjalute ì E pu*> 
re , fe crediamo a ciò , chertferifce a* noflri 
tempi una grand' Annua , ottenne Paolo 
quefla gran mtfencordia per avere ufato 
una certa tenera, benché naturale compaf» 
fione alla Madre di Gesù , che ftav* dicon- 
tro al Croctfjio fuo Figlio fui Calvario , 
dove ritrovojjs anco Paolo . Ora ,feun af- 
fato folamente naturale verfo la Gran 
Vergine afflitta , fu baflante ad ottenere 
una conver fione cotanto mtracolofa , qual 
fu quella di Paolo , che non potremo fperar 
not dal continuo meditare, e compatire con 
motivo foprannaturale # Dolori di quefla 
Gran Madre , che s'impegna tanto per i 4 
fuoi DivBti ? Crediatemipure y che lofento 
riempirmi il Cuore di Confolazione , e di 
fteranza in folamente riflettervi ,e lo deve 



riempire anco a tutti Vot\ Fratelli Diletti/- 
[fimi , e Figli amati dt S. Filippo Bemzi , in 
penfare con quanto di facilità pojfiamo cat- 
tivarci la benevolenza della Regina del ' 
Cielo ■ Que(lo appunto mtbd mojfo per eoo* 
perare al pojjìbile a tanto vofiro bene , e 
quejlo ijlejjo deve muover tutu Vota non 
tra/curar punto quejlo potentijjtmó mezzo , 
che può ajjtcurare lavojlrafalute eterna» 
Ver apprendere pot la maniera di meditare 
t Dolori di Maria vi pud fervire la min 
pratica del Criflian* Secolare y dove gene- 
ralmente ho prete fo d 9 infegnare a Voi Se* 
colari , che non avete tutto ti tempo necejfa- 
rio per attendere con tutta la fqutfitezza 
air Orazione ) un metodo facile y e fpedito 
per e/eccitarvi nella Meditazione v Sì che 
nel porvt avanti qualche Sagra Imagine la 
mattina per tempo , o ejjendo tn taV ora im- 
pedito j in altra ora più di/occupata del 
giorno 5 tnchinate profondamente col Cuore y 
e > fefiete folo y ancora col corpo quel? Im- 
menfa Maeftd y che ivi è pren/ente y riputan- 
dovi polvere + e cenere , ed offerendole Voi 
fiefio^ e quel piccioF ojfequio di fi are alla 
fua Prefenxa , come Suddito fìipendiato 
avanti del fuo Sovrano , chiedendoli ajuto 9 
e lume per cavarne frutto per V Anima vo- 
Jlra . Inchinate ancora profondamente Ut 
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vofira Gran Signora Maria, ed offeritele il 
vofìro cuore : Poi confiderate quel punto 
del giorno corrente, cbevt fiate propofiodi 
meditare , che fe non vi ferve la memoria , 
tenete ti Libro davanti , e leggetelo nel luo- 
go Afflo , ove fiate gtnocchtone ; e fatta la 
dovuta ri fle filone brevemente , pajfate fu* 
bito agli affetti della volontà, parlando 
con Voi medefimo , con Dio^ colla Beattfft- 
ma V argine , cogli Angeli , e co y Santi , fe- 
condo che vi fentirete ifptrati ; ed alla 
femplice dite loro ivo fin bi fogni dell 1 'Ani- 
ma, e proponete , o di fuggire quel vizto , o 
di abbracciare quella vtrtù , che ne viene 
dalla Meditaztone ; e dtfponete ì mezzi 
pratici pereto fare , discendendo (C cafi 
particolari , che vi pojjbno occorrere , e 
fappiate , che qui fi a tutto il forte della vo- 
ftra Orazione . Però non vi pigliate pena 
quando ilvoflro intelletto non fa di (correre 
fopra ti punto , pafiate àgli affetti della vo- 
lontà, come fopra v 9 ho detto, e la vofira 
Orazione fard fempre fruttuosa • No» vi 
dtapot fajtidio , che i Dolori di Marta deb- 
bano ejfer qua fi materia continua allevo- 
ftre Medttaztoni ,acbe nominandofi fette + 
devanfi quefti difendere per tutto il corfo 
dell* Anno , quafiebenon vi refti più tempo 
per penfare y e compatire $ Dolori >ela Faf- 

ficne 
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fione del Viglio Gesù . Tmperciò che per 
quello yche fi appartiene al numero^ J lappi a- 
te y ciò, che S. Gregorio dice , cioè che nel 
fettennario fi conitene un intte,;r univerfi- 
td,e però nel numero d$ fette Dolort di Ma- 
riafi racchiude tutta la Vttct fua pcnofifjì- 
ma ; e fette fono bensì i fuoi più principali 
Dolori^ ma non vtfu momento del vtverfuo^ 
da che fu difegnata Madre del Verbo , in 
cui Ella non prova jf e raddoppiate le pene 9 
e le angosce di fpirtto , che darebbero mate- 
rta da. meda are , e da compatire la Vergine 
non per un folo Anno y ma per un intiero fc~ 
colo . Quanto pòi alla Pafftone di Crtfio 
vi accorgerete in pratica y che è inf epara* 

,/ bile ti penfare a 9 Dolori della Madre > e non 
compatire la Paffìonc del Figlio , che per 
quejio fi chiama Ella Corredentrice del 
Mondo ; ficchi non abbiate veruno fcrupo* 
lo fopra dt aò r poiché meditando i Dolori 
dt Mari a yVotfodi sfate a* voftrt doveri col 
E i gito , che dt mun* altra co fa gufi a tanto \ 
fenon , che fix compatitala Cara fua Ma- 
dre y che è ancora la voHra tenerijjhnit-* 
Mamma . Voi appagate altresì le brani* 
del Vofìro Gloriofo Protettore S. Filippo > 
ond y è , che cattivandovi in quefia marnerà 
la buona Grazia y ed il gufio di Gesù , di 

é Maria , e dt Filippo > che altro potete fper a* 
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re^fenon una vita tranquilla [ per quanto è 
pojjibile allo flato di Vtatore ] m quejta ter- 
ra , ed una vita eternamente Beata nel Cie* 
lo? Ke vi fembri Jirano » che nella mag- 
gior parte Stelle feguenti Meditazioni vi fi 
proponga replicatamele ti frutto della Pa- 
zienza , e dell 9 Umiltà > potchè quejie ap* 
punto fon le due Virtù , che direttamente fi 
oppongono alla fuperbia infufaci per lo pec- < 
cato Originale ,eda cui derivano , come da 
radice maligna tutti i nojlri peccati ; ficcbè 
vinta queSìa con le due oppojle Virtù, quali 
principalmente venne a ingegnarci il nofiro 
Salvator* inquélle f amo fe parole del Van~ 
geloy imparate da me ad efleremanfueti, 
c umili di Cuore, Voifeteficun di pojie- 
dere in quefia vita , e in morte quella pace 
chefu promeffa da GesùiJleJJo a' fuoi Di- 
fcepoh ^ecbeè quella appunto , per cui uni- 
camente mi affatico per voi , e che fomma- 
mente ancora vi defidero da Iddio, colla fua 
Santa Benedizione. ^ 

Dal Convento della 55. Kunziata 

Vofiro Affczionattp. Correttore 
Fr. Placido Maria Buonfrizicri Servita . 
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Vr 9 ]ù*nnct Petrut Berlazzoli Sac. TbeohgU 
milit Profefor , ae totius Oràìnis Servor» 
B. M. V. Fri or Generali* . 

CUM Librum f cui Titulus cft MARIA COM- 
PATITA NE 1 SUOI DOLORI , à Rev, P. 
Placido Maria Bonfnzicri Ord« noftn in Sac. 
Theologia Magiftro compofitum, ahqui cxno- 
ftris Theologis , quibus id commifimus , reco- 
gnoverint , & In Luccm dari poflfc j udi cave- 
ri nt; Nos Officii noftri authoritatcm , ut Ty« 
pis mandetur , praefentium tenore liceritiam 
concedi mus, fervati* de jure fervandis. Cujus 
xeigratia prarfcntes manu noftra fubfcriptas , & 
minori Officii noftri Sigillo rounitas dedimus 
Maffac in Conventu noftro S # Maria: Doiorofx 
die 3r. Januarii Anno i7Wt 



Reg* libs r. feU 131. 



* Locus Sigilli « 



« • 



Fr. Aur eliti s Savini Secret* Ordinisi 
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M A R I A 

COMPATITA NE' SUOI DOLORI. 

MEDITAZIONE i »j Marzo . 

i 

NEH' incom i n c i a re la Vergine ad e(Ter Ma- 
d re d'Iddio coir annunziarle, che fece 
l'Angelo in quefto giorno l'Incarna- 
zione del Verbo Eterno dentro il fuo purismo 
Seno , incominciò altresì ad effer Madre de i Do» 
lori. Batti il dire, che doveva Ella divenir Madre 
di un Crocififlb , chiamato per foprannome l'Uo- 
mo de' Dolori , perchè Elia intendefle , che gene* 
raodolo , dovea divenire partecipe delle fue pe- 
ne, anzi doveacon Lui me de fimo viver Tempre 

10 Croce . Penetrò la Vergne tutto quefto do* 
lorofo mi ftero nell'avvilo dell'Arcangelo S. Ga- 
briele , e (urto accettò di buona voglia , benché 
vi pcnafte non poco il fuofpirito per e innume* 
labili conferenze di quefto patto . Ahi noftra 
de'icatezxa t che femai ci ponghiamo a fervire 

11 Signore , altro non vorremmo , che dolcezze, 
econfoiazioni di fpirito; efepure (cornee ne- 
cedano per noftro bene ) ci intima Iddio di prc* 
pararci al patire, fubito ci perdiamo d' animo, 
fe non forfè torniamo addietro nel fuo fervizio# 
Avverti , che non è degno Figlio di quella Gran 
Madre f chi non fi fa cuore a foffrire con Lei ciò 9 
chea Dio piacerà d' inviargli , (ìano perfecuzio- 
ni f fiano infermità, fianodifaftri: ma penfa be- 
ne j che non badano i foli propofiti , fc non gli 
efeguifeia tempo. 

A ME- 
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% De 9 Dolori di Maria. 

MEDITAZIONE i %6 Marza. 

ANco prima dell'avvito dell* Angelo , perori 
veniva deftinata Maria Madre del Verbo 
Eterno, aveva Ella incominciato ad efTer Madre 
de* Cuoi Dolori » poiché con quei lume, che le 
veniva infufo dal Cielo, vedendo il gran danno, 
che cauia va fra gli Uomini il primo peccato di 
Adamo , e poi le tante colpe attuali , che inonda» 
vano l 9 Uni verfo colla perdizione di tant' Anime, 
che {inferamente precipitavano air Inferno , 
nufciva tal veduta all' amante Cuor di Maria una 
forgeote di amari ffi mi crepacuori . Ha vera- 
mente un cuore di pietra , chi non s'intencrifce 
ili 9 altrui gravi mifcrie * Avrebbe Ella bramato 
di poter rimediare a sì grati di (ordine, ma non 
vedendo il come poter fi ciò fare , fe ne affliggeva 
oltre modo : not poco , o nulla ci accoriamo de* 
gravi difaftri * che reca al Mondo la colpa , perchè 
tutti attaccati a' vantaggi temporali , nulla, o 
poco apprendiamo i danni eterni dell 9 Anima ; e 
perciò tanto meno fo'lecitiamo il Divino ajuto 
per il rimedio di tanti mali % Che gran confino- 
ne (ari mai la noftra al punto di morte/ Quando 
dopo efferci anguftiati per t mali di quefta vira , 
che pattano , troveremo di cflerci preti così poco 
di pena per i mali eterni dell'Anima • Lume, e 
Saouffima Vcrgme,per fapcr piangere adeffo. 



ME 
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D*' Dolóri di Maria* 



MEDITAZIONE 5 17 Marzo. 

f~\ Uando Iddio vuole arricchire di meriti un 
\>/ Giuito , gii fa trovare delle amarezze anco 
in mezzo al dolce de' fuoi p.ù cari conten- 
ti. Il dover concepire, e partorire un Figlio, 
che infiemc do /èva efler Figlio d' Iddio , pareva, 
che mero doveff: ricolmare di giubbilo il Cuor 
di Maria k e pure Io riempi tuttodì turbaziom ; 
poiché eflendo la Vergine , oltre ogni credere, 
umil.flGma , nel fentirfi lodare con quel magnifi- 
co Salato Dio ti fjloi pitti* di Grazia , provò nel 
fenounanon ordinaria preffura» Oh quanto fo- 
no di ver fi 1 no fi ri fen ti menti , ed il noftro opera- 
re da quei di Maria! Noi féntìamo pene di mor** 
tc r fe incontriamo delle umiliazioni f de' drfprcz- 
i\ , ove cercavamo gli applaufi , e la lode ; e iìamo 
tanto faperbi, che ci piace fino V adulazione i(le£^ 
fa , quando gli U omini ci lodano , o più del dove- 
re ,0 fuori di ogni dovere . Penfa bene, fc que- 
llo gran con [rapporto tra i Figli % e la Madre pofla 
piacere a Maria , che fu tutta impartita di Umiltà, 
e di 1 ponti a guadagnare la fua Grazia con fuggire 
le compiacenze della propria lode, efoffrire le 
umiliazioni; ma, fenza patir*, non Vacquift* 
mai 1a Virtù » »- *s£» * 



4 



De* Dthriii Marta. 



MEDITAZIONE 4 18 Marza* 

LA turbazionc ,che provò la Vergine Annun- 
ziata all' avvito Angelico di dover concepì* 
re un Figlio 9 eh* ne ^' cfcr fu° Figlio doveva al- 
tresì dirti ( come veramente lo era ) Figlio dell* 
Altiffimo , non Colo ebbe 1* origine dalla Tua pro- 
fonda Umiltà, chefentivacon pena le proprie lo- 
di, ma nacque ancora dall' aver' Ella molto pri- 
ma fatto Voto a Dio di perpetua Verginità; on» 
de avveniva , che non intendendo e(Ta , come po- 
lene accoppiarli I» efler di Madre coll'effer di 
Vergine, fi anguftiava oltremodo la delicatezza 
del Tuo fpuito nel foto udirne il pericolo di vio- 
larlo . Eccoti leduedmfe, colle quali devono 
comparire adornati , per e(Ter nconofciuti li Fi- 
gli , e veri Servi di Maria, Umiltà , e Purità, ma 
quanti veramente ne trova Ella, che fenza roflb- 
te portano comparirli davanti, e fpacoarfi per 
fati ? Mentre non folo non ci prendiamo veruna 
pena al vederci poftì in qualche pericolo di offu* 
fcarela Tanta Purità, ma a bella pofta andiamo 
cercando delle occafioni di perderla? Madre Ca- 
lli (lima , e Puri dima, deh fate, che io non (ia mai 
tra il numero di coftoro , e fe lo fui per lo paffaro, 
come pur troppo mene fpiace; fate, che io mi 
velia di un tal coraggio, che refifta in avvenire» 
a coito ancora di ogni mio patimento per piacer- 
vi 
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Dt* D$lori di 
MEDITAZIONE 5 Marzo.' 

Accertata Maria dall'Arcangelo Gabriele » 
che la fua Maternità non dovea nè meno 
per un* atomo pregiudicate alla fua Vereinità, 
diede pieno il confenfo all' Incarnazione del Ver- 
bo nelle fuevifcerc con queir umiliflimo Ssfac* 
tia pure di me ciò, the Dio vuole • Si rallegrò il 
Cielo, e la Terra; ma quefto compimento di no* 
lira felicità cofiò a Maria due gran travagli : il 
primo , che fcrvirà per la prefentc Meditazione, 
fu, perchè prudenti (Urna , ed illuminati flima , 
eh* Ella era , prevedde a quante gravi difficoltà 
fiefponeva nel divenir Madre di un Finito fen- 
la vero Padre in terra , i fofpttti , le diffidenze f 
idifprczzi, le mormorazioni, che gli fov r afta- 
vano dagli Uomini ♦ Alla delicatezza deli' ono- 
re nefee di troppo grave martino anche il puro 
xifchio, non che il difonore temuto « Vero è , 
che Ella ebbe per Ifpofo Giufeppe , che fu Pa- 
dre putativo di Gesù, manè in quel punto ved- 
de quefto miftero , nè , quando l r avelie vedu- 
to, poteva liberarti dalle diffidenze del medefi- 
mo , e pure tutto fuperò Maria per noftro bene ; 
e tu vergognati di lafciare tante volte di fcrvire a 
Dio per nfpetti umaai , per paura del Che dira*. 
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6 Dt* Dolori di M*ria • 

MEDITAZIONE 6 30 Marzo. 

IL confcnfo della Vergine alla richieda dell 1 
Angelo , oltre la prima gii meditata pena del 
temuto difonore appreflo degli Uomini, cottò 
un'altro più fiero travaglio, e fu, che avendo 
effaper un certo impulfo del Ciclo celebratala 
quel medefimo tempo un* intiera Novena con 
ifpeciaiità di ritiro, e di Orazioni, per impetra. 
ie da Sua Divina Macflà pure una volta il fofpira- 
to Mcffìa , aveva con la lettura fpirituale de' Pro- 
, feti penetrata bene al di dentro la ferie degli av. 
venimenti, che dovevano occorrere al futuro Sal- 
vatore ; e tra elfi l'orribile ingratitudine , che 
gli farebbe fiata ufata dall' ifteffb fuo Popolo E- 
breo , per la di cui falute principalmente doveva 
nafeere il Redentore del Mondo • Fu quefto per 
la Vergine un colpo affai fendale, poiché, ef- 
fendo Elia dell* ifteffo Popolo , fembravale di 
cornfpondere fub.to ad un Benefizio sì raro, 
quanto era l' cfler' eietta Madre di quefto Media , 
con un'atto di bai bara feonofeenza , riputando 
come propria la colpa de' fuoi Coni patnotti , e Te 
ne affliggeva oltremodo. Se tu armili veramente 
il tuo Dio , fentireftì con pena le proprie ingrati* ; 
tudinLe piangerci!, i peccati de'tuoi Concittadini; 
imiteretti la Vergine, ecompirefli un 9 opera di 
gran carità. 

ME- 

Digitized by Google 



De' Dolori di Mtri*. 



1 



MEDITAZIONE 7 31 Marzo. 

A IL* ideilo momento ii tempo, in cui la Gran 
Nazarena corrifpofe a gl' inviti del Cido 
con quel fuo mirabile Fiat , il quale non meno del 
primo Ft*t del Creatore ricreò in Seme t e ralle* 
grò tutto 1 Mondo,, fu il puri ffimu Spirito di Ma- 
ria all'orto, ed elevato ad un* alti (fi ma eftafi , in 
cui penetrando tutto a fondo quel gran Miftero 
dell* Incarnazione del Verbo , $' infiammò il Vir. 
ginale Aio Petto in talguifa, che dilatandofeleil 
Cuore, tramandò querto al Puri (lìmo Utero del- 
la Vergine una parte del Sangue più depurato , e 
più vivo, il quale fervi di materia à concepire 
quella Santiflima Umanità del Redentore per no- 
bile lavorio , e miftero amorofo dello Spirita 
Santo, e così fq prima la Verginea dare il Sangue 
per noi • Che grande obbligazione ledevi! c 
benché fofle queflp Sangue f premuto dall' Amo- 
re , non fu però in Maria fen^a la Aia pena 9 come 
erano in Lei del tutto infeparabili l'amare G*sà 
come Figlio, e il compatirlo, come patibile , e 
mortale • A te quanto corta V Amore d' Iddio ? 
Se nè meno fai vincere per amor fuo un bollore 
difdegno, che ti fi accenda nel Cuore? Vergo- 
gnats , ed emendati, altrimenti in vano ti vanti 
di effet Clientulo , e di voto di quefta Gran Signp* 
ra • 
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MEDITAZIONE 8 i Aprile* 

Siccome per mezzo dell' Amore fu dal più pu- 
ro del Cucr di Maria tratto il Sangue, che 
fervi alla prima formazione di quel tenero Cor» 
picciuolo di G^sù , così per accrescere la materia 
Sufficiente alla fua prcporxionau grandezza fona* 
miniftrò fempre l'Amore il neceffano compi- 
memo; e Seguiva appunto ciò nel tcmpoifteflo* 
che laGran Nazarena più del ibi no s infiamma- 
la in atti eroici di carità , poiché allora tra la vee- 
menza degli affetti alterandoti naturalmente gli 
umori, ed il Sangue, una porzione del più puro 
s'incaminava per Divina volontà ad alimentare , 
ed accrefeere I 1 Umanità Santi (fi ma dei Verbo, ti 
quale all' iftefs* ora deliziava^ oltre modo all' o- 
dore di così nobili affetti : ed effondo quefte ope- 
razioni di Maria frequentiflime , frequente , c 
quafi continuo altresì era lo Aruggerfi di quel fo- 
no Virginale, che viveva penando, e languendo 
di amore; effondo imponibile affatto amare, e 
non patire , per confondere in quetta maniera la 
tua durezza , e infenfataggine • Penta quale è in 
te l'amore, che ti dà pena, quello o' Iddio, o 
purequello di qualche v;le creatura , che t» ferve 
d'inciampo per dilungarti da Iddio: Riflettivi 
bene, e difingannati ; poiché la vera maniera dì 
compatire Maria altro non è , che itudiarfi in 
amare il fuoGcsù, ma più colle opere , che colle 
parole « 
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W DéUri di Mari* . 9 

MEDITAZIONE 9 * Aprite* 

COme che la prima formazione del Corpte» 
ciuolo di Gesù, la creazione , e, infufione 
dell' Anima, e V unione dell' Umanità con ia Per* 
fonarci Verbo opro ili tutto in un'irtante per 
mezzo dello Spinto Santo, così neil'eflerc , e 
Dell'operare retto Gesù pienamente deificato , 
accettando con atti eroici l'edere di paifibilce 
mortale , e che la gloria dell* Anima non r fahaf- 
fenel Corpo a fine, che quefta non gl'impediffc 
di fcntnc lefuepene, ed in quefta maniera li ve- 
Biffe a compire tutta la redenzione del Genere 
Umano , per mezo della Tua Croce, Patitone , e 
Morte . Vedde in ifpirito la Vergine tutti quefti 
generofi atti interni dei Figlio , ma all' ifteflo 
tempo prevedde ancora, che gli Uomini redenti 
da Lui puco, o nulla avertano Rimato mifteri 
.cotanto ftupendi , e sì utili a lor med efimi , fino 
a viverne i Cristiani con una lunga dimenticanza, 
nè volere per picciola ricompenfa di chi rinun. 
zìo per amor noftro ai godimenti della Beati tu d i- 
ne dovutale, rinunziare effi ad una illecita fodi- 
sfazione del proprio Corpo ; e ne feriti il Cuor di 
Maria una trafitta ahi quanto doloro/a f Vedi, 
che T ingrata tua dimenticanza $* accordò fin dal 
bel principio a trafiggere il Seno della Verginee 
Pcnfa a folle varia col mutar fentuneotu 

* 
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MEDITAZIONE io 3 Aprii*. 

• 

CON gli atti eroici f che fc Gesù , offerendoli 
fpootaneo a patire peri* Uomo, accoppiò 
)a Verdine l' offerta di fe medefima a i dolori , fa* 
pendo E(Ta bemUimo , che il penare del Figlio 
non va mai disumo dal patire della Madre; c 
tosi incominciarono entrambi ad operare effica- 
cemente ia noli ra Redenzione i ma V incomin- 
ciare per noi la Redenzione fu l a ifteflb perii Fi- 
glio , e per la Madre , che dare un dolorofo prin- 
cipio alla Loro Pafijone ♦ E' una gran miferia la 
noftra; Siamo noi gli ammalati di tanti malori f 
quante fono lenone colpe ben gravi, c preten- 
diamo, che Gesù , e Maria , i quali fono i norìri 
Medici innoccntiffimi , forbifcaoo tutto T amaro 
della medicina fenza volerne affaggiar noi mede- 
limi ne meno una goccia. Avverti tu di non ri- 
manere ingannato ; è buona cofa il compatirà 
Maria nelle fue pene , ma (e non ri ri (bivi di fof- 
tfrirc in pace almeno quel poco , che per tua me- 
dicina ti manda ilSignore, non ri fanerai punto 
da'tuoi^malori invecchiati * Offenfciti almeno 
adeflb con genero fi ia a fopponarciò, che Dio 
vorrà mandarti di amaro ; Se non hai forze l'uffi- 
cienti .chiedile a Dio medefimo con umiltà, e r 
Riterrai coli' in ter cenone di Maria. 
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J># f Deh fi di Mari* • 



MEDITAZIONE n 4 Aprile. 

UN gran beneficio, per chi lo riceve, e un 
gran debito, ma (li me fé per riceverlo ne 
fu mezzano l' amore di chi lo donò . Maggior do* 
no , maggior grazia non vi fu , n& vi farà già mai, 
nè in Ciclo , nè in Terra quanto il divenire Madre 
dt un Dio • Onde in Maria, che ben ne ravvi* 
fava il pregio , produceva quefto Angolari (fimo 
benefìzio una certa follccttudine, dolce sì, ma 
penofa infieme, parendole non poter corrifpon- 
dcre ad egualità; equi chi può ridire gli umili 
ringraziamenti, le adorazioni profonde , le of- 
ferte di fe medefima , le rinnovate dimande al 
fuoSignore , al fuo Figlio , per intendere , come 
Ella dovea diportai fi per efi'cr grata a tanti be- 
nefizi , ripetendo fovente quel di Davide fuo 
A ntenato : Che coja renderò al Signor per tutto etò 9 
the egli mi ha largamente donato f Rifletti adeffo 
quali fiano 1 tuoi affanni , e le tue follccitudini , 
che 11 rendono pena ; e troverai con tuo r odore, 
che fon per traffichi di quefta terra , per cattivar, 
ti la grazia degli Uomini ; e pure del gran bene. 
S zio dell* Incarnazione del Verbo , oltre tanti al- 
tri favori , ne fci tu partecipe con Maria: perchè 
dunque non l' accompagni nella cura di effer gra- 
to al tuo Dio ? 
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tx De* Dolori di Mari» « 

MEDITAZIONE it $ Aprile. 

VEdevala Vergine le fugg<zio-»i pcnofe del 
caro Tuo Figlio, efuo Dio , mentre coli* in* 
tendimento perfettiffimo, quanto egli gode nel 
Ciclo, trovavafi riftretto per più mefi traleofcu* 
Tità delle proprie Vifcere; ed a pari dell' amo- 
re, con cui l'amava, fcmtvaancor la Vergine 
con dolore i pungenti nfleflì nel Ceno dei Tuo pe- 
nare, anzi fcnnvah madori la Madre, cheti 
Figlio ikflo , perchè egli fe gli era eletti f'ponta- 
nei , egli pativa volendo ; ma la Madre avrebbe 
pur voluto a tutta Aia pofla efcntarnclo, nè ve* 
nendoleciò permeilo, più di lui mcdciimo af» 
f iggevafi dentro il Tuo petto . Una Madre , che 
veda patire un Tuo tenero F.gliolino e non p«fla 
aiutarlo eh? non è fpiegabile quanto ella più di 
lui patifca • Tanto corto a Maria ne* Tuoi prin- 
cipi la nortra Redenzione coil'efler Madre del 
Verbo . Che potrà rifpondcrc a quefto la noftra 
delicatezza, laqualeper fervirea Dio vorrebbe 
andare efeote da ogni penalità , e foggezione ì 
£ forfè ti (embra anco troppo quefto poco di ap- 
plicazione, che fpendi nel meditare a momenti 
queftì sì nobili miAert ; tutti fegnali di poco 
amore a Iddio, e di un freddo defideriodi tua 
falute . Frega la Madre, e il Figlio, che ti ri* 
% (aldino un poco più* 
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Di 9 D$hri di Maria. 




dolore , al 



V>dire dello Spinto Santo , e veramente ella 
è così . Noi non ci attnftiamo troppo de* no- 
flri danni Spirituali, perchè tutti immerfi nel 
fcnfibilc di quello Corpo, poco, o nulla inten- 
diamo, che cu fa voglia dire pregiudicio dell 9 
Anima* Maria, che fino dall' iftante primo del- 
la Concezione del Vetbo Eterno illuminata eoa 
lume f pedale tutti riconosceva nelP orrendo 
fuopefo i mah gravitimi , ne i quali le Anime 
di tutti i mortali pattati, prefenti, e futuri v' 
erano incorfe , o doveano (inferamente incor- 
rere per lo peccato Originale , le attnftava 
oltre modo il Aio Cuore per il grave cftermi- 
■io, che faceva la colpa, togliendo l'onore al 
fuo Dio, e popolando di nuovi Abitatori 1 In- 
ferno ; e come che quefta cognizione aveva per 
compagno il grand* Amore, che Ella portava a 
Dio, ed agli Uomini , ed era un tale Amore 
incelante, e continuo, continua ancora, ed in- 
cettante era la pena dei fuo Cuore, per cui EU 
la versò tante lagrime. Il fentire tu così poca 
le ni i ferie del proprio f pi rito, i danni gravif* 
fimi dell' Anime altrui onde nafee, fe non dai 
poco conoiccrc, e meno amare ì Chiedi lume t 
e chiedilo continuamente, fenza mai fiancarti 9 
perchè ne hai diremo bifogno ■ 
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14 De* Dolori di Maria • 

MEDITAZIONE 14 7 Aprile . 

L'Amore, fc è del vero, non ha termini, 
che lo riftrmgano ; ficcome brama rutti ì 
beni all' Amato, così fi duole» e s'affligge per 
tutti 1 mali della perfona amata : all' ifteflo paf- 
fo de i danni dell' Anima, conobbe altresì Ma- 
uà Madre del Verbt) più perfettamente di pri- 
ma tutti 1 danni del Corpo , caufati dal Peccato 
Originale in tutti gli Uomini , e fe ne accorò 
per compatitone più affai di quello polliamo 
immaginarci , già che non è vera la noftra 
compaflìone, (e il Cuore non patifce con chi 
pena » Vedeva la Vergine in ifpirito tutte le 
malatie degli Ofpedali più apportati , tutti i 
difaftri delle Cafe più mendiche , tutti gli af- 
fanni interni , ed cfterni di ciafcheduoo dc # 
Mortali , quanti ne feppe con ufura diigraziata 
recar ntl Mondo la Colpa , e per tutti fi dole- 
va, perchè tutti gli reputava come propi; . Or 
ficcome una tal veduta di fpirito fu per Maria 
continua per tutta la vita, così fu una giunta 
di dolore al primo dolore, che Ella provava 
per i danni dell' Anime. Ecco una bella orati* 
ea per te, quando min inondare le difgrazie, 
la ftcrilità, le miserie nel Mondo i in vece del- 
le tue impazienze, e mormorazioni contro Dio, 
e contro gli Uomini , devi rivoltar la Colpa 
nel Peccato Originale, e Attuale, e piangerlo, 
e detestarlo con Maria ; così ti fervi rà d'inci- 
tamento a fuggirlo j darai doppio contento al- 
ia Vergine. 
*4» — \ ME- 

l * 

m m • 

Digitized by Google 



Dt' Dolori di Marte. i j 

MEDITAZIONE 15 8 Aprile» 

^VUando l'Amore entra da vero a poflede* 
V^re un Cuore, non Io lafcia mai ilare in 
otio,clTcndo tutto operativo , ma dall' operare 
non va mai difgiunto it travaglio, e per corife- 

rmza il patire - Subito, che la Vergine ime* 
dall' Angelo la gravidanza di (ua Cognata 
Ehfabetta, rinunziò fpontanea a tutti i comod- 
ili del fuo dolce ritiro * per impiegarti nelle ne- 
ceflità del fuo Pro Aimo; ma qucfto gli cotto un 
non piccolo travaglio per il viaggio ben lungo 
di ventisette leghe, che fare le conveniva dal- 
la fua Patria di Nazaret t per giunge** alla Gif»" 
tàdi Giuda, luogo di montagna, e perciò 
fpro, c difficile» ove abitava Elisabetta . Pen- 
fa al patire d'una tenera Verginella in un viag- 
gio così difaftrofo > e poi rifletti ali 9 Amor tuo, 
che dici di portare a Iddio; e fe non vuoi adu- 
lar te medefìmo, bi fognerà poi conchiudere > 
che il tuo Amore, o aon è del vero, o è Amo- 
re di folo nome, mentre non ti dai punta di 
pena in faticare per Iddio-; ogni (comodo t 
che ti convenga* prendere da' tuoi npofi, ti femM 
bra imponìbile ì in fomma Mrrcftr amar per 
godere, e non per penare * eh* vale a dire, 
▼orrefti amar fenza amare. Se poi queft* Amo- 
re poifaitarea fronte con quel di Maria, anz* 
fe pofla render buon conto di fc al Suprema 

«indice,, penfaci, c ritolti* • 
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t* V* DtMdiMarh. 

MEDITAZIONE i* 9 Aprile. 

LA maggiore di porto fu a vifitar la mino- 
re ; Marta , che tutta conosceva quanta fof- 
fc la grandezza del titolo di Madre d'un Dio, 
fi pone a m mitrare come ferva ad Eiifabetta, 
che era pura Madre d*un Uomo , qual fu G10; 
Batufta i nè folamentc fece qucfto Maria una 
fola volta , e fol di paffaggio , ma continuamen- 
te per più mefi fta la Regina del Celo, e del- 
ia Terra efercitandofi negli offizj ptù vili , e più 
abbietti di quella Cafa fino a Tettarne ftordita 
per lo ftupore Elifabetta roedefima, che efcla- 
mò; E come mai la Madre del mio Signore ve- 
nire a fervir memiferabile Creatura ? R Ami 
bene a due cofe per tuo profitto; l'una quanto 
difdicono a te fervo, come pretendi, d Maria 
certe ritrofie, che hanno del fuperbo, di ver- 
gognarti trattare , converfare , e fervire chi è 
da meno di te, perchè vile di nafeita, o di efer- 
cmo .- fanno pure la gran diflbnanza coll'Umil 
tà della tua Gran Signora, e Cara Madie Ma- 
ria/ La feconda , che certi tuoi fervori efime- 
rt* che hanno vita, e morte in un dì, certi e- 
fercizj di Pietà, che alla prima diffitultà , che fi 
affacciai arrcttano, danno ind zio che la tua virtù 
in pelle in pelle . Credi tu forfè , che Maria 
è non vi pattile e nell'Anima per la vittoiia di 
fc medefima , e nel Gorpo per la fatica? Oh 
quanto V inganni! Senza Umiltà cortame non fi 
ferve a Dio. 
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Pt' D ti ori di Miri*. %-j 
MEDITAZIONE 17 te Aprile. 

• 

DOpo gli efercizj manuali, dettatile dalla ci* 
riti verfo della fua Cugnata Elifabctta , 
ntiravafi la Vergine in una ftanza fegrcta au- 
gnatale per fua dimora in Cafa di Zaccaria, e 
quivi tutta disfacevafi in affetti d'Amore verfo 
il fuo Dio ; ma in conofeer poi , che gli Uomi- 
ni sì malamente cor rifponde va no, ed erano per 
peggio comfpondere in futuro a tanta Carità del 
Divin Verbo fatt' Uomo per lor falutc, fe ne 
affliggeva oltre modo , ed era quella una freccia , 
che le pattava da banda a banda l'Anima in mezzo 
alle delizie del fuo fpirno . Tu forfè, Anima mia, 
eri in quel tempo una delle acute fpadc , che tra- 
paffavanie il Cuore , mentr'EUa antivedeva come 
prefenti le future tue cattive corni pondenze a 
tanti benefìzi; che t'ha fatto , e ti fi continua- 
mente il Signore: guarda di non ejfere il com- 
pimento de' fuoi Dolori, col non ravvederti . 
Rifletti per adefToadue cofe: la prima i Chi t* 
impedifee dopo le tue onefte occupazioni tempo- 
rali del tuo flato di ritirarti un poco nella tua 
Camera a penfarc qualche cofa d' Iddio , già 
che tanto hai penfato per il Mondo? Se alleghi 
per cauta la ftracchezza , fegno è che fei floito; 
l'applicare la mente a Dio ferve anzi di riftoro 
alla bianchezza medefima; la feconda ? che l'or- 
dinano tuo cfercizio ha da eflcre piangere le 
tue, e le altrui ingratitudini* Efcquifci, e con- 
futerai U Vergine* 
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tt Vi Odori di Unti» . 

MEDITAZIONE i9 tt Aprile 

Siccome l'Amore di Maria verfo il Genere 
Umano fpingevala ad amare, ed a chiedere 
al Figi io per tutti i Figli d'Adamo, nati , e da na- 
feere, l'eterna loro falute, così talora le fi f pa- 
lancava alla mente tutto il fecreto Gabinetto Di- 
vino , ed in eflb vedeva in confufo ti gran nume- 
ro di Anime , che per loro propria malizia dove* 
vano dannarti , non ottante la Palliane di Gesù , 
e le tante foggezioni , e penalità dei la Madre 
abili a fai varali rutti : echi può mai ridire, e 
penfare a baftanza in quante dolorofe angofee 
ponefle il Cuore di Mina una tale penofiflima ve- 
duta ! Per intender bene la gravezza d'un tal do- 
lore , bi fognerebbe aver prima in fe ftcflb prova- 
tigli effetti d'un tale Amore, qual nutriva la 
Vergine verfo di noi mifcrabili. Se non loca- 
pifci bene , umiliati 9 e confonditi ; ma rifletti 
ancora, che non fai, fe tu forti un di quei di- 
(granati, per i quali fi affliffe tanto Maria , e pe- 
rò vivi con timore, e cautela, perchè fi tratta per 
te del maggior negozio, che tu pofla avere in 
queiU vita ; e fappi , che la Grazia non t'abban- 
dona, ma tocca alla tua cooperazione l'effcr ca- 
gione a Maria, o d'un gran giubbilo per latua fai- 
vezza , o d'un gran dolore per la tua Eterna dan- 
nazione i Fa , che ti duri quefta confiderazronc , 
anco- dopo terminata la tua Orazione • 
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VSDtUflii Msris. 
MEDITAZIONE i? 1% Aprile. 

NEH' edere Maria appreflo di Elifabetta ved- 
de fubito in una elevazione di fpirito il 
Bambinello Giovante chiufo nel feno della fua 
Genitrice , e lo mi rò così legato , come egli era, 
ed avvinto dalle funi deha Colpa , involto fra le 
tenebre maligne dell* Originale peccato , e ri- 
cordandoti dell' avvifo del Cielo, che egli do- 
veva etfere Santificato fino dall' Utero della fua 
Madre, fentiflì mofla dall' Amore a follccitare 
con preghiere fcrvorofe la Divina Grazia, accò 
reftaffe più pretto libero da que' lacci della Col- 
pa, e con immrnfo gubbilo dell' amante Aio 
Cuore l'ottenne dall' Eremo Padre ; ma durò pur 
poco quel contento di Maria , poiché in quella 
iftefla eftad le fu rapprelentato, che Giovanni 
peradempir l'offizio commeflogli di Precmfore 
del Verbo, e per dire il vero con tutta fchicttez** 
za , doveva per le intidic d'una difonefta Femmi* 
na , e per la tirannia dell' empio Erode , lafciar 
la Vita , èlaTeita fotto il colpo d'una fpada cru- 
dele; e fc neanguftiò la Vergine non tanto per 
h morte d'un innocente, quanto per l'enormità 
d'untale delitto, sì qualificato per tutte le cir- 
coftanze . Che bel dolore farebbe quello d'un Cri- 
ftiano il piangere quel gran difordine, che fé* 
gue nel Mondo , perfeguitata la Virtù » e applau- 
di to il vizio ; e tu ancora hai ciò fatto più volte 
per rifpetti Umani . 
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A# ' De* P#/#r# ti Mirit i 

MEDITAZIONE t» 13 Aprile . 



L 



A Rima degli oggetti nafce dalla cognizione 
^del loro merito, e perchè Elifabetta più di 
oam altra Creatura terrena conofceva la termi- 
nata grandezza de* meriti , che in fe racchiudeva 
la Gran Madre di Dio , più d'ogni altra l 'ingran- 
dita colle parole, chiamandola Benedetta Jopra 
tutte le femmine : l'offequiava colle maggiori fi- 
ttene d'un riverente affetto, ma quello mcdeii- 
mo fcrviva all' umile Cuore d. Maria d'una gran 
pena , tale per verità , che non è pofiìb.le a fpie- 
earfi, molto meno da intenderli, fuori che da 
quelli , che aver potettero tanto di amore ali U- 
m.ltà , quanto ve l'ebbe la Vergine . Baffi dire , 
che tutto ciò , che riefee di fommo godimento al 
Superbo, che è l'effere ingrandito dalle lodi , e 
dagli cfTequj delle Creaiure , reca un tormento 
indicibile al vero Umile, che tutta ripofta ha la 
Giona nell* effere ft maio dagli Uomini, qual 
egl. fi crede in (efteflo, vile, ed abbietto . Para- 
gona adrffbi tuoi fentimenti con quei della Ver- 
gine , e fe ti duoli follmente quando non ritrovi 
appreflo degli Uomini quella ftima ,ed offequio, 
quale oramava la tua vanità , conofci da quefto 
quanto fei F.glio diffimile da una Madre sì Santa, 
epenfa a* cafi tuoi : fenia l'Umiltà, poco può 
giovarti l'effer fuo figlio . 
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Dt* DoUri ii litri* . %t 
MEDITAZIONE ai 14 Aprile . 

OUelche ritratte Maria dalle profufelodi, e 
benedizioni datele da Elifabcita , oltre la 
propria confusone nata da quella grande Umiltà, 
che a nortra confulìone , non fola fuggiva, ma 
penava ancor tra gli a pplaufi , fu lo fpalancarfele 
alla mente con più chiaiezza dell' ordinario la 
gran piena delle Grazie, con cui l'avea prevenu- 
ta l'Altiflimo in renderla Madre del Aio Divino 
Figliolo: onde rapita in alti (Timi Ertali intonò 
quel dolciflimo Cantico : Magnifica l'Anima mia 
il Tuo Signore . Ma tra la piena di qutl giubbilo 
interno, in rifletterle grancofe, che le aveva 
fatte il fuo Dio , fopraggiunfe all' umihffimo fuo 
Cuore un certo nncrefcimento dolce sì, ma pe- 
nofoiniieme, fembrandole di non poter rnaief- 
fere abile a render grata ricompenfa a' Dio per 
tanti favori ; e così di dover quali necelfanamen- 
te vivere ingrata a queir infinita Bontà , parendo- 
lefempre il Aio affetto inferiore al fuo grande 
obbligo. Quefto affanno ahi quanto più conver- 
rebbe a te , che a tanti benefizi di Dio non fai dar 
la minima ricompenfa, nemmeno convincerti in 
unfolo Atto di Virtù/ Più lume,o Manager più 
dolermi • 
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MEDITAZIONE iz 15 Aprile * 

TRalc conferenze di fpirito, che teneva la 
Verdine cogli Angioli fuoi cuftodi,una sì era 
il trattar con etti di ciò, che parlavano i Profeti 
intorno alla Palfione, c Morte dell'amato fuo 
Figlio e diccv.i loro : ahi quanto refta da pungen- 
ti (fimi dardi tra fitto il mio Cuore in udire da Ifa- 
ia , c Geremia gli acerbiflìmi dolori , e torm nti , 
che attendono in breve il mio Gesù/ Quella 
brutti (lima morte, che al dire di Saiamone gii Ha 
preparata dall' altrui empietà; ed è pur vero» 
che dalle mie Vifcere ha da ufeire alla luce per in- 
contrar fole pene l'Autor della Vita , il mio Be- 
ne / Ditemi , 0 Principi fovrani, con quali opere 
o per qual mezzo potrò io obbligare il Padre E- 
terno , perchè rivolga contro di me il rigore del- 
la fuaGiuftizia, eredi efentedal patire l'amato 
mio Gesù f E perchè rifpondevan quegli Spinti 
Celefti , che per fodisfare a un Dio Infinito offe- 
ndagli Uomini non vi voleva dimeno, che il 
patire d'un Dio Umanato; tutta fi riconcentra* 
vaia Vergine nella Divina Volontà, ma con un 
certo ftruggimcnto di duolo, che non puòfpie- 
garfidanoi. Ahi pigri cuori degli Uomini, che 
in vece di compatire gli fpafimi di Maria , ac- 
crefeete anzi materiaalle fuepene, coli' irritar 
di nuovo la Divida Giuftizia* Sei tu forfè in quel 
numero. 
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D4 % Dùìrtidi Mari*. $9 
MEDITAZIONE 1$ 16 Aprile. 

ALIe cagioni del vario patire, che Commini- 
Arò abondantemente al Cuore della Vergi- 
ne ia propria canta , s'aggmnfe ancor quella 
della mutole/za di Zaccaria • Era egli per giudo 
Giudizio di Dio in pena delia fua incredulità 9 
allorché dall' Angiolo gii era fiato prometto ua 
Figlio, iettato privo della tavella, effendo fera* 
pre vero, che non fa b n parlare, chi ben non 
crede; onde è, che nemmeno all' arrivo della 
Verdine in propria Cafa potè egli co risponde- 
re a' cortefi (aiuti di Maria, la quale anzi reftò 
colpita nel Cuore dalla coropaffiooe d'una tal di- 
/grazia; e più l'accorò Temergli rivelato, elle 
quefta tribolazione dovea tormentarlo fino dopo 
lanafcitadel Bau Ila ino Figlio; che però i tre 
meli della dimora in fua Cafa , furono per Maria 
tre continuati martori al Tuo bel Cuore, che a- 
vria voluto poter follevarlo da tal mifena • Il 
dolor di Maria nafeeva dal non parlare di Zacca- 
ria ; il tuo bifogneria che foffe per aver tu parla- 
to troppo, e parlato ancora troppo male , con in- 
tenzione di parlar meglio in avvenire per conso- 
lar la tua Madre. 
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M De' Dolori di Mari». 

MEDITAZIONE M 17 Aprile. 

■ 

LA doJcifGma prefenza di Maria , ed il Tuo fla- 
to vi ttuofo mfieme , ed amabile aveano di 
tal forte incantato il Cuore di Elifabetta f (he do- 
po due mefi , che dimorava la Vergine in ptopria 
Cafa J'enrrò nei leno un certo fofpeito, che ella 
non folle per abbandonarla in breve , e le caufava 

}|uefto penfiero un travaglio non ordinano , ef- 
èndo pur troppo vero , che non può fcnia do- 
lore abbandonarli ciò , che con Amor fi pofliede, 
e futaleil timore di Elifabetta 9 che per isfogo, 
lo palesò alla Verg ; nc, chiedendole con premu- 
rofaiftanza, che volefTe per Tempre reftar feco 
in fua Cafa . Anco quefto fu un patire per il Cuo- 
re di Maria; poiché sì come per una parte ama* 
▼a ella teneramente la fua Santa Cognata Eh fa- 
betta , così per Paltra conofeeva non effer Volon- 
tà di Dio la perpetu i permanenza in quella Cafa ; 
ccosì trai due Amori di Dio , e di Elifabetta pe- 
nava il Cuore amante de la Vergine in non poter 
fodisfare al pio d elideno della Cognata. Se in te 
regna (Te un vero amore al tuo Proifimo , ti acco* 
rcreftiun poco più ne* fuoi di aftri; nutrireftì un 
poco p ù di follecitudine per f>lievarlo dalle fue. 
nuferic , in vecedi attuftano lalor colle inciviltà. 
Prega la Vergine a parteciparti un tal dolore , un 
tale affetto . 
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De' Dolori di Maria. aj 
MEDITAZIONE %% 18 Aprile, 

Glunfc finalmente dopo la nafei ta di Giovan- 
ni, e dopo la fua Circoncifione , il tempo 
aiTegnato da Dio alla Vergine per tornarfene a 
Nazaret fua Patria; ma nel dover prender con- 
gedo da Elifabctta, che nella Sattnflima fua Co- 
gnata Maria godeva tutto il Tuo folhevo nel Cor- 
po, tuteo il Tuo conforto nelloSpirito, eche in 
fomma nella etnverfazione dolaflìmadi Maria 
provava un Paradifo in terra, fi rinnovarono in 
lei le lagrime, i fingulti , i defidcrj di non la- 
fciarla partire; c co* defiderj, e colle lagrime 
di Elifabctta, tornò la Carirà a riaprire nelfeno 
della Vergine il pattato dolore di non poterla 
confolare, dovendo per Divina Volontà onni- 
namente partire . E chi può ridire quanto profon- 
da ferita faceffe nel Cuore di Maria l'affetto , che 
ella portava ad Elifabetta ? Hat tu mai pianto a 
baftanzait pericolo , in che tipofeogni peccato 
mortale, di dover femore reftar privo nel dì del 
Giudizio della dolce vifta della tua SS. Madre Ma- 
ria ì Hai tu mai fatta feria la rifleffionea quella 
fua gran pena , che a noftro modo d'intendere 
Offrirebbe ella in quel punto , fe dovette ella per 
fempre abbandonar te , che ha così teneramente 
amato più, che non ama la Madre un caro fuo Fi- 

glìUollQO? 
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%$ De* Delori di Mari** 



MEDITAZIONE i6 19 Aprile* 

FU talmente contemperata la vita di noftra SU 
gnora , che coli* intervallo di pochi rcfpiri , 
fi davano la mano una tribolazione coli* altra, c 
parea, che un dolore per lei foflc fecondo d'un 9 
alrro dolore , anzi foffe Padre di più dolori insie- 
me : quindi è , che dopo la partenza penofa dal- 
la Cafa d'Elifabetta , e il fuo ritorno a Nazarene, 
ritrovandoli la Vergine gravidadi fopra tre me- 
li , e perciò crefcendoli Amabilmente 1 Utero fuo 
Virginale , previde , che il fuo Spofadiletto Gio- 
feppe nonpotria fare a meno di non accorarti di 
fua gravidanza, e come che ella conofeea dall' 
una parte per indifpenfabilc il grave travaglia di 
Giofeppe in tal congiuntura , .e per l'altra dovea 
per comando del Cielo tener per anco celato il 
Miftero, entrò il tenenffimo Cuore d» Mirja in 
una certa agonia Spirituale , che durò p<ù tempo 
a martirizzarla fieramente. Che avrebbe detto il 
tuofpimo infimile penalità > Avrebbe forfè tac- 
ciato Dio di troppo fevcro neli' impedirti, collo 
feoprtre il fegreto, il follievo per tanta affi no- 
ne? Tanto fiamo delicati nelfcffrirc, che per li- 
berarci da ogni travaglio vorremmo, che Dia 
metteffe frtbito mano a' miracoli . Almeno, fc 
non hai tanto di Cuore da rimirare la coftanza 
della Vergine, abbilo per compatirla; abbilo per 
confonderti della tua debolezza ; abbilo per im- 
petrar fotferenza nelle in terne tue desolazioni, e 
triflczze. 
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De' Dolori di Mgris , *y 
MEDITAZIONE 17 *° Aprilo. 

1 

f 

Lcrcfcere dell*. Utero Virginale di Maria 
s'accrebbe per Lei nuova , e più lunga mate- 
ria di travaglio; poiché Lucifero , quantun- 
que non conofeeffe per anco il Gjran Miftero dell 9 • 
Incarnazione del Verbo, la quale per anco credeva 
affai lontana per il gran demerito delle molte 
colpe, che regnavano in quel tempo fra gli Uo- 
mini; dalla gran Santità però di Maria, e dalle 
molte virtù di Gtofcppc, entiòil maligno in un 
fiero fofpetto, che da Genitori sì Santi potette na- 
feere qualche gran Figliole faceffe afpra guerra 
all'Inferno; ondc,fatto conc Iiabulo nell'Inferno* 
rifvegliò in tutti ì Dcmonj Tuoi compagni nuovo 
fdt-gno , e nuova malizia , per diftruggeree la 
Madre , e'I Figlio da nafeere , quindi diftribuiti 
fra loro gli empi orEzj , affalirono la Vergine 
colle tentazioni di tutti 1 fette vizi capitali con 
batterie così fiere, che averebbero atterrito ogni 
Cuore, non già quello di Maria, che tutta ripo- 
neva lafua confidenza in Dio . Fu lunga la ma» 
leftia, e tanto più grave il travaglio, quanto che 
la dilicatezza della fuaCofcienza abborriva più 
che la morte quegli oggetti peccami nofi ,che rap* 
prefentava alla fua immaginativa il Demonio . Fu 

Sefto per verità un nobile infegnamento per noi 
t>i Figli di non perderci frale tentazioni anca 
gravi HI me , e lunghi (lime ; ma a foffrir quella pe- 
na , che alle persone di fpirito è più fcnfitiva , ia 
vederli pofte nel proffimo rifchio di perdere Id- 
dio col peccato mortale • Fatti Cuore alle occafio- 

1 
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%% V$ f Dolori di Miri*. 

MEDITAZIONE 18 n Aprile • 

E' Il Demonio della natura delle Mofche 9 che 
quantunque fcacciato una volta ritorna con 
nuova temerità a moleflarci , permettendolo Dio 
per accrefcerci il mento colla raddoppiata foffe- 
renza. Così appunto coiiumòcon Maria Santi f- 
fima , poiché vinto nel pnm<» afialto , tornò a rin- 
novare la batteria , valendoti fino di comparfe 
fenfibili di fpaventi, e terrori per debellare quel 
Cuore invito della gran PnncipelTa Nazarena ; 
ina (e crebbe il travaglio in Maria , crebbe anco* 
ra in quei Nobili (Timo Petto la coftanza per fof- 
frirfutto a Gloria dei fuo Signore. Qyeftoè V 
inganno de' Figli di Adamo, rigenerati ancora 
per mezotti Maria alla Grazia, che fe talora gli 
alfalta qualche fiera tentazione, non riflettono 
pumo quanto maggiori le (offrì , quanto reitera- 
te le (opporrò la lor cara Madre Maria, tutto- 
ché innocentiflim^: Quindi avviene , che fc dopo 
il primo incontro rinnuova il Demonio fecondo 
il fuo t'olito le batterie al noftro cuore, fubito ci 
difpenamo, parendoci troppo lungo il travaglio 
di quella impugnazione diabolica , e con quel per- 
dimento di animo accrefciamo le forze al Demo- 
nio, che divien terribile dalla nolira pufillanimi- 
tà.ficcome fi avvilifce notabilmente dal noftro 
generoforefifterc; tutto avviene , perchè fenza 
fapcr compatire, e fenza imitare la Vergine vor- 
remmo e (Ter Figli di Maria trionfante , non già di 
Maria combattente* 

ME- 
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De 9 Dolori di Maria 9 %f 
MEDITAZIONE 19 11 Aprile, 

Tornata già di qualche tempo la Vergine in 
Nazaret Aia Patria, comechè il Tuo Figlio 
Gesù era non foto vero D o , ma ancora vero Uo- 
mo, così, all' ufanza de* li altri Parti, andava 
crefeendo ncll* Utero di Maria sì, che non po- 
tevah più occultare la Tua gravidanza nel corpet- 
to del fuo Caftiflimo Spolo Giufeppe , il quale, 
come già fapeva per pratica la purità de' coliumi, 
della fua Spofa, e per l' altra non potendo nega- 
re agli occhi l'evidenza di un fatto sì (irano, re- 
ità il fuo Cuore anguftiato per due parn da gelo- 
fia, eda A more, Ti ranni crudeli di un feno aman- 
te. Vedeva Maria con lume tnfufo partecipatole 
dal Figlio i tumultuanti penfieri del fuoSpofo, 
cooofeeva perfettamente la fua afflizione, ma co* 
me non gli era permeilo per anco ai mamfe- 
flargli il Miftero, penava oltre modo , ed airi- 
fletto dell'acerbo dolore di Giofeppc reftav* 
efacerbato altamente il Cuor di Maria jeficcome 
perii rifpettograndiflimo , che portava Oiofep- 
pe alla Vergine, non ardiva, col dimandarle la 
caufa di tal novità , dare il rimedio alia fua grave 
pena, così con una S. Prudenza diflimulava Ma- 
ria il fuo Dolore , ed era di ambedue p>ù tormen- 
tofoil patire, perchè fenza stogo. Ahi delica- 
tezza del Cuore Umano ! a cui quanto ogni inter- 
na afflizione , benché piccola, iembra gtaviflGma, 
. altrettanto non sa fo Afri ria in pace fenza mille do- 
glianze* Dateci Voi, o Maria, un poco più di 

toftaoza , per imitarvi nel foffr ir con filenzio • 
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Ve' Dohridi Miri*. 



MEDITAZIONE 50 13 Aprile* 

I Trattamenti, che fa il Cielocolle perfone gii*-; 
ftcnon fono ben intcfi dalla Terra. La gravi- 
danza fopranaturale delia Vergine, non ben capi- 
ta da Giofeppe , V aveva polio in un fcnfibiitffimo 
accoramento , non fapendo combinare in Seme 
Santità così grande , ed accidente così Arano ; ma 
non per qucfto trovonn* fubito lo fcioglimento t 
che anzi per crefeer colla pena il merito a Gio- 
feppe, e a Maria, che tutto conofeeva , e tutto 
compativa il fuo affanno; ferza efferle permtffo 
di Jolicvar queir afflizione del fuj Spofo diede 
in oltre Iddio licenza ai Demanio di più agitarlo 
lìdia mente con varj penficri, e tutti malinconici: 
aggiunge vagli il maligno, che in cofcienza era 
egli tenuto ad accufarla come adultera, per fo- 
disfare al precetto della legge, ma erano tanti i 
contrafegni dell' ammirabile Santità della fui 
Spofa , che egli non fapeva indurfi a credere in 
lei delitto cotanto enorme ; e così trovavafi Gio- 
feppe in unatempeftadi penfieri , e Maria , che 
tutto fapcva,in un pelago di pene, e non fapendo 
far'altro , tutta fi concentrava in Dio . Fai tu così 
quando per Divina permtiCone di te fifofpetta, 
che tia tutta macchina, e lavoro di politica, d' ipo- 
enfia la tua ritiratezza/ penfaci un poco ben 
bene , e refletti quante volte ti fei vergognato di 
efler vifto non dirò con tutta devozione avanti il 
SantiJfimo Sacramento, ma ne meno curvarti di 
capo f emendo nominare Gesù : penfaci . 
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De 9 Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE 31 14 Aprile. 

lunfe tanf oltre il dolore , e la turbazione di 
J S G okppenel rientrare gravida la fuaSpo- 
■ fa , e la lotta deli' Amore, che le portava , con 1* 
gelofia f f bel' affliggeva, che per una pane non 
trovando ripicco a fuoi dubbj apparentemente 
ben fonda ti , e per I 1 a tra non intendendo, come 
con tanta perfezione di virrùin Maria fi compa- 
tito mfficme tanta infedeltà, quanta farta Hata 
l'eflere Ella adultera, non fapcndofi indurre il 
fuo Amore ad accufarla per tale , pensò di occul- 
tamente abbandonarla con partirli da Nazaret , 
feoon chcquefto medefimo peniiero già riabilito 
di lafciare una Spofa cotanto virtuofa gli era una 
Aretta di Cuore oltre modo penofiiEma . Vedeva 
il tutto con Luce Divina la Vergine , e benché le 
recalfe tutto ciò pena ,cd anguftia inefplicabile, 
per non mancare un puntino al preferitto della 
Divina volontà, taceva, c (offriva, follecitando 
fra tanto il Au Figlio Santiflimo ad apprettare il 
rimedio al tanto penar della Madre , alle tante 
anguftiedelfuoCartiffimoSpofo. Eccoti Pefem- 
plare , o mio Cuore, del come diportarti negli af- 
fanni tuoi . Silenzio, e fperanza, che non ab- 
bandona Iddio chi in Lui fi fida: ma non bafU 
la cogmzione,fe non ti accingi con fortezza a pra, 
trarla nelle«ccafioai. 
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I* Pf 1 Déhr i di Mari* . 



MEDITAZIONE } % %$ Aprile. 

A Tempo opportuno fopravvenne il Divino 
ajuto per foccorrerc alic anguftie della Ver- 
gine , per illuminare le tenebre penofe di Giofep- 
pe ne* dubbj di fua certa gravidanza , e fu con in- 
viargli in Tonno 1' Arcangioio Gabriele, per in- 
formarlo , che la gravidanza di Maria era fopran- 
naturale, e che il Figlio del fuo Ventre era il 
Mcflìa afpettato dal Popolo Ebreo ; onde in Lei 
fi avverava la predizione d* Ifaia , che una Vergi- 
ne a vria concepito, e partorito un Figlio Ema- 
nuele, che lignifica Dio con Voi ; ed ecco in ua 
fubito rafferenato il Cuor tempeftofo diS.Gio- 
feppe . Quanto è potente Iddio, guanto è fede- 
leiofovvenirciatempo/ felicechi fafperare in 
Lui : ma non sì tolto Giofeppe riconobbe l v erro- 
re del fuo fofpctto , che alla fua allegrezza mefeo- 
loffi un certo timorofo rimorfo di avere offelo co* 
fuoifofpetti là Madre delia Santità, ed un certo 
ribrezzo di doverle comparire avanti; e benché 
foffe querta affai minor pena delia prima, aMì.ffe 
però alquanto la Vergine, che mirava il timore 
del fuo Spofo a mali (Emo, fol med tando la ma- 
niera di poterlo intieramente confolare. Non fo, 
U quetii fiano 1 lenti menti del tuo Cuore verfo 
ehi talora, o fofpetta , oda giudizio non buono 
delle tue azioni ; et a m inalo , e correggilo , fe non 
è tale • 



\ 



ME- 



Digitized by Ooo 



■ 



De' D steri di Mtria \ 3 £ 

MEDITAZIONE 35 16 Aprile. 



LÀ vita de'Giufti è rutta inrefluta a punti di 
fpme, nè dalla figliatura di grazia vicn loro 
paflatò un nfloro fcnza I* appendice di nuovo tra- 
vaglio; fino dall' iftelft virtù, che dovrebbe ef. 
fere l'intero lenitivo a* noftn mali, fa trarne un 
certo dolce , che non va efente dall' afpro. Si con. 
iolava la Vergine in vedere rafferenaro lo Spirito 
dclfuoSpofo, maegi illurtrato da iumefuper- 
fio te si alto concerto della Madre del Verbo t che 
dolendoti dei partito fofpetro , pensò di fodisfare 
al proprio errore con chiederle , come fe, ri. 
verente perdono, proteftandofi , che noti avereb* 
be egli più per 1* avvenire ammeflb in fe quella 
fcrvitù di fua perfona , che troppo indegnamente 
aveva egli per V avanti accettata da qu<-!la,acui 
oovea per tutti 1 titoli dTere Schiavo . Fu quefta 
protefta per l'Umiltà di Maria una ferita bea 
grave , vedendoli come preclufa la ftrada , che 
Ella cercava di avvilirli fempre più ne fervigj or. 
dinari" di Cafa. Il fentir pena di non poter* urni- 
•urli è ma (fi ma , che non s' intende nel Mondo 
da chi vive alla Mondana ; e piaccia a Dio, 
ches* intenda bene da quei , che profeflano ancor 
vita(pirituale # Tu di quali fei ? forfè di quegli , 
che fiattriftano nel non effere onorati , c molto 
piùnell'effere vilipefi? ma qucftoè effer Figli • 
fupcrbodi una Madre tutu impattata di Umiltà • 
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Di' Dolori dì Mari*; 



MEDITAZIONE 34 *7 Aprile • 

LE Maffime del Cielo ftanno Tempre in con- 
trapolio con quelle della terra • I Santi fi af- 
fannano , quando mancano loro le occafionì di «• 
miliarfi, al contrario de 9 Mondani , che s'atm- 
ftano nel vederfi impediti i mezzi per ingrandi rfi# 
S. Giofeppe nell'effe re accertato , che la cara fu* 
Spofa era Madre del Media già incarnato , le con* 
cep) tal venerazione , e dima , che non folo non 
voleva più ammettere in fe quegli abbietti fervizj 
di Cafa, che per Cavanti gli pretta va la Vergine , 
che anzi .a bello Audio le guadagnava it mano 
neir umiltà degli ufficj più vili di ripulire, fpaz- 
zare, e provedcredcl b»fognevolc il fuo povero 
appartamento ; onde è, che accortati Maria d f 
un tale liudio, Tene accorò altamente l'umiliti!* 
ma fuo fpirito , finché non potendo perfuadere 
Giofeppe a defiftere da queir impegno , ricorfe 
all' O azione per ottenere , come feguì per mez- 
zo del fuo Angiolo Cultode, che parlò interna* 
mente ai fuoSpofo la piena vittoria aita fuaU* 
mi Ita • Eccoti le gare , che paffano tra 1 veri illu- 
minati | ecco di che s'affliggono 1 Giufii a confu- 
sone delle noftre. fuperbetriftezze. La tua con- 
fufione ti muova all' Imitazione , altrimenti non 
potrai dolerti , che Maria non ti neozoica per 
fuo • 
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De* Dolori di Maria* 3 j 

MEDITAZIONE 3$ *8 Aprile 

ERA tanto rift retta la povertà in terra de' due 
maggiori Principi del Cielo,Giofcppe f e Ma* 
na.che bene fpeffi- trova va mi manchevoli del bi- 
sognevole a vivere. Alla Vergine erano queiic 
occafioni materia di giubbilo fpirituale , ricono* 
feendo in effe il tratto amorofo della Divina Pre- 
videnza, che per mezio delle necefOtà temporali 
pretendea raffinarla nella virtù , ed arricchirla 
od merito; contuttociò perchè ella amava non 
folo cattamente , ma teneramente ancora più di 
quafi voglia altra Spofa il Tuo Spofo terreno, 
fentiva internamente qualche travaglio in veder- 
lo pcntriare nelle fue ordinane ntceflìtà. Vedi 
qui due belle virtù di Miria da poterfi facilmcn- 
te imitare colla Divina Grazia ; riconofeere con 
uoa confidente raffegnazione dall' amorofa Vo- 
lontà del Padre celcfte ogni mancammto a'pro« 
prj b. fogni , efentir più pena delle altrui nccef- 
fità , che delle proprie. Dubito però , che tutto 
all' oppoflo , quanto è m noi i'afjfannarfi ecceflì- 
vo, e lo feonfidar del Divino Ajuto ne* noftri bi- 
fogni , altrettanto fia manchevole la compaffionc 
^verfo le altrui neceflìià; tale èia temeraria jqo- 
ftraprefunzione di pretendere la Protczionedi 
Maria , fen7a una minima imitazione delle di lei 
belle virtù : lenza confidenza , e fenza carità ttoft 
fi può elfere fuo di voto • 
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jtf De* Dolori di Marra* 

MEDITAZIONE 3* 19 Aprile . 

S'Approflimav* femprc più la fallite di tutto 
„ un Mondo nel fcliciflìmo Natale del Verbo E- 
terno fatt' Uomo , e l'infinita Previdenza, che vo- 
leva coftaffc non poco di patimento alla Madre f 
ed al Figlio un favore sì Hrepitofo da compartirò 
agli Uomini, difpofe , cheCcfarc Augufto prò- 
mulgaffe un* Editto di doverli defcrivere il nume- 
ro di tutti 1 Popoli (oggetti al vaftiffimo Romano 
Impero . Il che dovendofi efequire nelle fole . 
principali Citi» delle Provincie, furono perciò 
coftrettu ducSpofi Giofeppe , e Maria, benché 
gravida» d' incamminarfi a quello effetto verfo 
Settelemme, luogo dcftmato al Ccnfe ; ma il ve. 
aire a loro notizia qucfto Editto, fu il ferirgli 
ambedue d'una gran ferita nel Cuore ; Giofeppe 
nel confi dcrarc il travaglio , che dovea foffrire la 
f aa cara Spofa in quefto viaggio , sì per l'avanzata 
* ftagione, che correva d'Inverno 9 Maria col re* 
flettere all' affanno di Giofeppe , ed al pregiudi* 
zio dell' amata fua ritiratezza. Il tuo compatire 
a quella Gran Signora nonèvero compatirete 
non vuoi patire con effa , allorché Dio per fua 
fomma Bontà di i pone la combinazione di molti 
effetti , 1 quali contro la naturale tua propenfione 
di non paure , fi uni f co no ad affliggerti per darti 
occafione di merito . Bifogna poi d i (ingannar fi , 
ed inanimarli a (offrire: fe Dio ti tratta , come 
trattò le due più care , perchè più Sante C rea tu- 
re , chefofferoal Mondo,èbuonfcgnaleperte; 
diche ti lamenti ? 
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De 9 Dolori dì Mtris* 37 
MEDITAZIONE J7 30 Aprile. 

PER cagione della Gravidanza di Maria fu da 
Giofeppe difporìo il viaggio verfo Betteletn- 
me a corte giornate , che forfè non furono meno 
di cinque, e ferirono la Vergine con più di cin- 
que.pia^he, non folo per l'inclemenza dell'aria 
rigidi (lima, ma molto più per gl'incomodi delle 
vene pofate negli Alberghi . Il Mondo fi gover- 
na fempre per il fenfibile ; in veder che tutto il 
Treno de' due viandanti era la povertà, d'abie- 
zione gli deprezzava qual gente vile, onde è, 
che nfervando le comodità peri viaodanti più 
nobili , erano i due Pellegrini o vihanamente li- 
cenziati da 1 Locandieri, o ricevuti malamente iti 
un porticale aperto, e più d'una volta in luoghi 
affatto indecenti nella «ima de'Mondani, e poco 
atti a folievargli dal freddo fofferto tra le piogge , 
nevi, e ghiacci di quell'orrida Cagione. E 
benché nell' intimo del fuo fpirito accettai^ l'u- 
miltà di Maria tutte di buona voglia quelleafpre 
penalità del fuoCorpo,contuttociò nè la parte fen* 
fitiva poteva fare a meno di non fent ire quelle ré- 
plicate moleftie , nè il fuo Cuore poteva efclude- 
rela compatitane verfo i difaftridel fuo Figlio 
rinchiufo nel fuo Ventre , e del fuo Spofo , che V \ 
accompagnava , ed erano per lei quanti incontri , 
tante ferite* Chedicequì la tua delicatezza, la 
tua ingratitudine? la quale, nè fa accomodarli 
all' intemperie delie ftagioni, nè fa mai ricordarli 
con vera Pietà di tanti incomodi fofferti per noi 
dalla noAra Madre. 
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3 8 Di' V$lorì di M/tris» 

MEDITAZIONE 3» * Maggio* 

f** Ome la fella del Popolo era grande di chi 
V> andava, e tornava da deferì verfi in tutti 
s'incontrava la Vergine nel Aio viaggio, edrllu. 
ftrata da luce Divina , difcoprendo il loro interno 
vedeva fra tanta varietà di Animela diverti tà $c\~ 
gli flati di ciafcuna o in grazia, o in peccato , c da 
tal veduta fi vcftiva l'amante Aio Cuore di nobi- 
liffiroi affetti, ed eccitava atti eroici di Carità ver* 
fo de* fuoi Proflimi, pregando per elfi, ed offe rrn« 
doli ad ogni gran patimento per la loro falute ; 
ma in rimanere l'oftinata rchftenza d'alcuni a # 
movimenti della Grazia provava perciò un*, in* 
tenfiflimo dolore, crudele affai più d'ogni trava* 
glio,che effa pativa in quel fuo faticolfifimo viag* 
gio. Quefto vuol dire il conofeer bene la valuta 
dW Anima , per cui fola fi è quafi Rancata POn* 
ni potenza* Se ancora tu ravvifalfi, che per queft* 
Anima, e non peraltro fon'ufcite dalla Divina 
Manotant* Opere ftupende della Creazione, e 
della Redenzione, altro dolore provereftì per il 
perìcolo della propria , e dell'Anime altrui , an- 
zi di n 1 un' altra cofa ti attriftereft 1 in quelto Mon- 
do fuori che di quefta ■ 
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De* Dolori di Maria • 



MEDITAZIONE 39 * Maggio. 

Finalmente dopo i vari difaftri di più giorna- 
te giunterò i due Santi Pellegrini alla Città di 
Eettelemme circa la fera » e (ubitela diligenza di 
Giofeppe fi diede a cercare d'alloggio per il Re 
del Cielo fatt' Uomo , e della fila noblilGma Ge- 
nitrice ; ma (correndo per varie contrade non /o- 
lo per gli alloggi pubblici ripieni oggimai di tan- 
ti Forali Ieri, ma nè meno per le Cale di molti fuoi 
cono (centi , ed amici ritrovarono pofata , che an- 
zi da alcuni di elfi furono licenziati con poco buo. 
oa grazia . Seguiva la Vergine il fuo Spofo , ben- 
ché fianca , or per l'una , or per l'altra parte , e 
per la fua V irginalc modeftia f tuttoché raffegna- 
ta al Divino volere, fenti va però il travaglio del- 
la Vergogna, e del RolTore 10 quelle incivilì re- 
pulfe, che ricevevano di Cafa in Cafa . Ahi duro 
Cuore umano , che non oflYquiando fc non la Su- 
perbia de' Potenti , rigetti l'umiltà de' Santi ! 
Compiti fci tu almeno le angufttc del Cuore di 
Maria , ma vedi bene di ncn rionovare poi la 
pena col difprezzare le umili maflime. che Ella ti 
infogna per troppo fidarti del Mondo fupcxbo • 
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MEDITAZIONE 40 3 Maggio 0 

NON trovando i due gran Personaggi del Cic* 
lochi degli Uom>ni deffe loro alloggio in 
quefta terra , fi ricovrarono in una Grotta fìiuata 
iato rno'alle mura dellaCittà,la quale (ole va talora 
fcrvir di ftalla a' Giumenti più vili de 1 Partorì ; e 
queftofu il nobile, e adagiato albergo preparato • 
a bello Audio dal Re della Gloria al fuo diletto 
Figlio nafeente : o va, Superbia Umana , che non 
fai trovar fine , 0 m-fui a al tuo fcandolofiffimo 
fafto ; mira , o che s'inganna Iddio nel di* 
{prezzarlo, o tu inganni te medefima nel non fe* 
guirlo . Prevedde bensì la Vergine eflerqueflo un 
tratto di queir infinita Sapienza per accreditar l' 
Umiltà « ma i rigori di quella freddi tfìma flagio* 
ne, l'incomodità di quel (ito fproviflo d'ogni ri* 
pofo contro l'inclemenza dell' ana,non mancaro- 
no di recare a Mara il (olito rtipendiodi pene; 
c più affliggeva la preveduta vicinanza del Parto 
in un luogo totalmente indecente, ove non po- 
teva recare alcun foilievo alle tenere membra del 
Figlio . Manco male , che l'anticipata compxf» 
liooedella Madre avrà compenfato io gran parte 
la trafeurata durezza del noftro Cuore , che di 
rado , o mai fa dare un' occhiata di compatitane » 
a ciò , che di penofo ha (offerto 1) Figlio , ha pati- 
to la Madre per noftro Amore , per noftra fa Iute* 
Tutto fpeculativa , ma in pratica fuggiamo il 
patire. 
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De' Dolori di Mutria 0 4* 
MEDITAZIONE 41 4 Maggio. 

Accomodati fi la Vergine, e Giofeppe al me< 
glio in queir albergo , dopo uno fcarfo rin- 
fresco , fi pofero Giofrppe, e Maria in ripofo , 
benché duro ripofo ; la Vergine dentro un prefe- 
pio alquanto largo con paglie, che folcvano fer- 
vircpcr le Beftie, e Giofeppe in un cantone di 
quella Grotta , dove ambedue elevati in ifpirito 
previdero ciò che dovea feguire fra poche ore; 
ma la Vergine , più di Giofeppe fu in un' Eftaft 
delle più ammirabili inalzata, e con nuova luce 
intefe più chiaramente le convenienze dell'In- 
carnazione del Verbo , indi tornando all' ufo de' 
fen timenti con immenfo giubbilo del fuo Cuore» 
fentì come penetrarti dolcemente le vifcere , ed 
a guifa di raggio del Sole, che pafla per una Ve* 
triera veddefinato avanti il Cclefte Bambino, il 
quale conofeo va eflere Dio , e Uomo , e fi unirò* 
no a rimirarti in un iftante giocondi ffimo gli oc- 





1 


1} 





Maria, che in ur.a ftagione sì orrida in tempo si 
Arano di mezza notte, vedde di non potere al 
fuo Bambino , al fuo Dio appreftare altro ricove* 
10 , che d f una mangiatoia fopra del fieno , involto 
tra pochi pannicelli* Duri (Timo Cuore Umano, 
fe non ti trattieni almen coli* affetto a compatire 
ì patimenti d'un Piglio , che è tao Dio , i'anguftie 
d'una Midre, ch'è tua Regina, fei più crudele 
delle Bcrtie , che accorfero a follevar col fiato il 
fuo Signore. Ama almeno chi tanto patifce per 
te* ME- 



Digitized by Google 



4* 



De' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE 41 $ Maggio . 

PIÙ' giorni dopo la Nafcita del Divin Figlio 
profeguì la Madre Santi dima col Tuo Spofo ad 
abitare quel mal prov vitto albergo , e più volte il 
giorno rinnova vafi in Maria il penar del Tuo Cuo- 
re nel patir del fu a Figlio cf polio fenza riparo 
all' inclemenza di quell'orrida ftagione • Tutu la 
cura della Madre impjegavafi in (occorrere il Fi- 
glio , ed e fi merlo al più 9 che le fofle potàbile da 
quelle fenfibiliffime penalità, nulla curando del 
proprio patire . Tale era la fuafoffwrcnza nelle 
proprie anguftie di fpirito, e nelle proprie necef. 
tftà, e tanto era l'Amore, che le tormentava 1* 
Anima nel penare del Figlio • Rimira adetfo a 
quefto confronto la tua Pazienza , che è fol dipin- 
ta ; il tuo Amore, che è di fole parole : fe dura al- 
quanto il tuo travaglio Cubito li foia mici , o ti la- 
menti* Se devi con tuo feommodo (occorrere il 
tuo Proflimo, fu b ito ti ritiri , o ti raffreddi nella 
Carità . Confonditi , ed emendati a tali efempi di 

Pazienza, e di Carità, 

» « 
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Ve' Dò Uri di Mari* • 



MEDITAZIONE 43 * Maggio • 

B Enchc il Figlio di Maria Gesù forte de! tutto 
dalla colpa efentc, non volle però efentarfi 
dal comparir peccatore a noftra confufione eftre- 
ma, che effendo viliffimi Peccatori, pretendia- 
mo far comp.arfa di Giuftì ; onde è che dopo un 9 
ottavanodi penalità del Aio Natale al giorno de- 
sinato per Sodisfare alla legge fi foggettò Gesù al 
taglio della Circoncifione nelle braccia dell' iftcf- 
fa (ua Madre, che non volle mai abbandonare il 
Figlio m qucll" occafionc penofa . Il taglio fa 
ferita fallo fen fi bili (limo oltre modo a Gesù per 
la formila delicatezza del fuo tenero Corptcciuo* 
lo; ma fuquafi maggiore Tango fi i a del Cuore di 
Maria , perchè pad doppiamente e nella ferii» 
del Figlio , e nello fquarcio dell' amante Suo Cuo- 
re, Binerebbe amar Gesù come Maria 9 per in- 
tendere il dolore di Maria nella Circoncifione di 
Gesù: Maria non volle nfpnrrniarea fela pena 
per non abbandonare il Figlio nel fuo patire* Tu 
ad ogni ombra di patimento , che ti occorra nel 
férviziodi Dìo, abbandoni il Figlio, e la Ma- 
dre. Che gran vergogna / nè vuoi patire, nè fai 
compatire Gloriati, fe puoi del titolo di Figlio di 
Maria . 
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44 De' Dolori di Maria . 

9 

MEDITAZIONE 44 7 Maggio* 

PErchè fecondo la Di trina Volontà do veafi in 
quella Grotta compire la v Mita de* tré Regi 
dell' Oriente difegnata dal Cielo all' Infante 
Gesù , perfeverarono quei tré maggiori Perfo- 
naggi del Cielo , e della Terra ad abitare in quello 
fprovifto , ed incomodo luogo per altri più 
giorni , ne* quali la Regina del Cielo quanto oc- 
cupatati nella contemplazione de 9 Divini Miftcrj 
dell' incomprenfibfle amor di Dio verfo le Crea- 
ture , altrettanto fi affliggeva il fuo Cuore nel ri- 
mirare l'indegna ftolidità degli Uomini, occupati 
in attendere a tutt' altro , che a ponderare gl' im- 
menfi benefizi di quella fovrana Bontà e quel 
che più tormentava il fuo Spintonerà il prevede* 
teda lungi la brutta dimenticanza de* Cri ft lani . 
che inaffiati dalle preziofe ttille del Sangue San- 
tiflimo di Gesù , o mai , odi rado averiano medi* 
tati gli eccedi di tanta carità per compenfarli , fe 
non con pene, almen con Amore « Chi sa , che tu 
nonfoffiunodi qucgl* ingrati , che accrcfcclfi le 
pene a Maria? Ah quanta largo campo ti fi apre 
di compatire la Vergine col piangere la durez- 
za del tuo Cutre, i'iagratitudine delle tue col- 
pe* 
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JV Dolori di Mxr'ia 4 j 

MEDITAZIONE 45 8 Maggio. § 

I L dolore, che provò Maria nella penofaCir* 
conclone del Figlio Gesù , tante volte re- 
plicavaii più afpro nel Tuo Seno, quante volte 
ttfctando, c nfafciando il fuo Caro Bambino, ve- 
deva la ferita della Circoncifione non per anco 
rammarginata, e tutto' le s' inteneriva il Cuore 
per compatitone, confiderando il proprio F glio 
piagato a gui fa di Peccatore, quando era incapa^ 
ce 01 colpa , e innocentiffimo :; ed era tale quefto 
dolore della Madre , che oltrepaffava V ifteflb do- 
lore del Figlio, mentre al rifletto di quella piaga 
pativa la Vergine in Lui, pativa io fe con dop- 
pio dolore; e il colpo dolente della Circoncido- 
ne , che nel Figlio durò pochi momenti , penetrò 
nel Cuor di Maria per molti giorni a tormentar- 
lo , e di quefto totmento ne era fabbro l' ifteflb 
Amore . Se ancor nel Cuor tuo fi rinnovale bene 
f peffo un poco più feria la confidcrazione di que- 
fto doloro fo Miftero,non mai più viftoai Mondo, 
che un Dio Bambino verS il Sangue per falute 
degli Uomini, viverebbeanco più in te m ed efimo 
la compadrone, e la gratitudine, che è cosi rara 
ancor tra'Crifttani; e inteodereftì anco meglio f 
fe a confronto di qualunque'Crcatura menti tutto 
il tuo Amore un Figlio, e una Madre, chetante 
patirono per te • 
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4* Di' Dolori di Msri*. 



t MEDITAZIONE 46 9 Maggio. 

BEncbè i difaftri preveduti fol da lontano ab- 
biano tanto di forze da far gran colpo in un 
Cuore 1 fe la lontananza però de' mede fimi fi ren- 
de come profGma dalla prefenza di qualche og- 
getto , che gli ponga con la me/noria quali in prò- 
i petti va , fuolc anco cagionare più fiero il cordo* 
glio per affligger lo fpinto . Dopo ellerfi ram- 
inaTginata la ferita della Circondinone, tornava 
più volte ia Madre a fpogliare, e rivetti re il fuo 
Caro bambino Gesù , e m rimirando quelle tene- 
re mani, c piedi, quel Seno delicato, viva viva 
rapprefentavafeii la fpecie de* Chiodi, e della 
Lancia , che dovevano con inaudita barbarie 
fquaciare quelle Sacrofante Membra , c come 
alla Prefenza del fuo illuftrato intelletto compa- 
riva, come «inatto lo ftrazio di quella fierezza , 
non può ridir fi fenza lagrime quanto penetrante , 
e replicato fofle il colpo diqutffto dolore* Ahi 
durezza infoffnbtle del tuo Cuore a quefto con- 
fronto, poiché vedendo , non da lontano, ma di 
prefente ferite , ed imbrattate di vivo Sangue 
qoell' iftefle membra del tuo Gesù, non (ai com- 
patir* nè il Figlio , nè la Madre : E quefto è V 
Amore , che loro tùf dici portare ? 
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DS Doleriti Miri». 4y 
MEDITAZIONE 47 40 Maggio. 

L'Amore non fi difcopre mai meglio, fé non 
1 al tempo di follevar I' amato col proprio dt- 
fcapito . Come la Cagione era nel fommodet 
freddo, aumentatoti ancora per pura difpofi. 
none Divina , affine di rendere al tuo Figlio Ce- 
Jelte più pcnofa l'abitazione della Terra, ed ef- 
fendo quella Grotta fp rovvirta di ogni riparo, 
pativano in ettrem Gesù , la Verdine, e S. Gio- 
feppe; ma la M idre poco follecita del proprio 
patire-, molto piì pativa nel patire del Figlio, 
e nel (offrir dei io Spofo; onde talora, che fuor del 
folitopiù s' infuriavano 1 venti, d'inclemenze 
dell' inverno , valendoli della fovrana autorità di 
Regina, può crederti , checomandafle al freddo 
delle nevi , al gelo dell* aria , che non offendeflero 
il lor Creatore, il Aio Bambino , nè affliggeflcro il 
caro Aio Spofo, ma tutto sfogaflcro ii rigore del- 
la loro a ( prezza in Lei fola; e come comandava* 
Io, così doveva facilmente feguire, reftandonqn # 
poco folle vati Gesù, ed anco Gioieppe, il quale non 
fapea la cagione di tal novità , ed Ella tra tanto 
fola provava in fe maggiore la rigidezza dt quella 
Stagione medefima • O Madre amoroia/ fc vi 
degnarle di comandare anco al mio cuore, ed a f 
miei fentimenti , che non fi ribellaflero protervi 
infieme, e crudeli contro del lorCreatore.de! 
Voftro Dio colla tanta libertà / che non foffero 
tanto delicati nel foffrir qualche ftranezza de'tcrn- 
pi , ftnza tante impazienze, e mormorazioni/ 
Felice mei Sarei più degno del Titolo di Voftro 
Figlio amato. ME- 
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De* Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE 4S n Maggio. 

DOpo più giorni della nafeita drl Figlio Ge- 
sù veddecon molto giubbi o del Tuo Cuore 
la Vergine comparire in quella Grotta angufta sì , 
ma fortunata 1 tre Regi, venati colia feorta di una 
nuova Stella dall* Oriente ad adorare Iddio fatto 
fuo Figlio in una Mangiatoia di Animali; ed in 
ucfto ammirò la Madre Santi (Urna lealtedifpo- 
zioni del Cielo, che fapeano congiunse loffie* 
me tanta Umiltà con tanta Gloria . Godè ne 9 mi - 
flefiofi doni di que* Principi , e più fi rallegrò il 
fuo Spirito nel rimirare al didentro ilfervorde* 
loro Cuori arrefi a riconofeere nella baficzzadi 
«n Bambino tremante accoppiata la Gloria di un 
Dio Onnipotente : Ma all' ìfteflb tempo la ferì il 
coltello di un dolente rifletto , mirando 10 compa- 
razione di unta Luce negl'Infedeli, tanta cecità 
del fuo Popolo diletto 9 affittito dal Magiftero 
delle Sagre Scritture • Vedi tu di corrifpondere 
a 9 lumi fpeciali, che Dio ti dà , per non effer caufa 
di dolore alla tua Amantiffima Madre coli' effer 
peggiore degl Idolatri. 
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De 1 Potori di Mar!*. 
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MEDITAZIONE 49 it Maggio. * 

N EL quali continuo ritener, che faceva la 
Vergine il caro Figlio Gesù tra le Tue brac- 
cia, vedeva Maria talora come per mezo di un 
critìallo rilucente l'unione ipoliatica del Verbo 
coli' Umanità ; mirava quell'Anima Santi (fima , e 
penetrava tutte le Tue interne operazioni , l'af- 
fetto agli Uomini, le petizioni amorofe.al fuo 
Eterno Pad re per la falute del Mondo, e tutta fi 
accendeva al nfleflb di tanto A more . Dolce vita 
diqueft' Anima Riceva Ella alfuo Figlio, al fuo 
Dio , che pretendete da noi vihflime Creature 
coli 9 abballar tanto la VoAra Grandezza a favori- 
re la noftra Polvere? Quindi vedendoli come 
inabile a render giufta ncompenfa per fe, per 
tutti a' Divini favori , fentivafi come morire tra 
l'affetto , e tra '1 dolore, ed era quello per la 
Vergine un martirio di Amore più fiero di ogni 
tormento del Corpo. P;aceffe* Dio, che almeno 
tu patirti un martirio di Coafufione, vedendoti 
così ingrato alle Grazie , che godi dal Figlio , ali 9 
affetto, che provi dalla Madre. Queflo farebbe 
per te un principio di fodisfare al tuo debito* 
Frega la Vergine a concedertelo • 
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5» D/ Mori ii litri» • 

MEDITAZIONE f** ij Maggio. 

TRA le amorofe contemplaiioni , ed eftafi Di- 
vine,ddle quali abbondata la fchee N i za re- 
na, provava talora nel fuo Cuore un' altro marti- 
rio di Emulatone ; ed era , che eonofeendo nella 
faenza del Divino fuo Figlio tutto ti corta de* 
tempi avvenire nella nuova legge di Grazia , mi- 
ravi Angolarmente quelle Anime, chedoveanfi 
fegnalarc nella ricompenfa di Amore più perfet- 
to verta il fuo Figlio , e fuo Do. Vedeva le ope- 
re fìupende, che doveano fare 9 i mariirj peno* 
fi flimi, che doveano foffhre 9 » nfc r vor ati dal fuoco 
della carità . Sentivafi tutta infiammare dalla 
brama di non la (ciarli vincere da alcuna di effe t 
* divenendo anticipatamente martire di defìderio» 
tanto più penofo quanto impedito ncll 9 cfecuzio- 
ne ; ed era quella un' emulazione crudele quanto 
un'Inferno , ma Inferno di Amore, ed era un* 
Amore così forte quanto la Morte ifteffa , ma una 
morte , che fenza morire faceale comrfeparare 
r An ma dal Corpo languendo di Amore, e di 
brama . Ahi gelato mio Cuore, che ne meno in* 
tendi un tal Martirio, non che fa^pia compatir- 
lo. Accendetene! mio fenouna fciotil a di coi e- 
fio affetto ,o Madre, perchè io non viva tanto in* 
grato al mio Dio, tanto lofeo libile alle voli re pe- 
ne amorofe . 
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Ve' (ielori di Muri a. 



MEDITAZIONE si 14 Maggio. 

A Pprofljmandofi il termine de'quaranta giorni 
JT\ dopo il S. N*r ale del Bambino Qcsù , e coro- 
p 1 1 a V adorazione na^tt^rii/fa dt' Magi f ecco nuo* 
*o travaglio per Maria, dovendo ella in efeciw 
pone de laiche prefentareil fuo Figlio al Tcm# 
pio diGerufalcmme, lontano da Betclem circa 
due leghe, le qual. fece a piede, giacchi 1) piccolo 
c amento , che avea S. Giofeppe dovea portare il 
bfognevole per l'oblazione, che doveano fare 
al Tempio, prò veduta con parte de' donidaua 
Qesù da* Re Magi , avendo come può crederli di. 
ftribuitoil reftantca'Povcn . Era per anco la Ba- 
gione affai fredda, e l'Eterno Padre, ebeavea 
deftmato perii Figlio, e per la Madre il più af* 
prò , permette, che gli accotppagnaffero nel viag- 
gio r inclemenza dell* aria più feortefe, V impero 
pjùfuripfo de* venti: penava la Madre, ma più 
pativa il delicauflimg Figlio, che tra le braccia 
della Madre pagava tributo di lagrime al Tuo do- 
lore ^ Gretto dalla veemenza del gelo , equrl fuo 
piangere feriva con doppio coltello di compaflìo- 
ne, e di amore il Seno di Maria. Dove fono 
adeffo le tue impazienze nell'incomodità de 
viaggi , e delle Ragioni ? nelle difpofizioni Divi- 
ne contrarie al tuo genio troppo delicato , facrifi* 
cale tutte alla Vergine, conpropofito di accop- 
piare in tali occafioni il tuo patire col fuo penare 
per non ciTer Tempre fanciullo nella virtù . 
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5t De 9 Dolori di làarii* 

MEDITAZIONE $* i$ Maggio 

DOpo un penofiflimo viaggio , giunta la Ma* 
drcSantiflimainGerufalemme, e adempia 
tanel Tempio la ceremonia legale, e miftenofa 
Coli' offerta del Figlio, trovò per follievoun* al- 
tro dolore più fiero, perchè immediatamente la. 
ferì nel Cuore, e fu, che Simeone il Sacerdote» 
ricevuto che ebbe Tulle braccia l' Unigenito del 
Padre Eterno, rivoltoli alla Madre, le difie; 
quefto Figlio, o Donna, farà il berfaglio delle 
più imperverfate contradizioni, poiché per mol- 
ti Sgraziati farà pietra di fcandalo , e per molti 
Eletti farà la guida per I' Eterna fallite, e tu,o Ma- 
dre, quanto patirai nel veder penare il tuo Figlio l 
equi chi può ridire l'acutezza di quel dolorofo 
coltello, che trapaflbUe lo Spirito? ogni fguardo, 
che Ella fitta va ne) Figlio;era uno Arale al fuo Co* 
re, poiché alle parole di quefta Profezia le fi aprì 
con più chiarezza il mi fiero della caduta della Si- 
nagoga , il gran numero de 9 Prefci ti , gli affronti , 
la Croce , la morte del Figlio, e nella nuova Ghie- 
fa lafomma ingratitudine d' innumerabili Cri. 
tìiam a tante Aie pene ; e lafciarono tal" impronta 
nell'Anima di Maria, che per tuttala vita ad 
ogni momento gli rinnovavano la piaga : tanto 
coftò a Gesù , a Maria la tua fallite . Ti parrà ed i 
troppo ciò , che converrà patire a te , o mortifi- 
candoti , o lafciandoti mortificare per maialate t 
Penfaci bene • 

t 
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De* Dolori di Maria ♦ SJ 
MEDITAZIONE 55 16 Maggio. 

NON tardò molto il principio delle contra* 
dizioni predetto a Gesù da Simeone, poi- 
che Erode, risaputala naicita di Gesù, cheli di* 
cevaefferelo Sperato Mcflìa , e non vedendo ri- 
tornare 1 Magi , entrò in un* alto fo Spetto di non 
perdere il Regno; e limolato dall'ambizione, 
pensò di ucciderlo , che però furono a v viSati Gio- 
Seppe, e Maria del pericolo, e dell* empia inten- 
zione di Erode. Chi può ridire qual ferita mor- - 
tale de(Te al Cuore amoroSo della Madre un* avvi* 
So cosi crudele contro del Figlio/ Bisognava to- 
rto fuggire da Gerusalemme con un viaggio affai 
lungo, ediSaftroSo Sprovvidi di ogni fuflìdio, e 
quel, che più accresceva la pena alla Madre, era ti 
reflettere a gran patimenti , che dovea Soffrire il 
tenero Suo Figlio amati (lìmo. Son per te quelli 
due motivi di compatitone al tuo Cuore» dueinfc- 
gnamentidi virtù al tuo vivere. Una tal Madre» 
untai Figlio penano per te. Un tal Figlio, una 
tal Madre Soffrono perSecuzioni innocentemente 
.dalia Terra, e non gli Soccorre il Cielo: T$ reo 
di mille colpe ad ogni minimo travaglio pretendi 
un miracolo dal Ciclo, e dalla Terrai Che gran 
cecità de* tuoi demeriti! 
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De* Dolori di Mari** 
MEDITAZIONE 54 *1 Màggio. 

DOpò un* awfo cotanto dolorofo, che Ifc 
lopraggiunfe di notte per accrefceilé U 
pena » fi diede la Vergine fretta in veftiré , e prfci 
parare il Piglio alia fuga : ma in doveno trar dal- 
la Cuna otfervd,, che egli dolcemente dormivi • 
Oh quanto mai dovette intenerirsele il Cuore ; 
prima in mirando queir amabili (fimo Volto , * 
cui invece di Amore l'umana durciza prepa- 
rava la iftorte , poi per cagione si empia dover in- 
terrompergli il dolce Tonno. Ah mo dolce , è 
tenero Bambino, che hai tu mai fatto agli Uomi- 
ni, che così tiperfeguitano? Vinta finalmente là 
fua ritrofia t lo (Vegliò la Madre ; e f l Figliò 
Gesù di tutto confapevole diede licenza alle la- 
grime, epianfe teneramente , non so, fe dolen- 
doli dell'Umana perfidia, o compiangendo il 
dolor della Madre; ma quel pianto appunto fa 
per Lei la giunta più dplorofa all' angofcia dell' 
amareggiato Tuo Petto. Piangefti tu, mai T acer- 
bità di quella doglia di Maria t Ah piace (Te al 
Ciclo, o Mar. a , che io non vi a ve (Ti più volte re- 
plicata al Voftro Cuore quetta ferita , perfegut- 
tando a morte Gesù co' miei peccati • 
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Ve' Dolori di Metri» . SS 

MEDITAZIONE » 18 Maggio. 

CON tatti follecitudine fi partirono daOera- 
falemmcQiofeppe, « Maria accompagnati 
dai ìilenzio > è ricoperti dall' ofcurità della notte, 
carichi del dolce pegno Gesù , e con eflb della Fe- 
de, e Spcraoaa della Divina Provvidente i con* 
tuttoctò ,come che fprovvifti di tutte il bifogne- 
volt per la gran frena fatta loro dall' Angelo, 
dovendo andare inPaefe non conofciuto per iftra* 
de incognite in iftagione non propria, non potea- 
ud, fenon fentirfi empire il Cuore d'angofcie , 
di timore , e d. pene per le prevedute incomodi- 
tà del tenero Bambino , per i temoH pericoli del- 
le lor Perfone , e pure tutto rinchiudendo in Pet- 
to il tuo dolore, non fi dolfcro, nè di Dio , che 
permette loro tanti difafln , nè degli Uomini che 
lordi procurano ingiuftamente . Poni adeffo in 
cenfronto a tanf umile fofferenia le tue impa- 
cienti imprecaiiom , e dojjlianae contro le Crea, 
tare » che ti offendono , e talora con Dio medeu- 
mo ,che ti manda traverfie , perchè ti ama . Con : 
fonone, ed emenda: conquena accompagnerai 
Gesù- e Maria nei loro difeftrofo viaggio . 

i 
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1* De DtUri di Maria . 



MEDITAZIONE $<S 19 Maggio. 

DUE defiderj amendue fanti , amendne ra- 
gionevoli fopraggiuofcro al Cuor di Maria 
nel por fi m cammino per l'Egitto, l'uno di rive- 
lire almen di pafifaggiola Grotta confagrata col 
IU fa mento del fuo SS. Figlio , l'altro c'intra- 
prendere la ftrada di Hebron , che poco di feofta- 
▼afi dal Viaggio dell'Egitto, per vili tare la S. Aia 
Cognata Elifabeeta * ma dall'uno, e dall' altro 
penficro d iflentì l'amato fuo Spofo Giofeppe, che, 
timorofo d'ogni fini Uro incontro , ftimò doverfi 
fuggire per la Hrada ogni divertimento , e per il 
più breve, e p.ù nafeotto fentiero incamminarti 
direttamente verfo l'Egitto . La Vergine tutto- 
chè raffegnatiffima a v voleri del fuo SS. Spofo « 
Aon potè però far di meno di non fentire quefta 
giunta di pena al fuo Efiiio, non potendo fodu 
sfare nè all' Amor fuo, nè alla fua divozione % 
ma tacque , ed obbedì fenza punto feomporfi nel 
fuo interno. Queftoè un* in fegna mento per te, 
quando è contrariata la tua volontà, anco nelle 
tue volontarie Divozioni ; l'alterarti , che lo hi § 
oltre al crofeerri infruttuofamente il travaglio* 
ti dimoftra cattivo difccpolo d'una 6Ì Santa , e sì 
obbediente Maeftra • 
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De* Boleri di Maria * 57 
MEDITAZIONE S7 *° Maggio. 

IL proprio travaglio non ifminuì punto in Ma- 
ria l'attenzione del fuo affetto agli altrui peri* 
coli ; riflettè Cubito la Vergine all' avvifo dell 1 
Angiolo , chela rifoluzione fatta da Erode di uc- 
cidere tra* confini della Giudea tutti i Bambini 
da due anni indietro, poteva recare un* evidente 
pencolo alla Vita di Giovanni Precurfore di Cri- 
fio , e fe ne prefe non ordinario travaglio; ina 
perchè , fecondo l'intenzione del Tuo Spofo d' 
affrettar per la più diritta via il cammino, non 
le veniva permeilo di vifitare Elifabctta, per av- 
vertirla del pericolo imminente, fi prefe la cura 
di pregare Iddio, acciò fofTc avvifata da un An- 
giolo , come dovette feguire, valendoli Ehfa- 
bctta del cenno per fottrarre il tenero fuo Figlio 
Giovanni dalla morte. Ora che dici o irtio Cuoref 
E tale l'amor tuo verfo del Proffimo , sì che ti ac- 
cori de' fuoi di 1 aft ri, ti prenda purché di te tìeffo, 
follccitudinedi liberarlo da' fuoi pericoli d'Ani- 
ma , e di Corpo t Piaccia a Dio , che non ti ralle- 
gri più torto de' fuoi mali , e non gli procuri a 
bello ftudio i precipizi per rovinarlo affatto» 
Quando ciòfuffe, rifletti quallana la tua confa- 
fione in dover comparire nel dì del Giudizio *- 
vanti la SS. Vergine , ed invocarla per Madre in 
auel giorno di mitene, effendo Figlio cotanto 
dirti mile da lei nel tuo vivere. 



ME- 



Digitized by Google 



?8 Di' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE j8 %i Maggio • 

NEL camminare alla vo'ta d'Egitto dava tato- 
rati tenero Figlio di Gesù in dirottiamo 

(pianto 1 1 Giufeppc, che quantunque confapevo- 
e, che egli era Dio, e Uomo f non (ape va però 
tuttfc !é intime tucoftanie de' fuoi Santiffimi an- 
damenti, il pfcrfuadcva, chcaòavvenifle per V 
incomodità del viaggio, per l'intemperie dell 9 
aria fredda, che i tjuel d :li cito corpiccuiolo oh 
quanto dovea riufcir tormcntofa, é pativa anch' 
cflb al r fletto del fuó Figlio; mila fua Madre 
SS# illuminati dà maggior raggio fupremo vede- 
va » che non le penalità del viaggio , ma la crudeU 
tà degli Ebrei, de' Pnncpi , de* S teerdoti , de' 

- Magiftrati, {perla falatc de' quali s'era incarnato, 
è che il) comfpondetua della vita gli macchina- 
vano la Morte, era quel!' alta radice, che fifa 
nel Cuore di Gesù lo faceva verfar lagrime di do* 
lore, e di córti pa (Eolie, in vedendo, chequafi a 
fuo dif petto , in faccia alla Tua fallire volevano 
danna r fi : e qui il Cuor dì Maria dolendoti al do* 
lor del Figlio , e vedendoti dell' ifteffa compatitali 
di Gestì , provava un' indicibile amarezza nel fe- 
ro , e piangeva al fuo pianto* Tu confiderà be- 
ne alle cofe tue , acciò il pianto di Gesù, e di 
Maria ti fi a in falute , c non d i dannazióne # 
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De* dolori di tàariù; 59 

MEDITAZIONE $9 11 Maggio. 

pRoftguèndò fi péttbfo Viàggio d'Egittb Ma* 
X ria , c Gioftppedovette fàcilmente iricomin* 
ciare à mancar lóro là próvvifione, è qù;ndi a 
patir bi fognò, e poi ancor fame , permettendolo 
cosila Difilla Provvidenza per affliggere i ftfoi 
cari ; può effere ancóra che fuccedeffe più volte \ 
che camminando coti ifpèranza di trovar qua chè 
foMévó , fi trovaflero fu là fera in hiogtii affatto 
deferti fent' àvef prefo cibo di forta veruna . La 
maggior neceffità fehttvala G-ofeppe, che cam- 
minava a piedi, ma la Verone, che teneramente 
ramava,provavà àiicòf tlel fùò Cuore raddoppiai 
ta l'anguftii f é per la propria ftartchrzia , e per 
l'affando del taro fuo Spofo , onde non fapendo 
più che farfi ricorreva all' a jntó del Ciclo , e(T. n- 
do ella folita non ch.eder miracoli t ove l'Umani 
diligenza poteva fupplire al bifogno. Compreir- 
di da ciò due errori del tuo intelletto , che fpeflfe 
Volte ti fanno perdere la pazienza ; il primo* 
che , Te talora permette Iddio in te qualche e» 
ftrcrtu neceflìtà , lo crèdi fdegno di Dio, ed fe 
Amore,- il fccoftdò, che Cubito ne* tuoi bifógnt 
vorrefti miracoli per tuo fornimento, e fc Di* 
tarda a foccorrerti , t'avvilirci d'animò , e t'iquie- 
IT; etaendatiadeflbconqueftotì nobile efcropio, 
e non caimani d'aver maggior inerita , che Ma- 
ria* cQiofeppe. 
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6o De' Deliri di Maria . 

MEDITAZIONE 6t> 13 Maggio-, 

GHicdcva la Vergine con umile, e fervorofa 
preghiera in quella folitudine d'Egitto foc- 
eorfo dal Cielo alla fame del luo Spofo , e fua an. 
cora f rincrefcendole molto ; che i loro patimenti 
ridondartene in maggior pena di Gesù per man* 
canza d'alimento; ma la Divina Provvidenza , 
che cammina per altri fentieri molto diverfi da* 
noftri , in vece di folJicvo aggiungeva talora pe- 
na a pena conunoftrano temporale d'acqua , c 
vento, che rendeva loro più affannofa la ftrada. 
Oqu\sì, checrefcevail dolore alla Madre perii 
travaglio del fuo caro Bambino, che per anco non 
aveva cinquanta giorni, e tutta fidava follecita 
a coprirlo, vedendolo come intirizzire dal fred- 
do. Ah Cuore umano disumanato, che non in- 
tendi bene queftp dolor di Maria, perchè non 
ami Gesù, come Maria ! Il Figlio di un' Empio 
Erode era deliziofamente nutrito frale delicate 
comodità di un ricco Palazzo , gì* infedeli Sa* 
cerdoti godevano l'abbondanza d'ogni bene rcrn* 
poralc, e il Figlio del Re de' Regi , benché inno, 
centiffìmo , efpoftoa tutte le inclemenze del Cic- 
lo; i due maggiori Santi detta terra, e del Ciclo 
patifeono fame , freddo , franchezza fenza follie- 
vo / Che dici , Tu , che invidi la forte de* Grandi 
che mormori della tua povertà Penfa bene a* 
diicgni dì Dio per non reftare ingannato . 



ME- 



Digitized by 



• ♦ 



Dt* Dolori di Maria . 
MEDITAZIONE 6t 24 Maggia. 




Oliando la neceflìta di cibo per i poveri Pel* 
legrim giungeva ali* eftremo, allora, cnoa 
prima gli (occorreva la Divina Providenza per 
mezzo degli Angioli , come foccorfe Elia fuggia- ■ 
feo dallo fdegno dejezabelli. Se fodero capaci 
gli Uomini di quella verità , che Dio non manca 
a tempo opportuno, farebbero più moderate le 
lor querele, e più collante la loro fperanza in Dio* 
ma rutto viene da mancanza di Fede nella Tua 
Bontà . Ri fiorati pertanto i Viandanti più volte 
dalla Divina Bontà giunfero finalmente a' luo- 
ghi popolati dell' Egitto, e s'avverò la Profezia 
d'Ifaia; ma qui fi aggiunfe nuova materia di pe- 
na allo zelante Cuor di Maria nel vedere ripie- 
no quel Paefc d'Idoli feoraunicati , die invo- 
lato il culto al fuo vero Signore, tenevano tante 
migliaia di Anime involte nell'Idolatria, e con- 
gegnate all' Inferno . Se tuconofeefli, e amafli 
da vero il tuo Dio, imiterefti la Vergine col pian- 
gere la perdita di tant 1 Anime Idolatre dell' in- 
tereffe , e del piacere, e però fchiavedi Lucifero ' 
con tanto difono re dell 9 Aluffimo • 
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<jl Valori di Muri*. 

MEDITAZIONE «» 15 Maggio. 

DQpo l'aver la Santiffiraa Vergine col Tuo 
Celcfte Bambino, e Qiofeppe Aio Califfi- 
ino Spo(o girate pili ttrre , ellobi abitati dell» 
Eguto . fecondando gh avvili drl Ciclo, che vq* 
lea 1 freon do le profezie, portar lume, e foccorfo 
fila cecità di quei Popoli Idolatri perttieio del 
{iato Meffia , onde poi ebbe I* origine la Gran San- 
fità delle Tebaidi, finalmente per Ovina ifp»ra- 
z io ne fi fermarono in Eliopoh , ove prefero a pi* 
g'one una caletta confitente in poche ftanze , fe 
nonché la poterti de 9 Santi Pellegrini non per* 
fieUc loro provvifionc fufficiente a principio 
degli mentili neesflarj , e per vivere bifosnò li- 
ni (ìnare il vitto. La grande Umiltà di Maria, 
la fua gran conformità a' Divini voleri rendea 
fccnsì tutto quieto il fuo Cuore nelle mancanze 
ancora del puro neceflano, ma non potealafiMt 
carità non femire con pena il mancamento a'bi fo- 
gni del Figlio, alle neceffità del fuo Spofo, Coa 
«juefta fui pena volle Ella anticipatamente feon- 
tare il debito , che d 0 veano contrarre i Cr iftiani , 
o neir eccedi va cura del fupertìuo, o negli ecccf* 
fivi rammarichi ancor verfo Dio per qualunque 
mancamento di comodità terrena ■ Impara ad 
amar la povertà nel tuo Jiato, fc vuoi piacere a 
Maria • 
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De % Dolori di Maria. $3 
MEDITAZIONE tfj %S Maggio. 

■ 

S Entità Erode prima con la venuta de' Magi U 
nafcita del nuovo Re de' GmJe» Gesù , e poi 
delufoda 1 medefimi Magi nel non poterlo aver 
nelle mani per ucciderlo, entrò .n un i (mania in* 
dicibile perla paura di perdere il Regno; e dopa 
molte agitazioni della (uà mente mpcrverfata , 
determinò finalmente c ò , che prima penfava , di 
torre la vita a tutti 1 ftambim nati dentro 1 due 
Anni tra i confini di Bctelcm , cosi pervadendoli 
di prenderci anco il Media ; s efequì per unto 
l'empia carni ficma circa fet mefi dopo il nafei* 
memo del Redentore , e nel tempo 9 che gii i San - 
ti Pellegrini efuli , fe ne abitavano nell'Egitto» 
Vedde la Vergine nel Figlio , come io chiaro 
Specchio , tu t tociò , che fegui va in Betelcm , e fu 
la vera, e prima Rachel le , che altamente pianfe 
la morte di tanti Tuoi figli , e il dolo dell' altre 
Madri cede la maggiorana al dolore di Maria , 
perchè nefiuna Teppe e(Ter Madre così tenera, co* 
me lo fu la Vergine , che fu infieme Madre, e Re- 
gina , e Signora no lira . Piangeva Maria la mor- 
te di que' figli , perchè era congiunta col peccato 
di Erode; e tu non piangerai lituo peccato con- 
B giunto colla morte dell' Anima , che è T unica tua 
figlia , e dovrebbe effer a te cara , fe pure conofei 
l'alto fuo valore. 
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64 De* Doloriti Maria. 

' MEDITAZIONE 64 27 Maggio* 

TRovandofi gli Efuli Santi ncll* Egitto, ab» 
bandonati per Io più da ogni Umano foccor- 
ib, non pretendevano , che la Divina Providen- 
za dell'Eterno Padre gii mantenere a fpefe di 
miracoli, ove poteva Aipphre u propria loro in* 
duftria ; che perciò tanto S. Giofcppe , quanto la 
Beatiflìma Vergine incominciarono aprovederfi 
di lavori da mano, distribuendo con prudenza 
grande il tempo, parte in efercizj Spirituali, c 
Sante contemplazioni , e parte in opere manuali , 
per aver colle mercedi di effe con che rimediare 
agli occorrenti bifogni del vitto , e vcftito per lo- 
ro , e per Gesù . Di che ti duoli miferabile Pecca- 
tore, fe ti conviene faticar ne* lavori per cam- 
pare la vita colla tua famiglia f il viver col pro- 
prio (udore è pena in te del peccato; in Maria non 
poteva già cfferlo , perchè non Io aveva : dunque 
rieonofei per grazia f pena le di Dio I 9 averti a (fa- 
migliato a Lei. Sai in che non gli feifimile? in 
lafciar facilmente le tue divozioni per 1 lavori ; il 
porre la total tua confidenza nelle tue diligenze , e 
con in Dio ; in efler troppo ingordo nelle merce* 
di, il che Ella non faceva: dunque imitala coli* 
emendarti • ■ 
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Dt' Dolori di Marta . 1 
MEDITAZIONE »* Maggio. 

PIÙ* Anni dimorò la Beatiffima Vergine nelle 
pani di Egitto , dove può crederli, che la Tua 
gran Carità , e il fuo zelooperaflc per la Divina 
Gloria core grandi a benefizio di quegli Abitan. 
ti, non folamente nell'Anima, inferendo loro 
nella mente la cognizione del vero Iddio, e fa. 
cendogh abominare la vanità degl' Idoli, che ado. 
ravano , ma ancora nel Corpo, curandogli da va. 
rie infermità , delle quali abbonda quel Paefe pe r 
li calori ftemperati , che vi regnano , e per I* in- 
temperanza del vivere. Vero è, che per il gran 
concorfo degl' infetti, e maflìme impiagati dove- 
va penare non poco la Vergine, e per lacom- 
paflìone in mirar tante mifcne di que' Popoli , e 
per la gran dinrazione.che le recavano e impede'n. 
dole rovente la fua unitiva Orazione con Dio; ad 
ogni modo tutto facrificava alla Carità , e a bene- 
fino di que'miferabili, lafciando Dio per Dio . 
Oh quanto v' è «uì da imparare per te , chef in- 
quieti , fe devi lafciar qualche guflo tuo fpirituale 
per foweni re all' indigenze de' tuoi Proffimi ; o 
perdi tutta la Carità.fe ti convien patire alquanto 
per il loro follievo ! Riconofci di qua! carato è il 
tuo Amore, e meglioralo. 
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66 P«* Delori di Maria , 

MEDITAZIONE 66 19 Maggio. 

NON terminòquì ti dolore di Maria ncll* uè- 
cifionede' Bambini Innocenti , ma così per- 
mettendolo il Sonore per accrcfcer pena alia Ma- 
dre, non vedde Ella in ifpirito ciòcche fotfe flui- 
to di Giovanni il frecuforc, che era nell* ifteflb 
pericolo , fe la fua Madre , e cara Cognata Elifa- 
bettaaveffe goduto 1* opportunità di fai vario, o 
no; e fe ne afflitte oltre modo, non potendo i* 
amor grande , che Ella portava ali' uno , e air al- 
tra, difpcnfarla da quefta pena : avrebbe Ella po- 
tuto col moftrareal F glio il fuodrfidcrio ufeire 
di fubito daquefto affanno, ma era talel'Umi- 
liffimo fuo contegno, che non pretendeva mai 
rivelazioni, o grazie ftraord nane per follievo 
de* fuoi dolori; fin tanto, chea/cndo patito a 
baftanza , le fu rivelato ,r he morto Zaccaria circa 
tre me fi dopo la lor partenza dalla Giudea, Eli fa- 
betta avvilita dall' Angelo ien'era col Figlio ri- 
tirata nelDef~rté« Impara nelle tue afflizioni a 
rimetterti in Dio , ed afpettar con pazienza il fuo 
beneplacito • Il fare diverfamente farebbe fu- 
pcrbia , c prefunzionc • 
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De' Dolori di Maria. *6*j 
MEDITAZIONE 67 j« Maggio. 

C ompito l' Anno della Nafcita del Salvatore» 
avendolo Li Beatiffima Verg ne ritenuto fio' 
a quei tempo all' ufanza de^l* altri fanciulli invol- 
to neile p ne , e legato nelle fafcic , par vele po- 
terlo ormai liberare da tanta foggezione; ma 
com'era tosi puntuale in attendere alla Tua San- 
ti (firn a volontà per dargli gufto , chiefe a quello, 
che era il lume degli occhi fuoi, luce per meglio 
fervirlo, ed Egli, ammettendo i di fegno della 
fua Dolciffìma Madre, gli fe intendere, ebe vole- 
va e(Ter veftito d* una verte di lana teffuta tutta 
di un petto, equefta ,o Madre [ devette farle in- 
tendere ] farà quella, che crefeendo meco , farà 
poi Tenia dtvifione tratta a forte da quei mimftri 
crudeli , che mi porranno nudo in Croce . Or qui 
tutta Te le rapprefentò al vivo la Paffione più del 
folitodet Figlio, e n'ebbe a morire difpafimo* 
Vedi ciò che gu ita il Signore, ed in che devi fervi- 
tela fua cara Madre, non nel ricordarti il folo 
Venerdì Santo della Morte del tuo Signore , e fuo 
Figlio, ma nel prendere ogni occafione più fpef- 
fa, che ti fi ponga, per piangere ia Pa (fio ne di 
Gesù, per compatirei Dolori della Madie* 
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Ct De* Dolori di Maria 

MEDITAZIONE 6% 51 Maggio. 

CRefcendo P Amabili Almo Gesù Tuo Figlio in 
età puerile , miravalo talora la Vergine 
piangere con amarezza di lacrime» efudarecon 
un certo umore più foprabbondante, che (con gran 
forza gli faceea f premere la pena dal Cuore ,c per 
quel Volto Santi (lìmo in copia gli (correva per un 
alta paglione, che in fé fteflo provava ; e penetran- 
do la Vergine Santiffima P interno di quell'À- 
mantiflimo Cuore, conofeeva , che tutte quelle 
angofee affannofe pativale il Figlio al nfleflo di 
quanti milioni di Uomini doveano perderli nelP 
Inferno, per dover maP impiegare il benefizio 
della Redenzione, ed il Sangue, che Egli era per 
ifpargere in Croce per la falute di tutti , fe tutti 
avetTero voluto accettarlo , e cooperare alla fua 
paflione , e M irte : e qui chi può ridire quanto fi 
affannale la Madre all' affannarli del Figlio t Ahi 
mal 9 accorti Fi li deg! .Uomini, che in comfpon- 
deoza di tanti affanni non vi prendete un minimo 
dolore del voftro pericolo , del danno evidente 
di tanti mali Cristiani, che rendono vano ia fe 
ftetfi co* lor peccati abituati il prezzo infinito del 
Sangue di Grillo? E tu che dici , vivendo così 
fpentierato del tuo proprio interefle, e mal* ac- 
corto del tuo pericolo ì Non difprezzare a tempo 
V avvito. 
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IV Dolori di Maria. 
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MEDITAZIONE 6 9 t Giugno. 

SArebbe quafi imponibile il confideraredtftin* 
tamcnte tutine ciafcuno depravagli ,e delle pe- 
ne,chc foffrì la Vergine con S Giofcppc in quel lun« 
gocfiliodi più Anni Squali pacarono nell'Egitto 
poco conofeiuti , e meno apprezzati, come pove- 
ri , che erano , da quella Gente barbara , e fupcr « 
ba . Oh quanta confolazione , e conforto può re- 
car tutto quefto a que* Poveri , o per neceflhà , 0 
per elezione, che fi trovano vilipefi , ed abbietti 
nel cofpetto del Mondo , confederando, che efli 
fono a parte del patir di Maria , alla quale conve- 
niva colle proprie mani guadagnarli il vitto, e 
trovarfi bene fpeflb in Grette ncceflità , non foto 
fenz* alcun follievo dalle Creature, ma più tofto 
fchcrnita, e burlata, così permettendolo Iddio, 
per renderla Maeftradella S. Povertà, e dell'U- 
miltà Cri ft una ; Virtù , che infegnava Crifto coli' 
opere prima d'infegnarle colle parole: ne Ella 
pretendeva mai miracoli per rimediare a' Tuoi 
aggravi a confutane di noi fuo Figli , benché in- 
degni, che vorremmo imitarla in efler poveri $ 
ma fenza patire , in efler umili , ma fenza difono- 
ri, fenza fcherni j inganni tutu dell'amor pro- 
prio. • 
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7.o* Dt 9 D9hri di Maria . 



MEDITAZIONE 70. 1 Giugno* 

DOpo il termine a (legnato dal Cielo al peno* 
fo cfilio di Egitto Tildi nuovo avvitato San 
Giofeppe dall'Angelo di dover colla Madre, e 
col Figlio ritornartene nella Giudea » onde alle* 
Aito per il viaggio il puro bifogncvolc, gli con- 
venne paflar di bel nuovo per le campagne defer- 
te, carcnofe dell' Egitto, e per confeguenxa rin* 
novaregli antichi patimenti del primo viaggio 
con venti , e procelle furiole , con iftanchezza , e 
mancamento di cibo neceffano, coli' incomodi» 
tà del ripofo, neceffitati bcncfpcffo a dormire all' 
aperto ; tuttociò permettendolo Iddio a' tre mag- 
giori , e più caci Personaggi, che Egli avefle nel 
Mondo : ma quanto più dovette patire per la fua 
delicata cornicinone la Madrecol Figlio / Se be« 
ne vi fi reflette non vi farebbe chi potefle gmrta- 
mente doler fi con Dio de* difaftri , che egli ci 
manda per nobile , e delicato , per Tanto , che egli 
fi foffe . Impara a viver quaggiù come pellegrino 
diftaccato dall' affetto del Mondo, fc vuoi final- 
mente giungere al ficurofoggiorno, e goder con 
la Vergine l' eterna Beatitudine del Cielo . 
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De' Dolori di Maria. jt 
MEDITAZIONE ?r 3 Giugno. 

ENtrati i Santi Pellegrini dentro i confini di 
Gerufalcmmc , dove incamminavanfi alla 
Vifita del Tempio , intcfeGiofcppe, che in luo- 
go d'Erode già morto regnava Archelao Tuo Fi- 
glio ; e temendo , che egli col R-gno a vefle credi * 
tata la crudeltà del Padre, manifcftò quefto fuo> 
timore alla Vergine, e col fuoconfiglio difegnò 
di mutare rada , incamminando il viaggio ver* 
fo Nazaret lor Patria» Ma chi può ridire gli af- 
fannofi timori f le gelofe paure , che attediarono , 
e ftr infero il Cuore di Marta, peri pericoli edi- 
faftn , che potevano offendere il Aio Caro Pargo- 
letto Gesù , e tormentare il Tuo SS. Spofo Giofep» 
per Per ben capirle, bifognerebb? intendere quan- 
to fuori d'ogni mifura fcllaamaflcil Aio Figlio; e* 
daquefto m ed efimo i tua confufione potrefti in- 
tendere un poco meglio la caufa, perchè tu sì poco 
tema i pericoli di perder Gesù col peccato, perchè • 
si poco ti affanni per averlo tante volte perduto ; 
perchè am poco , anzi ami ogni altra cofa prù di 
Gesù / Almeno fapeflì tu dolerti di quefta man- 
can/a del tuo dolore , e fearfezza del tuo amore •' 
Dcfidcra , e chiedi ciò , che ti manca • 
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71 De* Dolori di Murili , 

MEDITAZIONE 7 x 4 Giugno. 

• 

PER iftradefconofciute, e come fuggiafcbi, 
giunfcro finalmente Gesù , Giofeppe f e Ma- 
ria in Nazaret lor Patria, ed arrivati quefii tre 
Gran Perfonaggi refero quel picciol luogo un Pa- 
raci ifo in terra; ma durò poco quel contento di 
Maria per aver ridotto il fuo Figlio in (Scuro 9 
poichèper non lafciarcomeoziofaquell' Anima 
grande volle Iddio con nuova occafionc di diftur* 
bo, ch'ella fi lavoraffe nuova Corona al fuo me- 
rito. Può meditarli; che le fi nafeondeffe quella 
vifta interna, con cui come per mezzo d'un cri* 
ftallo vedeva la Vergine le nobili operazioni del 
Cuor di Gesù , il quale ancora cominciale a trat- 
tarla con più di fuffiego t e Maeftà del folito f 
occultandole a tempo quel grand' amore, che le 
portava ; così Cuoi fare Iddio co' Giuftì . Fu que- 
llo un colpo di fpad a , che trapaffollc il Cuore , 
temendo , che per occulta fua colpa d'ingratitudi- 
ne ayeffc ella perduto il tratto famigliare col fuo 
Figlio, e fuo Dio. Compatifci Maria, e piangi 
le tue freddure, per cui ne fofpiri la prefeniadi 
Gesù , ne' tempi della fua affenza, e pure Egli fo- 
to è ogni tuo Bene ; ma prendi ancora coraggio , 
per non ti perdere affatto nelle tue defolaziom • 
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Dc % Dolori di Maria. 73 



MEDITAZIONE 73 $ Giugno i 

Cominciando a crefcerc il Figlio Gesù condii* 
ccvanlo la Madre, cGiofeppe con loro una 
volta Tanno al Tempio in Gerufalctnme per fo- 
disfare al precetto della legge , e perchè non 
voleva Gesù nfparmiarfi ad alcun patimento per 
falutc degli Uomini, faceva il viaggio da Nazaret 
a Gerusalemme, che non è meno di trenta miglia, 
tutto a piedi , e in effo pei metteva all' inclemen- 
za delle Stagioni l'offenderlo anco più del (olito, 
onde più volte la Madre Io rimirava anfante per 
la franchezza con patimento e del Corpo, e delle 
Membra per le ftravaganze de* tempi ; e come 
non è percettibile all'umano intelletto la Gran- 
dezza del fuo Amore ver fo il Aio Dio,e Tuo Figlio, 
ne meno è capaci il noftro intendimento di com- 
prender l'interna pena , che Ella da ciò l'offriva 
nel proprio Cuore , crefeendo in lei molto più il 
dolore nel conofeere la ingrata corrifpondenza 
degli Uomini a tanti travagli di Gesù* Dunque 
per confolarequefta Madre l'unico mezzo fi è il 
compatire , e ringraziar ben di cuore Gesù di 
quanto ha voluto l'Amor Suo (offrire per non 
Fallo, e farà grato alla Madre , e al Figlio ; ma ri* 
cordati ancora di non effer tanto delicato nel tuo 
trattamento per non cfler loro interamente diri- 
mile. 
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74 Odori di Maria . 

MEDITAZIONE 74 « Giugno, . 

NElI'c&r Maria ad orare nel Tempio co! Fi* 
gJio permetteva lddio,che loro fi rapprefen- 
taffero alla mente, come fé follerò prefenti , tut- 
ti gii ftrapazzi,lc ignominie, gli affronti , che do* 
▼eaGcsu foffrirc in quel luogo medefimo dagli 
Scribi, e da' Fanfei ; e tuttoché mirando l'in* 
terno del Figlio , e conformandoli ad eflo,offenf- 
fé il tutto di buona voglia all' eterno Padre per 
la noftra Redenzione, non poteva. però quel fuo 
tenero, ed amante Cuore non provare oltre mo- 
do fenfibilc e dolorofa una tal rimembranza. 
Tuttociò , che era in Gesù , tuttociò che provava 
Maria, era patirca benefizio noftro ; Tuttociò che 
provafi in te o mio cuore, è egli veramente de fi - 
dcr 10 di patire , o Audio di deliziare fu quefta ter- 
ra/ Oh quanto è difforme il tuo vivere da quel 
di Gesù, da quel di Maria / ricordati almeno per 
gratitudine di ftarc nel Tempio, come vi (lavano 
Gesù, e Maria folamcnte per orare, lardando 
tutti 1 negozj, e penficn mondani fuori della por» 
ta, per unire così la tua confidcrazione, e l tua 
cuore in Dio • 
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V? Dolori di M*rì*. 75 
MEDITAZIONE 7$ 7 Giugno * 

Giunto il Figjio Gesù all'età d'anni dodici ^ 
e tornando in giro il tempo dell' anno 9 che 
f olevano condurlo in Gerufalemme alla vifita del 
Tempio, Maria, e Giofeppe, s'incamminarono 2 
quella volta i tre SS. Pellegrini con quella di vota: 
compofizione , che ciafeuno può immaginarli , (e 
nonché vifitato il Tempio rimafeGesù in elfo f 
fenza che te ne avvedete nè la Madre, nè S. Gio- 
feppe , poiché facendoli la vifi ta della Cbiefa col- 
la feparazione degli Uomini dalie Donne , e po- 
tendo 1 fanciulli andar cogli uni, o coli 9 alrre, 
Giofeppe nel non vedere il Figlio ftirnò, che 
potette effere colla Madre, e la Madre altresì peti-' 
sò, che fofle accoppiato con Giofeppe; ma nel 
riunir fi al luogo desinato ambedue fi accorfero 
della perdita del Figlio, e ambedue reftaronò fe- 
riti dal Dolore; ma la Vergine, che lo amava 
fenza mifura, provò ancopiàafpra la trafitta, 
e il cordoglio, onde di facendoli l'afflitta Madre 
in lagrime di tenerezza diceva : ahi lume degli 
occhi miei , e vita di quello Cuore, come potrò 
viver* 10 fenza te f Chi fegue la vita Spiritila* 
le , e trovali in dereliziom, e abbandonatemi 
di fpinto non li difperi : fon quelli 1 fohti tratti 
amorófi di Dio per provarci ; fta bene il dolerli , 
ma il perderfi d'animo è vizio o di pufillanimitàs 
o di Su per bia na feo ita • 
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7# \ De' Dolori di Man* . 

MEDITAZIONE 76 * Giugno. , . 

NEIla perdita sldolorofa del Figlio prefero 
amendue gli Spofi, dopo l'aver ben pianto, 
qualche vicendevole follie vo col persuaderli , che 
Gesù potette cffcrfi accompagnato nel ritorno o 
co' Parenti , o con altre perfone familiari di Cafa 
loro; parti refi avanti; fe non che, fattane dili- 
gente perquifizione,io verun luogo lo ritrovarono 
t fentirono ambedue una nuova indicibile afri zio- 
ne inter na,dubi tando che quarta perdita fofle ori- 
ginata 0 dalla lor negligenza in curtodirlo , oda 
qualche non ben cognita colpa nel fer virlo , du- 
rando quello crude! martirio d'afienza per lo fpa- 
zio di tre giorni, così permettendolo la Divina 
P rovidenza, perchè il Cuore di Maria non andaf- 
fe mai efentedal patire; ma per ben intendere la 
gravézza di quefta pena bifognerebbe avere un 
Cuore amante di Dio, come quel di Maria, una 
delicatezza di fpirito eguale alla fua : Tu ne l'in- 
tendi , nè la capi fci,pcrchè Tei freddo, e r rafeura- 
to troppo nei Divino fervizioj almeno ti fapeflS 
confondere, e.penfaffi a emendarti da' peccati 
veniali , che ti tolgono bene fpeffo la vifla più 
chiara di Gesù. 
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De* Dolori di Maria. 
MEDITAZIONE 77 9 Giugno. 

DOpo molte diligenze , e dopo aver penato 
abbaftanza , trovò finalmente la Vergine 
il (ùo Gesù, ed appagò le brame ardenti dell'afflit- 
to fuo Cuore , ma non terminarono per quefto le 
cagioni d'acqui ftarfi nuovi meriti con nuovi mo- 
1 tivi di patire , poiché quefta Divina Signora , che 
preventivamente vedeva nel Cuore di Gesù , co- 
me in uno fpecchio, ciò, che Egli era venuto nel 
Mondo ad infegnare a* Mortali, cioè, che Beati 
fariao flati quegli, che piangevano fu quefta ter* 
ra, al refi elfo d'aver tanto penato nello fmarri- 
mento di Gesù, fi pofe a piangere l'infenfibiiità 
di tanti , che ridono , e danzano dopo averlo per- 
duto per il peccato mortale , che in vece di cer- 
carlo colia penitenza, più da lui fi allontanano 
con nuove colpe, e forfè pianfe ancor per te, che 
fei uno di coftoro • Quando mai farà , che quefto 
cuore conofea, e piangale fue deplorabilifllme 
perdite nell' aver perduto Dio t Al punto della 
morte lo conoscerai » ma forfè fenza frutto, fe non 
muti Itile* 
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78 ~ De' Dotori di Maria 



MEDITAZIONE 78 Giugno., 

OlK-fta Beatitudine del fempre piangere in 
quella valle di lagrime, sì male intda , e 
peggio praticata nel Mondo, il quale altra felicità 
non conofee , che il ridere vanamente , convenne 
più , che a quatti fu Creatura , alla Beati (lima Ver- 
gine , la quale meglio di tutti gl'infenfati Morta- 
li conobbe le altiffimecaufedi piangere in quefto 
efilio t dovele tenebre della cecità , la veemenza 
delle paffioni , l'incentivo de' mali eferri p j , le ten- 
tazioni di Lucifero ci pongono in continuo peri* 
colo di perdere l'Anima in eterno ; onde cogli af- 
fetti più teneri Maria piangeva foventela Solidi- 
tà di tante Creature ragionevoli , le quali create 
perii Cielo s'incamminano, come (tolte pecore, 
a gran patii verta l'inferno. Che bello efercizio 
farebbe mai quefto il tuo di piangere ogni giorno 
avanti un' Immagine del Crocifitto la perdita di 
Unte Anime, che ad ogni ora piombano nell'a- 
bito Infernale! Lo fmar rimento di tanti Criftia- 
ni , che imbarazzati in occupazioni o vane , o per- 
niciofe,nulla penfano all' Anima/ Imkereftì Ma- 
ria, e fodisfarefli ai genip del tuo Caro Maertre 
Gesù. Cherifolvi? 
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De* Dolori di Marra. * 79 

MEDITAZIONE 79 11 Giugno. - 

A Lia Gran Regina del Cielo , t della Terra 
non doveanfi nafcondere 1 più alti fegreù 
dei a Divinità. onJe è, che Maria , fatta Madre 
dei Divin Verbo, fu refa liluliratiffima di tutti i 
Mifteri di ooftra S. Fede, e tra' primi conobbe con 
nudo fupcnorc alnoitro quefta Divina Princi- 
perà , che un folo era il vero Dio independeate , 
neceffario, infinito, immenfo ne' A101 attributi , e 
perfezioni , immutabile, Eterno, a cui per tutti i 
titoli devefi dalla Creatura ogni onore , ogni cul- 
to, ogni reverenza ; ed Ella con umile ringra- 
ziamento glielo diede il maggiore,! I p ù fublime , 
e '1 più grato , che mai da pura Creatura forte 
offerto all' Àltiflimo. Ma all'ideilo tempo pene- 
trò quanto grave affronto ricevefle quefta Divina 
Macftà dagl'Idolatri* che dopo cffergli debitori 
della vita , gli negano quello dovutiffimo olfe- 

?iio , per tributarlo a' Demonj , e fu quefta una 
cecia acutiflìma , che trapaflbileil Cuore, c 
pianfe quefta gran cecità , e quello gran tori* 
fatto al Aio Dio con amarezza, e dolore incompa- 
rabile. Efaminati bene: e fe mai peccarti gra- 
vemente, fappi , che ti facefti u tuo Ideici una 
Creatura in vece del vero Dio: almeno piangi 
con Maria quefta tua infedeltà , e proponi di elTer 
più fermo nella Fede, quando le tentazioni ti affa- 
li ranno. 
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MEDITAZIONE 80 xi Giugno. 

ALI' ifteffo tempo , che fa Maria illuftrata còti 
lume fuperno della grandezza immenfadel 
noftro Iddio, veddecon quanta Sapienza aveva 
ella ordinato gli articoli della Fede da crederfi , ì 
comandamenti da oitervarfi da rutti, i configli da 
efequirfi folamenteda quegli , che foffero aman- 
ti di maggior perfezione; per così condurne tuN 
ti gli Uomini al nobili Aimo fine de* godimenti e- 
terni. Vedde quanto reftaffe l'Uomo altamente 
obbligato a Tempre magnificare, e benedirete 
lodare sì gran Bontà di Dio verfo creature sì vili , 
come noi fiamo; e dall' altra parte vedde in if pi- 
rito la gran temerità di tanti Criftiani, che più 
obbligati d'ogni altra nazione, più arditamente 
ancora d'ogni altra ftrapazzano ilfuo Santifllmo 
Home contro uno de' più nobili , e più dovcrofi 
precetti da lui dati ; e fe rie accorò altamente in 
vedére oltraggiato il fuo Bene, e colle voci del, 
dolore, che l'affannava internamente, chiefe a 
tutti i Santi Angioli Cuftodi delie noftre Anime , 
cbeimpediiTero al potàbile un sì grave di Cordine* 
Dunque almeno per non accrefeer dolore a Maria 
procura, chela tua lingua non proferifea mai il 
SS. Nome di Dio, fe non periodarlo, per invo- 
carlo , c piangi i fe non hai fatto ciò per Io pafia* 
td. 
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ne 1 Doltri dì Mari» . 8t 
MEDITAZIONE 8t xj Giugno. ' 

C Ricevano tempre più in Maria le cognizio- 
ni deile verità eterne, ed al pari della Aia co- 
gmzione creteeva altresì il fuo dolore , poiché pe- 
netrando Ella col lutti? , che tempre più le accre- 
fceva nello Spirito, A.nflimo , i fini della Divina 
altiffima Prov.dcoza ,n dar precetti agli Uomi- 
ni , non telo perchè giungeflero all' unico eterno 
HnedeiP.ind.fo, per cu. principalmente furono 
creati, mi ancora perchè oflervandoli godettero 
in terra quella pace, e quiete, che è compatibile 
collo rtato di V latore, clfendo certo, che. te tutti 
onorafleroil Profli.no, non defideralteto quello 
che non è fuo, e fi contentaflero del proprio fla- 
to, goderemmo quaggiù in terra un mezzo Para- 
difo fung. da tante guerre, da tante rapine, da 
tante ingiuftizie , e od j, che rendono il noftro vi- 
vere infeliciffimo, e che prcvifteda Maria ama- 
reggiavano altamente il fuo Cuore . Eccoti i veri 
motivi da piangere quaggiù, da ben* impiegare le 
noftre doglianze in tempo d'av verfità pubbliche, 
e private , in vece di tante mormorazioni : fappi- 
ti valere dell' awifo, eterviram perfoffnre, e 
tacere. r 
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g t De* Dolori di M*ri& • 

MEDITAZIONE 8z *4 Giugno. 

QUcl lumefupremo, che non è punto avaro 
della fua luce con veruno de* Mortali > fu ve- 
* ramente prodigo con Maria con rcvelarle 
anticipatamente la copia delle Grazie, che per 
fette canali de* Sacramenti difegnava il iuo Figlio 
diffondere abbondantemente nella fua Chiefa, 
fino a donarle tutto fe fteflbin cibo, e aprire agli 
Uomini , come fette Porte , per entrare libera- 
mente alla Grazia, e alla Gloria ; maveddeall* 
ifteflb tempo l'infcnfataggine degli Uomini , che 
nemici di fe fteffi chiudono volontari la Porta 
alla falute propria, o col difprezzarc un sì gran 
benefizio, o .col male impiegarlo , abufandofi de* 
Sacramenti ;'e veddealtresì le incertezze temera- 
rie di tanti Criftiani , che avanti al Corpo , e San. 
gue di Cnfto fi portano colle parole, co* gefti , e 
co* pen fieri , come fe non lo credeflero; epianfe 
amaramente il difprezzo del fuo Figlio , la cecità 
di tanti Battezzati , che del pane ifteflb di Vita , 
ne fanno a femedefimi uocompoflo velenofo di 
morte. Or quefto brama da tela Vergine, che 
tu l'ajuti a piangere sì gran difgrazia de 1 tuoi Fra- 
telli , e più dovrefti piangerla, (e tu ancora fofiK 
mai flato di quel numero per refarcire così i pro- 
pri danni • ' 
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De' Delori di M t ,ia. j 3 
MEDITAZIONE 8| 15 Giugno. 

VEddcancoM u aio una di quelle fue deva, 
dovea l'amaro Tuo Figl.o , e fuo Dio , come Arte! 

fmr 1ST*" 0 dC ' ,a 0r3Z ' 3 ' 6 dC,,a Chl < f * £ 
tutrc in ena, proporziona», alle altezze, e divedi. 

ta de Sacramenti , acciò per mezzo di effi fi fanti 
ficaflV.i Corpo rn.ft.co £ Fedeli /ecoSagr Se.* 
»o .1 ReaLlDmo Corpo , e Sangue di Ge«ù, facen. 
dogli 10 quefto mmittcro Superiori agli Angeli 

aSSSL* V Zt> \° f ' VOtt » Grazila^ 
AJtiflimo ma nel tempo tAeff© mirò in ifp.rito la 

temeraria arditezza d. tani. Sacerdoti , che lavc* 
rebbcro confecrato con le mani lorde di grave 
peccato o averebbcro trattato con tal' irreve. 
vcrenza .1 fuo Corpo SS.da fame ft upire pe 7f 0 
fcandolo fino gì' Idolatri mcdefim, / fa quefto 
un dolore per lei fenfib.lKfimo al par. dogn%ran 
fuoDolore. Ah! Seperd.fgraz.a tu f. ffi ioquel 
numero , che confufione doverebbe eflerc la tua $ 
eoa qual diligenza dovere», penfa r d'emen 
e fupplire cogli ©ifequj 4 usto «.forame f 
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$4 Ds % DjJìfJ rf/ Maria * 

MEDITAZIONE 84 Giugno. 

O Ra va fpeffe volte Gesù all'Eterno Padre, e 
benché fanciullo d f età quanto al Corpo f e- 
ri però ocr feti flìroo il Tuo intendimento, illufha- 
Arato dalla luce del Verbo per virtù dell'unione 
ipo fianca; onde fc , che rimirando inifpiritole ' 
malecornfpondenzedi tanti Cristiani, j quali ne 9 
fecoli avvenire con orrendo firapazzo del fuo 
SS. Sangue , abufandofi de' Sacramenti, doveano 
reftare efclufi per Tempre dalla Grazia, e dalla 
Olona, e per queir monito Tuo defidcrio della 
Salute di tutu , toccato da un* interno dolor di 
Cuore , paiiva fpafimi di morte fino a fudar come 
f angue, anticipando quella pena , che più mani- 
feda dovea (offrire dipoi ancor nell' Orto per la 
veemente a pprenfione. Vedeva tutto la Madre, 
che tutto mirava, come in un fpecchto trafpa- 
rente il bei Cuore del Figlio , ed afciugandogh al 
difuori quel Sudore Sanguigno, accomunava a Ce 
fteffa il dolor di Gesù , ed un folo coltello n apaf- 
fava air ìfteflo tempo due Cuori, rinnovandoli 
più volte in Maria queff afpra veduta sì poco 
compaffionata dagli Uomini. Duro è bene il Cuor 
tuo , fe non fi disfà in lagrime all' anguftic di Ge- 
sù , e di Maria ; ed è anco più crudele , fe non fi 
rifolve a emendarli di ciò, che reca loro tanto 
difgufto* Se mai ne Tei fiato reo, Aipplifci colla 
frequenza più devota de 9 Sacramenti l'antico er- 
rore . 
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De* Dolori di Maria . «5 
MEDITAZIONE 8j 17 Giugno. 

GRefceva Gesù in età più provetta , e crefeeva 
colla perfezione delle Sante Virtù, ond'è 
credìbile , che giunto all' età di Anni più che gio- 
vanili, e la Tua Madre Santiffima a quegli della 
virilità , affine che Egli , ed Effe poteffero più per* 
fezionarfi nella Santa povertà , permetteva Dio, 
che il S. Giofeppe Tuo Padre putativo incomoda- 
to da varie infermità corporali forfè con tratte per 
il unghi difagi patiti ne'viaggi,e nella dimora neìl* 
Egitto , fi rendette meno abile alle fatiche corpo- 
rali , colle quali fin* a quel tempo fi era guadagna- 
to il vitto e perfe, e per la Madre, e per il Figlio , 
pertiche abbisognava alla Santiffima Vergine tra- 
vagliare più del foli to ne 9 lavori di mano perfov- 
venire a' bifogni della Cafa ; e come che dormi- 
va pochiflimo , dimezzava il tempo tra V Orazio- 
ne, e i 1 lavoro, v 1 vendo de proprj (udori ■ Che dice 
a queftoefempio la tua prgruia , la quale fugge 
tanto il travaglio della fatica , o lo porta con tante 
impazienze, pretendendo avere il merito della 
Santa Povertà , ma fomentata co* miracoli , e fen- 
za patire ? tanto fi amo delicati f Se Dio ti ha fat- 
to povero , e neceffitofodi fatigare cp i ftenti , ti 
tratta come il fuo Figlio, e la di Lui Madre. Di 
che ti duoli ì 
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Ve 9 Dolori il Mària.i 



MEDITAZIONE U 18 Giugno* 

S'Avvicinava Tempre pid al termine del fno vi* 
vercnel Mondo I' amato Spcfo della Vergi- 
ne S. Gnfcppe , c come Dio voleva magici- ' 
mente caricarlo di meriti in Terra per più col- 
marlo di Gloria nel Cieip , può crederti , che negli 
ultimi Anni fi aggravatilo oltre modo le Tue in* 
fermiti, c dolori, Quefto è coftume di Dione* 
Cuoi Santi a confusone della noAra delicatezza, 
che vorrebbe regnare in Paradifo fenza patire nel 
Mondo; mala Vergine , che Io amava tcnenffi- 
màmente faceva propr) ifuoi dolori, pativa eoo 
effo Lui, con elfo Lui languiva, tu ita foli ce ita nel 
folle vario al potàbile con parole di confo lazionc, 
con fatti di continuo ajutogli aflìrìcva di giorno t 
gli affifteva di notte • Che ti riiponde il Cuore a 
quefto refleffb? I due maggiori ganti del Celo V 
in egnano , che è un granue errore - 1 tuo , quando 
ti A mi abbandonato, perchè Tei tribolato; che 
è fimo i tuo amore verfo de» Pr< (Timo, mentre 
£enti così p co , e sì poco compatte i fu i dolo» 
ri, * fuoi d.falhi, fcnia volerti koinodare al* 
quanio per folle vado ■ , 

* 
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De % Dolori di Maria ì 8? 



MEDITAZIONE 87 19 Gugno. 

DOpo una prova doloro fa di più Anni , nf f 
quali come fuolc far Diojco'fuoi cari, il S.Spo- 
fo Giofcppc vitfe in dolorofeangofcesì per l'età 
fenile, come per la povertà, e per gli fletti fatti , e 
fofferti ne ? viaggiti avvicinò finalmente V ora del 
fino felici (fimo Tranfito ,che feguì probabilmen- 
te circa Tanno feffantefiroo di fua età, dopoven- 
ti Tene Anm in circa della dolci (lima Compagnia 
pattata con la fua Dilcttiflima Spofa Maria, e col 
Santi (fimo fuo Figlio, e Dio il fuo Gesù, cfalò 
egli l'Anima fua Santiflima tra le Braccia dell* 
uno, e dell' altrà : e tuttoché il fuo morire fofle 
un morire da Santi, nel licenziarti, at Eifecc 
dalP Amata fua Spofa , efprimeodo con tenerez- 
za di parole l'affetto , e le obbligazioni , che Egli 
le profeffava , non potè far di meno la Vergine dì 
non intenerirli , e fentir con dolore la feparazionef 
da unoSpofo riamante, e sìvirtuofo, com'era 
Giofeppe; in fommaV Amore per Maria fù fem- 
pre feconda miniera de* fuoì dolori . In tale ab- 
bandonamene però con formo (fi pienamente Ma- 
ria al Divino volere per infegnarti , che il dolore 
fcnfibile . che provàfi in limili accidenti penofi, 
non impedifee il merito della parte foperiore, 
quando fappi accettai con pace penofa le depo- 
sizioni d' Iddio nella Morte dc> più cari , o in altri 
fimftri avvenimenti » 



F 4 ME - 



83 De* Doler! di Maria . 

i 

• MEDITAZIONE 88 »o Giugno. 

MOrto S.Giofeppe Spofoamatiffimo, tdin. 
liemc amantiffimo della Vergine, reftò El- 
la in età di circa Anni quaranta , naturalmente af- 
flitta per trovarli priva di un gran follievoin tot- 
te le fue necelfità ; e benché non fi feomponefle 
punto il tuo interno, né fi dilungale un puntino 
Iafua volontà da' voleri di Dio, ad ogni modo 
provò nella parte fenfib.le gli abbandonamene di 
quella folitudine per noftroammaeftramento, e 
pernoflraconfufione, mentre pretendiamo, che 
la virtù della Santa conformità al Divino volere 
ci abbia a rendere infenfibili alle punture, con 
cui naturalmente ci fenfeono le cofeawerfe, 
ond'è, che in fimili cafi fubito ci perdiamo di 
animo, voltiamo, e le fpalle alla Virtù, Tutto 
il rimedio, che usò Maria in sì fatta deflazio- 
ne, fu il ricorrere al Aio Santiflimo Figlio Ge- 
sù , che allora era in età di Anni circa veotifei . 
fuppltcandolo con tutta Umiltà di non volerla 
abbandonare ancor elfo dopo efTer' E (Fa reftata 
priva del fuoCariflìmoSpofo. Confololla allora 
1IF1gI10Sant.fli.no con modo incffab.le. Aderto 
intenderai la cagione, perchè nelle tue deflazio- 
ni , ed anguille interne,o efterne , ticevi pi ù tardi 
« non ricev. tutio .1 follievo , che bramereftì , ciò 
avviene perchè o tardi , o freddamente ricorri a 
Gesù ne* tuoi travagli , e pure quello dovrebbe 
tffere il primo , anzi V unico tuo refugio. 



ME- 

Digitized by Google 



JV Dolori ii Marta. 89 
MEDITAZIONE 89 xr Giugno. 

Ridati foli a convivere in quella Cafa Santif» 
(ima Gesù , e Maria , tutto era l 9 occuparli di 
que 9 due Gran Perfonaggi in cooperare alla Glo- 
ria maggiore dell* Eterno Padre i e quanto ap- 
proflimavafi Tempre più il tempo per dar compi- 
mento alla Redenzione del Mondo, conobbe la 
Gran Signora , come il Tuo Figlio , e vero Dio pi à 
ftendeva la Divina fua vifta a tutti i Mortali, per 
tutti i quali copiofamentc preparavafi un sì inef- 
fabile benefizio , di cui egli folo , e la fua San 1 1 fil- 
ma Madre penetravano il pregio ; e mirava altresì 
Gesù cieca Tempre più, e temeraria l'ignoranza 
degli Uomini i quali averebbero a viva forza slar- 
gati li Tenti *;i della Morte , e riaperte colle loro 
fceleratezze le porte dell 9 Inferno in faccia alfa 
fua Croce , e al (uo Sangue , onde fi anticipavano 
in queir Amantulìmo Cuore le mortali agonìe 
dell'Orto • Vedeva tuttola Madre con p ùaffi- 
dua applicazione di prima. E chi può ridirete 
anguftie di quel Seno al refleflb delle agonìe del „ 
Tuo Bene? Tolo una Madre qual'era Maria, e un 
Figlio, qual'era Gesù, poffon ridirci il pelo di 
qu efta fcambievole pena, che durò più Anni. E 
tu a che vuoi ferbare le lagrime, e la confufionc, 
Te non l' impieghi tutta nella Meditazione di que* 
fio m i A ero sì tenero , a cui forfè tu defti una buo. 
na cagione co lo ft i mar più del Sangue di Gesù un 
tuo viliifimo piacere ? 
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9 » Ve' Dolori di Maria . 

MEDITAZIONE 90 « Giugno. 

E Ratto tanto gravi le angofee, dalle quali v 
niva oppreflo il Cuore di Maria nei vedere 
preflato il Cuore di Gesù no (irò Bene per la no- 
/tra perfidia, che l'amai, ffi ma Madre può creder fi 
patine fovente deliqui, e accidenti quali mortali, 
£cchè più volte fuffe necefBtato vi Figlio a rice- 
verla fvenuta fra le fue braccia ; ed era tale il Aio 
travaglio ( impercettibile affatto a la noflra du- 
rezza ) che fenza dubbio farebbe più volte morta 
di pena,fe non l'avefle confortatala Divina Vìr* 
tù;ond'è, che per follevarla Gesù faceale talo- 
ra vedere in ifpìnto il buon numero de' predetti- 
nati , chiaverebbero corri fpofto eoo gratitudine 
al benefi ti o immenfo della Redenzione • Se il tua 
affliggerti in queftavita fo(Te peri tuoi peccati, 
e per l'altrui dannazione per l'onor di % Dio violato 
con tante irreverenze, e tanti abufi de' Peccatori, 
e non per cofe vaniifimedi quefta terra , potrefti 
fperar pm pronta il follicvo dai Cielo alle tue tri. 
ftezze» 
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De 9 Driùri di Maria 4 9 2 

MEDITAZIONE 91 13 Giugno . 

L'Amore, che è fcoipre ingegnofo , infegnava 
a Maria l'impedire a tutto fuocofto la temo», 
raria (foltezza della maggior parte degliUomim, i 
auali volevano quali a difpetto del Sangue predio* 
iodi Cri (ìo dafpargerfi per loro, perderli 10 e* 
terno , correndo a tutta pofta per le Arade, che 
guidano addirittura agli A biffi Infernali, onde 
ardendo di defideno della noftra Salute, dice» 
dentro il Aio Cuore: ahi Amore Infinito! Ahi 
Bontà immenfa ! e come non ti conofcono,e non ti 
corrifpoodono i Mortali? anzi come mai ti di- 
fprezzano, e ti dimenticano! Ahi travagli, fb- 
fpiri , ahi penel ahi Croci del mio Gesù male im* 
piegate per tanti , e tanti degli Uomini ! Ahi eie* 
chi Figli d'Adamo I chi mi concede più volte po. 
ter morire per di (inganna re la voftra ignoranza , 
e addolcire la durezza de 9 voflri cuori ! Quefti 
erano 1 d elìder j di Maria, quelle le a moro le fu e 
brame , quelle le affannofe fue Cure per la tua Sa- 
lute ; e tu veramente nutrifei tali follecitudini di 
fai vani t Piaceste a Dio , chenonfofie queflala 
tua minor pena, tanta è la tua iafenfatagg ne. 
Non ti rincrefea di rifletter più volte a quefto 
punto , perchè fe arriverai a intendete ben bene 
quefto per una volta , tu fci fai vo • 
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MEDITAZIONE 92. 14 Giugno • 

AVvicinavafi i! tempo della Divina predica- 
zione di Gesù Griffo, ridotto oggi mai quali 
in età di Anni vemotto , c il grande incendio del- 
la Tua carità ver io gli Uomini » trovandoli co* 
me rinferrato nel Divino Tuo Petto, trova vali 
ancora Gesù in 1 flato di violenza ; che però P im- 
peto del fuo amore lo sforzava a dar fuori di fé 
formile, e raggi per illuftrare i Mortali ne'fentie- 
ri della vita; e quantunque non foflfe per anco 
giunto il tempo preci/o di mamfcftarfi intiera- 
mente al Mondo , ufciva però più frequente dalla 
Cafa materna per fantificaregli Uomini colla Tua 
prefenza , e fol lecito della loro falute molte volte 
pernottava ne 9 monti pregando per loro V Eterno 
fuo Padre con gemiti inenarrabili ma tutto ciò, 
che giovava alla no (tra falute, fervi va di acuto 
coltello al Cuore di Maria, penando per la di Lui 
affenza , e temendo tempre non gli avveniffit* 
qualchè incontro fini Aro dall'Umana malizia* 
Se tu amafli Gesù al pari di Maria , fentireftì egual 
pena nella di Lui affenza, e faretti pia delicato 
nello sfuggire i peccati venia li, che ti afeondono la 
fua prefenza. Chiedile un poco del fuo Amore 
per ajutarla con quello lenitivo a foffrirc il fuo 
dolore . 
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De 9 Dolori di Maria . • 93 



MEDITAZIONE 93 t$ Giugno. 

BEnchè Gesù dagli Anni ventisette a trenta 
non difcopriflc apertamente,come fece da poi 
il proprio effe re di Salvatore del Mondo, operava 
pei ò col tratto più domeftico, che egli praticava 
tra gli Uomini , mirabili mutazioni di coftumi , e 
rtfvcgliava ne* loro cuori più chiara la cognizio- 
ne, e l'amore verfo Iddio. Per lo che accorgen- 
doti Lucifero delle Tue perdite, ne rinvenendone 
ancor la cagione, come quello, che non poteva 
imaginarfi ftguita la venuta del Media prometto, 
fenza aver veduti i precedenti fegni 9 che egli fi 
figurava di oftentazonc, grandezza , efuperbia 
all' ufanza de* Re della Terra , radunò per tanto f 
(come può immaginarli) un conciliabolo di De- 
monj per propor nuove maniere da tentar gli Uo. 
mini 1 e far cadere anco i più giufti ; ond' è t che 
Maria illuftrata da' raggi del Sole diGiuftizia fuo 
Figlio, vedde quelio nuovo sforzo di Satana, e 
ali'iftcffo tempo penetrò quanti Giufti avrebbe 
egli «rafcinatoair Inferno,dicoftandogli a poco a 
poco dalle Sante virtù,in ifpecie della Santi UmiN 
tà , vera radice di perfetto vivere , e pianfe ama» 
ramente pregando per loro , Quefto è quello, che 
ti fi dice dallo Spirito Santo di umiliarti più 9 
quanto più ti paja di avanzarti nel Divino fervi, 
zio 9 perchè maggiormente efpofto all'infidied' 
Inferno; fallo con diligenza, fe non vuoi accre- 
fccr le lagrime a Maria « 
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94 « Ve* Dolori Ai Mari* . 



MEDITAZIONE 94 16 Giugno. 

MAntcncva la Vergine Santiflìma per niuii- 
ftero degli Angioli ft retta comunicazione 
di affetto Cuo Giovanni Precurforédel Tuo Finito, 
il quale dopo aver fin da Fanciullo v 1 fiuto fra'De- 
ferti, era efficacemente molTo dai Divino Spirito 
ad ufeir ne-.* ab tato , e preparare 1 cuori degli 
Uomini alla venuta palcfe del Media; ma perchè 
illuminato iel futuro prevedeva , che P effer egli 
fpedito nel popolato delle Città d notava molto 
vicina la Benedizione del Mondo, da efeguirfi 
mediante la Morte del Salvatore , puoi contem- 
plare | che il Batti Ila prima di dovere abbandonar 
lafol ludi ne, non voi effe egli lafciar quello atto 
ài offequio; onde così fpirato da Dio, faceffe 
pervenire 1' avvi fo a Maria , che fola al pari di Lui 
sapeva il mi Aero; lo ricevè intrepida la Vergine, 
ma nel rinnovarfele più viva la futura obbrobrio* 
fi (fi m 3 Morte del Figlio , le fi {palancò di bel nuo- 
vo I' ampia ferita dell" amaot? fuo Cuore predet- 
tale da S meone : pianfe teneramente, ma nel 
fuo pianto tutta fi offerte al Divino beneplacito • 
Fai tu così nel fopravvenirti la nuova di qualche 
Croce, inviata da Dio per mezo delle Creature t 
Eccoti la fcuola aperta; impara , e approfittati $ 
oc voler* effer f empre principiante • 
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De' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE 9$ 17 Giugno. 

E RA giunto oggimai l'acaabiliflirno Gesù air 
era di trentanni , tempo adeguato da' Divi- 
ni Decreti perpalefarfi apertamente al Mondo, 
ed era imamente la partenza dalla Tua cara Ma- 
dre. Quando l'Eterno Padre volle premunirne 
coli* awifo M3ria, la quale in un'alterna Eftafi 
fentì chiamarli colle parole dette ad Abramo. 
Maria offrrifcimi il tuo Dilettiamo Unigenito 
in Sacrifizio» JE coli' efficacia di queiia voce co- 
nobbe pia chiara l'intelligenza dcIl'umanaRcden- 
zione per mezzo dell' ignominiofa morte del Fu 
glio . Ma per intendere, e penetrar bene la pro- 
fondità della piaga , che gli aprì di nuovo il dolo- 
re nel Seno, bisognerebbe intendere la mi fura 
dell' Amore f che Ella portava a Gesù cresciuto 
io Lei oggi mai fenza mi fu ra ; pure in mezzo a ta- 
le anguria rifpofe congeneroia refoluzione Ma- 
ria. Voftroè il Mio Figlio, o Mio Dio, e Voftra 
pur'ancofon'io tutta,o mio Signoresco vi tutto 
quam' ho , e quanto per grazia voftra io fono . 
Solo mi diiptace di non aver più Vite per Sacnfi- 
carvele tutte - Oh fé foiTero queftì i noftn fentu 
menti 9 allprchè in quella occasione ti chiede Dio 9 
che gli facrifichi quella per fon a , o altra cofa ama- 
ta , quella Comodità , queir Onore, a cui Tei tan- 
to attaccato ! 
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De* Potori di Maria • 

MEDITAZIONE 96 »8 Giugno 

P ER intender bene il Dolore di Maria allora f 
che richieda dall' Eterno Padre offerì volon- 
taria il Suo Figlio, privandoli delia continua Sua 
dolciffima convenzione per confegnarlo a»le fa* 
tiche, e a* fudori,alla Pellegrinazione, agli denti 9 
alla Morte per la Redenzione del Genere Umano, 
convien nfl ttere , che il dar la propria Vita per 
l'altrui benefìzio è il fummo, ove può giungere 
una gran Carità, or come quella Madre amava 
G sù Tuo Figlio quafi infinitamente più, che la 
propria Vita, ed era il fuo Amore feti za m fura, 
fcper avventura non folle quella % fai va la prò. 
porzione , con cui l'Eterno Padre amava il Figlio 
medefimo, così non ci è chi pofla comprendere 
in quefta terra la gravezza del fuo dolore in pri- 
vartene per confegnarlo a' patimenti , alla Mor- 
te. Pondera bene quefta verità, e ferviratti di 
confusone, quando ti fembra d'aver fatto qual- 
che gran cofa, in privarti di qualche cofa da te 
amata , per amor di Dio . e delia Vergine • Quan- 
to li poco tuttociò , che pofliamo dare a Dio ! 
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De ; Dolori di Maria* 97 



MEDITAZIONE 97 19 Giugno* 

IL Dolore , che provò Maria ncll* offerire ri- • 
chitfta il Suo Figlio in Sacrifizio, tuttoché ec- 
ctflivamcnte grande , fu però una fola prepara- 
zione ad un altro maggiore allora , che fcorfi po- 
chi giorni dopo l'effere entrato Gesù ne' trent* 
anni , fi licenziò anticipatamente dalla Madre per 
girfenea dirittura verfo il Giordano a ricevere 
da Giovanni il Battemmo . Redo la Madre attoni- 
ta a quello av vifo del Figlio , poiché, quantunque 
aveffegià previfta la fua partenza , quefto però è 
il proprio degli oggetti dolorofi , che feriscono 
fempre più prefenti in pratica , che aflemi in fpe* 
dilazione , che però la Vergine ( così permetten- 
dolo Iddio per noftro bene ) provò in quel!' iftan» 
te un' altiffima defolazione di fpirito , e cominciò c 
più da vicino a fentir gli fpafimi della PaflGone, e 
ad offerirgli tutti di buona voglia, come noftra 
Corredentrice per l'umana Salute- Oh Amor do 1- 
ciflìmo di Maria ! come non efee fuori di fe la du- 
rezza de' noftri cuori , e non fi ammolli fcc ? fof- 
fre tanto Maria per noi , come fe la noftra falute 
foffe falute propria., e noi non vogliamo patir 
nulla perla falute noftra, come fe fofTe falute al- 
trui : o che dappocaggine! o che ftoltezza I Pcn- 
fa, epenfacibene. 
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$8 Di 9 Dolori di 

MEDITAZIONE 98 30 Giugno* 

FRA i dolorofi abbandonameli!! , che provava 
il Cuor di Maria nel dover fepararfi dalla 
continua e dolce converfazione di Gesù Suo Fi- 
glio amiti (Timo , quali ere Ji tu, che fotfero 1 fenti- 
menu dell' innamorato Tuo Cuore? Pativa Ella 
oltre ogni credere, ma vedeva inficine il Divino 
Beneplacito , che gufta va non meno del fuo pati - 
re, che del penare del Figlio ; qu ndi vincendo 
il (uo naturai Dolore , chiedeva a Diodi più pa- 
tire, per più piacergli ; fupplicava il Figlio a far- 
la partecipe di rutti i Tuoi travagli, e compagna 
indi vifibile delle fue pene; tanto le infegnava l* 
Amore . Quella è la Maffima di tutti 1 Santi , che 
ft nv>ra a 9 Mortali un paradoflb , cercare, e brama- 
re nuove Croci per conformarti più al fuo Amor 
Crocififlo • Se tu ron porti in te ftelfo quelle 
brame, anzi faglia tutta tua p^ffa il patire , ac- 
cufa la tua freddezza , e confonditi per eHer tan- 
to lungi dalla Perfezione Cnftianat 
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De* Dolori di Maria» 99 
MEDITAZIONE 99 1 Luglio- 

NElleanfietàamorofe, eh* ebbe Maria di più 
patire per più conformarli alt' amato fuo FU 
ghu, il qucle vedeva Tempre più foggettarfi per a- 
nior dell 1 Uomo a tante pene , fentiffi ifpirata , c 
Io efequì di chiedere al Figlio,che da lì avanti non 
la trattale più con la (olita dolcezza da Madre , 
ma con feveritS da Signore verfo una Suddita; c 
Iddio fuo Figlio la graziò, che però fe dipoi nelle 
Nozze di Cana non più la chiamò col dolce nome 
di Madre , ma di Donna , e in altre occafioni mo- 
lti ò poco meno che di non conofcerla; parve un 
difamore . e fu una finezza di Carità. Qaì Ha l'er- 
rore de* Fi*h d'Adamo , che allora foiamente li 
credono amati da Dio , quando fono accarrzzati: 
Tu difingannati una volta, e avvezzati a tra ire 
{rutto di confidenza, quando Dio ti tratta con fe- 
ventà ; altrimenti tu perdi tutto H frutto , che 
Dio t'ha desinato per mezzo d'una coflante pa- 
zienza* 
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too De' Dolor! di Maria i 

MEDITAZIONE ioo z Luglio • 

E- Povero quel!* A more , che non fa compren- 
dere, nè (limare, fc non il proprio pati- 
re ne!!' affenza dell' oggetto! amato ; di gran 
lunga p ù nobile , e delicato è queir Amore , che 
efiVndo riamato penetra il penar dell'Amante, 
che fi allontana, e più lo accora il di lui patire, 
chela propria anguftia . Non vi' fu, nè vi farà 
mai Figlio , che riami tanto l'amante Tua Genitri- 
ce, come Gesù riamò la Vergine SS. , mercè che 
nè vi fu , nè vi farà mai Figlio , che tanto conofea 
ilgran merito della Madre, nè vi farà Madre, 
che meriti tanto d'elTer riamata dal Figlio,quanto 
Maria; ond' è che dovendo Gesù appartarli dal- 
la dolce, e fama familiarità della Vergine per 
andare al deferto, e poi alla Predicazione della 
nuova Legge , eh' Ei portava (in dal Cielo , tutto- 
ché maeftofo nel fembiante a forza di virtù difli- 
mula(fe il fuo dolore , non potè però far' a meno, 
che non lo conofcelTe la Madre; e alla propria 
# pena , aggtunfe quefta cognizione troppo, grave 
ilfuopefo, Defidera, che il tuo cuore freddia- 
mo fi frapponga tra quefti due Cuori amanti 
per ricever l'imprefllaneo di più Amore , o di 
maggior compaffione ad un tal Fi^iio, c ad una 
tal Madre : farai felice f fc l'otterrai • 
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De 9 Dolori di Maria* tot 

■ 

MEDITAZIONE 101 3 Luglio, 

DA quell'ora, che nel dipartirti Gesù dalla 
cara Sua Genitrice, fi offerì Maria adcffcr 
partecipe di tutti i travagli , che refiavano a pa- 
tirti dal fuo Figlio , reftò Ella priva a tempo per 
Divina permiflìooe di quegli interni regali, € 
dolcezze, che provava abbondantemente il fuo 
Spinto, onde non potè a meno non fcntire a- 
raarezza per una tal privazione ; ma non fi perdè 
perquefto mai d'animo, profeguendo cortame- 
mente i Tuoi foliti fpirituali tfercizj , benché in 
elfi non ritrovale più le con diete foavità , ed ac- 
carezzamenti .Oh quanto v'è da imparare in que» 
fio flato penofo di Maria / Specialmente per al- 
cune Anime Spirituali , che o divertite dall' ob- 
bedienza in efercizj diffrattivi , o lafciate da Dio 
in aridità per prova del loro Spirito, fubito o 
danno nelle feandefeenze contro l'Obbedienza, 
fe pure non repugnano alla medefima, o pure tra- 
cciano i (oliti loro Efercizj, e bruttamente fi 
abbandonano in braccio alla diffidenza . Se per 
mala forte tu foflì uno di quefti, emendati , e ver. 
gognati di effer fempre bambino nella virtù , che 
non fai vivere fenza carezze* 
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MEDITAZIONE roi 4 Luglio. 

PRtma di cominciare la gran Carriera della 
fua Predizione , volle il Salvatore premu- 
p/rfi col Digiuno di quaranta giorni,per infegna- 
re a noi ciò , che doveremmo fare peli' ìntraorcn- 
dere qualche Opera Grande dtl fuo S. Servizio ; 
onde ritiratofi al Deferto intraprefe tutte le pe- 
nalità di vigilie, Orazioni , e totale attinenza da' 
Cibi , dovute a' noftri peccati* Per rivelazione 
degli Angioli Santi fapevail tutto la Madre, ed 
era imponìbile al fuo Amore il non penare, ve* 
dendo tanto patire il fuo amato Gesù, innocen* 
tiifimo da ogni colpa , accompagnava le fue vigi- 
lie vegliando , digiunava, orava, (offriva* ed 
era quefto l'unico fuo fuo foilievo di fpiruo il 
conformarli in tutto al penare del penante luo Be- 
ne. Poni a quefto confronto l'Amore, che tu di- 
ci portare a Gesù , e Maria , e conofeerai , che è 
un' Amore di vento, mentre non folo. non vai in 
cerca dell'Amor vero col patire per conformar- 
ti a Maria, e a Gesù, ma ti pare anco troppo un 
digiuno comandato , una vigilia notturna; t'at- 
tedi anco d'una fola mezz'ora d'Oraz one menta- 
le: gran vergogna, effer Critiiano sìdiflimile a 
Cn Ho , effer Figlio di Maria sì diflìmiglìante alla 
Madre. 
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De 9 Dolori di Maria . x* j 



MEDITAZIONE 103 5 Luglio. 

confolare una Madre afflittifliraa per l'af- 
fcnza del fuo Figlio Gesù , volle il P. Eterno, 
che Elia con più chiarezza del (olito rimirale \n 
ifptnto tutta 1* interna beiiczzadel Figlio iftdfo; 
più continue , e più elevate fi rinnovaflero in lei 
i' Efìafi di Paraci i(o , e in una perfetta folitudine 
godefle di quando in quando delle dolcilfime me- 
lodie degli Angioli, i quali a* cori alternati ripe- 
tevano Inni di lode al Padre , al Figlio , allo Spi- 
ri to Santo, che non poffono ridi» fi da lingya U- 
maiu. Ma chi lo crederebbe ? Nei ritornartene 
Maria ali* ufo de* fenfi , e in ricordarti , che re* 
flava folo il fuo Gesù a faticare y e patire , e fh ri- 
tare per la Salute degli Uomini, s'affliggeva di 
non efler Ella in quel tempo concorfa col patire 
del Figlio ; ed anfioia d'efler noftra Corrcdcr.tru 
ce pativa, perchè non pativa , offerendoli di nuo». 
voa* patimenti per la Salvezza noftra. Ahi Ver- 
gine Amati filma , quanto mai vi damo obbligati ! 
Sarebbe infoffribile la noftra ingratitudine, fe 
pervoftro Amore non volemmo patire qualche 
cola, affine d'aftenerci dal peccato, che è il crudcl 
diffrattore di unti meriti • 
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x©4 & e ' Dolor* i* Mtria . 

MEDITAZIONE 104 6 Luglio. 

DOpo un rigorofo digiuno di quaranta giorni, 
accompagnato dalla Vergine con altrettan- 
ti att' di virtù nel fuo ritiro di Nazaret, volle 
Crifto effer tentato dal Demonio a noftro infe- 
gnamento colle tre tentazioni di gola , di vana- 
glowa , e di fuperbia , fog^ettandofi fino ad tflerc 
levato per aria dall' ifteffo Demonio , e condotto 
ora fui Pinnacolo del Tempio, ed ora folla cima 
di un* al ti filmo Monte. Vedeva tutto quello in 
ifpirito la Safttiffima Vergine , e come che Ella fo- 
la fra tutte le Creature di qnetta Terra intendeva 
a fufficienza la dignità infinita del fuo Figlio , fo- t 
la ElTa ancora poteva comprendete il grande ab- 
baiamento di Gesù in fottometterfi alla potefià 
de* fuoi Infernali nemici, cotanto vili, ed immon- 
di per la colpa ; e però non poteva di meno di non 
fentirne grave pena al fuo Cuore, come quella, 
che altro non bramava , fenonla di Lui esalta- 
zione per tutti i titoli dovutali . Ecco à* onde na- 
fte in te il non accorarti per il difprezzo*, che fi 
fa giomalracnrea Dio da' Peccatoti per le Chiefc 
egualmente , e per le Piazze, dal non conofeerc 
punto t' infinita Tua dignità: Chiedi lume, ed 
amore, che ne hai ben di bifogno . 
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De 9 Dolori di Maria ^ 105 

1 

MEDITAZIONE 105 7 Luglio. 

1 

Dieci mei! in circa Rette il Salvator? del Mon» 
do lungi dalia Tua Santiffima Madre dopo 
la fua partenza al Deferto, ne' quali fenza mai 
tornarfi a Nazaret per rivederla , conofciuto folo 
dal Prcurforc Batti fta , ebe lo bartezò nel Gior- 
dano, fi occupò Gesù per le Cartella circonvicine 
a Geru fa lemme in diffeminare lumi della Salute, 
benché non così apertamente , come fe 9 dipoi in 
Gerufa emme medefima . Se tu amafli Gesù al 
pan di Maria , intenderefti^quanto foife 'penofo il 
fuo travaglio in una sì lunga aflenza del caro fuo 
F'glio; vero è, che mitigava alquanto il fuo Do- 
lore, e amorofo penare la Madre, col tenerla 
fempre , btnchè lontano di Corpo , prefente nella 
memoria ; ma qui appunto è dove fa f picco il tuo 
difamore a Gesù , mentre 0 mai , o di Vado ti ri- 
cordi fra giorno di Lui dopo tanti fuoi benefizi 
mai da te meritati; V aver memoria del benefi- 
zio è un efler grato fenza fpefa , ma 1* intieramen- 
te feordarfene e un rendere al Figlio , e alla Ma- 
dre dolori per grazie . Se hai lume di ragione in 
teft a , penfrvi , confondati , ed emendati* 

• 
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MEDITAZIONE 106 8 Luglio. 

INvitato Gesù alle Nozze di Cana , vi fu invita* 
taaico Maria Santi dima fuaMadre; ma chi 
lo crederebbe ? anco in nuzo ali* allegrezze fi pre- 
parò per Maria nuova oaaiìone di ptnr. , c fi eco - 
me l'Etereo Padre non dimuftrò mai meglio il 
grande Amore, che Egli portava a! Figlio Unige- 
nito fuo diletto , fc non con inv argli fempre nuo- 
vi travagli , così a p» oporzone ti Figi o non mai 
feppe f4r molira dei imbolare affetto, eh' Ei por- 
tava, e profeflava ail^i cara fua Madre, quanto 
con darle Tempre ruovc cccahoui d' imitarlo nel 
patire ; poche rancato V V no aMe Nozze, ed 
interpolili] la Vr rpine con quella ftia preghiera: 
Tiglio, non hanno ptà Vino . provvedete al loro bifo* 
gno , ne r portò una nfpofta molto fcverz in ap- 
parenza , non degnandola Gesù nè meno del No- 
me di Madre; Donna (d; (Vegli) ebe appartiene 
fu> a fui- , e a te ? conche reftÒ amareggiato ilfuo I 
Cuore, ma non già (confidato. Quefta è la pra- 
tica del Cielo , che non fa intendere il Mondo • Il 
miglior legnaie dell'amarci Dioè l'affliggerci , e 
guai a noi fe ciò non feguifle. Pcnfavi bene coir 
cfempio di tutti i Santi , ed armati di maggior co* 
ftania nelle occafioni, che ti fi apprettano , cchc 
incontri alla giornata . 
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De* Dolori di Maria . 19? 
MEDITAZIONE 107 9 Luglio . 

AVendo incominciata il Salvatore del Mondo 
apertamente la fua Predicazione per le 
Città, e Caftella delia Galilea Jo fe^uitava quafi 
per tutti i luoghi la Tua Amatiflima Madre Maru, 
c come il Figlio frceva tutti i fuot viag^- a 
piedi, parimente a piedi lo feguiva la Madre; 
onrie ficcome Gesù pativa franchezze , fudori ,c/« 
affanni , fentiva ancora la Vergine fimi!? travagli, 
anzi cane didelfo più debole, e di compleffiune 
affai delicata le nuicivano anco più penofe que- 
fte fatiche diquello poffa perfuaderfi la noftra 
immaginativa; ecco quanto coflòalla Vergine il 
notìro amoreje la noftra fa!ute . Veramente , tre 
va Effa nel noftro cuore gratitudine confon- 
dente a tanti benefizi ? Patifce tanto la Vergine » 
perchè io mi fai vi , ed io , che patifco per la pro- 
pria falute, feogni fatica, ogni foggezionemi + 
par troppa, fé mormoro, fe mi lamento, fere- 
calcitro? Oh gran vergogna la miai 
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z*t te' Dtloridi Mari* . 

MEDITAZIONE ipg io Luglio . 

CON lo fpargere della Divina Semenza , 
che faceva Gesù nel cuore degli Uomini 9 
eccita vanii in alcuni lenti meo u di penitenza, e 
d) defiderj della Salute , ma in altri , anzi ne' più, 
rifveghavanfi movimenti d'invidia, e di rancore 
verfo del Divino Figliuolo , predicando Gesù 
Mafllmc tutte contrarie alla Superbia, eal liberti- 
paggio, che regnava in que' tempi. Vedeva la 
Madre l'interno altrui, e quanto follecita d'au- 
mentare colle fue preghieic all'Eterno Padre 
il fruttò della conversione dell' Anime, ed il 
lume a quei, che s'arrendevano alle Parole del 
Figlio , altrettanto viveva accorala per quei 
duri di cuore , che rigettavano fdegnofi da 
fe il bel lume dell' Eterne Verità . A tutti i 
Criftianixhe pretendono colla fratellanza di Cri» 
fto,e(Ter figii diMana f corre l'obbligo di procurare 
la dilatazione del Vangelo, ocon la follecitudine 
delle Orazioni , o colle penalità dell' opere : ma 
Dio fa, fe il cuor noftro mai vi penfi , e che non 
ci accoriamo, ed affanniamo per tutt' altro, che 
per la Salute Spirituale de 9 Proffimi . 
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De 9 Dolori di Maria* 109 
MEDITAZIONE 109 ir Luglio. 

ERano tante le penalità della Beati (lima Ver- 
gine nel grandifagio di feguircol cammino 
quali fempreil fuo Figlio ne* tre anni della fua 
Predicazione,ed erano ta|i leanfietà, e follecitudi- 
Di, che provava l'amante fuo Cuore per la Salute 
degli Uomini, e'I dolore, eia pena per credere 
da tanti , e tanti di efli così mal' impiegato il frut- 
to di tanti fudori , e fatiche d'un tal Figlio , e d 9 
una tal Madre , che fe non folTe flato dalla Divina 
Onnipotenza confortato il fuo Spinto di quan- 
do in quando coli' inaffi o delle Grazie CeJeftì, 
fenza dubbio farebbe più volte venuto meno fat- 
to li pefo di Croce così péfanre.Ahi tiepidezza de' 
Figli in confronto del fervore di tal Madre! Noi 
vorremmo de' miracoli per non patire, edalla 
SS. Vergine fi facevano de' miracoli , perchè più 
patiiTc • Dateci , o Madre Santa , un poco più dì 
Spirito. Almeno fapeffi tu consolarla con dive- 
nir fbllecito per ben impiegare il frutto delle Pre- 
diche , e de' Sermoni , che a (coi 1 1 • 



ME- 

* 



Digitized by Google 



zi» D«' Dolori di Mari*, 



MEDITAZIONE no zi Luglio. 

TLTON può veramente capire il noftro debole 
JL \; ratendimento, quanto fatigaffe la Vergine 
nel cooperare col Figlio Gesù alla converfione 
del Mondo, fatta, come Ella ftelTa rivelò a S. Bri- 
gida, per ogni parte noftra Corredentrice * on- 
de infegnava , e catechizzava ancor'Effa negli Ar- 
ticoli dej Credere il venuto Mcflia, maffime le 
Honne; guariva infermi, confolava afri) tu , rea 
tuttociò faceva in Nome del Figlio , e tanto pri- 
vatamente, che tutta la Gloria rimaneffe a Gesù : 
pativa Ella per tutto quefto fudori , e fatiche in- 
dicibili , ma quel che pacavate a banda a banda il 
Cuore,era il vedere , che non da tutte le Creature 
{ Afe conosciuto, adorato, e fervito il Aio Dio, 
com' Ei meritava ; e perchè Ella fola più che cia- 
feuno de' Mortali giungeva al perfetto conofei* 
' mento del valor preziofo delle Anime, a propor- 
zione dell'intendere riufeiva al fuoCuoreeccefliva 
l'amarezza, e la pena in vedere quante Anime 
per non voler' ammettere entro d* fe la Virtù Di- 
vina della Pred cazione del Figlio, fi perdevano 
per tempre. Quefto dolore, ficcome eccedè di 
lunga mano tutto il penare de' Martiri , così do- 
vrebb' efler per noi la maggior r prenfione alla 
noftra m-leniaggine della poca ftima , che faccia- 
mo dell' Anima, del poco travaglio , che ci pren- 
diamo perefla, edi vedere nella Chiefa univér- 
fale cosi poco amato, e fervito il Signore • 
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Be' Dùkr! dt M*tU. iit 
MEDITAZIONE in ij Luglio . 

DOpo le penalità , che (offriva la Vergine col 
feguir nel viaggio il Salvatore Tuo Figlio, 
che andava predicando per le Città , c Cartella , c 
dopo il cooperare ancor* E'Ia perla converfione 
de* Popoli colle private efortazioni, e molto più 
coli* efemplarità della fua vita Succedeva in Ma* 
ria la fatica di preparare al Figlio, agli Apo(toli t 
ed ali* altre Donne, che Lei accompagnavaoo f 
il neceflario foftenramento della vua ; e qui 
è, dove può meditarli, che di continuo trovarse- 
la nuove occafioni di affliggerà , poiché , così per* 
mettendolo Iddio, fovente dovea patire ^juaichè 
penuria delle altrui limoline, e nel veder patire 
a!Fr?iliO, ed a Difcepoli la fame, e la fere; di- 
menticata dalla propria mancanza , p.iu fi accora- 
va delle altrui neceffità , e crefeeva in Lei a difmu 
furala pena nel comprendere P ingratitudine 
delle Creature, sì avara verfo del Creatore , che 
lordiè tutto l'edere 9 Efaraioa , feinte regna 
un tal vizio , che tfaccrbi ancor oggi una sì cara 
Madre , ed a (ua imitazione {offri qualche mala 
ricompenfa del tuo Proflìmo • Non devi effere da 
più di Maria , mentrechè , Te non o ;i ta flì sì bella 
virtù di Maria nella Sofferenza 9 potreftì tu dirti 
veramente fuo Figlio? 
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De* Dolori di Maria* 



MEDITAZIONE iti 14 Luglio. 

NEL tempo della Divina Predicazione del Fi- 
glioconverfava li Vergmecon gran nume- 
ro di Pcrfone, ma piò trattenevafi colle Femmine 
per tftruirle nella nuova Fede delMeflìa, e come 
tali Perfone erano per lo più di condizione vi- 
li , ed abbiette , fdegnando la maggior parte delle 
Nobili di trattare con una Donna (limata di baffa 
lega, conveniva (offrire a Maria le molte loro 
imperfezioni provenienti dalla loro rozzezza , ed 
ignoranza , e tuttoché non potefle , fe non fentir- 
ne il fuo Cuore qualche travaglio, di (Emulava 
però il tutto con una fommd affabilità, e manfue- 
ludine, per così meglio tirare tutte le Anime a 
Crifto , e facrificarc con queir interna mortifica- 
zione tutti j rifentimenti del fuo naturale , che 
gran lezione è quetta per te, che non fai (offrire 
il minimo difetto ne' tuoi Proffimi , fenza fde- 
gnartene altamente ! non farebb' egli meglio, che 
compatendo le altrui mancanze tu vinceffl , e dif- 
finiuUflì que' tuoi naturali rifentimenti 1 Imi te- 
redi a tua Madre, e più giovereftì al tuo Profil- 
ino dtfio . Praticalo, che acqueterai molto ap* 
preff 0 la Vergine . 
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B#' Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE ji 3 i$ Luglio. 

CON tutte le grandi Opere , che faceva Maria, 
occultamente però, a benefizio delle Anime, 
c de Corpi ancora de' Mortali nell* accompagna- 
re il Figlio , che predicava , non foto non era 
onorati conforme all' alto Aio merito , ma in oltre « 
da molti era difprezzata, e tenuta a vile, come 
Madre di uno, che ora veniva riputato un* I po- 
ema , ora creduto un 9 Indemoniato , ed ora tac- 
ciato di Seduttore ; e oltre il farle sì tanto torto , 
benché foflc vera Madre del Meffia, crefeeva a 
difniifura l'affronto, per effer Maria efentc da 
ogni colpa sì originale , come attuale , oronata di 
tutta la Nobiltà, e del Sangue Regio, colma di 
tutte le Virtù piò Eroiche . Veramente a qucfto 
confronto non vi è Uomo per Santo , eh" et fìa su 
quefta Terra il quale porta guittamente dolerfi . 
delle umiliazioni , che gli convenga foffrire dagli 
altri Uomini, poiché avendo una fola volta pec- 
cato , le menta tutte per ogni titolo di giuftizia .* 
E fe l 9 intendeilcro btne tutti 1 Criftiani non fi 
udirebbero dalle loro bocche tante imprecazioni , 
tanti difperati lamenti ad ogni torto, che loro 
venga fatto. Sola Maria, come efente da ogni 
coi pa non meritava trattamento così villano dalle 
Creature, e pure la Aia grande Umiltà tutto fot 
friva: fe in te non regna una limile fofferenza , 
proviene da ignoranza di te medefimo, che fei 
forfè troppo fuperbo % 
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i f ^ De* Vototi di Maria » 

MEDITAZIONE 114 Luglio, 

ERA tale l' Umiltà di Maria nel fuo converfa- 
re, che recava ammirazione fino agli An. 
gioii fteffi,non mai avvezzi per r addietro a mi- 
rare ne* Figli di Adamo tanta eccellenza di abbaf- 
{amento , accoppiato con tante virtù, ed opere 
flupende, e miracolofe , quante ne operava Ma* 
ria: derivava tuttociò dal non perder'Ella mai di 
vifta il proprio e (Fere, e dal riflettere, che con 
tutta la Dignità di Madre del Verbo, con tutti i 
tefori della Grazia depofitati nel cafto fuo Cuore f 
con tutta la Potenza di operare miracoli , con tut- 
to il cono feerfi la più favorita , la più amata da 
Dio tra tutte le Creature, era Ella non folo for- 
mata di terra, ma ancora,come Io fiamo tutti noi, 
della porzione più bafla di quefto Elemento, eh' 
è il fango i ma tra quelli fuo» Atti Eroici di Umil- 
tà trovava materia di accorarfi in vederequaoto 
lontani andaiJero gli Uomini da tal verità, men- 
tre s'infuperbifeono fin per queir ifteflemifcrie f 
perle quali dovrebbero maggiormente confon- 
derfi . Vuoi tu non dar difgufto ad una Madre 
cotanto umile? guardati ancora dal compiacerti 
de' tuoi proprj talenti , de' tuoi doni . E' vicino 
ad mfuperbirfi chi troppo fi rallegra delle opere 
proprie, perchè gli pajono bea fatte* - 
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MEDITAZIONE 115 17 Luglio. 

AVeva Crifto liberare un pover'Uorno op- 
preffo nel Corpo dalla tirannia del Demo- 
nio , rd m vece di rifquotere ringraziamenti ecci- 
tò ne* Farifei una tale invidia» che per ofeurare 
le Glorie del Redentore pubblicarono , che in tali 
opere fttipendc egli fe la intendere con Lucife- 
ro. Si trovò pre(ente la Madre, e chi può dire 
quanto fi accoraffe, e per la ere uà di que' mifei, 
c per T affronto del Figlio, fenon che ricompen- 
sò quefto torto una Femmina, che tra quelle turbe 
efclamòa favor di Gesù : Beato il Ventre, che ti 
ha portato, e le mammelle, che ti allattarono . Ma 
che fece il Cuor di Maria? teneva egli occulta 
corrifpondcozacolCuordiGesù, onde pregollo 
a dilungar da Lei quella propria lode, edobbe* 
dilla fubìto il Figlio , quali col riprendere la 
Donna dicendo, anzi beati fono coloro, che odo- 
no la parola di Dio , e la cuftodifeono nel proprio 
Cuore. Ah quanto è differente il noftro operare 
dall' operare di Maria ! fe in noi è nulla di buono, 
vorremmo fub.ro , che tutto il Mondo ci enco- 
miale, e pò: ci fpacciamo per Tuoi Figli ? Ella ri* 
cufa la propria lode bc?n meritata, e fol fi rattrifta 
de' torri fatti al fuo Dio; nói tutti attaccati al 
proprio amore nulla fentiamo gli affronti di quel- 
la Gran Macflà ; Deh per pietà s o Madre, muta- 
teci quefto Cuore in un* altro . 
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MEDITAZIONE 116 18 Luglio. 

L 9 Amore delle Madri non gufta mai maggiore 
la ricompense he nella gratitudine dc'Figli; 
mi è anco indicibile l'amaretta di una Madre, fe 
amando molto un Figlio , non vede da cito rico- 
nofeiuto il fuo amore. Perdi qui volle ilS'gnore 
tener molto efccitata la pazienza della Vergine 
per farla più ricca /empre di virtù Eroiche: e 
chi può rifapere tutte le oecaGoni, fe fono quafi 
innum<-rabili le azioni di Gesù, che per feguire 
la brevità , non «anno regiftrate nel S» Vangelo ? 
Una fe ne racconta trà le altre, allora quando 
nello dar Predicando il Salvatore ad un gran nu- 
mero di Popolo, gli fù avvifato, che per urgente 
bifo^no voleva parlargli Aia Madre co'fuoi Pa- 
renti: Chièquerta Madre, echi fono queftì Pa- 
renti.' rifpofe Gesù.* Chi fa la volontà del mio 
Padre, quello è mio Parente, quello è mia Ma* 
dre. Godè fenza fallo nella parte fuperiore Ma- 
ria, toltale l'orcafione di cflere da quel gran Po- 
polo applaudita per Madre di chi operava mara. 
vighecosì fiupende, ma non potè a meno la parte 
inferiore di non provare un'afpra desolazione 
per quello apparente quafi rifiuto del Figlio ap- 
pre(T> del Pubblico. Ci fai tu mai veramente feria 
reflcflione, come i Santi, e la Regina di nitri i 
Santi cavavano il dolce della virtù, anco dall'ama- 
ro delle desolazioni? Qoeftoè Peffcr verace Fi- 
glio di una Madre , tenerli dietro ne' paffi fcabio- 

fi , net trovarci talora feordato ancora da 9 tuoi più 
«riè 
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De 9 Voleri di Maria • 117 
MEDITAZIONE Ì17 19 Luglio. 

IMperverfato il Demonio in rimirare le grandi 
converfioni di Anime, che colla Santa Predi- 
cazione facevano Cri Ho, c j 1 Batti Ha , e dubitan* 
do, che uno di elfi potette effere il Media pro- 
meffo nelle Sagre Scritture, prefedi mira il Bau 
tifta per procurare di torlo da) Mondo, enufeì 
] 9 intento al maligno per mezo di Erodiade nemi- 
ciflìma di Giovanni 9 perchè riprendeva l* eccetto 
fuo nefando , inducendo Erode a fargli troncare il 
capo dal bado. Seppe tutto ciò la Beat itti ma Ver- 
gine , e come V amava tenerìflimamente fin . 
dal tempo, che nel T Utero materno gli ottenne 
la Santificazione deli 9 Anima, feniì un pc fanti (fi- 
mo dolor nel fuo Cuore, e fu dolore raddoppiato, 
non folo per la morte crudele del maggior Santo , 
che foffe tra gli Uomini ; ma per vedere Vittorio- 
fo il Demonio col potteffo di tre Anime da lui fe- 
done, cioè di Erode, di Erodiade, e della Figlia, 
che concorfero a tale ingiù (ìizi.a . Che bel dolore 
farebbe il tuo , fe ad immitazione di Maria nel 
piangere le disgrazie altrui, più ti rmcrefceffe I* 
offefa di Dio in chi ingiuftamente la causò, che il 
danno, e torto, che putta riceverne tu iteflb • 



H 3 ME- 



Digitized by Google 



%l % Ve 9 Dolori di Mari*. 

MEDITAZIONE xi8 io Luglio. 

AMÒ teneramente la Vergine Santiffima tutti i 
Difccpoh del Redentore fuo F*gìio, c da 
tutti fu EllaofTequiata,c rieonofeiuta per Madre 
amabiiiCGcna d i loro caro Maertro ; ad Erta ri- 
correvano per ajuto, per coniiglio, per infegna- 
menro , ed a tutti faceva Ella del bene c nel Cor- 
po , e neir An ma ; ma quelio fuo amore non an- 
dava elente dalla penfione del dolore, imper- 
ciocché Giuda uno tra* più accarezzati Difcepoli 9 
tuttoché cominciale bene il fuo Apoftolato, fi 
lafciò a poco a poco divertire dalla retta flrada 
intraprela col tacciare gli altri compagni di ne- 
gligenti nel procurare il bjfognevole per il man- 
tenimento corporale ; poi a defidcrare la carica di 
Camarlingo , poi, ottenutala, a ritcnetfi furtiva- 
mente qualche particella delle offerte limofinc. 
Tutto conofeeva Maria, e di tutto fi affannava, 
maffime, che avvertito non fe ne emendava il 
Discepolo. Oh quante volte colle noftrcpretcn- „ 
iioni fuperbe fiamo cauti di dolore alla noflra 
Urailiflima Madre! fcfei Rcligiofo, guardati dal 
pretender cariche, o ufizj , benché ti paja con 
buon zelo: per di quV fi perde un' A portolo ; fc 
{ci Secolare, fuggi le brame di arricchirti , e dive- 
nir grande per non apparire poi piccolo , c (carta 
di virtù agli occhi della Madre ! che pretendi imi- 
tare • * 
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De* Dolori ii Mari** Xxo 

MEDITAZIONE 119 %i Luglio. 

• 

Quantunque nella Gloriofa Trasfigurazione 
di Cntìo Noliro SigooTe, bene non referi- 
fcauogh Evangelici laPrefenzadi Maria San ti C 
(ima, come cofa non appartenente alla Sacra I ilo- 
ria , ad ogni modo hecome fu prefente Maria nel 
Calvario , e partecipe dell' afpra Patitone del Fi- 
glio, così è credibile, che in qualche diflanza 
fofs' Ella partecipe della Coniazione di sì bella 
vifta,ove lafua faccia rilplcndè come il Sole, e 
più che Neve apparvero candide le fuevcliimen- 
ta, divenendo tra tanta Gloria un nuovo Paradi- 
so >!Tabor # G ubbilò,non vi ha dubb' f i sì nob.lc 
comparfa il Cuore di Maria , ma fu pei Lei V alle* 
grezza medefima Madre di un gran dolore, men- 
tre ali 1 ifteflb tempo il coltello di Simeone gli fe 
ravvifarc più chiara la fproporzionc tra la Glo- 
ria , e bellezza di quella Divina Faccia, coli' igno- 
minie degli puti ,c degli fcfuaffi , che lo attende- 
vano in breve. Felici noi, fe ad imitazione della 
noftra cara Madre mefcolaflìmo tra i noftri di- 
vertimenti la memoria di chi ci ricomprò col fuo 
Sangue; non riunirebbero cosi diflblute le no- 
Are allegrie con tanto difonore del Criftiancfimo, 
divenuto in quefto forfè peggiore de 1 Gentili • 
Correggi in te medcfimoquel chcconofci in ciò 
di eccello » e darai gufto a Maria • 
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Xt# De' Dolor; di Maria» 



MEDITAZIONE no 11 Luglio. 

SI avvicirfava Tempre più il tempo deftinato 
dalla Divina Providenza per il rifcatto del 
Mondo colla Morte del Salvatore, il quale per l'ul- 
tima volta vifitò Nazaret Tua Patria; e quivi li- 
cenziosi più raanifeftamente dalla Madre per gir» 
fene quanto prima in Gerufalemme, ed efporii 
alla Tirannia degi* invidio!! Scribi , Fanfci 9 c 
Principi del Giudaifmo • Conobbe il tutto la Ma* 
dre della Sapienza , e quantunque la piaga antive* 
duta affai meno dolga , ad ogni modo non può la* 
fciare di efiere piaga allora che più fi avvicina , ne 
può a meno di non offendere col dolore la parte 
lenfitiva ; ma chi può ridire gli affetti di quel 
Cuore innamorato in pregare l'Eterno Padre a 
trasferire in fe gli ftrazj antiveduti in vicinanza 
contro del fuo Figli* per falvar Lui dalla Morte ? 
ma trovò poca udienza dal Cielo alle fue brame ,e 
rimafeil fuo Cuore colpito da due parti dall' a. 
tnor naturale, di vera Madre, che avena voluto 
feufare il Figlio da sì dura Morte, e dall' unifor- 
mitàa' Divini voleri ,che non volevano ammer* 
fere la Morte della Madre per rendere libero il 
Figlio . Impara la regola della vera conformità al 
Divino beneplacito, che non va mai difgiuntadal 
fentire , e foffrire quel dolore , che, volendolo Id- 
dio, ti tormenta , e di (inganna il tuo Amore prò- 
prip, che al primo atto interno di conformità 
vorrebbe , che ceffaffe ogni pena . 
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Be' Dolori di Maria . ili 
MEDITAZIONE tu 13 Luglio. 

PER feguire il Tuo Figlio , che, abbandonando 
per non tornarvi più , Nazaret fua Patria , fi 
approffimava a gran paffi verta la Aia dolorofa 
Pattfone, anco la Vergine abbandonò la fua Cafa 
paterna, ed ogni privato Tuo comodo, con certa 
cognizione dì non dovervi tornar più infiemecol 
Figlio, nè goder più in quell'umile fog^iorno 
della gratiffima fua Convenzione • Vero è , che 
Maria viveva fiaccati filma da qualunque cofa di * 
quefta Terra; ma quefta fu la Provvidenza dell* 
Alti Aimo di lafciare in quefta , che il fenfo facefte 
in Lei il lavorio de* fuoi dolori, dandole fiere 
trafitte al Cuore, perchè in quefta maniera ere- 
Iceffe Tempre più in virtù , e perfezione . A que- 
llo confronto e fa mina te ftcflb 9 qual fi a quella co* 
fa , che più di ogni altra ami , e che lafcercfti per 
amore à* Iddio, feegli ciò voleffe da te; forfè 
speculati vamen te ti fembrerà di effer pronto a ia- 
{ciarla, quando foffe volontà d 9 Iddio , ma venen- 
m do poi 1* occafione ti ritiri , perchè vi fenti pena • 
Avverti, che non è vero olocaufta , ove non in ter. 
viene il coltello del dolore , nè fi acquata virtù 
feoza far forza a fé fteffo • 
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De* Vehri di Maria • 



MEDITAZIONE tu 14 Luglio. 

Dopo la partenza ultima , che fecero infieme 
da Nazaret Gesù , e Maria , feguivalo con 
molta Sollecitudine la Madre, fc non che alcune 
volte (correndo Gesù per di ver fi luoghi intorno a 
Gerusalemme per benefizio degli Uomini 9 reca- 
va Maria occupata lungi dal F giio in altre opere 
di falute per noi mifen Mortali : or qoì facevano 
a gara due Amori , e come a Rachele * due Figli , 
lacera vanlc internamente il feno. Conofcevaper 
una parte Maria, che il fuo .Gesù doveva rra poco 
di tempo lafciarla per mezzo delia Piffiune per 
ricorrere al Padre, e però crescendo Tempre più 
in Lei la fiamma dell* amore verfo del Figlio , pe- 
nava Sommamente in iftarc da Lui lontana , ben- 
ché per pochi momenti: dall'altra parte l'amo» 
re, che Ella portava ali' utile de 9 fuoi Proffimi » 
non le permetti va il tralasciare le opere, ed 1 mol- 
ti benefizj,ih' Elia faceva in d vcrtì luoghi apro 
dell'Anime, e de' C rp ,c così (iirato il fuo Cuore 
da due pam oppoltc penava operando , operava 
penando. Tu, .hefei freddo nel!' amore , non fei 
capace d' intendere , e molto meno d'imitare in 
quefto il dolore di Maria : almeno confondati , e 
pregala a darti una Scintilla del fuo affetto , per 
cui tu non fenra altra prna , che lodar lontano 
dal tuo Gesù colla memoria fenza perdere il me- 
rito di fatigareper Lui in ciò che ti farà permeilo. 
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Ve' Dolori di Maria • w 113 
MEDITAZIONE ixj t$ Luglio. 

EScndofi ricoverato il Salvatore di là da! Gior- 
dano per fuggire a tempo Cotonata perfe- 
cuzioneFarifaica, fuavvifato da Marta, e Mad- 
dalena della mortale infermità di Lazzaro loro 
Fratello; onde Iafua gran Carità locotìrinfe a 
deliberare il ritorno nella Giudea per foccorrcrc 
il caro fuo Amico, dal che Io difuadcvano^orte» 
mente gli A portoli , timor Sì oltre modo , che po- 
nendoli tra le mani de* fuoi imperverfa:t nemici f 
non corrette qualche grave pericolo la Vita del 
loro caro Maeitro ; ma ia ferita piagare di que- 
lla nloluzionc di Gesù penetrò al Cuore di Maria 
più gelofa della Vita del Figlio , perchè più aman. 
tedi tutti gli Apoftoli:con tuttociò addormirà 
dall' umilt fua obtdicnza nè volle procurare di 
fraflornarlo da quefta gita nella Giudea , nè sì la- 
nciò fpingere dalla curiofità per intenderne più 
precifa la cagione di tal ritorno . Ohquann do- 
cumenti per te in quefta fola maniera di regolarli , 
che usò la Vergine ! riflettivi bene, e fentirai 
dirti al cuore, che quel pretendere, che pie vaglia 
f eroprc il tuo patire a quel di altri , fino ad inquie- 
tartene, fedi ver famentc fegue; qutl voler* in- 
veftigare i motivi di tuttociò, che ti fi comanda , 
fino a criticare tutte le rifoluzioni di chi è a te Su- 
periore , non fi confà punto all' effere di Difcepo- 
lo, quale ti profetò di^quefta GranMacftra. B- 
pendati , fc vuoi effergli gradito . 
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De'Doltri di Mari», 



MEDITAZIONE 114 16 Luglio. 

INfermatofi,come fi diffe,Lazzaro da Befania in. 
tnnfeco del Salvatore , e dalle fue Sorelle 
Marta , e Maddalena invitato Gesù per foccorfo , 
con eifo può crederti , che andafle ancora la Ver- 
gine per compatire coir affetto , e confolarc colla 
fu a prefenza la meftiffima afflizione delle due 
addolorate Sorelle; ma in ritrovandolo già mor- 
to, e fetente, fepolto in un monumento, fi turbò 
il Salvatore, lagnmò, e pianfe ; e furono le fue 
lagrime tutte mirferiofe, ("degnandoli contro del 
peccato , crudele autore della Morte , e compaio» 
naodo le noftre mi ferie: ma il dolore de) Figlio 
fvegltò doppio dolore nel Cuor della Madre , che 
non Colo fi doleva de' noftri mali , ma fi affliggeva 
ancora all' ifteffo tempo, che i noftri rpah mede- 
fimi fodero cagione di pena al fuo Gesù ■ Che bel 
conforto dev'effere quefto per te nelle tue infer- 
mità , nella tua paura della Morte , il fapcre , che 
la compatifeono Gesù , e Maria ! con quefto non 
t' inquieterai, come Tei folito, quando non ti com- 
pati Tea no gli Uomini, Armati a tempo con alle- 
tta confiderai one. 
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De 9 D$lorì di M*ria . 1 1 $ 

MEDITAZIONE tzj x 1 Luglio. 

RIfufcitato Lazzaro da Crifto tuttoché 
marcito in un Sepolcro , giunte ben tolto la 
fama di sì ftrepitofo miracolo all' orecchie de' Fa» 
rifa , e ciò 9 che dovea meritarli tutta la loro ve- 
nerazione, ed affetto, irritò maggiormente ia loro 
invidia fino a decretare per quello la Morte a Ge- 
sù, pubblicando p rem j per chi Io deffe Io r vivo nel* 
ternani. Seppe tutto Gesù , e ri Teppe tutto anco* 
ra la Madre. Non potè Gesù non fentire viva- 
mente una così orrenda ingratitudine, che fi va- 
leva de' benefizj medefìmi per maggiormente 
perfeguitarlo , e volerlo morto ; ma il dolore del 
Figlio non poteva in quello ftare a confronto con 
quei della* Madre , la quale con un cuore più te- 
nero in quefto cafo anco del fuo Figlio medefi- 
mo . era più fieramente trapalata da due dolori , 
dal proprio affanno in fentir pofta U taglia alla 
Vita di Gesù ; e dal reflelTo dell' afflizione del Fi- 
glio in rimirare cosi ft rana feonofeenza de 9 Sacer- 
doti , e Principi della Giudea. Fermati qui a pon- 
derare, e compatire i crepacuori di un Figlio, e 
di una Madre perfeguitati a torto ; ed impara a 
foffrire ncompenfe d'ingratitudini da' tuoi Fra- 
telli , o Amici beneficati; ma più piangi la tua in- 
f offri bile feonofeenza, quando ti prevali de'fuot 
doni medefìmi per più perfeguitare Iddio co* tuoi 
peccati, più fuperbo, perche più beneficato* 
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De' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE i%6 18 Lugli»- 

IJtftefa la fiera cofpiraxione <Je* Principi , e Fa» 
rifei contro la Tua Vira per il miracolofo ri- 
{ordimento di Lazzaro, rmrolfi il Salvatprcdilà 
dal Giordano nelle Città di Efrcm per infognarci, 
che molte volte è prudenza l' allontanarci dalla 
perfecuzione de' noftn Nemici : fe non che (ti 
giorni avanti laPafqua fi condufleGcsù in Beta- 
ria, ove di nuovo le Sante Femmine Marta, e 
Maddalena gli fecero un* abbondante Cena, a cui 
con gli altri, che gli facevano compagnia può cre- 
derli, che intervenire ancora la Aia SantifCma 
Madie, e ivi i )> nt j al folito la Maddalena da quel 
fuo ardenti (fimo amore versò fui Capo, c fu' Pie- 
di del fuo Divino Maeftro un vafo di Alabaftro 
pieno di fragranuffimo , e preziofo liquore» il 
che dxde accattone al malingo Giuda di mormo- 
rarne, come fe folte quello un getto difutile; e 
colia fua mormorazione fparfa tra gli altn Difce- 
poli contrtftò turta l'allegrezza di quel Convito, 
map ù affliffeil Cuore della Vergine, vedendo 
bahmato T oflequio fatto al fuo Santiflimo Figlio. 
Guarda, che in te non regni mai un tal vizio di 
biafimare lofpir.todi qualche piùfervente dite, 
che s f impiega m opere fiogolari del Divino fcrvi- 
zio poiché offenderci*! il Figlio , e difgultercfti la 
Madre* 
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De 9 Dtleri di Maria. itj 
MEDITAZIONE itj 19 Luglio. 

NON terminò in fole parole quella mormo* 
razone di Giuda per il divoto fpargimcnto 
di quel p,reziofo liquore fatto da Maddalena (opra 
il Capo di Gesù nella Cena , per cui tutta riempif* 
(Ila Cafadi foavifllmo odore; ma s'infunò tanto 
il finto zelo diquell' avaro Difcepoio, che fin di 
allora vedendo Lucifero la difpofizione di quel 
cuore depravato, lo tentò di tradire il fuo Mae* 
Aro , e come già lo aveva vinto in cofe m - nari, 
gli riufcì di vincerlo anco inquefta maggiore, e 
vi acconfentì. Dio ti guardi da quella fupina ne- 
gligenza, che fuol regnare nella maggior parte 
de* Cri fiiani, di ammettere facilmente le colpe ve- 
niali apportate, poiché quello è dar l'entrata^ 
franca al Demonio di vincerti nelle mortali. Ma 
quanto foffe il dolore di Maria , che conobbe l'in- 
terno di Giuda in vedere la perfidia di un Difce- 
polo congiunta coli 9 eterna perdizione di quell' 
Animatolo può ridirlo l'amante fuo Cuore • Non 
ti fidare con dire t miei fon peccati veniali , per- 
chè fe fon di quegli abitualmente commefli a fan- 
gue freddo, lenza penfar mai all'emenda, può 
feguire a te l' ifttfla difgrazia di Giuda ; puoi cau- 
fare l'jfìeffo dolore a Ma ria. Penfaci» perchè fi 
tratta dell' intereffc tuo proprio • 
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%it Be' Dolori di Maria • 

MEDITAZIONE n8 30 Luglio, 

SPedito Giuda da quel Convito di Maddalena» 
come già il Tuo Cuore per quel confenfo 
di tradimento (lava po(Tedutodal Demonio, s'in- 
aiò di fubito in Gerufalcmme a ritrovare i Prin- 
cipi , e Sacerdoti de 9 Giudei , a' quali con intolle- 
rabile baldanza cominciò a dire, che il fuo Mae- 
firo infognava leggi contrarie a quelle di Moisè, e 
degl'Imperatori; che era amico de* Conviti, è 
di Gente perduta, molti de' quali Uomini, e Don- 
ne di mala vita ammetteva alla tua Sequela, e pe- 
rò procuraffero prontamente il rimedio, ch'egli 
tutto fi offerì va al loro fer vizio , del che rallegra- 
tili oltre modo gii Ebrei, concertarono il tradi- 
mento, e fermarono il prezzo ■ Ahi dove condu- 
ce la cecità di chi accontati al primo peccato • 
Tornoflene dopo il perfido Discepolo a trattare 
come prima tutto finzione colMaeftro, e la Aia 
Santiflìma M idre, quali fcopertoil tutto con Luce 
Divina, vedevano per una parte l'empio atten- 
tato di Giuda , e il conofcere di Maria la triftezza, 
che perciò ne aveva concepito il Cuore del Figlio 
per l' ingratitudine , e perdizione di un'Apodo- 
Jo , affliggeva anco il Cuore della Madre, trapala- 
ta con doppia ferita nata ia doppio amore > e pu- 
re convenivate diflimuiare il proprio dolore per 
non accrefcere nuovo dolore al fuo amatiflimo 
Figlio* Se tu convivi con altri, impara adiflìmu- 
lare alquanto i tuoi travagli interni, ed ertemi 
per non inquietare altri, comefci (olito co' tuoi 
beffivi lamentio 
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De 9 Dolori di Abr/*.* Ja 9 

# 

MEDITAZIONE 119 3 i Luglio; 

Mirando Maria il perfido impegno di Giuda 
nei voler vendere ilfuo Maettro , non man- 
co ù* impiegarti rutta benché occultamente , e eoo 
aifinvolturapcrfar piegar quel cuore imperver- 
fato, ed ammollirlo colla Aia manfuetudme, e 
colie fue carezze ; ma tutto fu in vano, crefeendo 
fempre il dolore nel feno di Maria per tanta oftu 
nazione: onde in veder' Ella refe vane tutte le 
amorofe fue diligenze, fi pofe ritirata a predare 
Dio per quel!' Anima fedotta dal Nemico; ma in . 
quel ritiro elevata in ifpirito, conobbe 1 fegreti 
più interni della Divina Providenza , e con tutte 
le circoftanze del proffimo tradi mento di Giuda , 
dell'empietà deTarifei^degliScribi, e di tutti i do- 
loro fiperiodi della crudeliflìma paffione, é morte 
del Salvatore fuo Figlio,- e da ima tale più chiara, 
e più individua cognizione di tante pene, crebbe 
a difmifura l'amarezza del duolo in quel Cuore 
Amante, conofeendo di dover perdere un Figlio , 
enonacquiftareunDifcepolo. Oflerva inquefto 
fatto due cofe per tuo profitto; la prima, come 
cornfpofe l'affetto diMaria condolcezza a chi 
Ellaconofceva difpoftiffimo a tradire il Figlio, ' 
e vedi, fe a quefto corrifponde il tuo nel non po- 
ter tu rimirare con buon' occhio , chi ti fece una 
volta ingiuria; la feconda, che non giovarono a 
G uda le Orazioni di Maria,pcrchè troppo impe- 
gnato in una paffione , e penfa bene a' tuoi cafi nel 
refi fiere a* principi delle tentazioni^! tnmenti po- 
co ti gioverà la devozione a' Dolori di Maria. 
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SjO DS Dolori di Mtria. 

MEDITAZIONE ijq t Àgofto. 

NEH, finezze di amore , e di cortefia , che usò 
la Vergine con Guda, prima di aver co* 
nofeiuto, che quel cuore oftiaato non farebbefi 
arrefo t riè mutato penfiero di non tradire il Tuo 
Mae ftro, fece pompa veramente l'affetto di una 
gran Cariti di Maria; Mi palefatale infine la 
perfidia , e ingratitudine fomma di queft' Apofta* 
fa i che profeguiffe Maria a fargli del bene . a trat- 
tarlo con dolcezza , com' Ella fece, finché difpe* 
rato non s' ucci fé , fu uo v atto di un' Amore fenza 
pari , che coftò al Cuore d i Ma ria un* ecceffivo pe- 
nale $ Chi ama , perchè è corrifpofto, non fa un* 
atto di amore, ma un* atto di gratitudine, e lo fa 
con guito ; Chi ama , benché ingiuriato , non fa 
che un' atto veramente di Carità , ma è atto , che 
ha mifta della dolcezza, perche Ce fa benefizio a 
chi 1' offefe , fpera di renderlo almeno grato per 
l'avvenire; ma chi cornfpondc con favori a chi 
non foto medita di tradirlo , ma sa ancora, che 
tutto quel benefizio non fervirà niente a farlo ri* 
muovere dal fuo tradimento , o quefto è folo amar 
l v inimico per Iddio ; il che è difficile a farti , fen- 
za fare una gran violenza a fc tteflb, e fenza un 
gran penare; e quetto appunto fu il penare di 
Maria in amar Giuda traditore» Tu vorretti ama- 
re il nemico, come Maria, ma non vorrefti (of- 
frire quella pena, che foffrt Maria in refi rtcre all' 
interna contradiaiooe ; Cotefto è un volere di 
nome, e non volere di fatti* Rifolviti per non 
abufarti di sì beli' efcmplare, che ti dà sì Gran 
Maeaà. ME- 
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De 9 DoUrsii Maria. til 

MEDITAZIONE i 31 % Agofto • 

*\ 7* Olcva il Salvatore per compimento della fua 
' V -Bontà verfo il Popolo Giudaico torre a loro 
ogn* ombra di leufa di averlo riconofeiuto per 
Media promtflb nella legge ; onde per verificare 
a puntino tutte le Profezie, che indicavano la fua 
venuta nel Mondo , fi fece da' Difcepoli condurre 
una giumenta col fuo puledro , e fopra d i e fio , co- 
me avean predetto Ifaia, e Zaccaria, fece Gesù 
l'ultimo folenne ingreflb in Gerofrlima pochi 
giorni avanti la fua Paffione , accompagnandolo 
tutta feftofà una gran turba di Popolo , che lo 
acclamava per il Media veouto da Dio • Mira la 
gran forza dell' Umiltà di Crifto, e approfittate- 
ne. Non fi trovò Maria, ch'era rimarla in Bct- 
tania preferite a querto trionfo per infegnare a' 
fuoi Seguaci il fuggire dagli onori mondani, ma 
elevata al fuo folito in ifpirito vedde la pertinacia 
degli Scribi,e de'Farifei,ch 'erano i Teologi di quel 
tempo , i quali accecati dalla fyperbia , e dall' in- 
vidia fua figlia , chiudevano a bella porta le luci , 
per noti vedere lume sì chiaro di così pubbliche 
teflimonianze per rieonofeere il Figlio fuo-per 
Media . Se penafle il Cuor di Maria in una tal co* 
gn zione , fe lo immagini chiunque riflette ad una 
Madre giuftamente impegnata agli onori merita- 
ti , e negati ingratamente ad un F gho ; Ma fe in- 
grata la Sinagoga non vuol riconofeer Gesù per 
Media, riconoscilo tu coli' amore, e colla com- 
paffione a Maria , ed impara a temere con umiltà , 

quando ti lenti gonfio dal proprio fapere. 
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1 3 z P«' Dolori di Mar! * , 

MEDITAZIONE i 3 t 3 Agofto- 

COme nel Figlio 9 così nella Madre ogni prin** 
cipio di contentezza era preludio di un gran 
dolore, e di una gran pena. Aveva il Salvatore 
gluteamente goduto degli a p pia u fi f e ft oli di quelle 
turbe , che nelP ingrelfo di Gerofolima con palme 
alla mano lo avevano riconosciuto , ed acclamato 
per il Media prometta; ma o folle il timore de* 
Principi delia Sinagoga, che non approvavano, 
anzi vituperavano un tal trionfo, ofofTela inabi- 
lità del Popolo , che naturalmente non fa durar 
molto nelP ifteftb propolito s ti fatto fu, che do- 
po tante lodi , ed acclamazioni di giubbilo, non li 
trovò pur' uno, che offende P alloggio a) Salvato- 
re del Mondo : che però fui tardi di quelP i (ietta 
fera gli convenne far ritorno in Bctama t ove ri* 
trovavafi la fua SaottflimaMadreJa quale ri entità 
da quel i' ertali , in cui aveva in ifpmto riconofeiu- 
to tutti i periodi di quel trionfo , vedde ritornato 
il Figlio nel folito Ofpizio di Marta, edintefeU 
feonofeenza di quel Popolo, che nè meno aveva 
offerto un bicchier di acqua al Figlio dupo tanti 
benefizi da lui ottenuti . Quando avrai compati- 
ta Mana in quello fuo giulio rammarico , ponde- 
ra qual conto puoi fare degli applauli del Mondo, 
e impara a fiaccarne P affetto burlandoti di lui , 
pnma, eh* egli li burli dite, fe pur hai fennodi 
conofeere, che tutto è vanità • 
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MEDITAZIONE 133 4 Agofto* 

Dopo il folcnnc Trionfo delle Palme ritorna- 
to Gesù co* Tuoi Difcepohin Bctania, ivi 
atte/e a catech zargli nel Mirtero delia Aia Pallio* . 
ne, mai più afeoftì, e fegreti fini delia Divina 
Mifencordia , e Giuftizia intorno alia falut* ? c ri- 
provazione delle Anime, dependentc dalia Morte 
di Gesù Ci irto , o accettata colla noftra libera eoo* 
perazione , o impedita co 9 noftri peccati ,' ficcome 
la intelligenza più chiara della Profezia di Si* 
meone, che le ditfe: Saràpoftoil tuo Figlio p et 
rovina, e rcfurreztone iimdti , in fegno di corstr** 
dizione, furono rifervati a Matia ; ma in ogni 
verità fcopertale più manifeftamente da Gesù in 
que' tre giorni immediatamente antecedenti alia 
fua Pa Alone rinnovava!! nei Cuor di Maria una 
più profonda ferita, o nella confiderazione dell' 
imminente Morte dei Figlio, o nella futura per* 
dita di tante Anime , che averebbero male impie- 
gato il frutto di tanto Sangue* Tu di quali farai ? 
di quelli, che arrecheranno gaudio, o di quei, 
che cauferanno dolore al Cuor della Vergine? 
Peofaci , che tta nella tua cooperazione il compi* 
mento di tal 9 opera, dalla quale dependerà ola 
tua Eterna fa Iure , o la tua Eterna dannazione: 
Dio te ne liberi « 
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134 De' Dolori di Muri*» 

MEDITAZIONE 154 5 Agofto. 

Licenziosi finalmente Gesù per 1* ultima volta 
dalla fu a cara Madre per girfene a patire , e 
jmor i re per noi ; e la piattina del Giovedì antece- , 
dente al la fu a doloro fa Paflione , da Befania , ov 9 
era flato nt' tre giorni antecedenti, incamminoffi 
ver o Gerufalemme, luogo deftioato per la Re- 
denzione del Genere Umano: lofeguiva pocoda 
lungi la Madre , accompagnata dal fuo dolore, e 
dall'altre Donne. Pondera qui a beli 1 agio colla 
tua mente tutti i palli , e tutte le circoftanze di 
una tal dipartenza di un Figlio amante , e amato 
dalla Dolci flimafua Genitrice: quali mai faran- 
no flati i colpi reciprochi dique'due Cuori uni* 
ti (fimi nel dividerti Y uno dall' altro, e fepararfi 
per andare uno alla morte , Y altro per rimaner 
tempre vi vo , morendo di pena , fenza mai mori- 
re i poiché quantunque un' aitra volta aveffe il 
Figlio dimandata licenza per andare a patire , nel 
dipartirli l'ultima volta da Nazaret fua Patria, 
contuttociò quella partenza -non aveva vicinala 
morte, come qutfta, e '1 Padre Eterno per far- 
glielo più fenfibile, voleva , che Maria bcvetfc a 
lorfi , e non .tutto ad un tempo il Calice del fuo 
dolore. Così tratta Dio eoo chi egli ama* O 
mormora aderto, fc puoi , quando cgh u tratta in 
talguifa. 



ME. 



Digitized by Google 



WDèhriiiMsri*. 195 
MEDITAZIONE 135 6 Agoflo. 

AVeva il Figlio prima di partirli da Befania 
per andare ad efler Crotififlb in Gerufaleià- . 
«te ordinato alla Madre, che in Seguendolo in quel 
fatale viaggio iniieme coli* altre pietofe Donne, 
<he le facevano compagnia, leanuaflc iftrucndo, 
come egli faceva feparatamentecon gli Apoftolt, 
dc'fegreti Mi fieri della fua imminente Palone, 
acc )ò in rimirandola non ifmarriflero la cortanza , 
Te la Fede • Lo adempiva puntualmente Mai ìa ; ma 
quefto appunto era per Lèi un tentare ad Ma ad 
una, ed esacerbare le fue dolenti piaghe, e ogni 
circoftanza , che Ella palefava , ode* tradimenti» 
o delle calunnie, o degli tehiaffi , o delle battitu- 
re, 0 della condanna, o dell' obbobnofa Croci, 
fiflìótt* dei Figlio, era per lei tjn crudele fveglia- 
rino , che pungendole per tante volte il cuore, le 
repeteva tacitamente; Ed è potàbile, che abbia 
a morire il tuo Figlio ? e tu deva mirarlo fpirare 
hi Crbce * fenza poterlo Soccorrere , e lenza mori- 
re al AIO dolore t E in vece ài più parlare, avna 
voluto in foli tu di ne sfogare Tamaro fuo pianto; 
ni a la ca n tà del fuo Profilino , bifognofo d' i fini- 
zione, la sforzava ad affogare in fe il fuo dolore, 
che riconcentrato in quel Seno puri (limo , pren- 
deva più di vigore per più ftraziargle le Vi /cere ♦ 
Sèi pur duro, tornio cuore, fe non t'intenerirci 
colla compatitone a tal rimembranza l Ma fei an- 
co più infedele , fe non ti confondi a tal' efcmpio ; 
mentre ogni tuo piccolo di fgufto ti devia dall' at- 
tendere al bene de* tuoi Proffìmi . 

H 4 



Digitized by Google 



i$6 Ve' Dolori di Maria • 

MEDITAZIONE 136 7 A gotto . 

Giunto il Salvatore in Gerufalemme fui tardi 
del Giovedì antecedente alla l'uà Pa Olone, 
e Morte 9 e celebrata ivi la Cena Pafquale fecon- 
do il precetto della Legge antica , fi fpogliò della 
fua fopravveftc, e umiliofli a' piedi de* fuoi A po- 
rtoli per lavarli j ma giunto a quei di Giuda 
raddoppiò con lui le finezze del fuo Amore , con 
gì' impulfi al di dentro , colle carezze al di fuori , 
affine di far ravvedere quei cuore inperverfato ; 
ma tutto in damo, refiftendo la fua oft mata mali» 
zia a tanta Bontà del fuo Maeftro 1 La Vergine 
San ti (lima, che vedeva non foto Io cfterno dell 9 
opera , ma 1* inter no ancora d i que* cuori , accom- 
pagnava i fuoi affetti con quelli del Figlio , e taci- 
tamente diceva al cuore di Giuda ; E potàbile ,0 
Giuda , che tu vogli tradire il tuo Maeftro , e feri- 
re con sì fiero dolore la Madre per dannare poi 
T Anima propria ? e che utile puoi tu ricavarne? 
ma in vedere la fua diabolica orinazione di efe- 
quire Tempio fuo difegna, (e ne affliggeva oltre 
ogm credere I' A manti (fi ma Madre , acuì doleva 
lenza m fura vedere un Figlio morto, un' Apo- 
fioio dannato. Penfa bene, che ancora a te parla 
coii'ittefla frafe la Vergine, quando tentato ftai 
per tradire Gesù col contenta al peccato mortale: 
Avrai tu cuore di difguAarc Maria come Giuda f 
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De' Dolori di Maria • r 3 7 

MEDITAZIONE 137 8 Ago'ìo. 

DOpo la Cena Pafquale, e dopo il raro efem- 
pio d'Umiltà praticato dai Salvatore nel la- 
vare! piedi a'fuoi Difcepoli , c tra eflì ancora 
all' empio Aio traditore Giuda t pensò a fondare, 
ed arricchire la fuaCbiefa colTeforo de' Sacra- 
menti, e col più infigne tra elfi .che è lafciarci 
tutto fc in Cibo lotto lefpeciedi pane, e di vino 
per durare tutto il corfo del Mondo • A tanto 
crefee la Carità d'un Dio , di darci il maggior be- 
ne, quando gii Uomini meditavano di fare a lui 
il maggior ma e • Solo Giuda incredulo pensò di 
valerli di quel Benefizio per maggiore impulfo d* 
ac*cufarlo per un fattucch«ero , e tradirlo appreffo 
de* fuoi Nemici. La Vergine SS. vedde bene in 
dolce Eftafiquefto bel Mi fiero, e ne godè in fom* 
mo : ma qual fu poi il dolore della medefima nel 
conofeere l'incredulità dell 9 iniquo Giuda, l'em- 
pio fuo difegno , e la Tua ostinazione , anco a que- 
fto nuovo attentato d'Amore del fuo Maeftro? 
prevedendo altresì il difprcgio di tanti Eretici il 
mal' ufo di tanti Cr itti ani d'un favore cotanto An- 
golare, che eccede ogni noftra intelligenza, e 
mette fino al dì d'oggi in eccedi di ftupore tutte 
le Gerarchie degli Angeli» Vedde ancora i) tuo 
poco apparecchio a quefta M?nfa,il tuo poco frut- 
to , col ricadere ofti nato negl'i fteffi peccati di pri- 
ma ; E come poteva far di meno di non affligger- 
cene l'amante Cuor di Maria nel veder vii ipefo 
l'Amor del fuo Figlio ? Vuoi tu feguitare ad ac- 
ci eicer le quefta pena ? Penfa, fc poi ti tornerà. 
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j 3 8 Hi Vototi di Maria 

MEDITAZIONE ijS 9 Agofto . 

TErminata U Cena coli' Iftirozione di Sacra- 
incori sì profondi, s'inviò Gesù to' fuoi Di- 
fccpoh all'Orio diGetfemlm, ma prima dilTel 9 
•attimo Addio alla Sua SS. Madre, la qùaìe ritirata 
in un appartamento di quella Cala era ben con fa - 
pevole degli alti Mitterj operati dal Figlio in 
quella Cena , edinfieme iftruita di ciò, che do- 
vea tra poco fegtiirc , e fucctdereal Suo Diletto : 
onde s'immagini la Pietà di ciafcuho qual profon- 
di ferita aggiungere al Cuor di Maria quefta di- 
partenza ; tu certamente quefto colpo per il Fi* 
- plio , e per la Madre , il principio d'una Paffione, 
che anticipò con ufura tutte le triftezze deli' Or- 
to. Aggiungi il refleffb della circottanza : in quel 
tempo iflefib , che il Figlio, per così dire,érafi dì* 
sfatto turto in un d 1 ft il lato di Vita per gli Uomi- 
ni , gli Uomini fteifi preparavàngli un velenofo 
Calice d'amarezze mortali • Tutte l'ingiurie af- 
fannano fenza dubbio il Cuore dell' ingiuriato , 
ina non v'è pena maggiore per un 9 Anima nobile, 
che quella di quando da' benefizi mede/imi na- 
scono gli oltraggi a) Benefattore • Tal' era i 1 Cuor 
della Madre ind'lfolubilmente unito con quello 
del Figlio , e tal diviene a noftro modo d'intende- 
re qualunque volta tu pecchi • Vedi, feti mette il 
conto trattare m quefta forma la Vergine, fer- 
vendoti della fanità , de' talenti , e delle ricchez- 
ze per offender Gesù : Grand 9 Ingiuria al Figlio .' 
Grand 9 oltraggio alla Madre / Gran danno per 1' 
Anima tua I 

i ME- 
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Do 9 Dolori di Marta ♦ i)9 
MEDITAZIONE 139 to Agofto. 

PArtito Gesù per l'Orto di Gctfcmani , reftè 
Maria in un' ah 1 (lima Orazione » in cui vede- 
va in ifpirito tutti gli accidenti pcnofi del'Figlio* 
onde è , che oppreffo Gesù neil' Orto da una mor- 
tale agonia 9 anco il Cuor della Madre trovo iC 
anguftiato da uoa profonda tnft zza . Gonofce- 
vano l'uno, e l'altra ove s'andava a precipitar l f 
empio Giuda , e infieme vedevano l'ingratitudi» 
ne di tanti mali Criftiani , onde per c(B doveva 
reftare inutile tanto Sangue , che dovea fpargerfi 
perla lor fatate* e a tal veduta gli amanti due 
Cuori di Gesù , e di Maria tanto uniti di affetto 
verfo il Genere Umano pativano un crudele com- 
battimento contro dell' Umana ingratitudine , 
fino a ndurfi al punto d'un mortale deliquio da 
fudar faogue . Ecco donde nafee la tua grande in- 
fcnfibilità nello flato di peccare, la tua gran ne- 
gligenza in vincer le tue palfiom , e mancamenti • 
non rifletti mai , 0 ben di rado al grande affron- 
to , che fai al Sangue di Gesù , agli affanni morta- 
li di Marta ,i quali rendi per tua malizia 9 come 
gettati in vano • Ri /"veglia ti con più ferio dolore , 
con r innovati propoli ti , acciò non t'abbia a rifve- 
gliar fenza frutto nell' Inferno la confusone , e '1 
pentimento. 
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X4? De 9 Dolori di Maria . 

MEDITAZIONE 140 xi AgofU. 

TRA le penofe afflizioni , che nell' Orto di 
Gctfemani ridurtero a mortai deliquio T a* 
marne Cuor di Gesù , tra le altre una fu il veder 9 
in unte fue anguftic fonnacchioti , e negligenti 
gli A portoli , benché più volte avvertiti a vigila* 
re, moflrando così di poco affannarli de' Mortali 
affanni , chea bella porta palesò il Salvatore a 9 
fuoi Difcepoli a quello fine, acciocché nfveg!<ati 
l'ajutatfcro ad Orare , e prepararti alla crudel bar. 
taglia dell' imminente Pattfone. Non vi è pena 
maggiore d'un Anima nobilmente nata, quanto 
il vederti nelle proprie neceffirà abbandonare da 
chi per o^ni titolo di gratitudne, e doverebbe, 
e potrebbe follevarla . Non dormiva già la Ver* 
gine in quella notte lunetta , ma tutta vedendo in 
ifpiruo la ferie dolorofa di quella mortale trage» 
dia | con fuppliche , con affetti 9 con lagrime (ti- 
mo la va l'Eterno Padre ad inviare all' angustiato 
fuo Figlio qualche conforto dal Cielo; e benché 
la conformità al D vino Volere ammaiTe la Co- 
ftanza del Virginale fuo Petto, non poteva però 
non fenrre al fommo la negligenza degli Apofto- 
li ver fo del loro Maeftro in tempo di tanto bifo* 
gno. Conforta tu quefto affanno di Maria con 
prometterle per l'avvenire più vigilanza in aflì- 
ftcre all' Agonizante fuo Figlio , col meditare più 
fpeffo la fua Patitone , e 1 Dolori della Madre , 
come fet obbligato ; ma fpecialmente nel tempo, 
delle tue interne deflazioni . 

ME- 
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De' Dolori dì Maria* 14! 
MEDITAZIONE i 4 t 11 Agofto. 

DOpoPcflVrfi per mezzo delle Orazione pre. 
parato il Salvatore al gran Martirio della 
fuaCrudel Patitone, giunfe in quell'Orto fatale 
al Buon Gesù 1) traditore Giuda, che fattoti ca* 
po truppa, conduttore di Soldati, e di A portolo, 
che egli era , fatto Capitano della Sbirraglia , ac- 
certatoti con finta apparenza di Pietà, e gettatoli 
al Collo del fuo Maeftro lo biciò, fervendoli di 
quelfegoo di pace per far guerra mortale a chi 
tanto Io avea beneficato; ma qual reftafle il Sal- 
vatola quel sì brutto tradimento, coperto (otto 
titolò d'amicizia da un fuo già caro D'fcepolo, 
può immagin icelo chiunque avrà Cuore da ben 
meditarlo $ Fofle però, quanto fi vuole, grande il 
crepacuore del Figlio , non potè per tanto in que- 
ito uguagliare quel della Sua SS. Madre; a Gesù 
meno importava il Tradimento della Aia Per fona, 
e più dolevalila perdita di Giuda : a Maria le 
riufctva quali d* infinita pena la perdita d'un Di* 
fcepolo , il brutto tradimento contro dei Figlio , 
ed era come un coltello a due pan te qa Ho fiero 
dolore. Tu,fc vuoi feemare il dolore a Mana, ak 
Sigliti per due motivi , per l'offa fa , che faceftì a 
Gesù tuo Bene , e per l'eterno danno , che cerca* 
fti a te fteffo peccando* 
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Dolori di M/tri m • 



MEDITAZIONE 14* 13 AgofU. 

NEI! 9 accoftarfi , che facevano que v mini ft ri di 
Satana, per compire l'infame cattura, fat- 
toli loro incontro, di (Te Gesù , chi cercate ? e al* 
la ri 1 polla , che cercavano Gesù Nazarèno , Ag- 
giungendo egli lo fono , tutti al tuono di quella 
Onnipotente parola, rovesciarono all' indietro , 
nè averebbero potuto piùriforgere ,feloro non 
averte permeilo Gesù , offerendoli di bel nuovo 
all' Eterno Padre vittima volontaria perla Salu- 
te degli Uuomini, Dolevano però quegli Bmpj 
col lume della ragione , e più col lume fuperno , 
che non mancava d'illuminargli fra quelle tene* 
bre , ri cono (cere la Divina Potenza , e ravvederli 
dalla loro fcellerata Follia; ma nulla meno , poi- 
chè mirando un sì ftupendo prodigio, vollero 
più torto attribuirlo ad uri occulto incantefìmo f 
credendo Cri ito eflere un Stregone . Penfa, che 
ingiuria fu quella di Gesù, e che dolore fu quel 
della Madre per lo tira pazzo della Venerazione 
dovuta al Suo Figlio, e sì ancora per la perdila di 
que' mifcrab li. Non è però minor quello, che 
gli cauti tu lidio , quando gettandoti Dio in terra 
con qifciche umiliazione, o travaglio per farti ri* 
forgereadun vivere più Santp, tu non rieonofei 
la mano , che t'abbraccia , ma attribuendo il tutto 
al caio, o all'altrui malignità, ti perdi colle im- 
pazienze, e talora culle bcltemmie. Pcnlaci , con- 
fonditi , ed emendati. 
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De* Dolori di Mtria. 



MEDITAZIONE i 4 j 14 Agofto. 

C* Ome fe nulla di penofo finquì aveffe /offerto 
> la Vergine , incominciò ad aflaiirla il più fie- 
ro cfercito de* fuoi marti rj fpietati, poiché quell f 
empia mafnada , che veui va a prender Gesù , ve* 
duto il fegno fatto da Giuda col finto bacio , e più 
inviperiti da quella lor caduta ali 9 indietro , s'av- 
ventarono , quafi Lupi affamati , al collo di qucll 9 
innocenti (fimo, e manfuctiffimo Agnello, e con 
firapazzo mai più veduto, lo caricarono di ferro 9 
e di catene , come fe forte il più micidiale a Affli- 
no, quello , che pochi giorni avanti avevan con 
incontri fcftofi venerato il Profeta. Confiden il 
tuo Cuore qual motivo di fperanza può fondare 
fopra gli applaufì degli Uomini . Tutta quert a 
tragedia però di Ara pazzi, di villanie, di vitupe- 
ij veniva rapprefentata in ifpinto alla Gran Ver- 
gine Madrepora in alta Orazione, e come EJU 
fola era capace d'intendere l'infinita Dignità 
idei Figlio Gesù, così in ponderando l'infinito 
torto, che gli fi faceva tanto fuor di ragione, 
concepiva quafi infinito dolore nel (uo Seno . Ec- 
coli la cagione del tuo sì poco dolerti dell' offefe 
fatte al tuo Dio, il non porti mai a ponderare 
di propoli to, qual fiala Maeftà di quel Dio, che 
offendi, e che refta così vihpefo da' tuoi, dagli 
altrui peccati • Supplirci per l'avvenire al manca- 
mento paffato , ma non afpettare a far ciòaltem. 
po della tentazione, quando fi vede meno : più 
ti gioverà prepararti avanti* 

ME- 
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Dolóri di Maria . 



MEDITAZIONE 144 i* Agoftor. 

S^uidormire ncll' Orto di Getfemani gli A pò- 
ftoh, allorché Gesù lor Maertro agonizzava 
tra* mortali mfttzze,riufcì di tal giunta penoia si 
fuo Cuore affannato f che non potè far* a meno 
di non dolerfene, parendoli troppa crudeltà di 
non potere una foPora vegliare 1 Difcepoh per 
conforto del lor Maeftro , che tanto avea fatigato 
per loro , qual mai farà (iato il duro crepacuore 
dell' addolorato Gesù in vedere , che 1 fuoi mede* 
fimi Aporto) 1 Io abbandonarono tutti, e fi fug- 
girono , allorché da quei miniftri fpietati fu cir- 
condato di funi, e di catene, come un* infame? 
Ma tuttoché il dolore d'un mi fero abbandonato 
da 9 Tuoi più cari in tempo di fuo maggior bi fogno 
fia dolor così fiero , che non ha termini da poter- 
li efprimere , quello però d'una Madre , che vede 
il figlio porlo in tale defolariflìma anguftia, non 
può comprenderli, fenon da quel tenero Seno, 
cne lo patifce ; aggiungati poi la circoftanza cT 
una tal Madre verfo di un tal Figlio , e fi ved rà ef- 
fer del tutto impercettibile l'affanno di Maria, 
che ben ved de in i fpirito tal dolorofo abbandona- 
mento . O fc tu r iflet ieffi bene a un tal paflb,fenza 
dubbio portt- rerti con più raffegnazione, e foffe* 
ren2a le mierne tue deflazioni, e pcnferefti a 
non Jafciar foloGesù in tal tempo, divertendoti 
in vanità terrene , maifime ne* giorni di Venerdì 

dedicati alia f ua doioiofa Patitane » 
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• De Dolori di Miri a* 145 
MEDITAZIONE 14$ 16 Agofto . 

E RA coft urne tra' Giudei f fecondo la qualità 
de* delitti, ufarpiù, o meno folenne la pri- 
gionia de' malfattori , onde a coloro , che elfi cre- 
devano rei di morte » ordinavano accrefeerfi le 
catene, eie funi per condurgli talmente legati, 
e avvinti avanti del Giudice , ficchè egli s'impref- 
fionalfe , efler quei tali così prefentati in eftremo 
facinorofi, e degni di gran pena. Quefto fu il 
motivo, perchè la cattura di Gesù fuefequita nel 
modo più vituperofo, e più crudele, che imma- 
ginare fi poffa: baiti dire, che di tuttociò era 
configgerà un'invidia veramente diabolica de* 
Farifei inftigati da Lucifero, per poterfi credere, 
che il tatto fi efequiffe con unafomma crudeltà, 
fenza la minima compadrone, che pur fuole inter- 
venire nella cattura del più fcellerato Uomo del 
Mondo. Ora per chiara intelligenza vedeva tutto 
Maria , e tutto inficine feopriva l'interno di quei 
ribaldi, onde rifletteva , che fenza la minima ca- 
gione, anzi contanti benefizi, infierivano con- 
tro il fuo Figlio Gesù, con cui empiamente fi di. 
fpenfavanoda ogni legge di natura, e com* era 
quefta fierezza nata da pura invidia , più grave 
dolore recava al Cuor della Madre di quello fof- 
fe i'ifteflb penare del Figlio • Se il peccare contro. 
Gesù non nafee in te da invidia contro il medefi- 
mo , nafee però da ingratitudine fomma a chi ti fa 
tanto bene ; dunque recherà rifletto dolore a Ma- 
ria , (e non t'emendi . 
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Ve' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE 14$ 17 Agofto. 

AD una tale prigionia del Signore fuccedè uno 
(trapano inaudito, « fu il condurre, anzi 
ftratcinarel'innocentiffimo Agnello a Cafa d'An- 
na Principe tra* Sacerdoti della Giudea ; e perchè 
quella Sbirraglia era (tata avvertita da Gudaa 
condurlo cautamente, acciò non ifcappafie loro 
dalle mani , lo avevano ftretto colle funi , e col- 
le catene a' Lombi , al collo, e alle mani, e con- 
duceanlo con tanta fretta , che bene fpeflb cadeva 
a terra} maffime che per più ficurezzi aveano 
quepeflimi Mmiftri fatti due capi di quelle funi 
tirate davanti da due 5 Idati, e due altri capi ne 
aveano fatti di dietro tenuti da altri due Soldati , 
come fuol farfi a condurre ai macello un Toro in- 
domito ; e così non accordandoti bene fpeflo nel 
moto 9 sì per la furia , con cui gli Annoiava il De- 
monio, e sì perii bup delia notte, ora veniva 
fpìntoGesù, ed ora trattenuto con isbalzi orren- 
di , e con un tormento impercettibile ad ogni al- 
tro fuori che a Maria, clu vedeva in ifpirito patir 
l'innocente fuo Figlio tal barbane , eftrapaizi di 
spintoni , di calci , di rimproveri, mai per l'addieA 
tro coltumati coi più facmorofo delinquente^ 
del Mondo » ed era un gran miracolo, eh- una 
• tal Madre non monffe di pena. Tratticnti con 
Maria a ben ponderare qucfto paflb, e pregala, 
che ella firn cretti la compatitone . e le lagrime, 
(icchè tu ti avvezzi a meditare i fuoi dolori, ma 
non di paflaggio , come hai fatto fin qui. 

ME* 
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De ' Dolori di Maria . 1 47 

* > 

MEDITAZIONE 147 18 Agofto. 

1 

Codi fui to Gesù avanti Anna , fu dal mede- 
li mo interrogato Copra de'fuoi Difcepoli, 
c della dottrina, che aveva loroinfegnato, ccosì 
col mantello dello zelo , copriva l'empio ijfuo 
veleno: non v'ha dubbio , che riufci di notabile 
affronto al Salvatore l'efferc in prefenza di quella 
canaglia imperiofamente come reo, egli , che era 
il Giudice fupremo dell' Univerfo; ma quefto 
dolore di Gesù era un bel nulla rifpetro a quello, 
che egli fentiva nel vedere Plpocrifia di quel 
Pontefice, che di quel grado ifttffo, e di quella 
dottrina, che dovea fervirgli per meglio conofee. 
re, e difendere dall'altrui petulanza il Media, 
fene valeva per più crudelmente perfeguitarlo, 
c ucciderlo. Al Cuore affannato di Gesù confor- 
ma va fi il Cuore pietofo di Maria , che nel fuo rU 
tiro dèi Cenacolo tutto vedeva nel Figlio, e 
tutto compativa , crefeendo anco a difmifurala 
fua pena nelconofcere quanti Sacerdoti nel Cri- 
fhanefimo dovevano ne' tempi avvenire imitare 
quell'empio Pontefice, valendoli del Grado Sa- 
cerdotale , e della Dignità Ecclefiaftica per isfogo 
della loro Superbia» Non farciti già tu uno di 

?|uefti ? rientra in te, e confiderà , che quando ti 
crvi 0 delle ricchezze-, o del fa pere per pece-ire , 
tu difgufti egualmente Maria , che fi confervò in 
iftato di profonda umiltà , benché forte Madre d 9 
un Dio* Vergognati a sì bei confronto, e penfa 
ad effe re in avvenire quali' altro fei diprefente, 
perchè nè a Gesù, nè a Maria piacciono f Superbi, 
c maligni , ma ffinaefe fon Sacerdoti. Ki ME-' 
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De' Dolori ài Maria . 



MEDITAZIONE 148 19 Agoflo. 

- 

AVendo il Salvatore del Mondo rifpoftocon 
fomiti* manfuetudine, c libertà da ogni Li- 
mano ri fpetto , all' interrogazione fattali da An- 
na Pontefice fopra la fua Dottrina Evangelica f 
affine di non difcreditarla , fe col filenzio avefle 
moftrato di vergognartene in prefenza di tanti 
Teftimonj , un Soldato più temerario degli altri 
fentita la rifpofta , fenz* altro motivo , che di cat- 
tivarli la grazia del Pontefice , (cagliò fopra la 
Faccia di Gesù una (bienne guanciata, che r in- 
tuonando per tutta la Tetta, recò al Salvatore 
oltre l'ignominia , eia confinone, un dolore a- 
cerbi (fimo , più affai di quello , che immaginare fi 
porta la noftra difamorata tiepidezza e ficcome 
un tale affronto fcomun<cato verfo il Re della 
Gloria refe come ertane i per ladolorofa novità 
gli Spinti Celerti , così in Maria , che aveva otte- 
nuto per grazia di vedere, e fentire tutte le in* 
giurie , e tutte le penalità del Figlio , cagionò ali 9 
ifteflb tempo la medefima penofa fen fazione , co- 
me Te Ella parimente averte ricevuta nel poprio 
volto quella percofla crudele, feniì l'iftefla ver- 
gogna, e confusone interna del Suo Gesù. Ma 
ahi miferi no; ! quanti di quelli fchiaffi riceve 
Ella col Suo Figlio ogni giorno da que' trafeurati 
Criftiani , chr per piacere alle Creature ftrapaz- 
zano in pubblico, e nelle Chiefe l'Onore d'Iddio. 
Se per dì (grazia tu foflì uno diquefti piangi, ed 

emendati per confola re Gesù , e Maria . 
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IV Dolori di Maria % * 149 

MEDITAZIONE 149 *o Agofto. 

MEntre che il Redentore fe nettava legato 
aguifadi malfattore avanti al Pontefice 
Anna, Pietro, e Giovanni, che da lungi l'aveva- 
no feguitato , fc n' entrarono ancor effi 10 
Cafa del Pontefice i ma nell' entrarvi Pietro fu in- 
terrogato da una Serva ; che flava aliacuftodia 
della Porta , feegli per forte era uno de' Difccpo- 
li di quell' Uomo imprigionato , che sra Gesù , 
ed egli, quali vergognandoli d'elfere riconofciuto 
per tale, con gran franchezza, e pufiilanimità d? 
fpirito negò di conofcerlo, e fu un colpo per 
Gesù , che lo ftntì altamente , e per Maria , che 
ne fu informata, più lenlìbile affai di queli* ilielfo 
fchiaffb ricevuto poc* anzi sì inumanamente da 
un Soldato . Ah Pietro, Pietro! Ma o quante 
volte i rifpetti umani fan divenir te un altro Pie 
tro , che nelle converfazioni ti vergogni di appa- 
rire , e farla da buon Criftiano , mentre t'accordi 
con gli altri a parlar male , e a peggio operare ? 
per non effer conofciuto vero feguaeedi Cnfto. 
Quello appunto è negar Cnfto, quefto è rinnova-» 
re l'antico dolore a Maria Sua Madre: piangi al* 
meno in te fteffo quefla fellonia , facendo tu peg. 
gio di Pietro , che pur fubit© fi ravvedde , e ama- 
ramente pianfe il fuo errore, cancellando con V 
abbondanza delle fue lagtimeil fuo errore; e fe 
non lenti in te fteffo virtù maggiore di Pietro 5 
proponi di fuggire quelle occalioni , ove la tua de- 
bolezza ti può far cadere in falli peggiori,che non 
fece Pietro* Non ti fidar di te fteffo per non aver 
poi 2 piangere fenza frutto . K 3 ME* 
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1 5 » Di' Dohri ài Maria • 

MEDITAZIONE ijo n Agofto. 

DOpo l'aver a bafìanza il Pontefice Anna ca* 
ricalo dv bbrobrj , e di villanie» ci Soldati 
di perccffe l'Amabiiiflìmo Redentore , così le- 
gato, e carico di catene, come egli era, lo ri* 
mt(Te al Sommo Sacerdote Caifaflo fuo Suocero, 
dove eflend > precorfo i'a vvifo dell' infame cattu- 
ra, crafi in fretta adunato ii retto dell' Affcm- 
bleadi tutti i Mini Un del Santuario , e Dottori 
principali delia Legge, i quali pieni di rancore, 
Ita vano come lupi affamati af penando d'aver fat- 
to l'unghie quel manfuetiflimo Agnello; onde m 
vedendolo giungere prigione alla loro prefenza , 

10 riceverono con grandi rifa, e fcherni , parendo 
allalor fuperbia d'averla pur finalmente vinta, 
e rallegrandoti la loro invidia vedere umiliato in 
cftremo Gesù • Qual dolore credi tu folte quello 
di Maria, chefoU intendeva appieno il gran tor- 
to , che fi faceva ai fuo Figlio, Creatore dell' Uni- 
verfo , villeggiato con tant' orrore degli An- 
gioli/ ma più l'affliggeva il vedere la gran cecità 
di quegli Empj , che fi rallegravano delle loro e- 
ftreme rovine. Quefto dolore però della Vergine 
non finì allora , ma fi rinuova con altrettanta cru- 
deltà dalla foltezza de i Criftiani , che hanno 
maggior lume, e pure fi moftrano più ciechi degl* 
iftefli Fanfei , rallegrandoli dopo aver commeflb 

11 peccato mortale , canco glonandofenc ; Sci tu 
forfè di quelli f Gran danni prevedo per te,fe non 
ti emendi, e ti fervi bene di quel lume , che Dio 
ora ti dà. 

ME- 
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Be' Dolori di Maria • 151 
MEDITAZIONE 151 1* Agofto. 

SE nettava il Sommo Pontefice Caifaffo atfifo 
in Trono, e accerchiato da' fuoi Minitìri ,ma 
più da i Demonj, che accendevano Tempre più 
col fuoco dell' Invidia il cuore di quei Sacrileghi , 
i quali col libero cenfenfo erano divenuti fuoi 
ichiavi, e fenza riflettere alle Profezie, ed alle 
Scritture da loro beniflimo fapute, in vece d'in- 
veftigare , e riconofeere adempite le promefle del 
venuto Media, tutto il lcro Audio eia pofto in 
fubornaie falfi teflimonjper condannarlo, e tor» 
feto d'avanti con una morte ignominiofa, e in 
fentirne molti , che non conchiudevano ne 9 loro 
detti, s'arrabbiavano viepiù per non trovar ma- 
niera di convincere l'Innocenza . A tanto giunge 
una fiera paflìone, quando diviene impegno: or 
ficcome non vi fu dolore , che agguagliale quello 
dolor di Gesù, così non vi è pena limile a quefta 
pena , che (offri Maria tanto intereifata nella Sa- 
Iute del fuo Popolo Ebreo , vedendo , che non vi 
reftava più fcampoper loro, quando 1 Dottori, 
e i Principi della Sinagoga rigettavano la luce, 
che dovevano partecipare anco ad altri . Tu aju- 
ta a piangere Maria nel vedere ancor' oggi , che i 
Dotti , e Potenti , a* quali Dio ha dato braccio , c 
fapcreper promuovere la S. Feie, fe ne fervori 
per diftruggerU f fcandalizzando gl'Infedeli con 
le tante gare fuperbe, ed avidità di pofledere, 
con cui tra lor fi diftruggono; E tanto forfè farai 
tuverfo il tuo froflimo , benché mifcratbilc prù 
vato . 
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rji De* Dolori di Murra , 

MEDITAZIONE 151 13 Agofìo, 

SEntiva la Vergine il tumulto, a che fi levò 
tutta la Ottà di Gerufalemme per la Cattura 
di Gesù | e in ifpmto vedeva l'indegna procedura 
del Figlio innocente , per lo (regolato , ed empio 
modo di procedere in quel Concilio di Caifafio, 
mentre fentendo la Madre SS. narrare tra quella 
Gentaglia , che elTendo flato interrogato , fe egli 
era Cr ifto Figliuolo di Dio , ed avendo e fio aper- 
tamente rifpofto, Tu Vhai detto, e io lo fono, non ba- 
cando, che con tante antecedenti prove averte 
dato a conoscere effereEgli il vero Meffia , non*, 
dimeno in vece di renderlo Giuftificato , fervi 
cjuefta Confezione per maggiormente ofeurare la 
Divina Eterna Verità , mentre imbevuto delle 
dottrine di Satana quefto indegno Pontefice , non 
fapeva capire la parola d'un Dio, che gii parlava; 
onde alzatofi con furia di Demonio , c fquaroan* 
do le Sacre Vefti % proruppe in quefta indegna ca- 
lunniai beflemmìato : ahi Bcftcmmia veramente 
diabolica gettata da una bocca d'inferno . Or que- 
fta appunto fu Ja veitnofa Saetta , che anaò a fe- 
rire da baoda a banda il Cuor di Maria , vedendo 
fentenziata per B; ftemmia P Eterna Verità con- 
feffara dal Figlio : ed è per Maria l'ifleffo patire , 
quando la Superbia inrronizata , maffime negli 
Ecclefiattici , condanna co* fatti fuperbi la Verità, 
ed Umiltà di Cnfto; o pur quando tu fleffoti 
sforzi ancora con giuri efecrandi impugnare la 
Verità . Penfa fe quefto è Peflere di Criftiano , e 
degno del Patrocinio di Maria . 
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' De? Dolori di Maria . x 53 % 

MEDITAZIONE 153 24 Àgofto. 

A Lia facrilega dichiarazione di Caifaffo , che 
la ingenua Confezione de! Salvatore di cfler 
Egli T afpettato Meffia folTe ftata un* orrenda Be- 
ftemmia,aderì fubito tutto quel Concilio, benché 
foffe* degli Uomini , i più riputati per favj della 
Giudea , modi dall' interefle , e dall' adulazione . 
Conofceva Maria le Aorte intenzioni di quei Gm* 
dicj pervertì , che fenza alcuna reflcflione fi ac- 
cingevano a precipitare la Sentenza di Morte con* 
tro l'Autore della Vita, il quale con la guida delle 
Sacre Scritture non potevano ignorare,- e fe ne 
affannava altamente la Vergine, vedendo quali» , 
to pregiudizio recaffeatutti Pefempiod'un folo, * 
perchè porto in Dignità. Se ti ritrovi in pofto c- 
minente , guarda bene cièche operi, perchè i 
tuoi fornimenti , e le tue operazioni non pregiu- 
dicano a te folo, ma tirano molti nell'Eterna rovi» 
na; ecosì tanti dolori cauti a Maria, quante 
fono le Anime , che rubi a Gesù colle tue tacite 
infinuazioni; fe fei fuddito, e in i flato bailo, guar- 
da, che non t'inganni Pinterefle, e'idefideriodi 
piacere a* Grandi conformandoti a' loro pareri 
controia propria Cofcienza 5 farebbe queftoun 
rinnovare a Maria quel dolore, che lerecòquell' 
empio Concilio • 
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z 54 De* Dolori di Mari* . 

MEDITAZIONE 154 1$ Agofto. 

I 

A N da va tempre avanzandoli il dolore di Ma- 
ria nella Paffionedci Figlio, perchè andava 
tempre crescendo l'Empietà di quei Giudici fa- 
cri leghi , 1 quali dopo aver' udito, che t Tciiimonj 
fubornatinon reggevano all' efame , dopo l'aver 
fcntito 1 che non copertamente, e con figure , ma 
{velatamente confettava Crirto d e (fere il Meflìa 
prometto nella Legge , e che quano» anco qui re- 
datte dubbio , fé veramente E*h folle tale , o ne, 
xichiedcvafi altra maniera di proceder pc r nve- 
nirne la verità ; in vece di foprafledere almeno 
nella loro infame determinai one , come ft f Ac- 
ro Animali , coifero lenza dimorfo a g»ud cario 
reo di morte fenza un minimo fondamento , e gli 
fi avventarono tutti addotto come cani arrabbia* 
ti , quindi con furore diabolico lo attalironocon 
calci , pugni , fputi , obbrobri , e maledizioni ta- 
li , che non fu non vi farà mai tra gli Uomini 
chi fu capace di tanti ignom»n»cfi affronti ; e pu- 
re quelli erano il Popolo fuo diletto , quegli , per 
i quali principalmente il Figlio di Dio era difeefo 
dal Cielo in terra per falvargli. Quelta era la 
giunta penofa a tutti i dolori di Maua,equcfta 
è ancora l'afflizione della Vergine di veder Crifto 
ftrapazzato da' fuoi Criftiani tanto beneficati con 
ifpccialità. Piangi per te, e piangi anco per gli 
altri , fc (ci Criftiano devoto di Maria* 

— 
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Me 9 Dolori di Mtria 



MEDITAZIONE i $ J Agofto • 

DOpo l'efler Gesù giudicato da CaifalTo f c 
dal Concilio reo di morte , dopo aver inco^ 
minciatoa cai icario di tali affronti , eftrapazzi, 
che mai vi furono fimili contro un condannato , 
quella Divina Pietà volle ufare verfo il fuo Popò» 
lo l'ultimo sforzo delle fucMifencordie per ten- 
tarne il ravvedimento; e fu nel mezzo a quegli ob- 
brobri il far rivendere nel fuo Volto una cer- 
ta bellezza, e fplendor maeftofo, che tra la fua 
manfuetudine , e compofizionc palefava un non 
foche di fovrumanoc Divino, che dovea pur* 
ammollire la lor durezza, e nfchiarare la loro 
cecità ; ma gli fgraziati per ifcanfar* quel falute- - 
vole rimprovero corfero a velargli la Faccia, c 
per piùdifprezzofi valfero perqueflo d'un pan- 
no fporco , e imbrattato di fozzure . Ahi che dop- 
pio dolore fu quefto per la Madre! Dolore per 
un ignominia sì brutta del Figlio, dolore per la 
gran durezza di cuore di quel fuo Popolo, che 
rendeva vana queir ultima finezza della Divina 
M ifcricordia , e perchè non ottante rimordeva la 
Colcienza di qucgP infelici , se l'acquietavano 
col credere queir infolito fplcndore una fattuc- 
chieria da Mago . Ecco dipinto Io flato de'Pccca- 
tori illuftrati talora da fuperne ifpirazioni , da lor 
credute a bella pofta fcrupoli , e vani tà , per quie- 
tare il rimorfo interno . Dovrebbe efler quefto il 
noftro dolore, ed è un nuovo dolore a Maria , 
che ama il noftro Bene # 
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x $6 De 9 Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE i 5 5 x 7 Agofto. 

NON contenti quegl f infuriati Giudei d'aver 
dopo tanti obbrobrj velato con panno im- 
mondo la Divina faccia del Redentore, ed aver 
con qucfto accecati i lumi della propria cofeieoza 
rimordente, con cui duòtavano, che Gesù vera- 
mente fofle il Mclfia proni, db , fi meffero di prò. 
polito or l'uno , or V altro a dargli degi fchiaffi , e 
Arappargli i capelli, e la barba, e fputargli in 
volto, a dargli de' punzoni, e con formale di- 
sprezzo gli dicevano, via fu Profeta d'Ifraello 
indovina chi di noi t'ha percufTo ; e non nfpon- 
dendo il Salvatore cofa veruna , davano in limo- 
deratiffimerifa, raddoppiando gl' improperi, e 
le villanie: e quefto fu l'empio divertimento à\ 
quella Canaglia in tutra qjafi la notte del Giovedì, 
f.niachc laMadreJaqua e lutto vedeva in ifpinto 
potefle dargli follievo, e porgergli ajuto in tante 
anguftie, onde ancor* tfla in tutta quella notte 
provò tale interno dolore, che foprawiffea tan- 
ta pena per miracolo, cbiedutoda lei per conti, 
nuare a patire con Gesù . Se tu vi rrflerte(S bene, 
non ti fembrerebbe così malagevole l'impiegar 
qualche ora della notte, e rubarla al fonno per 
accompagnare , orando , Maria nella Paflìone 
del Figlio. 
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De* Dolori Hi Maria. 157 
MEDITAZIONE 157 18 Agoilo . 

Siccome tutto Io Audio di que' Sacrileghi in 
quella noi te dolorofa fu impiegato per inven- 
tare nuove marnerete nuova barbane per tormen- 
tare , e f chernire Gesù , così Gesù colla Tua Santif- 
fi ma Madre in quella notte medefima attendevano 
con un cuor tutto amore a follecitare la Pietà dell' 
Eterno Padre per l' illuminazione di que' mi feri, 
che ftando così Ricini alla Verità , V adombrava- 
no a bella porta per non vederla ■ Ahi fmifurato 
Amor di Gesù, edi Maria verfo degli Uomini , 
è poffibile, eh? redi dagli Uomini così dimenti- 
cato, Cicchi tanto poco, equàfi mai fedamente 
vi penfino! ma a tanto pregare per quegli Sgra- 
ziati fopravveniva a que 9 due Cuori uni ti (firn idi 
Gesù , e di Maria un nuovo acuti Aimo crepacuore, 
• conoscendo , che quafi niuno di coloro dovea fai. 
varfi , e quali tutti abusandoli di tanta Pietà do- 
vevano eternamente perire. Quel che faceva Ma- 
ria per que* Carnefici , lo fa adeflb per te , che non 
meno di loro hai ftrapazzato, e ftrapazzi pur'anco 
il fuo , e tuo Gesù : almeno per non render vane 
le fatiche della tua Gran Madre, e per non ere- 
feerie quefto dolore, dovrefti impiegare ogni tuo 
Audio per fai varti anco a difpetto delle tue paf- 
fioni. 
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De' Dolori di Maria § 
MEDITAZIONE i$8 19 Agofto. 



GLtre le Orazioni , c preghiere , che in quella 
funrfta notte facevano il Figlio, e la Madre 
per intercedere perdono , e lume dal Padre Eter- 
no a que f miferi Ebrei, nel rapprefentarfi allalor 
villa mentale Io (lato futuro di tutta la Chiefa 
Cattolica , le perfecuzioni de' veri Seguaci di 
Crifto , le pene, i travagli , le tentazioni de* Cun- 
fcffori della Fede, le afflizioni^de* Mendichi , c 
de^Ii Orfani, per tutti chiedevano foccorfo, e 
ibllievo dal Ciclo , e quel che è più mirabile , in 
quel tempo fteflb lo chiedevano a favore degli 
Uomini , in cui dagli Uomini fteffi ricevevano 
Ara pazzi , affronti ,e penalità cosi barbare. Penfi 
tu mai aqueftonel tempo delle tue traverfie per 
impetrare da! Cielo quel foccorfo , che fenza fallo 
ti ottennero anticipatamente gli appa (lionati 
Cuori di Gesù, e di Maria, che fenza dubbio ti 
follevercbbe lofpirito jfea bellapoftanon te ne 
renderti indegno colle tue difperate impazienze; 
o pure folo penfando a' nmedj terreni , rendi va- 
no per te il frutto di tante pene, di tante fatiche , 
e di tante preghiere? in oltre affrontato, evili- 
pefo dal tuo Proffimo , rifletti tu mai a come Zi 
diportarono Gesù, e Maria in limile occafione? 
gli affronti tuoi rifpetto a quelli fofferti per te e da 
Gesù, e da Maria fon' ombre; c pure fai tantt 
fracaffo di nfentimenti • 
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De 9 Dolori di Maria. ic« 
MEDITAZIONE ij 9 30 Agofto. 

Sciolto quell'infame Concilio , che (tracco r 
benché non fazi> di tormentare con percofle f 
ed ingiurici! Redentore, eflendo Torà di mezza 
notte , confegnollo a i Soldati ] con ordine, 
che per ficurezza , e affine che ajutato dalia fua 
arte magica ( come empiamente dicevano) non 
ifeappafle dalle loro mani, fi può credere , che Io 
rinferraffero fino alla mattina in qualche orrida 
caverna, fetentiflima per le immondezze , ed ivi 
legato lo lafciaflero in politura fconciffima, tor- 
mento dovuto allenoftre delicatezze. In iftato 
così penofo flette Gesù tutto il refto di quella not- 
te, e Maria quanto penò ? vedendo con quello 
fpinto t di cui la dotò i f Àitiffitno , come quel Fi- 
glio, a cui aveva dati tanto teneri ampleflì , e che 
con tanta diligenza lo coricò infante nella Cuna f 
c che eflendo il Rè del Cielo , in cui aveva il fuo 
Maeftofo Trono di Gloria, pernottaffe poi nel 
profondo forfè di un letamajo , fenza lamentarli , 
e fenza dolerli in conto alcuno* Due cofe oltre 
modo tormentarono la Vergine in quella notte , e 
)o feomodo tormentofo dcIFiglio in quell'abbietto 
ricettacolo, e la veduta della tua fuperb»a,che 
all' efempio del tuo Signore , nondimeno ti lagni, 
ti alteri , e metti campo a rumore, fenon ti vieti 
dato ftanza, o impiego a tuo piacere, non fa peti- 
do mortificarti per amore diGesù,che per te flette 
in luogo sì abbietto;o per confolare Mar»a,che an- 
cor piange nel vedere le tue perditead onta di tan. 
ta Paflione di Gesù . Se non penfi ad emendarti, la 
caufa va male per te: penfaci bene, M E- 
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lóo De* Dolori di Maria* 

MEDITAZIONE 160 31 Àgofto . 

NEli'ofcurità di quella notte fatale , quando 
tutti dormivano, fuor che Gesù e Maria 
fempre deftì alle lor pene crudeli, (lavali detto 
anco il Demonio, il quale confufo Tempre più per 
la (ingoiare, eprodigiofa pazienza di Cri ito , e 
refodubbiofo oltre modo, fe per avventura po- 
tefle tifar vera l'aflerzione fatta da Gesù avanti il 
Pontefice xii eflegli P afpettato Mcflia , voleva 
pur tentar nuovi mezzi da farlo impazientire per 
così difcoprirela verità del Miftero, di cui fofpet- 
tava , cioè dell' imminente Redenzione degli Uo- 
nV>ni ,onde iftigòque* Mmiftri , che cuftodivano 
Crifto in queir orrida prigione fotterranea , giac- 
ché fvegliati per opera di Lucifero non poteva- 
no più donni re , a prenderli uno fpietato diverti- 
mento col Salvatore del Mondo, e unitamente ri- 
cominciarono il fohto giuoco dr velargli la Faccia, 
e percuoterlo , affinchè Egli indovinale, chi era 
flato il percuflbrc ; ma la pazienza di Crifto, ben- 
ché fianco dal fonno , e rifinito dalle percofle, re- 
flò fupcriore a tutto; folo fi accrebbe 1! dolore 
alla Madre, che inifpirito il rimirava, e a cui 
fembrava più, che da Fiere quella Baabane* Com- 
patirci la Madre, e impara dal Figlio a non cedere, 
quando alle prime di fgrazie ti f uccidono le fecon- 
de; Vi vuol coftanza nel patire. 
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De* DohritìMsri*. 16 1 

MEDITAZIONE 16 1 x Settembre. 

Siccome la Barbarie di que' crudeli Mini Ari 
non permefle al tormentato Gesù alcun ri po- 
ro in quella notte , così non permetteva l' amante 
fuo dolore di ripo fare alla Vergine i la quale, ve- 
dendo gli sforzi dell 9 Inferno per debellare la 
pazienza di Cri fio f vegliava con fomma folleci- 
tudine, pregando V Eterno Padre a non permet- 
tere a que'Ri bai di dimefcolare tra quegli fcherzi 
penofi alcuna indecenza meno confacente alla 
purità del Figlio , gelofa oltremodo della fua 
oneftà ; ed il fuo affliggerli avanti l' Alti (fimo te- 
ttò graziato, non potendo mai que' perfidi Mi- 
mitri di Satana giungere a sfogar contro l' Imma* 
culato Agnello veruno impeto della loro sfaccia» 
ta immodestia > il che però ferviva loro di mag- 
gior* incentivo a raddoppiare gli fchiaffi , gl* im- 
properi f le percofle in quel Corpo Virginale. 
Tutto era penofo al Figlio e alla Madre , ma più 
foffr bile di qualunque immodeftia, per in legna r- 
ti la maniera diconfolar Maria nelle .Aie affli- 
zioni 9 con Tufar fomma cautela» non foto in 
fuggire tutti i peniiert , tutte le opere d' impuri* 
tà, ma ancora ogn 9 ombra di parole, o motto 
equivoco» che iia meno immodefto. Prega la 
Vergine ad impetrarti sì bella Grazia, per ren- 
derti caro al Cuore puriffimo di Maria. 



m 

L ME- 



Digitized by Google 



4 



tSt V*' Delfi il Msri* . 

i 

MEDITAZIONE xtfi i Settembre. 

S I avvicinava il giorno, c dopo una così t or* 
mentofa notte paffata dal Redentore , e dalla 
fu* Madre Santi dima con tanti dolori , e con tante 
pene , che non vi fu , non vi è , nè vi farà mai lin- 
gua fufficicntc a fpiegarne la gravezza, fi ritira- 
rono fianchi que f M n»ftri dell' Empietà, lafcian- 
doa momenti folo , e ben carico di affronti, e di 
tormenti ricevuti il buon Gesù f c f otto una rigo- 
rofa guardia il Rè della Giona, il fovrano Mo- 
narca de' Secoli • Rifietti intanto al dolor di Ma- 
ria in veder così trattato dagli Uomini quello, 
che sì nella nafcita 9 come nel corfo di fuaVita,ave- 
va lor fatto tanto bene , c meditava ancora in 
quel tempo ìftcffo di farei ma in quella, breve 
paufa fi accoppiò il Cuore di Maria f e di Gesù in 
un* attenta, e pi ù funeftacoofiderazione di quan- 
ti doveano tra' Criftiani abufarfi del merito dì 
così fieri tormenti f e obbrobri f offerti per ricat- 
targli dall' Inferno , ed a quanti dovevano riufei- 
redi eterna confufione nel finale Giudizio, allora 
quando , aperti gli occhi a forza di fu perno lume, 
intenderanno con proporzionata chiarezza la 
gravità di quelle pene , e di quei crepacuori patiti 
da G sù nel Corpo , e nello spirito , e da Maria 
tutti nel Cuore, ed a* quali corrtfpofero con tanto 
ingrata dimenticanza. Avverti bene a procurar- 
ne per te ora V emenda in queflo tempo , che Dio 
ti dà; che feafpetti all'ultimo rcfpiro, forfè o 
non potrai, o quando anco poffa, ferie non faprai 
farlo. 
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De' Valor t di Mar idi 1 6 } 

MEDITAZIONE 163 3 Settembre* 

ÌN quel poco di tempo, che Cri fio flette foto 
m qucll' ofeura Carcere, lafciatovi da quei 
Minirtri fianchi oggimai dal Tonno , benché in 
tale f conci a politura di Corpo, legato come Copra 
io tal maniera , che non poteva trovar qualche 
modo di adattarfi 9 o foffe per iftar dritto in piedi \ 
o per federe, attendeva Gesù a far 9 atti Eroici di 
va ri re virtù , offerendoli all' Eterno Padre , 
pregando per i Peccatori impetrando loro lume, 
ed ajuti perfalvarfn e a tutti queftì begli affetti 
corrtfpondeva il Cuor di Maria, sfogandoli di 
tjuando in quando col Cuore di Gesù ; Ahi Bene 
dell'Anima mia! mio Figlio, c mio Dio. 1 ed è 
^oflìbile,chceffendo Voi l' Immagine viva dell 9 
Eternò Padre fonte di ogni perfezione , e di ogni 
Santità , vi trattino così le voftre Creature , che 
hanno avuto l'effer da Voi ? Come mat fi è tanto 
avanzata la malizia , e la perfìdia degii Uomini ? 
mio Caro Figlio , che avete lor fatto di male, che 
vi meriti dalla loro fuperbia cotanti affronti? 
Deh perchè non poffo almeno fottentrare 10 alla 
Voltra crude! Pd Alone, per liberar Voi mia V taj 
Ah Ce non è poflìbilc quarto, non mi fi neghi Tao. 
compagnarvi fino alla Morte nel voftro crudo 
patire • Queftì medefimi affetti devi tu fìefio re- 
plicare con Maria, fe fei fuo vero Figlie, e in 
qualche incomodo tuo, in iCpecie ncll' infermi- 
tà , ricordati della penofa e feomoda politura di 
Gesù , Sofferta per te nella prigione • 
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De* Dolori di Mafia » 



MEDITAZIONE té> 4 Settembre, 

IL Venerdì da mattina affai per tempo li unirò* 
no di nuovo gli Scribi , e i Pontefici de 9 Sacer- 
doti per accordare tra loro un mezzo , con cui 

Eotcflcro dar colore di apparente Giuftifcia alla 
ramata morte di Gesù, erertar'elfi efenti dalle 
dicerie del Popolo; qui a' impiegava tutta l'aper* 
tura de 9 lor 9 ingegni , ed a quefto (comunicato 
penfi ero fi valevano della maggior perizia , che 
Dio aveva lor donato su le Sacre Scritture; fé 
quefto affi iggcfle 1 1 Cuor di Gesù , e della Madre 
puoi immaginartelo . Fatta per tanto una Giunta 
di nuovi configli 9 conchiufero di far condurre 
Gesù così legato , coro 9 egli era rabbuffato nc'cn- 
ni , coperto di fputinel volto, e pieno di lividu- 
re per gli fchiaffi, e pugni al Prefidente Pilato * 
procurando con ogni arte,che egli Io condaonadc 
a Morte per efimer fe fteflì dalla taccia di averlo 
elfi uccifo . Ecco a che fervi loro la feienza delie 
lettere» Ahi dolore intimo di Gesù, e di Maria; 
che non cefla ancor 9 in oggi di trapalare * loro 
Cuori , quando i più dotti tra Cri li uni li fervoa 
del fapere , non per conofeere , ed amar più il fuo 
Dio , ma per perfeguitarlo 9 Smitizzando contro 
la leg^e per politica di farfi grandi , e A iman da' 
Popoli. Penfa tua 9 cafi tuoi* fe per di (grazia fei 
flato un di coftoro; fe ti trovi reo , emendati , e 
feno 9 piangi per loro» e faraidiconfolazioneal 
Figlio 9 e alla Madre» 
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P* 9 Dolori di Mari* Mi 5 

MEDITAZIONE 16$ % Settembre. 

STabilito il penfiero da queir infame Concilio 
di confegnar fegato Gesù al Prefidente Roma- 
no per farlo comparire un Reo famofo, ordinaro- 
no a' Mini Ari, che dal luogo, ove infitofco- 
modiffimo penava, lo etnduceflcro cautamente a 
Filato , e qui fi rinnovarono gli fchcrni , le per* 
coffe f le ingiurie di quegli Empi: fgraz ato, gli 
dicevano con difprezzo, dove Tono adeffoi tuoi 
miracoli, e le tue profezie? Vien pur via, che 
pagherai ben tra poco le tue furfanterie , e i tanti 
inganni , e incantefimi , co' quali tenevi ("edot- 
to tanto di Mondo : le tue ftregonene ti fon fer- 
vi te a poco , ora vedrai Mago (comunicato , dove 
anderanno a terminare le tue millanterie di rie- 
dificare in tre giorni il Tempio di Gerusalemme. 
Sentiva tutto Gesù, e fentivalo ancora in tfpirito 
la Madre con tanto maggiore affanno di quello 
pofla concepire la noflra mente, quanto chiara- 
mente più di noi conofeevano I 9 infinito rifpetto » 
che doveafi alla Perfona del Verbo Incarnato , 
fcherniro con tanta indegnità da quella Genta- 
glia ; ma non è minore il Pentimento di Gesù , e 
di Maria -, quandó Gente talora vihflima vilipen- 
de con tanto difprezzo il Aio Santiflimo Nome 
con beftemmie, giuramenti vani , e imprecazioni 
facnleghc. Concepitane orróre, eduolitiper 
chi non fi duole, perchè non consce , compen- 
fando con benedizioni di lode i tanti lirapazzi* 
che ricevè Sua Divina Maeftà, 
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%6<S De* Dolori di Maria* 

MEDITAZIONE 166 6 Settembre, 

E RA in quei giorni ftraordinario* il concorfo 
de' Popoli venuti in Gerufalemme per fo- 
lennizzare la feda degli Azzimi ; e come il 
fufurrio della prefa di Gesù, Uomo per altro di 
gran grido per tutta la Giudea , fi era diffama to in 
quelle notte, concorrevano molti verfo laCafa 
é\ Caìfaflb per curiofità di vederlo , e intendere i 
motivi di quella fubitanea prigionia* Ufcì per 
tanto Gestì dal Palazzo del Pontefice, ft rapina- 
to, anzi che condotto per le pubbliche ft rade di 
Gerufalemme» e come che era egli Tempre fiato 
. colle mani legate, non fi era potuto ripulire il 
Volto , e'ì Crine degl* immondi ( putì , che fenza 
mi Tura, e fenza riguardo gli avevano fcagliatò 
addolTo in quella ft etfa notte i Sacerdoti , gli Seri* 
bi , c i Soldati ; e però appariva fenza il fuo vene» 
rando afpetto , e fembrava anzi una fiera , che 
un' Uomo, onde ciafeuno di quel gran Popolo fi 
affjHa va a rimirarlo ftupito , e di videndofi in va* 
rie opinioni , la maggior parte «ridavano ad* alta 
voce, mora mora quefto mal* Uomo feduttorc 
de' Popoli; altri, ed erano i meno; e che male 
ha mai fatto coftùi , che pareva così aggiuftato 
nelle fue operazioni f pochi (fimi piangevano 
quefte fue gran difgrazie . Tutto a ffl iggeva Gesù, 
ed anguftiava la Madre , in veder sì pochi coloro, 
che com patinerò il fuo Figlio. Tu di quali fei > 
almeno impara a (offrire i finiftri giudizi degli 
Uomini ■ 
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J>#* Dolori di Miri» . l*f 

MEDITAZIONE itf? 7 Settembre* 

ALL' i ftefs' ora , che V afflittiffimo Redentore 
fe ne ufciva dalla Cala di CaifalTo carico di 
obbrobri 900 meno, che di catene, illuocaro 
Di feepo lo Giovanni , che da lungi aveva oflcrva* 
to tutti 1 penofi avvenimenti del Aio Maeftro , fil- 
mò di dovere avvila re la Bea ti 05 ma Vergine, che 
flava r. ti rata nel Cenacolo, onde giunto avanti 
d Lei, efatutatoiareverenteroentc; Oh Madre 
( difs* egri ) fc voi vedette il voftro Figlio , e mio 
caro M attiro! appena Io rieonofeerefte, tanto è 
sfigurato nel fem bian te dagli fputi,da' pugni,dal- 
le percome ! Ahimè ! come mai l' hanno ftrazia- 
totutta la notte queg i empi Soldati/ e in così 
dire diede 10 un dirottiamo pianto. Sapeva tut- 
to la Madonna Santi Alma infoimata in ifpirito di 
tutti gli accidenti penofi patiti dal Tuo Gesù in 
queir! notte crudele , ma il fentirgli e rap- 
prefentare in voce dal Tuo caro G io vanni ,il mirar 
Y abbondanza delle amare Tue lagrime, qual prò* 
fonda ferita rinnovò nel fuoCuorc un tal doloro* 
fo racconto / Ella lo fa, che Io provò : pregala a 
partecipartelo , per non cfler tanto ingrato a tan- 
to patire del tuo Gesù ; e penfa , che ogni tua pof* 
libile umiliazione* e pena farà iempre minore di 

:« ■ : • 4 a /• »• 1" » »•».;.»..•, 




■ ■ 0 

• 1 



t 4 ME- 



Digitized by Google 



De* Dolori ir Mari», 



MEDITAZIONE i6i 8 Settembre. 

* 

S entendo U Vergine Santi Alma anco per rela- 
zione di Giovanni, che il fuo Figlio Gesù era 
condotto fuori dalla Cafadi Caifafibal Pretorio 
di Pilato , eflendo oggimai levato il Sole, non la 
potè rat tenere più l' amor fuo , lice he non andaf- 
fc incontro al fuo Bene. Ah Madre , che fate 
Voi t coteftó è un andare a vedere le voftre mi- 
ferie, e ribever per gli occhi il voftro iftefTo do- 
lore . L* accompagnò Giovanni colle altre Do n- 
ne , che facevano compagnia alle fue dolorofi UT - 
me pene, ma per ogni Arada, e per ogni piazza 
mirava i circoli ,e i raddotti di più perfone ,che f 
o raccontavano , o interrogavano del nuovo ac- 
cidente, e tutto ferviva all'afflitta Madre per 
materia di nuovo dolore; poiché alcuni compa- 
tivano quefta gran difgrazia del figlio, c della 
Madre, equeftì erano affai pochi , altri riferivano 
cornei Giudei io volevano crocifiggere, altri di- 
cevano , come mai hanno mal concio quel povero 
difgraziato ! qualche gran fallo avrà egli com- 
metta fenza dubbio* Riempi vafi pertanto il Cuor 
di Maria d'infinite amarezze , ma non dava , ne 
meno un fcgnale di fdegno , anzi pregava per tut- 
ti i malaffetti al fuo Gesù . Quello fenza fallo 
riprende le tue impazienze, lo feompoiio tuo 
procedere in (insili occafioni d* incontrar negli 
Uomini poca compaifìonc alle tue f venture . 
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MEDITAZIONE 169 9 Settembre. 

N W inoltrarli la Madre Santiffima tra h cai. 
ca, per giungere a vedere V appafflonato 
fuo Figlio « veniva da molti ri co no Cauta per Ma* 
dre di quello » che conducevano con tasto ftrepu 
to legato , come un* Uomo ficinorofo , e molfi da 
una certa naturai compalGone che afflitta Ma- 
dre dicevano cmaiquefta/ quanto gràndifgra- 
zia è lafua ! bifogna pur, che il fuo Cuore fi a ri- 
pieno di triftfczze , e ferito da un crudelilfimo do* 
lore! Altri poi fenza pietà le dicevano; vera- 
mente ha dato un bel conto del fuo Figliolo ! do- 
veva allevarlo meglio , c non permettergli di far 
tante iniquità! Seco dove fono andati a finire 
tanti miracoli finti ! quanto farebbe flato meglio 
l'impiegare il Figlio al lavoro, che lafciarlò an- 
dare vagabondo , e far da Profeta ; fcrvirà qucfto 
di avvifo ali* altre Madri . Udiva la Vergine 
quanto a torto , e con quanto di temerità bi afi- 
lli a vano il Figlio, cìaMadre f niunoperò dico* 
fioro ella diacciava dal fuo cuore* ed ammette* 
va con gratitudine fecompaflione di chi fi condo- 
leva con Lei % compativa l' ignoranza di chi mor* 
moravadi Lei. O bell'efempio di cavar frutto 
dall' altrui^lictric. imitala , e recherai foiiuvé 
a'fuoidoioti» 
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1 70 De 9 Dolori dì Mari* • 

MEDITAZIONE 170 10 Settembre. 

té 

Dopo V aver Maria feorfo gran parte della 
Città , accompagnata dalle pietofe Donne , 
da Giovanni il Dikepolo, e più dal fuo dolore, 
giunta finalmente ad' uno sbocco di tir ade s'in- 
cordò nel caro , e adorato fuo Figlio » e il veder- 
lo così trasfigurato in volto , carico di catene % di 
fputi , di lividure , ftrafcinato con tanto (trapano 
da quei Barbari, come fé forte una fiera fclvaggia, 
qaal'afpra fa ita rinnovò nel fuo Cuore! folo 
può capaci tai lo alquanto ,chunQue fi pone a ic- 
flctterc chi foffe quella Madre, eh- foff-quel Fi- 
glio , Innocente , G raztofo, A mabiliflirao , ridot- 
to nel più obbrobnofo (tato , che imag nar fi pof- 
fa in pura cieatura: non cadde morta di dolore , 
perchè Iddio con un 9 evidente miracolo prefer- 
votla in vita , per farla indmfibiie compagna del 
Figlio nella Tua paffione . I foverchi abbiglia- 
menti de* Cnii ani ,1'immodefla lorgala in fac- 
cia al nottro Capitano, ricoperto di obbrobri f 
fon reftiuionj contro di noi della no Ara infedeltà, 
della notti a poca compatitane al fuo gran patire f 
fon m ni li ri di nuovi dotati a Maria • Sta pur ma- 
le infieme un Mae lì ro ri veftito d' ignominie, e un 
Scoiare sì delicato nel ludo • 
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3é* Dolori di Maria . 17 x 

MEDITAZIONE 171 xi Settembre. 

FU sì viva la fpecie , che s' imprefe nel più in* 
timo del Cuor di Maria all' afpetto del caro 
fup Gesù tanto deformato nel Volto dagli f pur j , 
e dalle percofle, tanto ftrapazzato da que* Mmu 
ftridiSatanaflb congliurtom , e co i calci, cir- 
condato da catene , e di funi , come fe fotte una 
fiera orribile delBofco,che mai più per tutto il 
tempo , che fopravvifle la Vergine fi cancellò 
dalla fua immaginativa rapprefentazione cotanto 
funeft a , ed' ancor dormendo le fi raggirava nel- 
la f mtafia veduta così dolente; che fe in Paradifo, 
ov'Ella regna Glorio fa, potette entrare il dolo- 
re, durerebbe tuff oggi, e per tutti i Secoli avve» 
nire a tormentare il fuo Seno la ricordanza acer- 
bi HI ma dì queir incontro fatale , che quantunque 
da Lei preveduto, non poteva però mai il fuo 
penfiero immaginarli cosi crudel trattamento ver- 
ta di un* Innocente, e gran Benefattore di quel 
Popolo ingrato 2 non potendo negarli , che la pre- 
lenza delle pene ancor previde non raddoppi più 
fenfibile la ferita del Cuore . Credi pure , che 
ancor' oggi Gloriola in Cielo brama la Vergine, 
chi le faccia compagnia in ricordarli di un tal'io- 
contro del fuo Gesù ftrafeinato ad Erode. Starò 
a vedere, che tu non voglia dare emetto conten- 
to, e privarti anco talora di qualche veduta cu» 
riofa per amor fM » 
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lft De' Dolori di Msria . 

MEDITAZIONE 171 s» Settembre . 

Glunfe l'afflitti ffimoGcsù ftrafcinato,aozi che 
condotto al Tribunale d'Erode, ove a ri- 
colma di lacrime, c d'affanni lo feguitava la Ver* 
gtne ; ivi giunto fu con legnato al Ptefidente , re- 
cando 1 Giudei fuori dei Pretorio, fcrupolofidi 
non contaminare la Pafqua , fingendo Tomaia pie* 
ti , e delicatezza di (pir ito nel non voier' entrare 
in un luogo, ove fi amminittrava pubblica G.u- 
ftizia ; onde Pilato per fecondarci loro genj , ufc) 
fuori del Pretorio per fentire le cau fe , che elfi re* 
cavano contro Gesù, Maria, eh? trovava!! a tut- 
to p re lente; refi ò trapalata dal col tei o di un nuo* 
vo dolore in fentire, che quegli empi, e crudeli 
facevano del pietofo, e s'arrecavano a fcrupolo 
una pura ceremonia legale , dopo l'aver dato pie- 
no lo sfogo alla pa filone dell' Invidia , e della Su- 
perbia , di cui davano ripieni da capo a piedi col 
più brutto tradimento , che mai fi macchinale 
nel Mondo* Ahi quante volte ancor tra 9 Cri- 
iliani li rinnova queflo dolore a Maria ; vedendo 
alcuni tra effi , che fanno del delicato in cal- 
peftar due paglie pofle 10 terra a ufo di Croce , c 
poi non hanno fcrupolo a crocifigger Gesù' con 
tanti peccati , c tanti Arapazzi ancor nelle Chic- 
le pubbliche. 



ME- 



Digitized by Google 



De' Bshri di Maria . ' tri 

MEDITAZIONE 17$ jj Settembre. 

Uscito fuori Pilato per fentire le eaufedi Ge- 
sù . condottoli legato con tanto ftreptto, co- 
me fc fofle l'Uomo più faci no ro fo del Mondo 9 in- 
terrogò 1 Giudei , guai' accufa di delitti recaflfero 
contro quel pretefo Reo; ma perchè in verità 
quegli federati non avevano altro motivo có ro'il 
Sa* vatore , fuori che la propria patitane , e quefta 
non dovevano elfi »>er politica palefare ad alcuno, 
nfpofcrocon arroganza , che, fe non fuflequell' 
Uomo ttato un gran Malfattore, non glielo ave* 
rebbero condotto avanti cosi (traciamente legato ; 
in fomma la paflione f ed il vizio hanno quefta 
grande infelicità , che quanto più pretendono d* 
occultai fi col mantello della Politica , tanto più 
fi danno a conofeere; ma non ottante nei fentire 
io feiocco zelo della Giuftizia, con cui volevano 
occultare la lor diabolica invidia , piaofe interna- 
mente la Vergine, più che la disgrazia dell' ama- 
to Suo Figlio , la gran cecità di quei mi feri , che 
gloriandoli d'eflere i più dotti , ti facevano cono- 
(cere i più ("ciocchi , e i più appafflonati • Impara 
da coftoro, a non ti fidar delia politica per occul- 
tare le tue paflioni , perchè refterai (vergognato, 
Non vi è chi più confoli Maria , fe non chi cam- 
mina più alla femplice , e lenza fini fior ti • 
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XU Dtleri di Mari* . 

MEDITAZIONE 174 «4 Settembre . 

S Ititi la rifpofta de 9 Giudei il Pre fi dente Pi lato 
aliafua interrogazione della caufa, che gli 
muoveva ad aeeufare il Redentore » nè fembran- 
doli punto adattata al ragionevole, tornò di nuo- 
vo ad interrogargli , affine, che gli palefaffcro 
più chiaramente , quali erano quei delitti , de' 
quali avevano trovato Reo quell' Uomo, per pò- 
ter con più di ordine incamminar quel Giudizio ; 
onde forzata la lor malizia a comparire allo /co- 
perto , e non avendo cofadi fondamento reale, 
diedero fuori le calunnie inventate dalla loro dia- 
bolica Invidia ; ed erano , che inquietava la Re* 
pubblica; che pretendeva di farli Re, che proi- 
biva darfi (tributi a Cefare, nulla parlando de* 
Miracoli della Canta , Pazienza , e Umiltà Aia in- 
dicibile. Calunnie tanto manifefte, malignità co* 
sì bugiarde, puoi tu immaginartelo, quanta pe- 
na recarono ai Cuore afflitto di Maria, prefente 
alledifordinate voci de 9 Giudei * ma avverti io- 
fieme quanto difgufto lecau'erefti, fe malignai!! 
mai contro del tuo Proffimo, tacendone le Virtù» 
t fingendo i Vizi , che egli non ha, per diffamarle 
It* circoli per isfogo di tua paffione • 

1 
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175 



MEDITAZIONE 17 J 15 Settembre . 

E f Una gran difgrazia delta paflBooe, che ance 
fatta qua fi palefe , tanto più da fe fteffa fi feo- 
pre, quanto più pretende occultar* Furono tan- 
to lungi dal vcntìraile quelle calunnie inventate 
da' Giudei , peraccufarCnfto a Pilato, che egli, 
tuttoché gentile, conobbe i'invidia, e'1 rancore 
de' Giudei mede fi mi inquetìa loroaccufa; onde 
per levarfeh d'avanti rifpofe loro.* prendetelo 
dunque voi, e giudicatelo fecondo la voft ra legge, 
fetnbrandogii , che in quella maniera farebbe Cri» 
Ao teflato libero dalla morte , poiché fecondo il 
concordato fra' Giudei , e gì* Imperatori Romani 
potevano ben si gl'Ebrei dar qualche gaftigo a'tra* 
fgreffori della lor Leege , non già potevano puni- 
re in pena capitale i malfattori , afpettandofi 
quefto folamente a' Prefidenti Romani . QuefU 
rifpotta di P lato non può negar fi , che non miti- 
gaffe in qualche parte il dolor di Maria , che l'udi- 
va , ma crefee vale poi per altra parte l'affanno, al 
relettcre quanto più ciechi, e più crudeli d'un 
Gentile foflero gli Ebrei tanto beneficati* Piaccia 
a Dio , che non fu l'iftelfb di molti Criftiam com- 
parati cogli Infedeli. Tu difamina te ftetfb, e 
non ti adulare • 
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MEDITAZIÓNE 17* ** Settembre . 

LA malizia quando veramente è abituata , fa 
valerli fino della Virtù medefima affettata 
per conseguitegli ilorti fuoi fini . Vedendo gli E- 
brei pertanto, che nè l'art u zia , nè la malignità 
gli aveva potuto giovare appretto Pilato, n cor fero 
alla finzione , valendoli del mantello della Giufti. 
aia , moftrandofi molto zelanti nel non voler al- 
terare 1 patti del concordato, aflumendofi caute 
di Sangue , che folo afpettavanfi a' Romani; e 
finge ndo molta fedeltà all' Imperio Romano ac* 
cufarooo Crifto , che voleva indur (edizioni tra la 
Plebe per ribellar fi dal dominio de'Cefari, eu- 
f urparfi il Regno della Giudea • A quefta per ver* 
fa macchina degli Scribi , de 9 Pontefici repugnava 
manifeftamente lo fiato abbietto , anzi mendico di 
Crifto , il fuo camminare fcalzo , e malveftito , il 
fuggirli a tutti gli attentati d'onori , che volca 
fargli il Popolo beneficato ; maquefto è proprio 
della malizia l'etier cieca nelle fue operazioni • Ed 
«è poffibile, dicca la Vergine ivi preferite , è potà- 
bile, che i Sacerdoti , e Miniti ri del Santuario , 
^quegl t devono elfere ad altri luce di buon efempio 
nutricano in fc tanta perfidia, e tanta cecità ? 
Chi fa , fe qucfto crepacuore di Maria fi a termina- 
to ancora oc* noftri tempi ? Che ti dice il Cuore ? 
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me Dolori di Maria « ' 177 
MEDITAZIONE 177 x 1 Settembre. 

VEdendo Pilato un filenzio > e una pazienza 
cotanto ammirabile ài Crifto, che accufato 
avanti a (e di tanti , e così atroci delitti , mai ri- 
fpofe parole, reftò maggiormente perfuafo della 
malignità de 9 fuoi Accufatori ; onde ritirandolo 
in difparte dentro il Pretorio, ove non giungeva-^ 
no ie tumultuanti voci degli Ebrei , cominciò fo- 
lo a foto ad interrogar Ge$ù,fe veramente Egli eia 
Re, noa perchè vedefie alcun fondamento di tal 
cofa in Cri ito, ma per intender , da che co fa 
mai avellerò i Giudei prefa l'occafione d'una 
tal calunnia , e rifpondendoli Gesù , die il fuo 
Regnc non era di quefto Mondo, in cui egli era 
fol venuto per dar Te ili mori 10 della Verità , s'ac- 
cefe in Pilato un certo defiderio d'intendere, in 
che confiftefle quefta Verità , che era Egli venuto 
per palefareal Mondo. A quefta interrogaziooefi 
rifvegliò nel cuor del Figlio , «della Madre , che 
per virtù Divina tutto intendevamo eerto con ten- 
to in mezzo de' loro affanni , vedendo l'apertura, 
che dava il Prefidente ad eflfer alluminato ; ma to- 
fto fvanì una tale fperanza ,c finì in una gran pe- 
na f poiché (Vnza appettare altra rifpofta fi divertì 
adaltro. Quefto è il dolor , che tu ancora caufi 
a Maria, quando non profegui il bene incomin- 
ciato , e non curi l' ispirazioni di mutar Vita , ri* 
putandolcfcrupoli* 
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X7< ^ D »* Mori ii Marié , 



MEDITAZIONE 178 «8 Settembri ; 

DAHc fenfare, e umili rifpoftedi Criflo fchia- 
riu la mente di Pilato , niutT altra cofa più 
dcfiderava, che liberar Gesù dalle mani de' Giu- 
dei, ma come Uomo di M jndo bramava d'otte» 
ner'il fuo intento fenza difguftarfch . Qu i fu, do- 
ve diede il tracollo la tua falute , che gli Ita va tan- 
to vicina f mentrecbfe, mescolando con la luce Di» 
vina de 9 Tuoi buoni defiderj fini puramente tem- 
porali, ofcuròin femedefimo quel bel lume, che 
incominciava a rifplenderc , e fi refe indegno di 
maggior' a juto a falvarfì ; onde contro ogni buon 
dettame di prudenza tornò a confutare la Caufa 
diCritìo co 9 Giudei, conofeiuti già aperta mente 
per (uoi giurati nemici , con manifeftare a loro il 
fuo voto t e che egli non ritrovava in quei I' Uomo 
colpa veruna per condannarlo. Chiedi lume , e 
amore alla Vergine , per intendere qual foflV Pop- 
preffione del fuo Cuore nel fentireuna proceduta 
Così impropria d'un Giudice per altro favio , e ac- 
corro , da cui feguirebb? infallibilmente la crudcl 
morte del fuo Gesù ; ma i riderne pondera quel do* 
lore, che le arrecano i più de' Crirtiani, i quali 
pretendono fcioccamentcunir lume de<C<eio, e 
fini puramente mondani ; piacere a Critto , c agli 
Uomini. 
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Be' Dolori di Mari* . ' ," 7J> 
MEDITAZIONE 1,9 19 Settembre . , 

L A prudenza de! Mondo fempre fu nemica di 
Dio, che/e pu e le vien talora per meflTo di 
fortir 1 ptrverfi Aiui fini > quefto avviene per fuo 
maggior gaft.-go. Pensò Pilato di porcr (oóishìt 
alla Giuftizia, e non difguftarfi la benevolcma 
de gli Uomini , e in fine non confeguì nè l'uno, 
ne l'altro ; che pc rciò fcntendo rimanere oftinat! 
gli Ebrei nelP empio lor difegno di veder morto 
Gesù , inventò un ripiego di metterlo a confronto 
d'un Uomo il più facinorofo , che vivefle in quel 
tempo , ritenuto in carcere , per aver in una gran 
follevazioncuccifo un* altro Uomo, perla di cui 
morte fi era irritato contro molti de'fuoi Parenti 
Ebrei; perAudendofi Pilato, che un'odio mag. 
giore a Barabba gli averebbe fatti , o feordare o 
intiepidire nell'odio contro Gesù, che mai gli 
aveva fatto male alcuno. Mapenfatelo. Lapaf. 
fione d'impegno prcvalfe ad un giufto fdegno. 
Impara tu a non gli dar adito nel tuo Cuore, 
con dire giungerò fin qui , e non più là; poiché 
è roen difficile refiftere allepaffioniin principio, 
che io fine; nè ti perfuader mai di poter femprc 
dar gufto a Iddio , e agli Uomini , poiché nono- 
vcrcftì quel gran dolore , che provò la Vergine in 
fenur pcrrc alla pari il fiìo Gesù con un empio 
Malfattore • 
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ttù DSDolTidi Maria. 

MEDITAZIONE 180 io- Settembre . 

A LU propoli a di Pilato fatta agli Ebrei, fe 
dovendo 9 fecondo il concordato co i Roma* 
ni, di oue carcerati donarne uno in libertà a pia* 
cimento de' medefimi Ebrei , volevano liberar 
Gesù , rifpofero con grida a p paffionate i Sacerdo* 
ti , Scribi , e Farifci , che fceglievano per la libe- 
razione Barabba, e volevano Crocifitto Crifto , 
quindiall'efempio dt'Saccrdoti commoffa tutu la 
* Plebe , la quale feoza quefto impulfo farebbe fen- 
za fallo fra ta a favor di Gesù / ricordevole d'aver* 
la più volte pafemtaco i M r acoli liberata dall' 
infe mi tà Sollevata dalie fue miferie , edifgrazie, 
fi lafciò da quel peffimo efem pio de'maggiori, e de- 
gli Ecdefiaftici fedurre, parte per adulazione , 
parte per ifperanza di premio , e gridò ancor 9 ella 
con voci da pazza , Crocifiggi , Crocifiggi Crifto» 
Quante furono le bocche facnleghe , che grida* 
rono muoja Gesù ♦ tante furono le frette , che 
banda banda trafilerò il tenero Cuore di Maria . 
Pondera bene, e agiatamente una Madre , che io 
tali eircoftanze afcoltaHc grida d'un Popolaccio 
contro d'un Figlio innocente» Ahi quanto gran 
male fa nella ChiefadiDio, e quanti gran beni 
im pedi ice ne i Popoli il mal efero pio degli Eccle- 
fialiici t Se tu foffi un di quefli , deh almeno per 
non crefeer affanno a Maria penfa a' cali tuoi. 
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De' Dohri di Msr'a . ili 

MEDITAZIONE 1S1 ai Settembre* 

S Emendo Pilato le voci de! Popolaccio, che 
volta morto Cnfto benché innocente , e uden- 
do , che ripeteva ctTer'Egli un Seduttore, che dal* 
la Galilea fino alla Giudea teneva celle fue pa- 
role ioli e vati tutti quei Popoli, prefe la congiun- 
tura di sbrigarli dalla cognizione di quefta "Caufa 
col rimetter Gesù alla giudicatura d'Erode, che 
regnava in Galilea; onde così legato, com'era, or# 
dinò condurti avanti il Tuo Tribunale. Mancava 

?[uefto nuovo tormento all' afflitto Gesù laifo af- 
atto nel corpo per gli ftrazj, c per la vigilia di 
quella penofìffima notte ; e mancava quelta nuo- 
va trafitta al Cuor di Maria di vedere ftrafeinato 
di bel nuovo ad altri Tribunali fenza alcuna pietà, . 
o difcnzione il Tuo dilettiamo Figlio. Lo feguì 
Ella coli 9 affetto, e col dolore più che co i palli, 
ma ogni urtone, ogni caduta, che fpeffe volte fa- 
ceva ilRcdentore in quella funa di quei fretto lofi, 
ebarbari mimftri, era al fuo Seno una nuova fe- 
rita, ah quanto crudele! Accompagnati ru anco- 
ra con Maria, meditando quello palTo ; e impara, 
a non perdere la pazienza , nè lafperanza , fe, al- 
lorché pregando Dio per la liberazione di qual- 
che difaftro,te ne fopraggiunge un'altro più nero» 
Così trattò il Padre Eterno il Suo figlio, e la Sua 
Madre , che non avevano peccato , come faccfti 
tu. 
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lit IV Dolori di Mari*. 

MEDITAZIONE 1S1 n Se : timóre. 

Dopo un lungo firapazzo di quel fatìgofo 
cammino dalla cafa di Pilato al Palazzo d' 
Erode, carico femprcdi nuove villanie, giunfe 
il Salvatore avanti a quel Re, il quale fa pendo , 
che queir Uomo , che gli veniva condotto alla 

Erefe&za , era flato amico di Gio: Batti Ha, da lui 
coche con fuo rammarico decollato fol per im- 
pegno, e avendo fenruo dir gran cofe de* fuoi 
miracoli , aveva gran curiofità di vederlo , e par- 
largli , fperando di vederlo operare qualche gran 
prodigio alla fua preferita; mareAò molto dcla- 
io, poiché per molte interrogazioni , che Erode 
f acefle a Gesù , non riportò da lui nfpotta veruna. 
Anco qucfto per Maria fu càgioo di nuovo dolore» 
non roto in vedere il fine depravato , con cui 
quell'Empio, ricevendo malamente CrtAo, fi ren- 
deva talmente indegno de ila Sua Grazia ; ma è 
molto p ù in prevedere quanti de' CnAiam ope- 
randa folamcnte il bene per motivi umani , o per 
fini (torri, erano per demeritarli quel lume di 
Dio, che potrebbe condurgli nel dritto fenticro 
del Ciclo per loro colpa iman ito. Pcofa bene a 0 
mutivi delle tue operazioni, per non accrescer 
q u. (to dolore a Mafia » queftograo pregiudizi» 
all' anima propria* 
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D**DoUridiM*rla. iti 
MEDITAZIONE 183 %} Settembre. 

REftando delufa la prefuntuofa curiofirì d* 
Erode dal filcozio,c dalla modeft a di Cri rto t 
fi diede a burlarli di lui, e riputandolo un folen* 
ni (fimo P<uzo, dopo averlo vi li pelo, e difp cz- 
zato eglidfe tutti 1 Tuoi Cortigiani, che ai /olito 
delle Corrr facilmente fi veftono d'adulazione, 
facendo plaufo aoco a 1 vizj medefimi de* Re- 
gnanti , onde come (tolto , e mancante dì giudizio 
lo ricoprirono d'una verte b anca, contrafegno 
de* mentecatti . A tanto di vitupero g unfc l'In- 
creata fapienza dei Padre Eterno,e a unto difprcz« 
zo arrivò la Madre del Divino Verbo fino ad ef- 
fe r riputata Madre d'un Pazzo ■ Bifogna conchiu- 
dere, che molto grande fofle il male della noftra 
Superbia , fc per curarlo v'abbifognavaun rime- 
dio sì ftraordinario . Diteci, o Madre SS., qual fa 
per voi la maggior pena , o il vedere così vilipe- 
so il voftro Figlio, o il conofeer, che con tanta 
umiliazione, e voftra , e del noftro Gesù , dove- 
vamo noi Criftiani, e voftn Figli adottivi reftar- 
ccne Tempre più fupcrbi / Dateci pcrpictà lume 
baftaote air emenda* Tu impara a raffrenar quel 
vano appetito d'apparire più dotto » e più favio 
degli altri. 
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De* Dolori dì Maria* 
MEDITAZIONE 184 14 Settembce* 

A Vendo veduto que' Mi nifi ri dell' empietà, 
JLJL che ne meno Erode, benché Re Sacrilego a- 
veva trovato fondamento baftante da condannare 
Gesù alla morte, comeaverebbe de fiderà io il cie- 
co lor furore, s'infunarono ma£gior^Ì|jrne con- 
tro di quel manfuetiflimo Agnello , e nel ricon- 
durlo da Erode a Pilato , e più facile a piangerle f 
che a deferì verle tutte le pcrcoffe, le ingiurie, e 
i patimenti, che foffrì l'amorofo Gesù, poiché 
e (Tendo fi di vantaggio affollato il Popolo per le 
ftradc, a rimirar quello Spettacolo di compaffio- 
ne ; e facendo fretta i faldati nel ricondurlo , era 
di neceflìcà l'effer bene ipeffo impediti dagli ur- 
loni de 9 PafTeggteri curiofi , onde , arrabbiandoli 
p à i Soldati medefimi , sfogavano fu quel delica- 
ti (fimo Corpo tutte le lor furie rabbiofe . Penfa 
agiatamente ai dolor di Maria in tal' occasione , e 
prega, che non fi rinnovi più Iprite volte quefto 
dolore nel Cuor fuo ne'gran concorfi deileSolen- 
imàde' Gridimi t dove par fi fodi sfaccia la rab- 
bia del Demonio contro Gesù colla sfacciata li- 
bertà degli «guardi, de' motti, de' pi infierì : alme- 
no tu cerca di guardartene collo fiatai: lontano • 



ME. 

Digitized by Google 



De 9 Dolori di Mari* . 1S5 
MEDITAZIONE 185 15 Sette; nhr~, 

ECco di nuovo tornato Gesù nel Pretorio efi 
Pilato, ed ecco rinnovarli \t grida degli E- 
brei , che chiedevano li berarfi Barabba , e croci» 
figgerti Cnfto s e vedendo-, che il Predente, tur* 
bato dalla propria Cofoenza, non fapeva rivi- 
verli a condannarlo alla Morte , gli pofero avanti 
ag!i occhi un' inciampo , e fu il minacciarli la 
perdita della grazia di Cefi re ,fe egli liberava 
quel Seduttore, che teneva d'ufurparfi U Regno 
della Gì ucjca . Nota qui per l'una parte la giufta 
Providenia di D»o , e per l'altra la gran cecità dk 9hi 
imferi Ebrei , e maggiore anco quella de' più dot* 
ti nella Legge . Sapevano per le Sagre Scritture , 
che l'afpèttato Mcffia dovea chiamarli Re , e Re 
manfueto, cerne lo predifle Ifaia, e lonfcriftc 
poi S. Matteo ; ofTer va vano in Cnfto una manfue- 
tudine, che aveva del fopra umano , nconofeo- 
no in lui le qualità di Re, e pure in vece di ricer- 
car 'almeno la dubbiezza di queftoMiftero, reo* 
tano tutte le ft rade per ucciderlo : e perchè poi 
non retti loto feufa veruna della lor cecità , per- 
mette Dio , che non foto pubblicamente il cono* : 
frano , ma confettino Cnfto per Re • Trema de' 
Divini Giudizj, che ancor ti fia di condanna ciò, 
che peni! eflere feufa de' tuoi deluti . 
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ffitf De 9 Dolori di Maria • 

MEDITAZIONE i8<S z* Settembre. 

VEdendo P laro , che nè la prima invenzione 
di proporre per la liberazione un* Empio a 
confronto di Gesù , nè l'altra in averlo mandato 
al Re Erode , erano Hate battami per efimerlo da 
quella giudicatura , a cui (cntiva tanta repugn<*n- 
za di coscienza , per aver abbaftanza conofe ma 1' 
innocenza di Cri (io , ricorfe ad un 9 altro mezzo di 
punire Crifto con uo'afpra Anellazione , fpe- 
yando in quefta maniera di render fazia la furiofa 
rabbia degli Seri bi,de Fa rfei,e Sacerdoti del Giù- 
daifmo , e render* anco libero Gesù dalla morte; 
barbara non meno, che ingiuria invenzione, e 
che aggiungendo delitto a delitto per il Giudice, 
accrebbe immenia pena al Figlio, afpnflìmo do* 
lorc alla Madre nel fentir proferire un Decreto 
cosi crudele • Ecco ciò, che fanno ì Peccatori , 
quando /cordati dell' amordi Gesù, e di Maria» 
dicono dentro fe; mi prenderò quefta i od - sf azio- 
ne contro ia Dtvma Legge, ma non patterò più 
avanti ncli* ffefa di Dio , rinnovano a Maria que« 
fla crudele «Utìiziooe » c flagellano Crifto ; peoia 

a te • - * 
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De* Dolori di Mxri* . 187 

MEDITAZIONE 187 27 Settembre. 

UNO de' più fenfibili affronti , che ricevefie 
Gesù oel adoloro/a Paflione, e che contri- 
ftaffe la Sua SS. Madie , fu il denudarlo in preferi- 
ta di tanto Popolo per poterlo flagellare; per ben 
intendere le gravezze di quella pena , d 1 cu fi dui* 
U molto pr ma Gesù per bocca del Profeta , bifo- 
gnerebbe capire, quanto fufle delicato in lui il Aio 
candore virginale , in virtù di cui , al vederli così 
nudo , efporto agli occhi di tanto Popolo f tutta 
gli fi coprì la faccia d'una penofa confufione , e d' 
un confufo rolforc , e gli s'accrebbe ancora la pe- 
na , quando tentarono quegli Empj di levargli an- 
. cora come può crederli , la velie dell'ornila il 
che non fu toro permeilo da Dio ; ti ovandofi ( cn- 
za Capere il come, impedite te man; per tal* atten- 
tato , benché elfi al (olito di quello avevano fatto 
neir Orto Io Annafferò effetto di qualche fattuc* 
ch'iena di Curto . Oh quanto coitò a Gesù , e a 
Maria rimmodcftia del noftro vcftirc , la sfaccia*, 
tagline del nottro parlare , delle noftrc poco 0- 
nette curi olirà , Vuoi tu veramente continuare a 
éarquefta pena al Figlio , ed aiU Madre 3 Penfa 9 
piangi , c nfoivi • 
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MEDITAZIONE 1S8 il Settembre* 

S iccome non è potàbile il giungere a capire 1' 
acerbità di quel Martirio , che (offrì Gesù nel- 
la crudele flagellatone , così rende fi impercetti- 
bile al no (irò limitato intelletto la pena , e lo fpa* 
fimo, che divife in mille parti Talfflitto Cuor di 
Maria in veder tanto fpietatameute ftraz»are nel 
corpo , e più nel volto , nelle mani , e ne' piedi 1* 
unica gioja del Suo Cuore , il Tuo G-su: ogni 
percoffa, ogni colpo nufciva mortale alla Vergi* 
ne, e fé non moriva a tanta pena, era lenza dubbio 
un miracolo dell'' Onnipotenza, perchè Ella gu- 
fiate con più i qu i fi rezza l'acerbità delle Tue pene $ 
ecome che a toimentare il Figlio fi mutarbno più • 
volte i Carnefici percuHon , anco a Maria fi repli- 
carono i Miracoli per prolungar il Martirio dei 
fuoi fpafimi . Oh le l'intenda (Te ro bene iSenfuali; 
allorché per fodisfare alia brama iniziabile de'lo* 
ro brutali appetiti inventano nuove maniere di 
piaceri illeciti , non fo t le avellerò tanto di Cuo- 
re da rapa zzare in tante maniere ri Figlio ; ed e- 
facerbare io tante gin fé la Madre , la di cui pu- 
rità aborrisce tanto -(iettili colpe, ed ha un' odio 
formale a quello Vizio, ; 
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De* Dolori di Maria . 189 

te 

MEDITAZIONE 189 19 Settembre. 

NON contenti quegli Empi di aver con pi^ 
migiaja di percome ridotto il Corpo San- 
ti Aimo di Gesù tutta una piaga , fuagerì loro De- 
monto un'altra fpecie di ci u de Ita , e fu teffere 
una corona di acerbi flìme fpine, ed' a viva furia 
calcargliela falle; tempie, fino a penetrargli l'offa 
del capo con tale fpafimo, che ne ("venne la Ma- 
dre alla fola vi fra , la quale tutte provò nel Cuore 
le mortali punture di quelle (pine crudeli ; quindi 
per dare tutto il compimento alle loro barbarie 
con nuova confufione a Gesù, lo n veli irono que- 
gli Empj con uno ftraccio di porpora , ponendo* 
gli in mano una canna, dipoi, cornea finto Re, 
lo caricavano di fcherni f di fputi , e di per coffe, 
quali come la più vile creatura dei Mondo. Im- 
precatemi, 0 Madre, il voftro affanno per compa- 
tire il voftro Figlio così ftrapaizato , ma infieme 
infegnatemi a piangere con fruttola mia fuper. 
bia 9 c le difobbedienti caponaggini Je mie iropre» 
caziom, e beftemmie, colle quali accorando il 
voftro feno ftrapazzo il Rè de' fecoli Eterni. 
Cosi paga Gesù le mfoffribili alterigie delia tua 
tefta, con cui difprczziil tuo Proffimo , nè vuoi 
cedere a veruno. 
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MEDITAZIONE 190 3a Settembre* 

SCarnificato il buon Gesù da una lunga , e erti- ; 
dele temperila di battiture, coronato di fpine f * 
veftito di porpora , tutto ricoperto del proprio 
Sangue, e imbrattato nel Volto d' immondi flìaii 
fpun ,fu in quell'orrida fembianza perord ne di 
Ptl ito efpollo alia veduta di tutto il Popolo; ed 
ecco I* U< ipo f dilfc loro il Giudice , ) che voi di- 
cevate volerli far Rè della G udea ; vedetelo , che 
non è più Uomo, tanto apparjfce sfigurato di 
ogni fembiante Umano; e fi credè Ptlato , che 
fazia oggi mai la loro rabbia vedendolo sì crudel- 
mente flagellato, foflero per dcfifteredal volerlo 
morto; ma non fu così; quella veduta sì com* 
pafGonevole, che averebbe rifve*liato la pietà 
nell'ifteffe Beftie, non fu baftante a mover quei 
cuori imperverfati , e più fieri dell' iftefle fiere , 
onde alzarono di bel 'nuovo le Arida gridando 
crocifiggilo , crocifiggilo . Pondera bene gli 
ftrappamenti , che provava il Cuor di Maria a 
quefta campar fa , a quefte grida 3 e confiderà, che 
fe la v fi a di Gesù flagellato , c di Maria affi 1 tuffi* 
ma non ti muove efficacemente il cuore a defitte- 
re dal volerlo più morto co' tuoi peccati morta li , 
tu fei fpedito , non vi è più fai u te per te con tutu 
la tua devozione alla Vergine. 
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De* Dolori dì Mar! a. *9* / 

MEDITAZIONE 191 x Ottobre/ 

I'Oftinazione di un'Empio, che fi è abufato 
è di tutti 1 mezzi inviatigli da Dio per il Tuo 
ravvedimento, divien peggiore di quella di Lu- 
cifero , anzi perde tu-to il in me dell' intelletto, 
nè di (lingue più 1 ! proprio bene, 0 il proprio ma- 
le. Così appunto feguì agli Ebrei, i quali dopo i 
lumi delle Scritture , dopo 1 miracoli diCufto, 
dopo aver veduto (a fua mirabile manfuetudine , 
dopo averlo mirato, così feontrafatto , e lacerato 
dalle percofle di una crudele flagellazione , refta* 
ronopiù fermi, e ftabili di prima nella toro bar* 
bara dcierm inazione di fcegliere Barabba , e an- 
teporrà Crifto , che vale adire, vollero più to« 
fto la con verfazione di un Ladro , che poteva in- 
volar loro e i beni, e la vita, che la Com pagnia di 
CriHo,chelor recava lafalute, e l'abbondanza 
di tutti 1 B ni. Quello (bienne sbaglio , che ac- 
corò tanto Maria , l'attnfta pur troppo ogni 
giorno, allorché mira 1 Tuoi Criftiani con mag- 
gior lume degi' Ebrei po (porre Crifto loro bene 
ad* un piacer traditore, il quale a tanti ha rubato 
co' beni anco la vira* Vorrai tu effer uno di co. 
fioro? Penfaci bene, avanti che la tentazione 
f inganni. 
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De 9 Dolori di Maria. 
MEDITAZIONE 191 * Ottobie. 

NEH'iflclTo tempo , che P'hto faceva gli uhi 
mi sf'» r 7i ©crr liberar G<*ù dalla M' >rte rice- 
vè da Piocula fua Moglie unV.avvifo , che avver- 
ti ffc bctic a non intricar fi orila c< n danna di queir 
Uomo G»ofto, della di cu- Innocenza .iveva 11 
queir irte flb giorno feonte in femedefinu (tra* 
ordinarie le riprove ; onde fi meffe con p ;u uTica« 
eia di prima a trattar cogL Scribi, cò* Sacerdòti, 
Seniori del Popolo la liberazione di Cnlio , oggi 
mai abbaftanza mortificato , e punito; ma rro 
vando Tempre più oftinate le oppofuion; di 
quegli Uomini appaflìonsti , i quali fem; rr n ù al 
vivo gli rapprefentavano , che egli col difender 
Crifto poneva a repentaglio la carica di Governa* 
tore. ^'ponendoli alla difgrazia di Cefare col noi 
punire un delitto di le fa Maeftà in Crifto , il quali 
tentava usurpare un Regno ; cominciò Pilato a 
ponderar-* quef+e ragioni , e metterle fu la bilan- 
cia d. il a CuftiZia 5 e come perfona , che cammi- 
nava con fini mondani , 1' apprefe pur di mag- 
gior pe 0 ,che la M^r te di un Giufto - Penfa % che 
doloie fen ì Mam , quando ce nobbe sì mal pie- 
gate il Tuore del Giudice ; ma p.nfa ancora , che 
è imponibile voler Crifto , e V onor Mondano 
fenza affliggere il Cuor di Mar. a. Se ambifci 
avanzarti in polii , e dignità, tradirai Crirto fa- 
eiimeme • 
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t)S D»lorUi Mari*. ìjj 
MEDITAZIONE 193 3 Ottobre. 

t 

POfto a si duro partito Pilato di don poter li- 
berar Crifto dalla Morte fenzà avventurare 
la Grazia di Cefare , e gli emolumenti della ma 
carica , pensò con politica di metterli al copcr* 
to; onde fatto venire avanti di fé un gran Vafo 
di acqua difle ad 1 aita voce» che, fe i Giudei volc- ' 
vano imbrattare te loro mani , e porre le loro co - 
feienze nel Sangue di queir Uomo giudo, facelfe- 
ro pure ciò, che più loro aggradiva, perchè egli 
non voleva averci parte veruna , é però fe ne 
lavava le mani apertamente .Ah che infelice 
fcam po fu mai quefto per Pilato ! . volerli moftra- 
re innocente a forza d' Ipocrita/ permettere, 
che è ucciderTe Criffoi dovendo , e potendo cfli- 
cacemente vietarlo, e poi protettati con un' ap- 
parente ceremonia dTuon volervi aver parte f* 
Diteti, oafflittitfima Madre, che ciò vedette', e 
fcntirte , chi fu cagione a Voi di maggior piaga al 
voftrp Cuore ì Pilato.con quefta fciocca protetta, 
o tanti Padri di famigli a , e tanti Giudici , e Supe- 
riori, che biafimanoil vizio ne' Sudditi , ma po* 
tendo farlo, non V impedifeono efficacemente 
per timore di fini Mondani , e per pufillanimità 
di Cuorè. Puoi tu da te fteflb nfolver quefto 
dubbio; Pilato era Gentile, e però aveva minor 
lume de* Cnftiani ; che vale a dire farai tu meno 
feufabile , quando opc raffi come Pilato • 
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MEDITAZIONE 194 4p.ttobre. 

A LfentireL Giudei, che Pilato cominciava* 
Jt\ piegare, e folo pretendevi un' apparent| 
Scarico del fuo operare con quèllVeftrmfecp .la- 
varti con acqua le mani , prefero maggior bal- 
danza , e Scurezza di ufeire colla loro , onde tutti 
ad una voce efclamarono; fiacre il £angue di 
coftui fopra di noi , e fopra de' Noftri Figh , e de- 
feendentt . Ecco a che gran pelago di mifcric 
conduflc querti difgraziati una paffione non raf- 
frenata ne 1 tuoi principi a caricar fopra di f e , e 
de' fuoi Poderi tutto il Sangue di Gesù Cnftp ; c 
quello , ebe doveva fervire per rendergli confo- 
rti. in quella Vita , e Beati ncU* altra , fono fòpu 
imlie fettecento Anni, che ferve loro per una per- 
petua deflazione, cb'eflì patifcono per tutto il 
Mondo eflbfi a tutti,odiati da ciafeheduna N i&«o« 
ne . Ah quanto pianfe Maria per quefto grande 
fterminio, che fi tirarono addotto i fuoi Popola- 
ni , glMfteffi fuoi Parenti^ ma quanto maggior 
dolore recherebbe al Cuor fuo il veder , che t^nii 
Cattolici con lume più certo degli Ebrei medefi- 
mi per fodisfareun capriccio carichino fopra di 
fe tutto il Sangue di Crilto per loro eternarovi- 
na . Prt g i 'a Vergine , che non permetta io te tal 
cecità di mente. 

r*, , ♦,.:«> 1 * . * ; vi. ** :b ? AH*, 
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De 9 Dolori dì Maria* 195 
MEDITAZIONE x 9 $ 5 Ottobre • 

F^ER ben' intendere Y acerbo dolore di Maria , 
allorché rimirava il (uq Popolo Ebrto,il qua- 
le dopo 1' avere per lo fpazio di circa cinque mila 
Anni follecitato il Cielo con preghiere, con ge- 
miti,con fofpiri per il bramato Meffia, nell'avtrlo 
poi prefen te, 0 almeno nel dubitare, che eflì fa- 
cevano di averlo prefentc , cop odio mortale 
chiedeva la fua Morte a coflo ancora di ogni 
proprio rifico; e fi faceva fpontaneamente debi- 
tore di tutto il fu© Preziofiffimo Sangue, fa di 
mdticn il ponderare quanti milioni di Ebrei per 
quatta facrilega protetta fon piombati fino a qui 
nell f Inferno, e la Vergine ancor' oggi ( per quan- 
to è potàbile in Paradifo ) a guifa di Rachele 
piange inconfolabilmente iFigli fuoi perduti, fen- 
za f peranza di poterli più foccorrere in eterno, il 
che aouveduto I* accorò immenfamente. Ma av- 
verti bene di non dar con quefto gran dolore un* 
altri giunta colla tua dannazione , ne ti lufinga- 
re col crederti lontano dall'iniqua forte degli 
Ebrei.* quel tuo grande appetito a f piaceri ,aiie 
ricchezze, agli onori, ha pur troppo le fue vo- 
ci , che chiedono il Sangue di G su fopra di f e ; 
ben lo provano tanti Cnfìiani, che or penano 
neir Inferno . Penfavi • 
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MEDITAZIONE 196 « Ottobre. 

N EL fentir Maria perduta fcnia rimedio ! a 
caufa del fuo amato Piglio Gesù , e condjn* ? 
Dati da femcdefimi con la loro Pofteritì tutti gli 
Ebrei Cuoi congiunti e di legge, e di fangue, 
amati , benché difleali , ed ingrati chi può ridire 
quante lacrime Ella fpargeffe, quante preghiere 
Illa inviò al Padre Eterno per la loro fa Iute? e 



che quali tutto doveva fpargerfi in vano per co* 
loro il Sangue dtlfuo Figlio f e tutte doveano 
ritornar vote le tappi tette del fuo pianto, flante 
V indurata perfidia di quei cuòri , che fi eran dati 
in preda al Demonio, e più che al Demonio alla 
loro patitone? Se una fperanza , che fi diffenfee , 
affi igge un cuore , che farà un' ardente brama ne! 
vederti violentemente impedita . Mira, chele 
tue pa (fiorii poflbn metterti ncll 9 ifieflb rtfebio 
degli Ebrei, e recare alla Vergine !' ifteflo dolo- 
re • Prega Ella fenfca dubbio mceflantemente per 
la tua fa Iute, ma che gran croce farebbe per il fuo 
Cuore , fe tu doveffi non ottante le fue preghiere 
dannarti ? E pure , fe non ti nfolvi con gcnerofo 
propofito di emendare quella paflìone , che ti 
predomina, tu fu inmaniiefto pencolo dì una fi* 
mi \€ difgrazia . 




dolore leaccrebbe quell'acerbo nfleiTo f 



ME- 



Digitized by Google 



De* D$hri di Mari*, 197 

\ ... 

MEDITAZIONE 197 7 Ottobre, 

Rifletteva la Vergine dentro il Tuo cuore la 
gran di verfità di portamento , che in quefla 
Doaifionc pattava tra 1 Giudei, e i due Giudici 
gentiji Erode ,c Pilato; queftì tuttoché non po- 
teffero far gran concetto del Media , come alieni 
di Religione , ad ogni modo tenta vano di efimer- 
lo dalla Morte 9 quelli con tutta la cognizione del* 
le Scritture, con tutto il Grado Sacerdotale^ fpe- 
ciah benefizi di Dio, fuperavano nella crudeltà 
verfo il buon Gesù tutte le Beftic più fiere, ed era 
quefto r fletto cotanto penofo a Maria, che non 
può da lingua Umana cfprimerfi a baftanza -, e di 
quefta eccefliva durezza vedeva la Vergine efler- 
ne l'unica cagione la fuperbia , a n cui abufan* 
dofi de' doni del Ciclo , comefe fc> fiero loro do* 
vutì per giuftizia, affittivano a 1 Sacrifizi, e al 
Divino fervizio , come per abito, fenza riveren- 
za, fenza nfpetto,e fenza timor di Dio; onde 
avvenne , che la loro caduta fu più grave di quel* 
la degl* iflefli Gentili , e più irremediabile ; Ec- 
cori il pencojo maggiore de' Sacerdoti , e Dotti , ^ 
ma Superbi , e trafeurati , che fenza devozione ,c 
timor Santo fi accodano frequentemente all' Al- 
tare ; ecco la caufa di uno de 9 maggiori dolori di 
Maria» Se però tu fu (li uno di quefti , avverti 
bene , che la tua caduta non ifia fenza rimedio; e 
in ogni cafo non t' infuperbire de' doni, c laicati 9 
che Dio ti ha da to , perchè cadcrai * 
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MEDITAZIONE 198 * Ottobre. 

S Tabi lira la condanna di Crifto, fubitò quei 
M *i ftH crudeli gli levarono di doffo quella 
(traccio d. porpora, per rivenirlo della fua To- 
naca meonf ut ile , e condurlo al Calvario per ero- 
cifijgerlò; ma non n trovandoli come può ere* 
derlì per Divina permi Afone la detta Tonaca , 
perchè più pat-flTe Gesù , forfè afeofta da' Miniftri 
còl d.fegno , che più du rafie a reftar nuda per 
maggior irrifione, efeherno della Aia Per fon a, 
convenne facilmente al povero Gesù per notabile 
fpazio di tempo f offrire fpogliàto V inclemenza 
della rigida ftàgibne, che correva, e le beffe di 
quel Popolaccio , commoffo dall' efempio de* 
Grandi a fcancargh contrai morti più obbro- 
bnofi, che fappia concepire la liberta popolare 
tumultuante. Che confusone di Maria , che do* 
lore , in veder un Figlio non già nella Stalla co- 
me Bimbmo tra due vili A ni mali « ma in mezzo a 
quei Cam f pienti grondante di Sangue f gel arò 
ancor di freddo/ Ahi morbidezze del noftrò tkt% 
to , quanto co Mare a Gesù 9 a Maria ! Vedi , chó 
non ìftinno bene ie tue impazienze nel ("offrire it 
freddo , il caldo, qualche mancanza di comodità; 
Emendale , per non crefeer délore a Maria. ♦ / 

• • •,«•„ • 
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MEDITAZIONE 199 9 Ottobre. 

tt per orarie di Pilato a inflanza 6? Pontefi- 
ci, è.Fanfei intimatale letta al Salvatore la 
fiifténzadi Morte, e i fuoì motivi erano l' aver 
Gesù colle Tujc prediche follevau la moltitudine -, 
pr^tèqdendu riform^r gii altrui cofturoi , c Lnft n 
gnaoda iiuQv/maffitqe.t oppòfte all' ufànze cor- 
renti,; infera (pace sa top ?r frgliodi Dio, r£e 
de.' pitici, ed aver ambito il Principato col fo- 
lcirne ingrcflo tatto ne' giorni addietro fra lcfc- 
cla^iàxiooi/c Palme dèi Popolo. Quindi Y i$d$ 
f erotemi ,fu pubblicata alla prcfewa di. tutW lj* 
^]!hti^iiic. 9ì c^ricpr^ , i queir in/olito fpettaCoi 
lo," e . lì pùòf ergere ^ che l'afcoltafle ancora Ma- 
ria; ma in femendo motivi così bugiardi, Eguali* 
ff appoggiava la Morte di un figlio . chi può p**- 
nétifrf a baftanifcaracerbo dolore di una afflitjifn; 
fima Madre ? e pi,$ crcfccva la fua pena iji veder^ 
che'! Tiglio ifteffo non apriva bocca in fua jJifc* 
fa, n^i tei veni va ojrmeflb il difenderlo t ^ 
feo^a faHo penetratiti moia queftà pena , ma 

non è minore quella di oggidì f quando i veri ZCj^ 
lanti dell'onor di tf»o fuo Figlio fon chiamati 
g^vatoH, ;^h^ ;ij appongono agli abuii dfll 
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MEDITAZIONE zoo io Ottobre/ 

e HI può mai ridire il bisbiglio, la confufione, 
il tumulto di quel Popolaccio in udir pub* 
bhcare la fentenza di morte contro Gesù» co* 
motivi degli apporti delitti f la maggior parte 
faceva fefta, e gridava per la fpedita cfccuziqnc 
della medefima; ed alcuni cercavano le circo» 
ftahze del fuppofto reato d i Cri fio ; che fe alcuni 
pochi compativano Gesù, ed efecravano 1* in- 
giofta condanna , non ardivano però di parlare , 
per non incorrere nella difgrazia de 9 Pontefici , e 
de 9 Farifei , i quali f ape vano eflcr 9 attamente ini* 
pcgnati contro di Cri fto ; onde vedeva la Vergi- 
ne non vi elitre fperanza di ajuto per il Figlio ab- 
bandonato da tutti , e fe ne accorava fino a mor- 
le ; ma quafi fotte poca I 9 acerbità di quefta pena, 
leu accrebbe nuovo dolore, e fu, che al pubbli- 
carfi della fentenza , ed al comparire in pubblico 
Gesù rivettilo delle proprie vefti, tanto sfigurato 
nel Volto, che appena il riconofeevano, rico- 
perto dagli fputi , dal Sangue, e divenuto tutto! 
una piaga, retarono mezze fremite le Donne, 
che l'accompagnavano, ónde retfò Maria fenz* 
alcun 9 ajuto /convenendole anzi di far violenza 
afe fletta, per confortar chi fvem va. Confiderà 
quanto fieno mgiufte le tue querele, quando ti fo- 
gni di effere abbandonato dalle Creature; ab- 
bandona mento cosi Arano , come quel di Gesù, e 
di Maria uoo proverai per certo • 

' ME* 
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MEDITAZIONE 101 n Ottobre . 

ECcovi giunta al pieno de' fuoi defidcti k ma* 
liaia Giudaica di veder condannato quello , 
che fi diceva eflcre il loro Mcflìa i onde ne tripu. 
dia vano fcnza mifura , e fcnza modo , e pure era 
quello il colmo , ove era giunta la loro eftrema* 
di fgrazia . Così va cogl* in felici Peccatori , che § 
rallegrano nell' adempimento delle sfrenate lor 
brame, e caverebbero anzi piangere in^onfola» 
bi I mente dell* adempita lor dannazione ; tanta è 
la noftra cecità / Ma per giungere al colmò della 
fierezza , vollero , che Gesù { cofa non mai prati» 
cara co' Rei) pqrtaffe fulle proprie fpalle laCro. 
ce , ove doveva effere crocififlb • Un tal crudele 
fpettacolo divife, anzi fpezzò in due parti l'affliti 
to Cuor di Maria . E che male ha mai fatto il mio 
Figlio Innocente, deceva l' a ppa (Sonata Madre» 
che con elfo fi vadano ftudiando l'invenzioni più 
barbare d'una infolita crudeltà t A qupfto con* 
f ronto potrai tu Peccatore veramente dolerti d'ef- 
fcr troppo caricato dalle tue Croci ì Vedi pi à to- 
fto, di non accrefeer dolori a Maria còl porre 
di riuovo Alile fpalle del tuo Gcsùja 4 Qwe r tpr^ 
nandoaripeccare, dopo averlo coridarinatp col 
primo peccato mortàio » • ; 
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MEDITAZIONE 101 Éi Ottobre* 

TUtta grondante di lagrime la Vergine teneva 
dietro al Figlio , che ricoperto d'obbrobj , di 
fputi, edifangue, portava per le pubbliche lira* 
de di Gerofolima a v»rta di Popolo immenfj una 
pefantc Croce fugli Omeri, divenuto oggetto d* 
milione quello , che a' giorni feorfi con applaufi 
d'mfolito onore era fiato nccv,t»per Meflìa, c 
feguita^inló arréora infieme colla Vergine le af- 
fi rtflìme fiie Compagne con Giovan i . Ecco il 
trattamento, che lì fi agli Amanti di Gesù, do* 
lori, c lacrime . Mi l'Amóre di Mara, che fo- 
pravanzava l'amore di tutti , ne n fi contentò di 
folamen:e fegmtare da «ungi l'appaflìonaro Gesù, 
volle incontrarlo più da vicino , onde affreettan- 
dofi coi traversare il camminò gli pàfsò avanti, 
ed afpeuandolo ad uo' incontro di ftrade s'abbat- 
terono a ben veder fì Madre , e figlio , e catobian- 
dofi -nfitme il dol e fi mirarono occhi con oc- 
chi, volto con vrito , lagrime con lagrime, cuo- 
re concu(.rc, c quella virta fa ufi* acuto coltello, 
che pafsò banda banda due Cuori ali* niello 
tempo Fermar» ben col penfiero fu quefto paflb, 
e poi confiderà il bel fiutto dell' itnmodcftia de* 
tuoi fguardu 
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Òe' Doloriti Marni* 103 
MEDITAZIONE 103 rj'Oitobre. 

I 

Ftf sì parante il colpo , che fentì nel Cuore 
la Vergtatiila veduta del Suo Figlio così sfi- 
gurato dalle piaghe , dal Sangue , dagli fpuri , con 
quell' arrendo nlrumento della Croce fu Té ffialle,' 
che fenza fallo far'ebbc morta di J>ura peni , fe Id- 
dio con uh maniferto miracolo non Pavéfle man- 
tenuta in Vita , per farla più partecipe della Paf- 
fione dell* alnato Suo Figlio; ed è certo per feri- 
tenza di tutti i SS. Padri , che fu maggior quefta 
pena , fu più crudèle qucfto martirio di tutti i tor- 
menti , che per Pàvanti aveflero fifferto , otóffe- 
i*o poi per foffr ire tutti li Martiri; eia ragione è 
maoifefta, perchè il fuo amore verfo del Figlio, 
aldi cui compatita fempVe fi mifura il dólore, fu 
il più intento, che trovar fi porta m quefta ferra, 
anco m ttme le Creature unite infietfne . Mira co- 
me procede Mariane! fuo penare; chiefe di fò- 
pravivere per piò patire, t così poi fecero i Santi 
più infervorati . Tu ad ogni tribolazione , che ec- 
ceda il confitto, per non penare: chiedi impa- 
zientemente di [fiorire , Veramente fei degno fi- 
glio di cjuefta Madre / O càhgra coffhfhe, o cangia 
notWe v 
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. MEDITAZIONE 104 14 Ottobre ; 

PER cfferfi alquanto Affermato Crifto in quell* 
incontro pcnofo di rimirare l'afflitta Aia Ma- 
dre , fi ftiziirono maggiormente quegli empi Mu 
mitri» onde con un fiero urlone il rovcfciarotip 
per terra, e perii colpo delle ginocchi c pagate ^ 
e per la Croce, che lo ripercoffe neglijumeri, e 
nella tetta , ov 1 riportava la pungentecorona di 
fpine, glifi riaprirono le p«agbc, 4u cui craiTì 
congelato il Sangue, e più profondarono entro le\ 
tempie, enei capo le fpine medefime ; oggetto dà* 
inorridire qualunque più barbaro cuore. Ma ahi, 
che giunta di fpafimo crudele fu mai quella al 
Cuor affannato di Marta / Ditecelo voi, A ogioli - 
Santi % che accompagnavate quefla funcftiffima 
proceffione» A ver ebbe volutola Vergine fol levar 
da terra il caduto Suo Figlio , ed Ella più tolto ca- 
ricarli fullèfpa Ile quella pefantc Croce, per Sca- 
ricarne il Suo Gesù ; ma non le era permeilo 4 ed : 
era quetto un dolor f opra dolore, e pena fopra pei 
oa» Tu min più volte, "fc pur lo min, il carico 
pcnofo del Figlio , l'affetto della Madre \ fari- 
dunque po AG bile » che tu non voglia ajutargtf col 
portar bene la tua Croce ? Vedi , che quefla è I* 
unica maniera per confolar la Vergine • 
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Di' Do'ori di Mèri* s *o> 
MEDITAZIONE 105 xs Ottobre. 

IL gran defide rio, che ebbe la Vergine di fot- 
(entrare alia Croce, ca la paflione del Figlio , 
non le fu accordato dall'Eterno Padre: farebbe 
flato troppo gran follavo al Cuor dì Maria il pa- 
tire in (e fteffa per liberar dalla pena il fuoGesù. 
Ahi noftra tiepidezza , che non vuol foffnr punto, 
per fol leva re il nuiiro Signorie / e poi diciamo d* 
amarlo f e poi ci vantiamo d'efler Figli d'una tal 
Madre? Ma gii che Maria non poti portar 9 Effe 
la Croce di Gesù, fupplicò il Padre Eterno a fve» 
gtiar qualche compallione io quéi cani arrabbiati , 
ficchè de Aero qualche foli levo a} Figlio in quell' 
eftremo bi fogno, e fu in quefto efaudita , poiché 
in vedendo quei Miniftri palfar a cafo Simone Ci-; 
feneo, lo forzarono a por tar 'elfo la Croce di Ge- 
sù- Dimmi non bramcrefti tu la forte del Cire- 
neo ? ma come , fe non fai portar con pazienza la 
tua Croce più leggiera affai di quella di Cnfto? 
Maria tuttoché anguftiatjffima pensò, non a fol- 
levar la fua Croce , ma quella di Cnfto . Tu forfè 
non penfi che a fgravar te fteflb , e fe perciò refti 
aggravato il tuo ProlSmo, poco t'importa : vera* 
mente è una bella carità la tua , cotefto è un' ama- 
reggiar di bel nuovo Maria. 

\ 
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MEDITAZIONE ioó i* Ottobre- 

T A brama, crebbe la Vergine di (gravar Gc- 
JL/SÙ dalla fua Croce , e la petizione , eh' EU* 
Uaatf Padre Eterno, acciò folle (allevato il Fi- 
glio (Ja sì gravt- pefo , provenne ieoz.a 'dubbio da 
mpt'vo d'amore , e l'ispirazione perciò mandata 
da Dio agli tbrei di forzar Simon Cireneo a pQi>, 
taf la Croce d'i Cri Ito, fu per Sgravarne l'afflitto 
Redentore , the eftenuato di forze per la Vigilia 
pmofa di tutra l'antecedente none , per la gjan4' 
effiifìone del Sangue , e per l'atrocità di tante per- 
come, languiva (otto incarico si pefapte, onde 
non poteva non muover fentimenudi cqmpafljo- 
nern chiunque lo rimirava. Sei pur crudele di 
cuore, fé non ti muovi ancor tu a compatì re il tuo 
Dio poflo in tanti affanni per te/ Ma avverti bijf-, 
ne di non far come gli Ebrei , che cori, la loro opi- 
nata malizia infettarono ancora quella buona te- 
menza d'ifpirazione , £ al penjfìero dilqilevar per 
sù dal pefo della Croce, vi aggiunfero di pròprio 
Tempia loro intenzione d 1 condurlo vivo al Cal- 
vario, timorofi , che non gli vemfle meno per 1^ 
flrada, e così non Io potettero crocifiggere. Quc : - 
fla perverfa intenzione accoppiata da up' opera 
eternamente pietofa diede il foo carico d'affli- 
zione a Maria . Efamina però bene ncilé tue buo- 
ne opere le tue intenzioni , poichè,fe foflero fola» 
mente Umane , darebbero anzi pena alla Vergine 
]u vece di consolarla - 
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V> Cireneo la pcfantc Croce <JH Salvatore lo 
credè fenza fallo diftraz ato, e infame, maffime, 
chegli Ebrei medefimi , e molto più i Principi de* 
Farifci, e i Sacerdoti procuravano di ftar lontani 
da /quella Croce, per non contaminarfi con quel 
contano , che eflì reputavano immondo, e ob» 
hrobnofo, il che diede a Maria comodità d'a- 
vanzarla veder più da vicino l'appaffionato luo 
Figlio , reftando t/a Gesù , e la Turba del Popolo 
un grande fpazio per la fuddetta cagione; ma in- 
ficine un tal'ajto di fchivar la vicinanza , e il con- 
tatto del Fglio, e della Sua Croce, come della 
maggior infamia, qhe ritrovar fi pottffe nel Mon- 
do , non poteva non accorare altamente una Ma* 
dre t>en confapcvole deli* infinita venerazione, 
cbemcrùavail Suo Gesù; e quel, che p ù l'afflig- 
geva, sì e a il conofeere quanto frequente dovea 
efcte tra' Cnflìani più illuminati degli Ebrei un 
ta|' inganno di reputai fi indice eh. era caricato 
dalla Croce , che recò al Cireneo ia Salute . e una 
Gl'ori^ , chi durerà in eterno , e di reputarfi infa- 
miaanjcpr dagli EccKfiattici l'appu (limarti coJT 
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* MEDITAZIONE xot x$ Ottobre ♦ 

NON vi è dubbio , che l'aver voluto Gesù 
comparire in faccia del Mondo con la Croce 
in ifpallacosìdifonorato, vihpefo,e carico d'in- 
giurie , e dolori, quanti ne portò in trionfò la Aia 
Sofferenza dal Pretono di Pilato al Calvario, fu 
un' integrare , come Maeftro della Salute, qual 
foffe il proprio , ed efficace rimedio alla mortale 
infermità di Superbia contratta col peccato de 9 
primi noftri Parenti, e accreditarele tribolazio- 
ni, infermità, perfecuzioni, dolori, e umilia* 
zioni tanto contrarie ai noftro fenfo ribelle, e 
che dovevano pur effer quelle la noftra guida fi- 
cura al Paradifo. Con quefto nobile infegnarnen- 
to,ed efempio l'accompagnava in quel tormento- 
so viaggio la SS. Vergine Sua Madre, egualmente 

impegnata a procurare la noftra fantità , e falvez- 
za. Ma ahi che crudel dolore le fi framifehiava 
con quefto bel fentimento in veder con queir 
occhio , che penetrava il futuro , quanti pochi Di* 
fcepoli avrebbe Ella, e il Suo Figlio, avuti in 

Juefta fcuola fra* fuoi Cri titani , tutti attaccati a* 
iletti , agli onori fcnfibili , e averli a ciò, che è 
Umiltà, travaglio, e penitenza, con tanto difo- 
nore di queftì due Maeftri • Tu di quai Difcepoli 
fei ? di quelli , che confolano Maria colla fua imi- 
tazione, e di quelli, che ladifguftanocol rifiuterò 
in pratica la fua Dottrina ? Pcnfaci • 



ME- 



Digitized by Google 



Di' Dolori Ji Ilari*. 



MEDITAZIONE 109 19 Ottobre. 

DOpo un si lungo, e ftentato cammino giun- 
fc ti Salvatore al Calvario , e con erta giunfe 
ancora accompagnata dal Aio dolore l'afflittile ma 
Madre in un Colle immondo, puzzolente , e orri- 
do, ove giuftuta vanii , e poi fcppellivanfi j Mal- 
fattori • Ma quant' amarezza d'animo aggiunfe ai 
fuoi dolori la veduta d'un luogo sì orrido, ed il 
reflelfo, che ivi appunto doveva in un Mare di 
pene , e di Sangue terminare la Vita il fuo dolci f- 
fimo , e innoccntiffimo Figlio ? Lo può confi- 
derà re la tua compadrone , fe pure nel tuo Cuore, 
refta qualche fein lilla d'affetto ad un tal Figlio , e 
ad una tal Madre » ma quello , che anco maggior* 
mente potrà giovare al tuo prò fu to lì è , che Ma* 
ria in queir ifteflb luogo fuperiore di volontà a 
tutto il fuo cordoglio fece al Padre Eterno una 
libera offerta di fé , e del Figlio in fai u te , e reden- 
zione del Genere Umano. Quefto fi chiama aver 
cuore, anco m mezzo alle più crudeli afflizioni, 
non 1 (cordarli de' fuoi doveri verfo di Dio , né 
tralafciar' i foliti atti di pietà.Se tu vuoi efler vero 
Figlio della Vergine , e che Ella trovi follievo nel 
tuo cliore, ti conviene moderar le tue inquie- 
tudini, ofmarnmenti di fpirito , allorché Dio ti 
prova con qualche fpecialc travaglio , o d 'ign 0- 
minie, odi pene. 
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ito Dt* Dolori di Mtris, 

MEDITAZIONE si» to Ottobte. 

Giunto il Salvatore fu la cima del Monte Cai* 
vano, mentre (lavano i Miniftri deponen- 
do gl» ordigni, e finimenti per crocifiggerlo, 
' porfero all' afflittiffimo Gesù un Calice, ove con 
vino mirrato era mefeoiato amanffimo fiele . So- 
levano gli Ebrei a i Malfattori condannati a mor- 
te preparare una bevanda di vino generofo ,com- 
pofto con aromi, acciò che rinvigoriti da quella 
fpintofa bevanda potefferocon più di vigore (of- 
frir la morte \ ma nel mcfcolarla ad effo col fiele 
pretele la Barbarie di quc B Miniftri , che a Ges£ 
non recaflc quefta bevanda altro , che tormento. 
ConobbeMaria quefta perfida intenzione di quegl i 
Empj, che adopravano tutta l'acutezza del loro 
ingegno per inventar nuove maniere da tormen» 
tare l'ifteffa innocenza , e fc ne afflifle altamente; 
ma più ancora fi dolfe nel preveder la tua infe- 
deltà, allorché delle doti, che Dio t'ha donato 
- della buona fanità ,e robuftezza del Corpo , dell 9 
acutezza dell' Ingegno, della vivacità di Spinto 
ti lcrvi per nuove invenzioni di peccati, che a- 
mareggiano non meno il Cuor di Maria , che quel 
di Gesù. Vuoi tu veramente continuare untai vi* 
tere t 
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MEDITAZIONE xxi 11 Ottobre. 

Nlunà delle penalità offerte al Signore nella 
fua Pa filone volle ricufare la Tua gran carità , 
acciò (offe copiofa la noftraRedcnzione^n regnan- 
doti con cjucftojchc il tuo non è vero amore verfo 
di lui» fe è così avaro,c rrftretto nell' impiegarli in 
ciò, che è di fuo fcrvizio , difpcnfaiidoti facil- 
mente dall'opere di pietà; onde fapendo di qual' 
amarezza infolita foffe com porto il Calice , che gli 
offerfero i fuoi Carnefici nel giungere, che egli 
fece al Calvario , volle di piena volonrà , non per 
forza porvi la bocca , ed affaggiarlo ; ma per alto 
Miftero non volle prof egui re a beverlo» Parve 
un rtfpiarmo di pena, e fu un tratto d'amore, 
vedeva Gesù la comune noftra infermità contrat- 
ta per lo peccato d'Adamo, neceffitofa di medici- 
na amara, ed efficace, per eflere rifanata , t refà 
partecipe del gran merito del fuo Sangue» onde 
è , che dopo aver* a Gaggia ta , e fantificata inficine 
quella faiutare , benché difguftofa bevanda, ne 
lafciò a ciafeuno la fua porzione , ed a qu erto fen- 
timentoconcorfe ancor quello di Maria. Ma ahi 
quanta pena caufolle il veder la maggior parte de é 
Cnftiani t e tu fra elfi , che fi farebbero tenuti 
per offefi dalla Divina Providenza co' travagli 
mandati loro per lor falute, caverebbero cangiata 
la teriaca in veleno d'impazienza. Pcnfaci,cd in- 
gannati • Chi non beve il Cali ce, non gufta la Clo- 
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iti De 9 Dolori di MartM • 

MEDITAZIONE trt « Ottobre ; 

ABbeverato il Figlio di fiele fui Calvario ved- 
de Maria accingerti quei Manigoldi a fpo* 
girarlo delle fueveftì ,e alNfteflo tempo affret- 
tandoti di cavargli con furia d'addotto la vefte in- 
confurile, per effer quefta tutta d'un pezzo trita- 
ta, convenne cavargliela dalla tetta, onde con 
queir empito tirando la vefte dietro di fé la co* 
rona di fpine, fi (largarono le ferite del capo , e 
rompendoti alcune di quelle fpine, rimafero le 
punte dentro 1 1 capo del manf uetiffimo Gesù ; fio 
come efieido la medefima vefte attaccata per 
mezzo del fang'ue congelato alla carne, cfacerbò 
con riaprirle tutte le piaghe; nè fi fa miai folle 
maggior dolore , o quello del Figlio'ne! Corpo, 
o quel della Madre nell 9 anima , che da vicino mi* 
rava, compativa queft* orrida Carnicina . Ac- 
compagnala tu nel ben meditarla , ma conofei in* 
ficaie , che qùefto penofo tormento tu rinnovi nel 
Figlio, e nella Madre, allorché rifaldate le pia- 
ghe de* tuoi misfatti colla penitenza , tu torni 
barbaramente a riaprirle col tornare agli ant chi 
peccati , come fe tu non gli sveflj già deteinati ♦ 
Ah è quefta tua una troppo grande barbane! 
Quando non ti prema la propria Salute, almeno, 
per non accrescer quefto dolore a Maria , che tan- 
to ti ama , proponi di refifter più virilmente al 
prurito di nuovamente peccare • 



Digitized by Google 



Bt' Dohri di Mari* . »|J 

MEDITAZIONE 113 13 Ottobre • 

A Lia villa d'un Popolo fenza numero fui più 
eminente lito del Monte Calvario compar- 
ve Gesù affatto nudo , fol nfervata la vede dell* 
oocita; e fenufeirono di grao contattane, e ver* 
gogna l'altre tre volte, che era egli flato fpogha- 
to air altrui prefenza, quando fu flagellato, quan- 
do fij ricoperto di porpora , e quando fpogliato 
dell' iflcffa porpora fu rivcftito delia propria ve* 
fte , quefte quattro fpoglianze, e nudità obbro* 
briofc in prcfepzadi tanta , e sì varia moltitudi- 
ne , nule) in l'omino pcnofa ; aggi un ta v maffime 
la profonda afflizione di cuore, che foffrì Maria 
presente colle altre Donne a quello obbrobriofo 
Spettacolo , mercè che erano parenti l'uno ali* al- 
tro il Cuor di Maria a quei di Gesù , e l'afflizioni 
dell 9 uno tormentavano eftremamente ancora l'aU 
tro cuore* Ora tra le confuiloni , e gli obbrobrj 
vergognofi di queftì due gran Personaggi , de 9 
quali ti glori d'eflcr Fglio, e feguace, vedi fé 
fianno bene in te quei rammarichi di non efler* in- 
onorato abbastanza dagli Uomini ; quelle brame 
d'inalzarti , e talora con modi impropri procurat 
con tanta fé te le dignità, e 1 podi nguardevoii • 
Se non ti muti farai Piglio baftardo , darai nuova 
dolore all' afflitta f ua Madre , 



Digitized by Google 



^ - • ■ ■ 

1^4 Ve Dolori di UUrì* . 

MEDITAZIONE 114 14 Ottobre V 

TRA i grandi fpafimi , che provò l'amante 
Cuor di Maria fui Calvario 9 provò quefta 
fola confolazionc, e fu, di potere accollarti più 
vicina degli altri circostanti all' affannato Suo Fi» 
gito , e nel vederlo nudo una ad una potè confide» 
rare attentamente le Tue piaghe, le Aie ferite • 
Ma di che forta forte mai quefta confòlazione al 
Cuor di Maria puoi immaginartelo , eoi riflet- 
tere, che una Madre amanti Alma mirava tutto 4 
involto di Sangue, e di piaghe, ricoperto d'ob» 
brobrj,cdi villanie un Figlio amatiffimo, e in- 
nocenti (Emo fenza poterli recare un minimo fol- 
licvo; fenon chequeft' ifteffa libertà di vedere 
conceduta alia Vergine era anco Madre per lei d' 
un altro gran dolore, poiché quei maligni Ebrei 
a bella pofta procuravano, che Maria non tro- 
vato impedimento a veder Gesù cosi mal concio , 
per accrefeere a lui tormento , e fttaziare ncll* 
ifteffo tempo il Cuor della Madre co' dolori t e 
le pene del Figlio con quella dolorofa veduta • Or 
quefta peflima intenzione di quegli Empj era ben 
nota alla Vergine, ed era una giunta crudele al 
fuo penare; ma avverti, che la (offrì Maria per 
infognarti a non t'inquieta re , quando ancora fen- è 
ta tua colpa nutrì (cono gli Uomini fini ftre inten- 
zioni contro dite, e molto più a guardarti di i 
non operar mai tu con intenzione di recar di feu- 
do al tuo Proflimo , poiché la prima difguftata 
farebbe tu Madre, la Vergine # 

" ** * *- . me; ' 
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Di' Dohri di Maria • ai 5 

MEDITAZIONE nj %$ Ottobre, 

ERA fenza dubbio maligna, e crudele l'inten- 
zione de* perfidi Giudei nel permettere a Ma* 
ria l'avvicinarti tanto a Gesù nel Calvario , ed era 

3ucfta rea intenzione un nuovo tormento alla Ma- 
rc , mercè , che da lei beni (fimo conosciuta ; ma 
il pen fiero, e l'intenzione di Gesù in queflo fatto» 
o quanto erano divertì da quelli de' Giudei I Fu 
quello in lui uno sforzo innocente del Tuo grand 9 
amore, poiché dovendo egli tra poche ore partir 
dagli Uomini , voleva lardargli un vivo ritratto 
delle Tue pene , de* Tuoi dolori , delle fue anguftie 
fofferte per noi f nè trovò fu la terra un cuore così 
ben difpoftoatal'opera, quanto quel di Maria, 
per querto la volle a fe tanto vicina , per impri- 
mer in efla al di dftro tutte le fuedolorofe fattez- 
ze. Si copi quell'i magine a forza di duriffime fcar- 
pellature, mercè che ancora la Divina Madre fu 
all'ifteflb tempo flagellata col Figlio, coronata 
di fpine, fputacchiata , e come fchiaffeggiata » 
condannata a morte, ftrafeinata al Calvario , pa- 
tendo in fc all' iftcflb tempo tutto ciò f che aveva 
patito Gesù , e godeva Gesù di vederli nella Ma- 
dre, come in uno fpecchio sì maltrattato per a- 
more degli Uomini . O quanto fon dittanti i noft ri 
fentimenti da queftì ! godono Gesù, e Maria , per 
vederli podi in tante pene per noi ; adi fiamo 
tanto lontani dal rallegrarci , dal godere in rim 1- 
rarct afflitti per amor di Gesù, e di Maria , che nfc 
meno guftiamo di ricordarci delle lor pene • Di 
quefta ingrata diffimiglianza penti tu mai f che fe 
ne accora la Vergine? O 4 MI- 
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MEDITAZIONE né %6 Ottotre. 

D Enudato Gesù nel Calvario, ed abbeverato 
di fiele, con imperiofa temerità gli fu co- 
mandato , che fi di ftend effe fopra della Croce , af« 
fine di prender le mifure, edifegnare il luogo» 
ove dovevano forarla » per conficcarvi i piedi , e 
ternani dell* affi itti (Emo Nazzareno, e fenza re. 
plìcar parola , a tutto obedì prontamente il Re- 
dentore , per dare a te impulfo di foggettar la tua 
volontà a chi può comandarti t non folo nelle cofe 
facili , ma nelle difficòltofc ancora, e maflffme in 
quelle, che più s'oppongono al tuo genio • Ma 
quello , che accrebbe il dolore a Gesù , e più l'ac- 
crebbe alla Madre,fu il vedere, che elfi prendeva- 
no le mifure de v fori à bella porta più dittanti , con 
quefto barbaro difegno di flungare a viva forza le 
braccia, e i piedi con iftiramento crudele di tutti i 
nervi • Penfa bene, fea Maria , che conofeeva il 
tutto, fu queff 1 orrida invenzione d'ettremo cor* 
doglio ■ Non vi fu , non vi farà mai condannato * 
morte, eoo cui fi proceda in sì orride forme; nè 
vi è . nè vi farà mai Madre , che ne poffa provar 
tanto interno il dolore* Ecco quanto coftano a 
Gesù , e a Maria i tuoi cattivi penfieri , le tue fi- 
mitre intenzioni , i tuoi pafli le tue azioni trop- 
po lìbere. Almeno piangile f ed emendale, per 
confola ria tua Madre* 
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MEDITAZIONE 217 *7 Ottobre. 

Pltcfó ilcHrcgnodc'fiWiffclU Cróce, fpinfcro 
quegli empj Carnefici il buon Gesù co 9 calci \ 
ficche egli di nuovo s'altaifc in piedi , e delle tuo» 
go, per trivellar nell 1 iftefla Croce i luoghi de 9 
chiodi ; e fatto ciò , che vollero, di bel nuovo eoa 
urtònt sforzarono a caricarli in effa il Redentore, 
il quale volea pagare iri queftaguifa peno fa le pec- 
cami nofe morbidezze del tuo letto . Era Gesù per 
verità così trasfigurato , efanguc , e ferito nel 
corpo, che al folo vederlo proftefo in queUegno, 
dovei naturalmente muovere la compatitane 
di quei Mimftfi ma non fu così , perchè più 
torto maggiormente infieriti , e coli 9 odio 
mortale trasfondati in que 9 Demon j , che gli ten- 
tavano, prefero con iftrapazzo inaudito una di 
quelle facrofann mani , operatrici di tante mara- 
viglie , e tanti benefici a prò degli Uomini » e 
tenendola ferma un di loro , l'altro con em- 
pia crudeltà a forza di più martellate la con- 
ficcò del legno con un groffo chiodo, con cui fi 
roppero le vene , e i ner v i , feonquafiandofi l'off* 
con ifpafi mo incredibile» Accorri a Maria, che 
trafitti anch' elTacon quel chiodo nel cuore, re- 
ftò appresa dal dolore, e piange i peccati delle 
tue mani , che ne furoa la cauf* crudele • 
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%\% Doler i di Mari* • 

MEDITAZIONE n8 z8 Ottobre. 

AL primo ccccflìvo dolor diMaria nell'attuale 
Croofì (lionc delia prima Mano, fuccedè 
coti maggior crudeltà più fiero il fecondo da fare 
inorridire V iftelfe fiere , e poiché avendo a queft' 
ifteflo fine di più martirizzare il buon Gesù , pre* 
fe lemifure più larghe, ne giungendo la prima 
mano al 1 uogo del fatto foro » maffime per lo Ara- 
no ritiramento de 9 nervi patito nel primo colpo, 
fu necefTario valerli di nuovo della violenza , per 
far giungere la Mano al luogo deftinato della 
Croce*, onde preia queir ifteffa catena , di cui fi 
erano ferviti per ammanettarlo neil* Orto , e fer- 
matala al polfo,ftirarono con increJibi! dolore la 
Mano a Gesù , finché giungere al fegno fatto , e 
quivi con altro Chiodo ben grofib, epocoap* 
puntato, a forza di martellate la conficcarono in 
Croce* Vedi, e confiderà, fe vi è dolore nel 
Mondo che pofla agguagliarli a qucfto dolore di 
Gesù , a quella immenfa afflizione di Maria , Ma- 
dre la più amante di un Figlio, il più delicato, 
che nafeefle al Mondo : e poi rifletti , fe i tuoi do- 
lori neir infermità , le tue afflizioni nelle difgra* 
zie de' tuoi, pofTano aiTomiglurfia quelle . Oh 
quanto conforto può recarti un tal confronto 
ncir occafioni ; 
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De* Dolori di Maria» 1 x q 

MEDITAZIONE 119 **9 Óttobi 

Confitte ambi le mani in Croce al Salvator 
del Mon d o,rcfta va no da conficcarli li Piedi , 
equefti fop rapporti (conciamente P uno all'altro, 
nè giungendo per la grande attrazione de' nervi 
al luogo desinato della Croce, con egual crudel- 
tà , e coli* iftefla catena, con cui avevano già fti« 
rate le braccia , a viva forza flungarono ancora i 
Piedi , finché giunti al foro incavato gli confic- 
carono col terzo Chiodo, e con tale fpafimodt 
Gesù , che pativa 9 e di Maria , che tutta da vici- 
no mirava quell'empia barbarie, che non vii 
lìngua, ne intendimento Umano , che poto giun- 
gere a penetrare la gravezza di qucft'aeeYbiffima 
pena, riservandoti al dì del finale Giudizio la 
piena intelligenza per eftrcma confusone de' Pec- 
catori • Intendi tu bene, che per te, per tuo 
amore, per tua falvezza fon giunti a tanto eccef» 
fi vo patire un Figlio , che è Dio , una Madre , che 
è Santi ffima . Dunque approfittatene adeffo col 
compatirgli, coir emendare i tuoi falli, acciò 
non ti abbia iriufcire di confutane in quel gran 
giorno , 10 cui ti farà rinfacciato unto Sangue , c 
tante pene fofferte per te >. 
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MEDITAZIONE t*i jt Ottobre. 

CO«e quei Mmiftn d'Inferno avevano dati 
tutu I 9 entrata al Demonio dentro de' loro 
cuori , è quefto dubbiofo , fe veramente Cri o 
era il Meffia premeffo oell 9 antica Legge , avevi . 
ftabiiitodt accertacene col provar la Aia pazien- 
za, così noo vi era barbarie immag>nabile,che egli 
non la fuggenflea que'Mimftri ìActG dell'em- 
pietà , ed etti non la poneffero Cubito in efecuzio- 
ne. Pur troppo è vem f che l'Uomo, quando in- 
fienfee , diviene più fiero dell' iftefl* * Fiere . Non 
contenti per tanto i Carnefici d» aver con tre 
Chiodi confitto fpietatameote in un Legno l'Au- 
tore della Vita, temendo, che neir alzarti dalla 
Croce noo ufciflero fuori di e(Ta i Chiodi medefi- 
mi, vollero ribadirgli nel Legno i (tetro, onde 
con violenza inumana rivoltato all'ing'ù colta 
Croce il Corpo del Redentore , Cerna alcun ri- 
guardo a colpo di m indiate ribadirono le punte 
de 9 Chiodi, rifentendofene in quello fcuotimento 
tutto il Corpo di Gesù 9 e percotendo quella San* 
tiflima Faccia nelle pietre fcioltedi quel monte 
inculto , con orrore tramenio di Maria, il di cui 
Spirito rcftò oppreffo dal dolore, e come Tenta 
fiato al mirar quello (trapazzo tanto crudele net 
Tuo Figlio Gesù • Fu quello il pagamento dell 1 
immodeftia sfacciata del tuo Volto , e de 9 tuoi oc 
cbio« Unico lenitivo di Maria farebbe il pian* 
gerla , ed emendarla , ma di propofito • 
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xti De % Dolori di M*riaé 

MEDITAZIONE xx% % Novembre. 

Rivoltati , c ribaditi eon diligenza crudele i 
Chiodi nella Croce , tentarono i Mimftri di 
alzare il Redentore Crocififlo alla pubblica v irta 
del Popolo , ajutandofi 1* un 1* altro a fomentare il 
pefo, elevarlo in alto con le picche, e lance de* 
Soldati, ma come che ne la furia con che opera* 
vano, nè alcun fenfo di compatitane, di cui fi 
erano totalmente fpogliati , dava luogo all' av- 
vertenza, nel voler Correggere la Croce con que v 
fpuntom ferivano più volte fotto le braccia la 
carne del Redentore, che tramandava per quelle 
ferite nuovi rivi di Sangue , ed 9 ogni gocciola 
portava nel Cuor di Maria ivi pre/gnte un 
nuovo mar di cordoglio, vedendo ufar tali ftra- 
pazzicol fuo Innocente Figlio, e fuo Dio, che 
non farebbonfi praticati ne meno conun' iftefla 
fiera, che foffe ftata condannata al macello» Con- 
liderane attentamente lo fpafimo, e poi concilia» 
di,feèin te ragionevole l'impaziente lagnarti, 
che tu fai , qualora ti paja di edere ftrapazzato 
dagli Uomini; a me quefìo torto! a mequefto 
trattamento! a un par mio! Ah Vergine addo* 
lorata,un po di lume, e un po della v olir a pazien- 
za , acciochè non vi accrcfca difgufto colle mie 
Superbe pretensioni. x 
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De* Dtlori di Mari* . 1 1 $ 

MEDITAZIONE 113 i Novembre 

AVcvano quegli federali Efecutori dell 1 tal 
giuftizia incavata nel terreno una buca ca» 
pace di ricever* il piè della Croce, per ivi fermar* 
la ritta col rincalzo delle biette , onde è , che al- 
iata coli 9 ajuto delle picchete de' la n cioni i a Croce 
infieme col Crocifitto Nazareno , la lafciar no 
piombare dentro la buca già fatta , il che feguì 
con tale feonquaflb delle membra già ferite , c 
fquarciatedel Redentore , che riapertefi con vio- 
lenza le Piaghete dilatate affai più di prima le 
aperture fatte da' Chiodi ne' Piedi, e nelle Ma* 
ni , verfarono pioggia di Sangue , ad 1 mondare il 
terreno, e più ad amareggiare il Seno di Maria. 
Oh che sbalzi diede il fuo Cuore affannato al rim- 
bombo di quella feoffa / fu tale per la veemenza » 
che ponendo in rivolta furiofaii moto de* Poi. 
moni era abile quella commozione a foffbgarle lo 
Spirito , fe non l'aveffe confortata il defiderio di 
più patireper noi* Ah Cuori ingrati degli Uo« 
mini, con qual faccia potete vantarvi Figli , e di. 
voti di Maria, fc così di rado peniate a 9 fuoi fpa- 
fimi » per compatirgli , ed approfittarvene colla 
tolleranza delle voftre aridità , e malinconie pe- 
nofe di Cuore, che talora vi fi fanno incontro 
per la via dello fpirito , e vi ftimolano a tornare 
addietro . . N 
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M4 Be' Dolori di Mari a • 

MEDITAZIONE **4 3 Novembre. 

m 

Alzata finalmente in aria la Croce fu efpofto 
il Salvator Gesù Cnfto alla veduta di tutto 
quel Popolo , che fenza nume ro era concor i o a ri- 
mirare quell'orrendo fpettacolo; e nudo, de- 
forme 9 e piagato comparve fol ricoperto da un 9 
eftrcma confufione il Re de* Secoli Eterni , il Dio 
jde i la Maeftà fatto Uomo per faiute del Mondo , e 
quello 1 che diede V edere a tutti non ritrovò tra 
gii Uomini altra ricompenfa, che un'immonda 
Stalla per nafeere, un* infame Croce per morire • 
Quindi li levaron le Arida di quella confuta mol* 
mudine, ed altri gli facevano (e ficchiate per 
jfcherno, altri il maledicevano, altri pochi ta- 
cendo il compativano , e ciafeuna di quelle voci 
era un coltello acuti flG -no a trapalar banda banda 
il cuor di Maria: ben gli (la, dicevano alcuni, 
fu una temerità troppo ardita la Tua in pigliace- 
la contro de 4 Grandi; fe camminava ancor' elfo 
colla corrente, fenza voler fare il riformatore, 
quefto non gli avveniva* Tu veramente di quali 
faretti flato ritrovandoti preferite in tal congiun- 
tura? Dirai fenza fallo, che di quei della parte 
di Cnfto; ma come, fe non fai reggere a un ri- 
fpetto Umano , e ti accordi cogli altri sì facilmen- 
te ne 9 dettami del Mondo, anco a biafimare le 
perfone Spirituali/ Avverti, che Dio guarda il 
Cuore, e non la lingua. 
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»t' D$lori ii Marta . 1 »t| 
MEDITAZIONE xi $ 4 Novembre, 

FUrono dopo Gesù croci fi (II due Ladroni inti- 
gni , e collocati fui Calvario uno alla deftra , 
e V altro alla finiftra del medefimo , per dimoftra» 
re al Mondo, che Cri (lo il quale teneva il luogo di 
mezzo , era il più federato di tutti » Penfa tu,che 
dolore fu qucfto della fua Madre delicatiflinim 
nell'onore dei Figliola quale fapeva efTernc fopra 
tutti il più meritevole : lo intenderei anco 
meglio » fe vivefle in te più defiderio efficace di • 
promover T onore di Pio, e non i tuoi vantaggi 
della propria reputazione ; In quello flato 
fi aggiunfe per Maria un nuovo tormento, e 
fu , che i due Ladroni li accordarono ancor'clfi al 
bel principio con tutto il Popolo a beftcmmiare 
Iddio in Gesù ; or quel che oltre modo affliggeva 
il cuor di Maria » era il vedere, che quegli gra- 
ziati non Capevano valerli di quel patimento , per 
confeguire il perdono, e la faiute; e per altra 
parte vedendoli approflìmare alla morte in quel- 
lo flato infelice, piangeva irreparabile la loro 
eterna dannazione • Tu, fe vuoi confolar la Ver- 
gine in queft' afflizione , valiti di due avvili; il 
pnmt , che non può femir molto V onor di Dio , 
chi è amante del proprio; il fecondo, che non 
devi fidarti del di legno , che covi entro di te , di . 
afpettare alla morte a cangiar coftumi ; chi è 
avvezzo a bestemmiare in vita, per lo più beflem* 
mia anco in morte • Penfa a* cafi tuoi • Tocca a 
te. 
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%tS Ve* Dolori Ji Jtistfo . 

MEDITAZIONE ti6 s Novembre* 

VEdcndo Maria per una parte fui Calvario 
totalmente abbattuto I 1 onor del fuo Figlio 
Santiflimo,cper l'altra parte, che tutro i* San- 
gue, che abbondantemente fpargevaGesù fulla 
Croce f non crabaftantea torre dagli occhi dc f 
G udei la loro oftinatiflima f e pregiud:ciaiiffima 
cecità ; nel fcntirc il Figlio , che tra quelle eftre- 
me afflizioni pregava I' Eterno Padre per i iuoi 
Crocififfon, anguftiata ancora la Vergine per 
P accefa brama della falvezza di quel Popolo ri- 
volte tutta lagrime Icfue preghiere al Cielo, e 
confidata n i fuo D.o comandò alle Creature 
tutte, che facendo l'ultimo sforzo deflerofegni 
tali da ricuperare I' « noie ai Figlio , da ("chiarire 
col difinganno t cuori accecati degli Ebrei a ri- 
conofcereillo o Meflia. Ecco per quii motivo fi 
hanno a chiedere miracoli , non per vantaggi 
temporali, per fod sfazione mondane, ma per- 
che fi promova il maggiore onor di Dio, per la 
falute de'Proffimi pericolofidi dannàrfi. Ohi- 
" tot! qua! confufione, fe tu poni al confronto! 
tuoi co' fenttmenti di Gesù, e di Maria ! tu fai 
veramente dello Spirituale , ma una fempiice in. 
giur:a del tuo Prolfimo ti conturba talmente s 
che feifolito a dire non gli farò del male , ma ne 
anco del bene i il tuo chiedere grazie a Dio è 
egli veramente, perche retti illuminato, e falvo 
chi tioffefe, opure, perchè refti reintegrata la 
ftima ,che pretendi appreffo degli Uomini ? lei 
fp rituale di Mondo, e non del Cielo • Penfaci , 
c non u adulare* ME * 
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De* Dolori di MarU* tif 

MEDITAZIONE iiy 6 Novembre. 

SEcondòl'Altiffimo te giufte petizioni di Ma- 
fia , che tendevano tutte a difender l v onore 
del Divino Figlio, e far V ultimo sforzo a con- 
vertir I 9 empietà de' Gmdei nella Morte di Crifto, 
c fubito tutte le Creature diedero fegni manifefti 
della fua Divinità : (iofeurò il Sole, e la Luna, fi 
fol levarono gli Elementi , fi fpezzaron le pietre , 
efcogli de' monti, fi fquarciòil velo del Tempio, 
e fino i Sepolcri fpalancatafi refero vivi molti 
Corpi di Uomini Giufti già morti • Ma ahi dolor 
crudele ai Cuor di Maria a fegni così ma nife A i f 
che dovevano (chiarire le tenebre di quel Popolo 
infunato a riconofcereil loro Media , e fpezzare 
quei cuori dunflimi in pezzi di amari Alma con- 
trizione, maggiormente gli oftinò , epochiffimi 
furon quelli , che fi convertirono,reftando un nu-v 
mero fenza numero di quel gran Popolo accecato 
nella fua malizia, e perfidia, ed attribuendo tut» 
ti quei fegni ad unaccidental terremoto , e can« 
giamento di aria. Ah non nlufingare, quanti 
fegnali ti manda Dio , perchè tu cangi vira, co* 
difattri , colle malattie, colledifgrazie,che t' in- 
via! e tu le reputi co fe accidentali, fenza punto 
rifl nervi ! ma quefto è un crefeer dolore alla tua 
Madre , che ti vorrebbe pur f al vo. 
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*i8 De' Dolori di Mari*. 

MEDITAZIONE 118 7 Novembre, 

♦ 

AL comparir di quelle fuoefliffimc tenebrai 
fpczzamento 0] pictr« t tquaioameitfo di 
Velo, ed apertura di Sepolcri, con cu» tuttala, 
Natura pungeva la mortt d 1 fp»c » a ta del Sommo 
fuo Creatore, reflò da nera*|rama$lia d» confu- 
sone , e pena ricoperto ancora il Cuor di Maria f 
ferito per I' avana da tante factte , quanti erano 
flati i periodi doloroti della Patitone del Faglio ; 
ma come nel fuo Seno facevano a gara per 
tormentarla dtje amor i % V uno verfodtl piglio, V 
altro verfo degli Uom ni peccatori % 1 quali tutù 
avrebbe voluto poter ridurre a fai va mento , per- 
ciò nell'alta fua confid orazione non meno de} 
prefente V aifliffc il futuro, nel vedere quanta 
CnAiani più duri delle pietre non fi farebbero 
modi piloto , ne a contrizione , nè a d emenda in 
faccia a Cri ito CroofilT -> per loro, anzi la Pa Alo- 
ne del Figlio farebbe fer vita per maggiormente 
ottenebrar loro la mente , credendo, faifamente * 
che nulla reftì a loro nè che operare, nè che pa- 
tire per fai var fi, Dal tuo vivere argomenterai , 
f e tu fi a uno di queftì fgraziati , che reca 00 tantQ 
dolore alla cara lor Madre; e dal tuo operare in 
fururo conofcerai , U ti fei avveduto del tuo qr* 
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De* Dolori di M*rì<t « i 

■ 

MEDITAZIONE 119 8 Novembre. 

TRA quelli, che alla comparfa Ji tanti fegni 
fili Calvario, accompagnati dall' infignc 
manfuet udine di Cnfto* fi convertirono alla fa* 
tote i fu uno de due Ladroni, che erario croci fi ili 
eon Ct fto tiietfefimoj il quale in quell'eftremodi 
fuavtra riconobbe la Divinità di Gesù f e la fui 
innocenza , t fattoti di reperite fuo predicatore f 
fgndò l' altro ^dfflpdgno, che lo bcftetiimiavi * 
quindi con ùti' at<o di perfettiflima contrizione . 
rivoltoli al Redentore lo pregò del perdono , e 
de? Paradifo,td ottenne da Crifto eiiParadifo, 
e M perdono* Quc fta sì Auperìda mutazione di un 
Bcfìtmmmore in Un Santo non vi è dubb o , che 

eonfoiò fuor di modo 1* Vergine ; mà durò pur 

poco quefta confola/ ione di veder fruttare il San* 
gue d\ Cfifto* Un'intima cognizione gh amt* 
tfeag«ò pià che mai lo fpinto , conofeendo, tht 
per \ p acquifto di uno fi farebbero ne' futuri Secoli 
perduti tanti, e tanti* 1 quali ingannati dal Demo* 
ilio all'efempio del b\i >n Ladrone averebbero 
differitoti convettrrfi alla Morte , noti rifletten» 
do punto, ehé quanto è difficile a ehi non vi hà 
la pratica Infermare in quel purttò atti Eroici di 
dolore ♦ di confidente , di vittorie di fe medefi* 
mo,come feilbtfon Ladrorie* altrettanto è faci» 
le il dannarli cort ta! terwerini fpcrinta . Se Kit 
{ enno | non ti mettere i queBo nfchio . 
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1 30 W Dolori di Msri* . 



MEDITAZIONE 130 9 Novembre* 

ALL' ofeu rare del Sole, e della Luna , alla 
„ fpezzarfi de* falli, alio fquarciarfi del Velo 
del Tempio, oltre il buon Ladrone, l'i convertì 
un Centurione Gentile, ed alcuni pochi Ebrei fi 
mollerò a pietà 9 e contrizione percotendofi il 
petto, ma tra' convertiti non fi legge, che vi foffe 
verun Sacerdote, o dell'Ordine Ecclefiaftico de 
Leviti* Orquefta viva confiderazione non può 
{piegarti quanto accorò lo Spirito di Maria : era* 
noquefti dotti nella legge, fapevano a mente le 
profezie del vero Meffi a tanto appettato , che tut- 
te fi vedevano adempite nella vita, e Pa filone di 
Cri fio ; e pure tra tanti lumi reftarono ciechi più 
degi' tiieffì Laici , e idioti , mercè che abufandufi 
confuperbia del loro fa pere, fecero argine agi 9 
inviti del Cielo, afluefatti oggi mai a di/prezzare, 
come fcrupoli i latrati de le loro Cofcienze. Non 
\ ii ri rtrinfe però qui il dolore di Maria , ma fi dila- 
tò colia previfione de* noftn fccoli Cnfìiani, ove 
i p:ù oftinati, e cicchi nel peccato fono gli Eccle- 
f) a Itici una volta traviati nel male, e che dalla 
frequenza dek Corpo , e Sangue di Cri ito prefo 
colla cofcienza macchiata, perdono il timore, ed 
acqutftano franchezza per peccare . Sarefti tu 
forfè un di quetti fgraztati tormentatori di Ma- 
ria? Scnonfc, pungi almeno per loro. 
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P# f Dolori di Paria.. s$t 

» 

MEDITAZIONE 131 10 Novembre • 

Avvicinando/! Crifto alla morte» dopo aver 
pregato per i Tuoi Crocififfori 9 convcrtito il 
ladrone , efibiti a prò di tutti gli Ebrei gli sforzi 
miracolo fi della Tua infinita pietà , efficaciifimt 
quanto in Tea falvargli tutti, (e effi avellerò vo- 
luto ricevergli, volle finalmente compire colla 
fua SS* , non meno, che amani.ffima Genitrice, 
onde nvoltatofi a Lei , Donna, gli difle , in vece 
dime, che m'avvicino al morire , ecco ti lafcto 
io Iu< go di Figlio il mio diletto Giovanni » e tu, o 
Giovanni, loggjunfe immediatamente al D feepo- 
lo, cuitodifci quell'addolorata Donna, come fc 
folle tua Madre, un Figlio, che Ita per morire, 
aonegato in un mare di tormenti , così pana ad 
una Madre prefenteopprelTa da innumerabtli an- 
guille, e qual breccia dolorofiflima dovettero fa* 
rem queir amanti (limo Seno di Maria parole di 
quefta fatta / Angioli del Paradifo , che affiftefte 
piangndo teftimonj ad un testamento quanto più 
pietofo, tanto più lagrimevole, riditeci il grave 
pefodi quefto tormento di Maria, gli affanni di 
quel Cuor Virginale , ficchè una tale intelligenza 
ci ferva di fprone a non perder mai più dalla me- 
moria la compaffione ad una tal Madre , a (offrir 
con più di coftanza la morte de* aoftri più cari per 
# far la Divina volontà* 

< 
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%%% Dt Deliri di Mari*. 

, MEDITAZIONE »3» ti Novembre. 

A 

NEL ricever Maria Giovanni per Figlio (otto 
la Croce del moribondo fuo Figlio Gesù non 
potè far di meno la Aia gran pietà di non ricever 9 
ancora noi tutu per Figli 5 inficine con Giovanni • 
Allora fu , che rìnafeemmo anticipatamente alla 
grazia dal Seno di Maria > ma oh quanti afpn do- 
lori coftò alla Vergine qucfto parto fpi rituale . Pa- 
gò Ella con ufura di duolo fui Calvari* tutta quel- 
la piena diCeleftf confolazioni « che Ella provò 
nel partorir G sùin Betlemme , con quefia giun- 
tadi più alle Tue pene, e fu il prevedere quanti 
dovevano cflere nel Criftianeiimo que* Figli fuoi 
difleal 1 9 che o fuperbi non a v crebbero fatta Al- 
ma veruna di quefta si nobile figliuolanza » o 
ingrati non fi farebbero ricordati mai de* fuoi 
gravi dolori , o empi fcnza riflettere punto a 
quanto difgufto recherebbero ad una tale lor Ma* 
dre, fan ano con ogni faciliti tornati a crocifigger 
di bel nuovo il fuo Gesù. Per verità puoi tu ade- 
rire di non cflere fiato uno di queftì Figli tradito- 
li a Maria ? Ah io faperfi tu almeno piangere a* 
deffo , e ricom penfarc le tante afflizioni « che hai 
recato alla Vergine tua Madre , compatirla pi* 
fpeflb , Con patir qualche cofa per non peccar 
njortal mente • Qjicfta è la devozione, che Ella 
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DS Datori di Maria , 133 

t 

MEDITAZIONE 133 xi Novembre. 

TRA quella confusone di co fc , che fegui vano 
fui Calvario, s'approdi mava l'ora di Nona 
desinata per la morte dell 1 Unigenito Figlio dell* 
Eterno Padre.il quale per noftra falute , e perchè 
{offe più copio fa la noftra Red ctui one , s'efeffe il 
più affannato , e penofo morire , che mai poteffe 
cadere nell'imaginazione d'un Uomo mortale a 
confusone della ftretta avarizia , con cui prò» 
cediamone! fcrvirlo, parendoci troppo ogni in* 
comodo 9 ogni fuggezione , benché leggiera ; 
onde è , che a gran pena alzando gli occhi al Cielo 
per lignificare l'eftremo abbandonamento da ogni 
Superna confolazione, che egli (offriva nella par- 
te inferiore della Sua SS» Umanità , gridò con vo- 
ce alta al Padre Eterno , Dio mio, Dio mio, per- 
chè mi avete abbandonato ? come fc non più da 
Padre benigno , ma da Giudice fevero fi d iporuf- 
fe con lui . Sentì quefta voce Maria , ed intefonc 
perfettamente il fuo fignificato , rciiò trapaffata 
dalla pena d'un acutiffimo dolore. Ahimc! ve- 
der la Madre un Figlio tra l'eftreme tormentatici*, 
me agonie, perfcguitato dagli Uomini, abban- 
donato dal Cielo , c non morire; di pena 1 la 
un miracolo dell' Onnipotenza , perchè tu impa- 
rarti a non lagnarti tanto oelU tue deflazioni , e 
liceità di fpinto • 
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>34 Pt' Dthri di Maria . 

MEDITAZIONE 234 13 Novembre . 

ALfcntire, chcCrifto tuttoché" moribondo 
alzava la voce , ed in lingua Ebraica Eli E* 
li, pale fa va l'interno abbandonamene, che per 
fua maggiore angofcia pativa la porzione inferio- 
re della fua Umanità f da ogni ccleftc conforto , in 
vece o di muoverli a pietà quegli Empj 9 odirico- 
nofeere , che era più che Uomo quello * che 
quantunque moribondo aveva cotanto di forza 
per gridar così alto , fi motte ro più toflo a deri- 
lione, e fcherno, interpretando quelle parole mi- 
fteriofe in fcnfohtfcrale giocofo , e dicevano; 
ftiamo un po a vedere , fe Elia , che chiama que- 
fio d Sgraziato , venga a foccorrerlo , e liberarlo 
dalle noftre mani . Vi vuole altro , Raggiungeva. - 
no alcuni , o Seduttore indegno , ch&chiamar' E- 
lia, perchè tiajuti; le tue perfide fintaggini non 
meritano alcuna pietà. Confiderà tu di quanta 
amarezza ricolmavano l'affannato Cuor di Maria 
quefte improprie derilioni fragriate contro al mo- 
ribondo Suo Figlio ; e fappi , che le foffre in pena 
delle tue fciocche prctenfioni , quando procuri 
vanamente le lodi degli Uomini, e talora coni' 
offefa di Dio . A v verti però bene di non rimaner 
delufo, e dopo a ver perduta la grazia d'Iddio di . 
non effere anco abbandonato nel meglio dai favo* 
xc , c derifo dal plaulo degli Uomini • 
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J>** Dolori di Maria* %$ 5 

MEDITAZIONE 2,3$ 14 Novembre* * 

PErchèconofcefle il Mondo, chePamariffime 
querele tramandate fu la Croce da Cnfto ai 
Padre Eterno per l'interna Tua de Colazione , prò* 



Sangue per la Redenzione del Mondo con accefif- 
iime brame, che tutti fi falvaflero, non farebbe 
Data efficace in tanti milioni di Reprobi , che per 
lor malizia fi dovevano eternamente dannare, c 
fepararfi da lui, proferì pofteriormente le altre 
parole, ho fere, ed era fere ardent .filma della 
falvczza degli Uomini. Or ficcomenon vi fu nel 
Calvario, fuor di Maria , chi bene intendere il fi- 
gnificato di quella fete del Redentore , così non vi 
fu , chi meglio lo compatire , quanto la Vergine» 
che rutto penetra va il Cuor del Figlio, onde Te le 
riempì il Seno di nuova , e più profonda mitezza; 
uè iapendo che farli per confolare l'affannato , e 
affetato, Suo Figlio , chiamò nel Suo interno tutti 
gli umili , tutu imanfulti, tutti 1 perfcguitati , 
ed afflìtti, affine che corteggialo il Suo Figlio» 
e colle loro virtù mitigaflero almeno in parte 
quella fua ardenti tòma fete ■ Eccoti la maniera di 
confo lar Gesù, di compatire i dolori della Ma- 
dre ; procura coti ogni tuo sforzo refe rei zio .di 
quefte Virtù, che più gli piacciono: ogni altro 
nodo è vano per diflctare il Figlio per confolate 
la Madre # 
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XX6 De' Dolori di Maria . 

♦ 

MEDITAZIONE t}6 x$ Novembre • 

ERA tanto difumanata la barbarie de 9 Giudei 
vcrfo l'innoccntiffimo Gesù , che prendeva-» 
no tutte le occafion i 9 che gii $ offer iffero di mag- 
giormente esacerbarlo ; onde è « che fentito il fuo 
bifognodi refrigerare l'ardente (eie , che lo tor- 
mentava in Croce , in vece di vino generofo , che 
fole va in tal' occàfione offerirti a 9 Condannati alla 
morie , prefero dell' aceto più di (piacente , me- 
Scolandovi ancora del fiele» e intintavi fina fpu* 
gna , gliela por fero per mezzo d'una canna alje 
labbra , e Gesù guftoila bensì per verificazione 
delle ferine Profezie , ma non volle bevcrlo. 
Or ponderi qui quanto dovette affi iggerfene l'a- 
mante Cuor della Vergine in mirar tanta durezza 
di quei cuori imperverfan * che negavano al Suo 
Figlio id quell' eftrenfo quella m jfera con folazio* 
ne» che ne meno fi nega a* più facinorofi Delia* 
àucntì* A verebbe ella bramato di potere eoi latte 
di quel Suo Petto Virginale addolcire l'amarezza 
di queir ingrati ffimo fiele, ma non l'era permei» 
foi e quel che più l'affannava era il conofcere,che 
tu medefimoaverefii più d'una volta rinnovato 
con Gesù quefto dolente gioco, allorché nel fer# 
virloin opere di pietà avcrcftt mefcolato tanta 
pigrizia, e negligenza, tanto difamorc, e tanti 
fini mohdani. , > 
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Dt'DoUri di Mari*. *jj 
MEDITAZIONE 137 »* Novembre . 

Moriva Gesù , e moriva per amor degli Uo. 
mini , e quel che ha più dell' orrido , mori- 
va empiamente tradito per mano degli Uomini 
ftefli in un* Oceano di dolori ; e pure tra tante on» 
de amanffimc non fapeva eftmguerfi queir arden- 
te fuoco delU fua carità verfo poi « a noftra im- 
menfa confufione, mentre ogni piccolo difaftro , 
ogni minima ingiuria , che ci convenga patire per 
fuo algore, ci fa Cubito intiepidire nel fuofervu 
jtio, tanto è debole quell'amore, chedici aiftodi 
portargli . Pensò dunque Gesù a finir di deporre 
dcll$ ppfe fue , e dopo aver prov vifto alla cara fu* 
Madre di Figlio in Giovanni, a Giovanni di Ma* 
dre in Maria , volle provveder 1 anco a noi tutti , 
Come fa un buon Padre di famiglia a' fuoi più cari 
congiunti , la feiando a noi in eredità tutti i grati , 
menti acquatati nella Sua Vita, e Palone , la 
fortezza s»' Martiri , la cpftania * $ Copfeffori , la 
temperanza alle Vergini, jlfollievo a' tribolati 
il rimedio a 9 peccatori , ed a tutti la Sua S. Gra» 
zia . Fu quello un tert amento ferrato , in cu» fi rac* 
chiufe il numero de'Prcdeftinati , e de* prefetti 
fol npn a Mariajnel Figlio il quale conformandoti 
al Divino volere iimafe però con pena di quei f 
che refta vano efclufi dall' Eredità. Sarcfti tu Cor* 

U W di quegli fgraziatif interrogane la tua vif* • 
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MEDITAZIONE 138 17 Novembre. 

TRA i trionfi penofi, che ottenne Cnfto fuh 
Croce,uno fu quello dell' inferno. Poiché fi- 
no a quel tempo era il Demonio (tato in Comma 
perpleflìù, fe Gesù veramente era il prometto 
Media, ed ora glielo facevano credere fermamen- 
te per tale il veder la gran potenza de' miracoli, 
che egli operava ora tornava; a non crederlo 
più deflb dalla gran povertà, ed abbiezione, in cui 
viveva, poco confacente all' efiere di Re grande, 
come Io avevano predetto i Profeti, e fin fui Cai- 
vano rimafe allucinata la fua Superbia ; poiché il 
x vederlo foggetto a tanta indegnità di patimenti, 
e d'ingiurie glie lo facevano credere Uomoviliu 
fimo , ma poi l'eminente fua pazienza fra tante 
pene io poneva in gelofia, che Gesù fofle più che 
Uomo, e così reftava anguft iati Aimo il maligna, 
ed or voleva impedire la fua pattfone, e morte, 
paurofo della Redenzione del Mondo, or voleva 
promuoverla nella maniera più terribile , per far 
j>rova della fua pazienza , finché proferendo Ge- 
sù quel e parole Già è confum*to*H tutto 9 r^ftò 
cb«aiit»> Lucifero, e tutta perde la fua baldanza* 
e pure qu£ fio medefimo,<i[ie doveva rallegrare ol- 
tre modo la Vergine , fu principio a lei di più do- 
lerti nel veder quanti Cnftiani doveano rendere 
l'antiche forze al Demonio col foggettarfeli di 
bel nuovo §ì facilmente. Procura tu di non effer 

di quelli , mantieni il decoro di Gesù , e di Maria. 
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MEDITAZIONE 139 18 Novembre. 

Eccoci all'ultimo flato della crudel tragedia 
nella vita dell'affannato Gesù , ed eccoci 
all' ultimo acuti Aimo Arale, che penetrò il Seno 
di Maria fioche viffe ti fuo Figlio • Ecco sfogato 
l'impeto delfuo Amore , vinti i dolori conia 
pazienza , fuperati i nemici coi perdonar loro , e 
pregare per loro, compito iJ fuo teftaraento , e 
debellato 1* Inferno ; altro non reflava al buon 
Gesù , che il proprio fpinto , e quello raccorcia n- 
dolloal Padre Eterno, ed efclamando co» alta 
voce oltre ogni folito de 9 Moribondi , chinò la 
tefta, efpirò V Anima fua Santiflìma . Chiunque 
fa intenderei' affetto di un* Amanti filma Madre 
in faccia ad un Figlio, che muore, e muore il più 
Innocente , il più Santo, il più Vtrtuofo, che fofle 
mai tra Figli degli Uomini , ponderi attentamen- 
te qual fuil dolor di Maria nel veder morire il 
fuo Gesù : fu tale certamente quello fpafimo cru- 
de te , che trapaflblle il più intmo del Cuore , che 
fe non (offe Uato un nuovo miracolo dell'Onni- 
potenza , che la rifervafle in vita per prolungarle 
il martirio, farebbe fenza fallo morta d ■ puro do* 
lorc. Ah Figli feonofeenti, che noi fi amo , men- 
tre sì di rado riflettiamo a quefto punto di un 
Dio 9 che muore, di una Madre, che fpafima pei 
noftra cagione , per imparare noi ancora a (offri- « 
re! Una tal* ingrata dimenticanza quanta angu- 
fturecncracci in morte? 
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MEDITAZIONE 140 19 Novembre • 

AL morire di Criflo retta pienamente vinta 
col Demonio la Morte, come lo avevano 
predetto 1 Profeti , e lo diflcaocora l 1 Apoftolo ; 
di maniera che ficcome per Io primo peccato di 
A damo entrò nel Mondo la Morte « e refe (chiavi 
tuttt gli Uomini f ebe recarono f oggetti al fuo 
crudele Imperio, così per mezzo della Morte di 
Gesù reftò vinta la Morte medefima, e liberati 
tutti i veri Seguaci di Cr i fto, non già 9 perchè non 
muojano ancor' eflT a pari degli a*tn # cpl loro 
Corpo di terra , ma perchè in virtù de' meriti del 
Redentor Crocififlb non reftanoquefti tali fog- 
getti più ,CQme prìmaalla Morte dell* Amroa t 
che è quella, che fa veramente terribile anco la 
Morte dclCorpo,la quale prima del peccato far eb- 
be flato un tran fi to felice da quefto flato ai I 1 im- 
mortalità del Paradifo. Or quefto trionfo del 
Salvatore ottenutoci colla Tua Morte foUevò oltre 
modo l'afflitto Cuor di Maria ; ma fu quefto un 
follievo per maggiormente affliggerla , fchicr an* 
do(i avanti la cognizione del fuo illuminato in* 

t elletto quanti milioni di Criftiani avenan brut* 
tamente difonorato il trionfo di Cnfto, fogget- 
tandofi volontari a quefta già vinta lor nemica 
eoi peccato mortale • Vuoi tu dar gu fto a Maria ì 
temi quefta Morte dell' Anima , e temerai meno 
quella del corpo» 
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MEDITAZIONE mi *• Novembre. 

REftato cosìderifo l'Inferno ,c colla morte 
dei Salvatore depreflfa la fua temeraria bal- 
danza contro degli Uomini , prevedendo da' me- 
riti del fuo Sangue, e della fua dottrina, che fi 
fpargerebbe nel Mondo con no tabi li [fimo difea- 
pito del fuo Regno , entrò in sì fatta fmania Lu- 
cifero, che convocati a conciiio,come può creder* 
fi tutti ì Demonj fuo» feguaci, fu rifoluto di op- 
porli con più vigore di prima all' onore di Dio , 
e giacché non potevano colle forze tanto debili* 
tate dalla Paffione di Crifto, meditarono di va- 
lerfi dell' aftuzia , procurando d' ingannar'! Fe- 
deli coli* attacco di quefti beni tranfitorj , e più 
colla dimenticanza de' patimenti di Gesù , f offer- 
ti per loro da Lui, e dalla Madre • Fu confa- 
pevole Maria di queft' empio difegno di Lucife- 
ro j e fe il fuo Cuore fe ne prendefle grand aVmz 
pena , puoi argomentarlo dall'amore , che Ella 
portò maifempre alla noftra falvezxa : piarne , 
pregò per ilnoftro ajuto, e più fi afflitte per il 
gran frutto, che vedde dovea riportar Lucifero 
ne'noftri tempi tanto attaccati alle vanità delle 
pompe, e del fafto mondano, anco negli Ecclcfia- 
itici , con tanta dimenticanza di ciò, che patirono 
Gesù , e Maria per 1 fiaccare i dal Mondo ■ Ah fe è 
in tefenno, e fede, valiti dell'avvito , e ftinu 
l'unico rimedio controLucifero,e le fne tentazio- 
ni, la continua memoria della Paffione, il di* 
fprezzo del Mondo .. 
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MEDITAZIONE 2,41 zi Novembre. 

TRA gli Oggetti più nobili, che prendeva di 
mira Lucifero , arrabbiato per le vergogno* 
fé fue perdite ? fofferte fui Calvario nella Morte 
di Cri fio f fu Maria Santi ffima conofcmta da lui 
per quella capitale nemica , che fecondo la Divina 
minaccia, gli averebbe fchiacciato il capo, c 
meffo folTopra il Aio Regno , e pur troppo né in- 
cominciava a provar gh effetti ; e come non 
vi è attentato così facrilego, che non venga fug- 
gerito dall' ambizione di regnare, e dalia paura 
di non perdere il già acquietato dominio s così 
vedendo il Demonio % che la devozione de' Fedeli 
▼erto Maria doveva elTere la cagione delle mag. 
giori fue perdite, procurò con tutti i fuoi sforzi 
di render vanaquefta devozione con falfificarla, 
ingegnandoti di far credere a' Criftiani , che ba- 
llava per afficurar lafalute il recitarle aftampa 
alcune devozioni ; che non era neceflario penfar 
poco, o punto a* fuoi dolori, per non doverli 
porre in fuggezione di attenerli da quei diletti 
tanto contrari alle fue pene • Quello tefluto in* 
ganno , che dovea poi prender tanto piede nel 
Criftianeiimo , fu quello, che ferì nel più vivo il 
Cuor di Maria , e più l' anguftiercbbe , ic Ella lo 
vedefle regnar in te , contentandoti del folo nome 
di fervo di Maria , fenza penfar mai ad eftirparc 
dal tuo cuore quel che a lei più di/piace . . . 
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MEDITAZIONE X45 ti Novembre 

PER riftorare il gran danno patito da Lucifero 
nello fpirar di Crifto in Croce , e confola re i 5 
f uo crepacuore , vedde egli , che non gli fa ria ba- 
llato 1 # impedire a tempo la ricordanza della Paf- 
lione di Crifto, e la divozione di Maria, poiché 
farebbe flato imponibile , fé non follerò di venuti 
gli Uomini di faflb , che non fi ricordaflero de' 
patimenti di Crifto , e non nutriffero qualche af- 
fetto verfo la tenerezza di Maria lor Madre, on- 
de procurò il maligno di ritrovare il rimedio col 
rovinar* il fondamento, e così pensò al modo di 
otturar la Fede , introducendo tante fette pefti- 
fere di Religione col Maometnfmo , ecoll'Erefie, 
quali con tante lagrime de' buoni le hanno poi 
guadato tanto di Cri ft ianefimo,e tra gì 9 ifteflì Fe- 
deli facendo, chela Fede rimanefle così langui- 
da , e fpeculativa , che non facefle breccia ne' lor 
cuori per ritirargli dal vizio, e fpronargli alla 
virtù . Qui fu toccata Maria fu la pupilla dell'Oc- 
chio deliro , com* Ella fu Tempre la Maeftra 
della Fede, che in Lei fola rimafe interamente 
viva in quel triduo della Morte, e Sepoltura di 
Crifto. Dunque non vi farà il meglior ripiego 
per confonder Lucifero , per rallegrar Maria, 
che attuarli fempre nella verità de' Mi'fter) di no<* 
ftra Fede, e non credere , come fanno ì più de* 
Cri ftiani abitualmente a Rampa , ma ben riflette- 
re alle fuc ferità. 
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MEDITAZIONE 144 13 No tembre. 

PEnsò a tutto il Concilio di Satana per premei 
mrfi dalle nuove fconfitte ,chefcmpre fi fa* 
rebbio accrefcmte all' Inferno dalla Morte di 
Crifto, dalla protezione di Maria ; e perchè a 
mantenere viva la Fede nel Criftianefimo , fareb- 
bero nati diverfi Órdini Regolari per l'uno , e per 
l'altro feffo, dove a forza di continuati efercizj, 
e meditazioni fi farebbe coltivata coll'opercla 
credenza de* Divini Mifterj; anco quivi pensò 
I f aftuto Nemico dell' Uman genere a (sminare la 
fua zizzania , procurando , che gli cfercizj di pie- 
tà fi faceffero per abito, e fenza nfleffione; the 
T amor proprio a titolo di fanità facefie cercar di- 
fpenfe 9 e interpretazioni larghe delle Regole ; 
che l'ambizione coperta col zelo di promuover 
l'onore di Dio facefle cercar delle preminen- 
ze, edelle cariche, edi farfi ftimare , che fotto 
mantello d« maggior devozione fi dilungaffero le 
perfone Religione dalla perfetta obbedienza. Or 
fìccomcglì Ordini Regolari dovevavò effer tutti 
poftì fotti la protezione fpeciale di Maria , così 
il veder' Ella dal nemico tramate unte infidie 
all' Anime a Lei pi ù care , recolle un fenfibilifH- 
mo dolore; Penfa tu a cafi tuoi , fe foffi una di 
quelle , nè contriftar la Vergine colle imperfezio- 
ni t bella pofta vdlote. Rehgiofo fenza diradi 
perfezionar fi -fit ymh è una fpina, che trafigge 
il Cuor di Maria. 




ME. 



Digitized by Google 



Dolori di Mari* » 



MS 



MEDITAZIONE M5 24 Novembre • 

STava in piedi vicina alla Croce 1* afflitti (fìma 
Madre inlieme coli' altre Donne fedeli, quan- 
do fpirò I? Anima il iuo Caio Figlio, e tra 1' onde 
impc uofe de' dolori , che muovevano fiera tem- 
pesta al fuoCuore, flava immobile, quali duro 
fcoglio alle pcicoffe del Marc; meditando fra 
tanro gli aiti Mirten di queli* ignominiofa , e pe- 
nofiflima Morte , e adorando nell'intimo fuo f 
benché afflittififimo fpirito iaSantiflima Divini- 
tà, che flava unita a quel Corpo efangue dell* 
eft imo fuo Figlio. Ma fra tanto quali il tollerato 
da Lei fin lì fotte flato un bel nulla , eccovi nuova 
trafitta a penetrargli il Seno; Un Soldato, che 
per farlo finir di morire, dovea fpezzargli con 
bacchette le gambe, vedendolo già morto, datò 
di piglio ad' una lancia gli fquarciò con un barba- 
ro col po il petto , e quella pcrcoffa , che non potè 
recar dolore a Gesù , perchè già morto , divile in 
due parti il Cuor della Madre; e fedal Cuor fe- 
rito dell' eftinto Gesù fgorgò Sangue, e Acqua 
per gran Miftcro , dal Cuor vi vo di Maria fi apri 
una tergente d'acque amariffime , che l' afflitte 
per tutta la vita, fcmbrandole troppo gran cru- 
deltà infierir contro un Morto . Tu valiti di 
queft' acaua , e di quello Sangue per lavar le tue 
colpe non per multiplicarle ; ma non ti dilungare 
dalla Croce colla memoria, che il benefizio non 
giunge a' lontani di affetto . 
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MEDITAZIONE x\6 %% Novembre. 

QUei!o f che conia lanciata divife ilCoftatò 
dell' eftinto Salvatore; fa Longino , e lo fe- 
ce, come può crederli; per tomentare Gesù oggi 
mai incapace di duolo, per più affligger Maria 
Aia Madre, in cui l' infierir del Soldato con bar- 
bane inumana nelle Membra morte del Figlio 
fa un dolor troppo grande , e più ancora grande 
V ingiuria , ma così l' ingiuria , come il dolore fu- 
rono tutti fuoi, onde è, che Longino fi meritò 
tutto il Tuo fdegno, e gliene chicle Maria la ven- 
detta anco dal Cielo • Ma fai tu la vendetta , che 
bramò la Vergine a quel niifero? che perquefto 
crudele affronto volgeffe la Divina Mifericordia 
gli occhi della Tua pietà per illuminarlo , e V ot- 
tenne; perchè ferito 9 che egli ebbe Gesù , alca- 
negocciedi quel Sangue, e acqua facilmente gli 
Spruzzarono lui volto, e illuminato deliamente 
plaofe il Aio errore , e fu Santo . Pondera qui più 
cofe ; la prima, che quefta deve e Aere la tua ma- 
niera di prender vendetta controchi ti offende ? 
altrimenti in vano ti chiami Figlio di Maria; la 
feconda , che per ottener lume , e falvarci vi vuo- 
le per intef ceflbra la Vergine , ma la Vergine ad- 
dolorata fui Calvario . Invano ti lagnerai in 
morte di non aver' avuto lume baftante per fa per 
bene operareìn vita, fe, fapendo adeffo la manie- 
ra di confcguirloj ncgligenterai un tal mezzo effi- 
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MEDITAZIONE 347 z6 Novembre* 

NON era la mente della Vergine così riftret» 
ta , e limitata 9 come la noftra 9 ne il* intclU* 
genza de' Mi Atri , che ricopri vanfi io tutti i fatti 
del la Paflfione del P iglio : crefee il lume del Cie- 
lo lolla purità del noftro vivere, che però Maria 
Puriffima intatte lefue azioni godeva nel foo 
f pi rito un'eminente illuftrazionc, fupenoread 
ogni noftra capacità 9 con cui vedeva > che il ver- 
farsi dall' aperto Seno del Morto Figlio in Croce 
Sangue , e acqua , era un dinotare, che Gesù per 
nottro amore , e per giuft ificar meglio la Aia cau- 
fa contro de' Peccatoti , non avea voluto ni me* 
no n (piar mar quell'ultime gocce di Sangue re- 
ttateli m morte intorno del cuore, emanifefta- 
mente appariva 9 che erano le ultime , perchè 
dopo effe non vi re flava in quel .Corpo , che 
acqua , e con quefto intendeva Maria t che quanto 
copio fa era ia Redenzione, altrettanto più fevera 
dovea efiere la riprenfione di Gesù fatto Giudi- 
ce; contro di chi ingrato non (Tfoffe approfittato 
di un sì fegnalato benefizio; e per il Cuor' A man- 
te di Ma ria verfo di noi fu quefta cognizione una 
freccia acutiflìma , che le pafsò V Anima , paren- 
dole già di fentire quell' afpro rinfacciamene 9 
• ehe farà G esù contro gli Empi nel dì del Giudizio 
di tanto Sangue fparfo in vano, per loro • Oh ! 
Dio ti guardi di effer* in quel giorno un di co* 
ftoro l 
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MEDITAZIONE 148 2,7 Novembre 

RA 5 ià morto il Figlio , ma non erano termi- 
Jlj nati per Maria i fuoì dolori, poiché una nuo- 
va follecitudinc entrò ad affannare quel Cuore 
amante delia Madre. Vedeva il Figlio penden- 
te, morto in Croce, ne fa pendo ciò, che dovea 
feguire di quel Sagratiffimo Cadavere , occultan- 
doglielo il Cielo per più tormentarla, fi accora- 
va di doverlo* lafciar quella notte efpofto agi* in» 
fu I ti , e alla barbarie de' Tuoi nemicala quale aven- 
do provata oltre ogni credere difumana , teme* 
va, che lo a? crebbero disfatto in pezzi , e dato in 
cibo o alle fiere, o alle fiamme. Oh Dio! un 
Figlio sì caro , e sì buono , trattato così ? non 
puòefprimerfi il dolor di Maria , che Ella provò 
in limile anguftia, perchè non è podi bile inten- 
dere la grandezza dell' amor fuo verfo Gesù, 
Averebbe pur voluto dare al Fglio Sepoltura 
condegna al fuo mento , ina non le retìava per 
efeguirio altro , che la pura volontà priva di 
mezzi , e di forze . Sia tua la cura di con (ola r Ma» 
ria in. quella Tua grave affl izione, con offerirtele 
a da rie ajufo per if chioda r Gesù di Croce , e dar* 
gli Sepoltura nel proprio cuore 1 ma avverti be- 
ne, che non può faiir fu la Croce , chi fugge «-co* 
me tu. fai, ogni mortificai ione ; ne può ricever 
Gesù nel cuore , chi non Io vota prima di ogn al- 
tro affetto. 
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MEDITAZIONE 149 *8 Novembre* 

F ER recare qualche conforto a Maria,che vive- 
va anfiofa delle Sepoltura dell' eftmto Suo Fi* 
glia , e temeva oltremodo di qualche nuovo af- 
fronto alle Aie membra SS. in quella notte, che 
fuccedette alla fua crudel flima paffiooe, difpofe 
l'Eterno Padre, che il Cuor diGiufeppe, e Ni- 
codemo ambo Difccpoli , ma occulti, di Crifto fi 
muovefle a vincere tutti i ri/petti dei loro umani 
timori, ed a faccia /coperta chiedere a Pilato il 
Corpo dì Gesù per dargli condegna Sepoltura , 
che vale a dire, moftrarfi Tuoi parziali . Eccoti 
quel che operò in quelli due timidi feguaci di Cri- 
fio il Sangue da lui i par lo in Croce ; e fe in te non 
giunge a tanto di farti perdere tutti gli umani rn 
' fpetti , cheti fanno tanta guerra, vedi, che non 
fegua per mancanza di viva fede ; poi rifletti 
quanto fu follccito Iddio in far nafeere i mezzi 
opportuni per renderetappagati 1 defìder j di Ma* 
ria, che erano SantiflGmi. Sianole tue brame in» 
drizzate puramente alla maggior fua Giona , e 
poi non dubitar del Divino ajuto , che gli fare fi i 
gran torto . Rifoluzione dunque ci vuole per fu- 
pera re la ritrofia d'apparire in faccia agli Uomini 
perfetto Cri ftiano . Confidenza grande nel Divi- 
no patrocinio ; qucfto èconfolar la Vergine ne* 
fuoi affanni . 
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MEDITAZIONE ijo 19 Novembre. 

OTtenuta Giofeppe da Pilato la licenza di 
prender dalla Croce il Corpo del Crocifitto 
Redentore, e aggiuntoli a queir opera Samiffima 
ancor Niccodemo, prò v veddero panni Imi, ed 
aromi in gran quantità per fcppeilirlo; onde eoa 
qualche po di tumulto per la fretta , con cui veni, 
vano, indente con altri loro dipendenti s* acco- 
darono al luogo , ove a cu (tod ire il morto F 2 lìo 
flava la Madre, la quale s'afflifle di nuovo a quella 
novità j temendo il Suo Amore qualche fo pranzi- 
lo dall' empietà Giudaica ; ma poi accertatati 
della loro piiflìma intenzione lì confolò in gran 
parte/e non che quella coniazione fu madre per 
lei d'un nuovo dolore ; poiché non conferendo il 
filo affetto di s lontanarli ( come ne la pregavano i 
Difcepoli > da quella compaffionevole funz-io ne , 
ncll* accingerfi a fchiodare Gesù gli cavarono la 
Corona di Spine con gran f anca dalla tetta per ef- 
fervi fi internata , e la confegnarono in mano alla 
Vergine , la quale iti veder riaprire quelle piaghe, 
e poi mirar quello ftrumento ferale tutto imbrat- 
tato di Sangue provò rinnovarti nel Suo Cuore i 
ribrezzi crudeli delle fue pene. Fermati con Ma- 
ria a confederar quelle S pine , e vedi , Te fi confà 
con quelle la tua fo ver chi a delicatezza . 
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MEDITAZIONE 151 30 Novembre. 

* * * • 

Schiodato il corno dell 1 eft in to Redentore, t 
deporto da Giofeppe , e Miccodemo dalla Cro- 
ce , fu riceuco dentro d'un candido lenzuolo , e , 
chiedendolo con aftfietà Maria , fu lafciato per 
qualche poco di tempo nel Suo Seno, e tra le Tue 
braccia, affittendo al capo del morto Gesù il Di- 
scepolo Giovanni , e a i piedi la fconfolata Mad- 
dalena* Qui fu , dove rinnovoffi più acerba , che 
. sprima , la fua amarezza : ahi quanto ci fpiacc,di- 
cevanle Niccodemo , e Giofeppe di dovervi pre- 
sentare così disfatto, e lacero il voftro Figlio I 
Povera Madre/ quanto compatiamo le voftre giù- 
ftiffimc lagrime ! e,vcrfando tutti gli affanti fiumi 
di pianto, crefeevano in Maria nuovi i motivi di 
piangere. Ahimè / che quefla veduta del Figlio 
tosi deformato , e mal coocio pagò i peccati dei 
Padri , e delle Madri troppo delicate, che con 
amor poco Cri ftiano amano fmoderata mente i Fi- 
gi i con avvezzargli da teneri alle gale , e alle va- 
ni tà , origine poi dell' immodesta sfacciataggine» 
con cui vive la Gioventù; peccato quanto poco 
avvertito da loro, tanto più amaramente pianto 
dalla Vergine. Se hai zelo dcll'onor dt Dio $ d*|V 
la Salute de* Peccatori, piangi con Marijl^^^ .C 

difordme , che riempie l'Inferno . ^ 
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k- Dt 9 Dolori di Maria*, 

MEDITAZIONE iji ^Dicembre, 

DOpo l'averla Vcrgioc compianto a battati* 
za il morto Cadavero deli* adorato Suo Fu 
glio fleto nel proprio Seno, diede libertà anco 
agli altri FcdeU aaanri d'adorano, compatirlo, e 
baciarlo, cominciando da S. Giovanni, poi la 
Maddalena ,,el'aitre donne affilienti ; ma chi può 
ridire le lagrime, i fingulti , gli affetti pietofi di 
quei cuori itluftrati da Ceicfte lame nella verità 
del morto Meflia? Accompagnavano quefta do. 
lente, epietola funzione gli Apgioli Santi, ve^ * 
duti folo da Maria , che alla loro maniera piange- 
vano amanfHmamejote la fpieiata morte del loro 
Supremo Signore , e più fi dolevano dei/ Umana 
ingratitudine dopo tanti ricéuu favori . Or tra 
tante lagrime fempre più ricolmava!! d'amarezze 
il Cuor di Maria ; ma erano le fue parolcrc i tuoi 
lamenti accompagnati da taj prudenza , e gravità, 
che edificavano oltre modo 1 circolanti « e po- 
trebbero insegnare a te la moderazione dovuta ad 
un Criftiano nel dolerti delle lue,mileri£. Pre- 
ga Maria , che te l'ottenga., c più pregala , che , t* 
ammetta a conofeer fra le fue braccia il morto 
Suo Figlio, poichè quefla appunto é la cagione 
éimcno compatirlo il poco cooofcerla, , w. 
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De' Dolori di Mari* . % j j 

MEDITAZIONE rjj x Dicembre. 

^TONfumai, nfc farà ne! Mondo fpeitacolo, 
JLN il più funefto , e 9 l più degno di lagrime , 
quanto quello di Gesù morto nel Seno di Maria ; 
e compianto dalla pietà di quei pochi Fedeli , c 
dalla innumerab le moltitudine de i Celetti fpiri - 
ti dall' ora vlgclimi feconda , che fu fchiodato di 
Croce ali 9 ora v i °efima quarta , in cui già tramon- 
tato il Sole, chiefero,e ottennero licenza dali* 
afBitta Madre Giofeppe, e Niccodemo di dar* a 
quel SS. Cada vero onefta Sopoltura decimatali da 
Giofeppe in un fuo Sepolcro nuovo, ove neftuit 
defonto era flato mai collocato . Nella morte crai 
dele del Redentore fi erano fpalancati 1 monu- 
% menti , che (lavano in quelle vicinanze , polli all' 
ufanza degli Ebrei fuori della Città : conobbe 
Maria il Mirtero , che era d'un offerta cortefeal 
lor Creatore eftinto per dargli ricetto , e fe ne 
confolò, ma fubiro un' altro rifl elfo le rinnovò l'- 
antico dolore, che aprendoli i fidi , li farebbero 
poi chi ufi i cuori degli Uomini per negar quello 
offequio al Redentóre morto per loro* 11 tuo cuo» 
re è egli veramente un di quelli crudeli? Dirai 
forfè di no ; ma avverti , che Gesù non vuol' abi- 
tare co i cadaveri di tanti affetti alle co fe create . 



ME- 



Digitized by Google 



*S4 



De % Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE 254 5 Dicembre. 

PER Seppellire coti tutto il decoro potàbile it 
corpo efiinto del Redentore, avea Nccode- 
mo prò vi ilo aromi , c unguenti quafi percento li- 
re , e tutti gl'impiego per unger quel Santo Cada* 
vero , per riprender tacitamente la noftra avari- 
zia , per cui procediamo con tanto rifpiarmo ne- 
gli oflequj dei Redentore* Quindi con una piero- 
ti ffima proceflione Io accompagnarono al delti na- 
to Sepolcro, poftp in un 9 Orto vicino al Calvario 9 
ove compiti tutti gli officj d'una di vota pietà , ri. 
pofero bagnate dalle lor lagrime le membra cftin* 
te di Gesù , e, ri polla fu la bocca del Sepolcro una 
gran pietra, te ne par tir no , Tettandovi però per 
qualche tempo la Vergine colla Maddalena a 
piangerla crudeliffima morte del Suo Figlo, e 
Maeftro • Offcrva, che ti rimira la Vergine, e 
ti dice al cuore , fe hai ben ponderate tutte quefte 
circoftanze. Chi riceve Gesù uri cuore de^e porvi 

fopra un gran pietronc di un lodo, e fermo prò- 

pofito di nonlafciarlo ufeir mai più per mezzo 
del peccato ; deve continuare ad affifterlo col 
mantener viva la fu* prefenza ; fe tu non fai così, 
moftri di non amarlo, nè come la Vergine, nè 
come la Maddalena r^V: # ; ,,,, J 
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Ve* Dolori di Maria • ■ z j j 

MEDITAZIONE ìjj 4 Dicembre. 

• 

SEpolto il Redentore, e partiti tutti gli altri t 
fe ne rcftò Maria, come fopra fi diffe, per qualw 
che fpazio di tempo in quel luogo fagrofanto, 
checuftodiva il caro fuo Tcforo , reftando anco* 
xaiofua compagnia l'altre pietofe Marie, tutte 
affili ite da un profondo filenzio • Pondera qui tra 
queir ombre funefte , e tra quella folitudine le 
alte anguftie di quel cuore appaffiooato della Ver* 
gme, che entro di fe tacitamente rivolgeva tutti 
i paffati periodi di quella crudeliflima tragedia, 
e tutti gli accompagnava il fuo afletto con nuovi 
atti di compatitane j quindi sfogato il fuo dolore, 
fenonpiùtofto crefciuta lafua pena, fenza di» 
vertuti in difeorfi, s'avviò verfoilfuo ritiro del 
Cenacolo, conducendo feco per compagna indi- 
vifibileuna profonda defolazione, cheaguifadt 
nube denfiflima tutto l' ingombrava il Seno di 
doglie , e di martirj ; con quefla pafsò vegliando, 
e patendo tutta quella notte, Tempre immenfa in 
alta confiderazione di quelle funeftiffime fpecie 
d'un Figlio ucci (ole a torto • Oh fela Vergine ti 
concedere di poterti internare profondamente * 
fua imitazione nella meditazione della Patitone 
di Gesù , e di ("offrire con più di pace, e di pazien- 
za quelle defolaziooi , piccole nfpetto alle tue', 
che patito talora ncll" orare! Felice te. Trovc. 
retti il conforto, che brami, e col tuo paziente 
conforto al legger ir efh il Dolore a Maria* 
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Xj5 De 9 Dolori di litri a* 

MEDITAZIONE i%6 s Dicembre. 

Aitanti fegni folliti nella motte del Reden- 
tore rcftò confu a la perfidia Giudaica , ma 
non già eoo vinta • Queflo è proprio dell'impegno 
non s'arrender nè meno all'evidenze più chiare ; 
Cu guardatene ; che però eflendo fiato Sepolto 
con tanto d'onore il Corpo etiinto di Gesù, il qua* 
le eflì averebbtro voluto lafciar* efpofto all' incle- 
menza dell' aria , alla rapacità delle beftie , acciò 
non ne ri maneffe reliquia (opra la terra,gh rodeva 
internamente la rabbia , e l'invidia; onde ricor- 
rerò a Pilato con un mentito pretcfto d'impedire 
1 tumulti colla temuta Refurrczione drqucISedi- 
ziofo , così eflì chiamavano Gesù , perchè tu 
giunga a fgannar una volta il tuo cuore , tanto a t- 

taccaro alla vana iti ma degli Uomini ; ma quel, 

che effi covavano,fi era un gran timore , che vera» 
mente Gesù foffe il Media , e però r Porgendo con 
quefto mezzo o impedire, o caiumniare la veri- 
tà di quello M i fiero • Ma che fciocchezza / ahi 
doyegiunge una gran palfione / il fifaperquefto 
che gran crucio fu per Maria , vedendo la perfida 
orinazione del fuo Popolo accecato/ Vedi fé è 
in te qualche Caule patitone da addolorare la Ver* 
fine. 
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De' Dolori di Mafia . i $7 

MEDITAZIONE 157 6 Dicembre. 

TUtto quel tempo , checorfe di mezzo tra la 
penofa Morte, e gloriola Refurrezionc del* 
Figlio Gesù, fu per Maria un continuo vegliare 
alle Tue proprie pene : s'addolorava bensì d'uà 
Figlio mortole a torto, ma noti minore anguftia 
pati va tlfuo Cuore nel riflettere al gran pencolo, 
in cui fi ritrovavano i Difcepoh di Gestì , Figli da 
lei non meno amati , e compatiti del proprio Fi- 
glio , per i quali temeva , come affezionata Ma* 
dre, che percoflo già il Paflore, cbceraCnfto r 
non rimaneffero quelle abbandonate pecorelle 
mi fera preda del Lupo infernale , perdendo la 
Fede , che avevano conseguita , e ritornando all' 
antiche tenebre. Qucfto penare però nella ma- 
niera, che può feguire in Paradifo , dura ancor* 
•ggi in Maria, la quale a noftro modo d'intende- 
re vive fol lecita di noftra Salate, vedendoci at- 
torniati da mille perìcoli di quefia infelicilCma 
vita; tanto è l'amore d'una tal Madre verfo <fi 
noi ingratifli mi Figli, che gli uccidemmo Gesù» 
Quefta timorofa anguilla, fe ti falverai , degna 
d'un Criftiano dovrebbe farti meno fen u re tutte 
le angu ft ie di quefta vita • Prega la Vergine , che 
te la partecipi. ' 
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i$8 De* Dolori ii Mari* » 

MEDITAZIONE 158 7 Dicembre. 

IL Sabato feguentealla martedì Crìflo folleci. 
ta ia Madre di buon' ora .fi può credere , che 
ord nafle a Giovanili* ricevuto da Lei per Figlio 
fui Calvario, che a tutta diligenza fe ncandaiTe 
in cerca non fo lo di Pietro , fi quale per pud toni- 
mi tà avea negato il Suo Macftro 9 rfla degli altri 
Difcepoh ancora, che bruttamente lo avevano 
abbandonato nel Aio maggior bi fogno, ed offe* 
jendoglì benignamente da parte Tua il perdona 
del loro errore , gì* invitaffe a venirtene da Lei 
per ottener coniazione, edajuto; cil primo a 
ritrovarli facilmente fu Pietro, che dopo aver 
piantò tutta quella notte l'atroce fuo fallo, giva 
confuta, feoza fa per che far fi : onde prefo ani» 
modairavvifo di Giovanni, i mmaginan di veder- 
lo correre con effo dalla fua Signora, e proftrato- 
£ avanti di Efla rinnovare così amare le lagrime 
di contrizione , che sforzò a piangere anco Ma- 
ria ; lagrime preziofe accompagnate con quelle 
d'una Madre sì amante ! Dtfideraletu ancora , 
ma inficme impara quanto (ia magra la tua feufa , 
quando per ogni piccola afflizione dici di non po- 
ter* attendere a compire le tue obbligazioni ver-* 
fo del Pr.>flìmn « Maggior pena l'avrai certo di 
Maria: vedi fe perciò Etti perdè un punto di vi- 
lla l'altrui Salute. 
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De' Dolori ài Maria . * 
MEDITAZIONE i$p 8 Dicembre • 

L'Anima Santi flima del Redentore, Spirato' 
che ci fu fa la Croce , fe ne fcefe a quella par» 
te dell' Inferno:, chiamata Limbo , dove l'Ani me 
de 9 Patriarchi^ Profeti, ed altri Giù iti , morti 
avanti la Patitone di Crifto ftavano appettando i! 
frutto delia Divina Redenzi one. Ali' ingreflbdi 
quella grand' Anima trionfante , tuttoché Ella 
non av£ife bifogno di queflo, fi fpezzarono fenfi- 
bilmente molti di quei duri fcogli Sotterranei per 
dare più ampia l'entrata ài Re della Gloria , e da 
tale infolito ttrepito intefero i Demonj il Miftero 
di tal novità, onde tra la confusone , e la rabbia 
più s'infuriarono contro quegli Spiriti da lo r tor- 
mentati , e più crudele concertarono di far la 
guerra contro i feguacidi Cri Ho , invtdiofi del lo- 
ro bene. La Vergine, che era fatta confapevole 
di tutti i Mifterj del Figlio, vedeva all' iftcflb 
punto tutti gli attentati dell' Inferno contro la 
nafeente Chiefa Cattolica ;e quel, che più l'acco- 
ra va | sì era il conofe ere per quanti la Patitone dei 
SuoGesù dovea più (largar la ftrada all' Inferno 
per la lor mala cornf pondenza , e per la franca 
temerità del peccare « Piangi con Maria lauto eco- 



cidio, e temili proprio pericolo . 
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t 6o Ve' Dtlerldi litri*. 

MEDITAZIONE ttfo 9 Dicembre « 

P AfTaro il termine prefiflballa Refurrczione di 
Gesù , e riunite al Su a Corpo per mini fiero 
de^'i a napoli tutte le Reliquie del S*ngu£,de v Ca- 
pei h del a Carne frappata h dalle mébra colla vio- 
lenta ddle Contare bmiture, tornò quell' Ani- 
ma SS. accompagnata in trionfo dagli Angioli f 
da' Patriarchi, e da' Profetta riunirli a quel cor- 
po fcarnifi<-ato , livido , e mirto, il quale Cubito 
ri ve ft ito delle quattro doti Glori ofe comparve al - 
la Sua cara Madre più rn plendtnte di mille Soli , 
ed alla di cui comparazione ogni magq or bellez- 
za di tutte le Creature infieme unite Sembrerebbe 
1'ifteffa deformità. Qjale, e quanto foffe il gau- 
dio d'una tal Madre alla vifta della Comma bellez- 
za d'un tal Figlio ♦ puoi ben meditarlo con ogni 
sforzo della tua mlnte.ma non puoi già compren- 
derlo; fe non che voleva Dio, che il Cuor di Ma- 
ria non andaffe in veruna occafione efente dal tri « 
bufo di qualche dolore ; onde le fe Cubito ap- 
prendere la ftoltezza di tanti Criftiani, che per 
un volto imbellettato averebbero ricuCata la bel- 
lezza del Suo Figlio ; ed o che gran crucio al Suo 
Cuore? PenCaci, fe mai folli un di coftore , c 
ila cauto per non efier' ingannato nell 9 avvenire • 
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MEDITAZIONE 161 io Dicembre» 

T) ER maggior coniazione delta Madre Sua 
X doiciflìma, e per dare a tutti noi un pegno 
più manifefto , che la Refurrczionedi Gesù era il 
principio fortunato del nofiro fpcrato ri foriere , 
e che le doti Gloriofc di chiarezza, e impaifibiit- 
tà , fottigliezza , e agilità, conceffe al Corro da 
Crifto rifufeirato, doveano diffotiderfi un dì ne 9 
corpi di tutti noi Grillimi, voile Dio, che infic- 
ine col Figlio riforgclTero i corpi di molti Santi 
Uomini , che dopo più migliaia d'anni giacevano 
cenere, e polvere marcita ne* Sepolcri» Oh le il 
noftro cuore foffe capace d'intendere il giubbilo 
di quei fortunati Giuftr, il gaudio del Cuore di 
Maria , che fi trovò preferite a sì bella feda? al- 
lora si i che tenne la Vergine per ben pagati i do* 
lori (offerti nella Paifione del Figlio , e que' San- 
ti le lunghe afflizioni delle loro differite fperan- 
ze. E tu ancora foffnreftì più in pace ituoi tra* 
vagli , fe ravvi vafii in te fteflo la memoria di tal 
premio , che è ancora per te. Ma fra tanto gau» 
dio fi frammifchtò per Maria un gran crepacuore, 
conofeendo il gran torto , che erano per fare tan- 
ti de'Criftiani al proprio corpo da loro tanto ar- 
mato , c infieme tante odiato col privarlo per un 
vii piacere di tanta Gloria , e di tanti diletti 
terni • $ ■ 
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MEDITAZIONE %6% xi Dicembre. 

NON contente le Marie , che facevano com- 
pagnia alla Vergine , d'aver veduto condur- 
re, e imbalsamare ii Corpo defonto di Gesù da 
Kiccodemo , e da Giofeppe, vollero di nuovo 
compire illoro affetto con queft* atto di nuovo 
oflequio, onde proveduti altri aromi s'avviarono 
la Domenica mattina per tempo ad ungere il Re- 
dentore ; ma veduto aperto , e voto il Se polcro, 
coir awifo degli Angioli , che le accertavano d v 
cfler già rtforto, cor fero in fretta agli Apoftoli, 
cDifcepoli di Gesù, avvifandogli di quanto loro 
era occorfo poch' anzi , molti però di loro filma- 
rono cfler ciò un delirio, e un fogno vano di 
quelle Femmine .Quefta incredulità de* Difccpo- 
linon può negarfi, che non riufcifle di qualche 
pena alla Verginei*» prefente, e ben confapevo- 
ledelMiftero, ma che per prudenza non doveva 
parlare, acciò meglio fi radicale la Fede nel Mon- 
do : con tutto ciò feufa va nel Suo Cuore la de bo- 
lezza di quei novelli Crifttani , non per anco ben 
confermai nella verità dello Spirito Santo. Ma 
ahi quanto maggior pena recano a Maria tanti Fe- 
deli , che dopo tante evidenze di riprove moftra» 
do di credere in fatti le verità Criftiane , come fe 
follerò fogni / tu di quali fei ? All'opere potrai 
conofcerti • 
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MEDITAZIONE x6% t% Dicembre. 

1 Soldati pofti;dag!iScribi,eda'Farifd atuflodi- 
#eil Sepolcro,udita la gràde icoffa di te r remo- 
to , che accompagnò la Giuriofa Rclurrc zione di 
C r ni o , tutti pieni di fpavento fi diedero a fuggi- 
re , e conerò ad informarne i Pi incipi della Sina- 
goga , i quali sbigottiti d'un tal fatto , e refi ornai 
più che certi delia Kefarrexionedi Ctifto da mor- 
te a vita , reftarono confuti , e fubito adunarono 
il Concilio per rifolvcrcciò, cherioveafi fare in 
quella nov»tà, c tutti furono di paiere di coverti 
ad ogni cotto ofeurar la verità di quello fatto , ac- 
ciò che il Popolo non fi riuniffc di bel nuovo aYe- 
guirlo morto, come lo aveano leguito già vivo: 
*nde chiamali que? foldati medefiraUccordajono 
fi dargli groffafomma di dcoaro, purché fubor- 
©afferò i Compagni , c divolgaffcro fuori, che 
dormendo efli f i Difccpoli aveano rubato il corpo 
del creduto Meffia defonto , per far credere à* Po- 
poli , ch'ei folle ritorto . Rifcppe la Vergine 
queft' infelice aftuzia de' fuoi Concittadini , e 
quanto mai £c ne dolfe ! Ajuta a pianger Maria 
nella perdizione di tanti Giudei , che ancor' oggi 
©Amati , re ftano cicchi tra la nta luce- 

» » • • - - 
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*<J4 De % Dolori di Maria. 

MEDITAZIONE 164 15 Dicembre. 

L E prime cofrparfe, che fece il Redentore ri- 
fortodopo ia Vergine, furnoalle Manchi- 
le quali più volte tornò a Jafciarfi rivedere, non 
folo per recar loro miggior con fola zio ne, ma 
molto pitUn ncompenfa della loro fedeltà, con 
cui più coftantì degli A poftoli ite (E non ebbero 
crubefeenza di cóparire in faccia di tutto unMon- 
do feguacid' un Uomo, ch'era Crocitìffo, co- 
me il più federato fopra la Terra. Quefto ingo- 
iar favore, accompagnato dajun* altro d» far'ii 
xnedefimo Redentore le fteffe donne ambafeiatri- 
ci agli A poftoli della Sua R? furrczione , accrefee. 
va decoro , e confolazione a Maria , onde non po- 
teva non giubbilarne 1] Suo Cuore , cedendo ono- 
rato con tanta diftinzionc il proprio feflb ; ma la 
prudentifliraa Signora a tutto dava il fuo giufto 
pefo, nè era, come noi tutti, preoccupata dal 
difordinato amor proprio: più le fpiaceva, che 
nel lelTo mirile, il quale doveva efler Maeftro nella 
pietà, e nella Fede , regnaffe minor fervore, e di- 
ipo.izione per le grazi? de! Ciclo . Or tante voi- 
teli rinnovato Maria quefto dolore, quante vede 
fra iCn Aiani» che 1 più illuminati fono talora i 
p'ù negligenti nel Divino fervizio , e talora fon 
fuperati nella divozione dal feflb femminile : Se 
fci veramente Uomoivergognati , e fe d'aftro fef» 
fo, fatti animo al fervore per confolar Maria . 



-% 1 



ME- 



Digitized by Google 



\ 

I 

De 9 Dolori di M.trtx . V$j 

MEDITAZIONE %6$ 14 Dicembre. 

DUbbiofigli A portoli , eDifcepoli di Cimo 
circa la verità delle nuove, che venivano 
riportate Copra la Refurrczztone , quale fi diceva 
fedita del Loro Maeftro, prefero per ifpedicnte 
affine di non caufar nuovo tumulto tra gli Ebrei 
coli' andare tutu unitamente al Sepolcro, d' in» 
▼lar due di loro , cioè Pietro i e Giovanni per ri» 
conofeere colla guida delle Donne , alle quali era 
comparto V Angiolo del Signore la verità di que- 
llo fatto; e certificati di quanto dicevano le Ma- 
rie , fe ne ritornavano al Cenacolo per (incerare 
i Compagni ; ma la Maddalena non fapeva ab- 
bandonare il Sepolcro , onde infiammata da Ara* , 
ordinario amore lafciò parure gli altri, ed efla 
reftò fola a piangere il Defonto fuo ty|atftro,bra» * 
itiofa pure di rivederlo» Vedeva in ifpirito la 
Vergine il gran paure di queft* Amante Difcepo- 
la , e compatendola penava ancor' E (fa con Lei , 
perchè amava ctfme Lei , e più di Lei . In fommà 
i a amor di Matta non fu mai fenza pena ; ed il tuo 
non la per patire, e compatire nafee fenza dub- 
bio dappoco amare* Almeno confonditi , e pre- 
ga Maria , che ti conceda di non partir da quefia 
vita, fenz'aver' una volta riamato chi tanto ti 
amò. 



Digitized by Google 



»#• Deliri di fari* . 



MEDITAZIONE 166 r$ Dicembre . 

MOflb il Redentore dall' innamorato Audio , 
e diligenza di Maddalena la quale partiti gli 
altri dai Tuo Sepolcro, non fapeva Ella fiaccarte- 
ne, le comparve ni u fa taro per confolarla , e il 
fiorii* indi a poco fece coir altre Donne , che un U 
te inficine difeorrevano , e penfavano fervorofa- 
intnte alla Palone del loro caro Maeftro • In 
iomma tu ricevi poco folljevo nel tuo f pi rito, 
perchè predo ti Gracchi nel penfare a quanto pa- 
tì Gesù per tuo amore 9 e pure tutti i noftri tefort 
li anno da cavare unicamente dalla Patitone di 
Gesù* Se bene ravviverai la tua Fede colla verità 
delle Scritture, reiterai perfuafo , che è così * e 
che è un grand* errore , ed infieme un gran pre- 
giudizio, che fanno a fe ftelfi la maggior parte 
de 9 Criftun* col penfar fi di rado, e sì freddamen- 
te alla Paifione diCrifto, ed intenderai, che è 
quefto uno de' dolori , che ancor 1 oggi affligge al 
fuo modo il Cuor' amante della Vergine, perchè 
vi vede poveri di grazie , e di meriti , e vede pa- 
rimente , che queftà noftra gran povertà tutta de- 
riva da queita noftra gran balordaggine. ♦ * 
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J>** Pilori di M*rì* . %<Q 
MEDITAZIONE 1*7 «* Dicembre ? 

«A Vcodo la Maddalena colle altre pietofe don * 
J\ ne goduto le dolciffime riprove delia Re- 
furrezione del loro amato Maeftro , fi diedero 
fretta per tornarfene al Cenacolo, dove ttavano 
radunati gli altri Apoftoli , e Difccpoli f e tutto- 
ché quefti nmaneffero già informati di ciòcche 
palTava da Pietro, e da Giovanni, creile appa- 
rizioni fatte alle Donne , ciò non oftantc {lavano 
ancora tardi di cuore, e dubbiofi della verità , di 
quello gran Miftero : onde fpeditefi le Sante^ 
Femmine andarono a riverire la loro gran Signo- 
ra Maria, che per meglio attendere all' orazione, 
fé ne flava teparata dalla conversione degli al- 
tri ,eìe raccontarono quanto loro era occor din- 
torno al Sepolcro, e del dubbio, in cui per anco 
reftavano i Difccpoli fopra la Refurrezione di 
Gesù. Sapeva tutto beniflimo la Madre Santità* 
ma, benché colla fuaCcleftc prudenza moftrafle 
di ricevere volentieri gli avvitì dicffer ritorto il 
Figlio ; con tutto ci^ prefe non poca afflizione il 
fuo Cuore f nel rifemire la durezza de* Difccpoli 
a tante riprove della verità s ina non finì allora 
quefto dolore per Mutria, mentre ancor' oggi i 
più dotti, e più favi fono talora quegli , che me- • 
no ci credono. Guardati tu dal fapcre con fuper* 
bit $ c dima propria , per non rovinarti affatto • 

■ 
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MEDITAZIONE *68 17 Dicembre. 

NEll'ifteflb giorno della Domenica due de 4 
Difcepoli del Redentore di partiti dagli al* 
tri 9 fe ne andavano per i loro affari verta il Ca- 
mello di Emmaus, dittante circa quattro miglia 
delle noftre da Gerusalemme , che 1* uno chiama- 
tali Cleofas, e l'altro credefi cflere (iato Luca 
Scrittore poi del Vangelo, emetti per gli acci- 
denti funetti della Morie di Cri ito , andavano di* 
feorrendo di efla per iftrada, dubbtofi però elfi 
ancora della fua Refurrezione ; ma nel maggior 
fervore del loro difcorfo pietofo 9 ecco fi accom- 
pagna con effi Gesù , ma fconofciuto* ed in fem- 
bianza di Pellegrino : Se il parlare folamtnte 
„ della Palfionc di Gesù reca feco tanto di favore» 
che farà del meditarla con fervore 1 perfeveran- 
za , e fedeltà ? Seppe Maria la Ipr partenza dagti 
altri Difcepoli , e, quel che più l' accorò, fep pe an- 
cora, che elfi partivano colla mente dubbiofa ,c 
vacillante nella Fede della Rcfurrezionc 9 che era 
il punto, di cui a pari del Figlio viveva Sollecita 
la Vergine, che fi radica flt tra nuovi Fedeli per 
fa Iute di tutti. Se dovefle bene cfaminarfi il tuo 
interno , quali fi trovercbbfcro efferc le tue anfie- 
* là, letue penofe follecitudini / per gli avanza- 
menti tuoi temporali 9 o per gli aumenti della 
Fede Cattolica , e-falute de* Peccatori ? tonfaci, 
c vergognati di effer Criftiano sì disamorato degl' 

intcrefli eterni , propri % c altrui . P 
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De* Doloriti Maria 169 
MEDITAZIONE x6 0 *i8 Dicembre. 

Siccome non fu foto il dubbio della Refurre- 
xionedi Crifto , che ebbero idue Difcepcli, 
quali andavano in Emmtus, ma vi fi aggianfe il 
difcredito , in che tennero la Gmftizia della Di- 
vina Previdenza, la quale aveva permeilo, che 
patifle tali ftrazj , e tanti obbrobri con una morte 
sì ignominiofa, e tanto crudele, un' Uomo San* 
to, e Innocente, come era (iato Gesù ,1 1 quale ave- 
va fatto bene a tutti ; così non fu Colo il dolore, 
che provò il Cuor di Maria nel veder due Difcc» 
poli , de 9 più cari , tanto opprcffi dalla malinco- 
nia, che gli faceva così pericolofamente trabal- 
lar nella Fede, e nella confidenza , sicché fi tcn. 
dettero degni de i piccanti rimproveri del Salva* 
tore, che gli rampognò come ftolti , e infenfati 
dopo tanta cognizione delle Scritture . Ohquai 
farebbe flato il dolore della Vergine in veder re, 
cheo non credi ,o mormori della Providenza, 
fe fubito non accorre a liberarti ne 9 tuoi tra vagii , 
dubbf, ed anguftie ! equefto dopo tante riprove 
della fua bontà , e della fua giuftizia / Forfè tu 
fai poco ftima di un tal peccato , e pure è ben gn« 
ve * • 
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*7* De 9 Dohri di Mafia* 

MEDITAZIONE 170 19 Dicembre* 

Accertati i due Difcepoli della reale Rifare 
rezione di Cri fto nella compar fa fatta lo- 
ro in Emmaus, /abito fe ne tornarono in Gtru» 
falemme a ritrovarci! Collegio Apoftolico, che 
flava decorrendo fopra la relazione recatali poc* 
anzi dalle Donne circa 1 ' itteffo punto del Glorio* 
fo riforgi mento del Redentore; ed aggiunfero 
tutti allegri la nuova delia comparfa miracolo fa, 
che avevano goduto per iftrada , e ncir alleggia* 
mento , e fi confermarono maggiormente gli 
A portoli in queftasì nobile verità di noli r a fede, 
rallegrandoli fcambievolmente di una tanta for- 
tuna , che quello è il defiderabile della virtù di 
goder della comunicazione cogli altri , come 
della propria felicità; al contrario de' beni di 
quella mi fera terra , che tormentano, o col l'ava- 
thià ,0 coli* invidia . Anco il Cuor di Maria rai* 
ksi otli oltrt modo a tali giocondiffime novità ; 
ma Tnbito la forprefe una nuova angultia nel fen- 
tite l' incredulità di Tommafo , che rèodendofi 
(ingoia re contro il parere di tutti , credeva eflerr 
fiati tutti logm, e deliri le riferite comparfer 
Impara tu ad eifer fleflìbile all'altrui parere in 
tutto ciò, che non è offefa di Dio , per non ti 
porre in limili cimenti , e addolorar Maria; c c 
molto più di non dar* occafione di fofpcttare, che 
tu non creda la Rcfurrezione , mentre dai tutti i 
guftì alla tua carne in quefta vita temporale, co- 
me fe non vi folle V Eterna • 
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. De* Dolori di Maria * 17-X 
MEDITAZIONE 171 10 Dicembre. 

FU tale la caparbietà diTommafo nel non vo- 
ler preftar fede alla Relazione di P'etro, e 
di Giovanni , delle Marie , e de* due D f Ce poh , i 

2uah tutti aderivano e (Ter riforto Gesù , che qua* 
tnfaftiàito dalla con ver fazione de* Tuoi Fratelli, 
c per non fentir più difcQrrere di qu fte novità, 
ferie ulcì fuori del Cenacolo, e fu quello fenza 
dubbio un nuovo dolore per Maria , vedendo, 
che un* A portolo nonfolonon valeva arrenderli 
al comune fentimento degli altri , e al fenfo de'ie ( 

?arole più volte dette da Crifto vivendo , e delle 
fofezie antiche f cofa tanto contraria alla fem« • 
pi cj tà mfegnatali dal Aio Maeftro; ma di più 
coli' allontana* da quella*Santa converfaziont fi 
fendeva Tempre più incapace d'efler' illuminato 
nella fua cecità . Quel* ch'è fcritto fta fentto per 
noftro mfegnamento ; ma ahi con quanto poco 
tìoftro profitto ! Ancor' oggi Figli caparbi di Ma- 
ria rechiamo quefto gran dolore allanoftra cara 
Madre, che non tanto s'affligge della noftraceci- 
tà nel feguire il vizio, e fuggirla virtù, quantè 
in veder che la noftra fuperbia nella fiflaz'one dfc f 
noftri (torti pareri ci rendeajico incapaci di co- 
nofecre il noftro errore; e Ci repatiamo favj, 0 
illumirtatiflimi , quando fiamo ciechi , e ignoran* 
li più degli altri , feguendo le maifitfte del Mondo. 



1 
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; 7 i Do/ori di Af ar/* • , , - * 

MEDITAZIONE 171 ir Dicembre- 

VTON fu vano il penofo timor d» Maria,. che 
JJN ildifpettofo partirti di Tommaio dal Cena- 

f olo era per lui un precluderli 'l'?djjo»a ricever 
urne dal Cielo per vincere il proprio errore, e fc 
fletto i perchè appena ufcito fuori Tommafo da 
queir adunanza, eccoti , che comparve Glorio* 
(o il Redentore agli Apoftoli, ed affiorandogli 
dalle lor paure, gli difle : La pace fila con voi, 
non vogliate temere, che fon' io il voftro Maé- 
flroi e colle riprove manifcftè del tatto, e del 
cibarli , gli confermò femprc p ù nella verità del- 
la Tua Refurrezione; dopo che fparito Gesù da' 
lor* occhi , ritornò Tommafo al Cenacolo, e nar- 
* ratali la nuova comparìa , e le carezze fatte loro 
~daCrifto,aggiun(eaI)' incredulità pattata la perfi- 
dia prefente , proteftandofi di voler prima tocca- 
te ben bene le piaghe delle mani , de* piedi , e del 
coftato, e poi credere, che veramente egli foffe 
liforto: procurarono gli altri Apolidi di fin ce- 
rarlo , ma non fu poflìbile di farlo arrendere . Ec- 
€0 dove giunge un impegno garofo del proprio 
giudizio / Quanto d' amarezza aggi un (e quelto al 
Cuor di Maria! Impara all'altrui fpefe a non ti 
fiflare ne' ftoi pareri contro il fenfo de 9 tuoi mag- 
giori , per non andare d'errore in crror più grave, 
epiùdannofo. ;M 
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94 Dóhri di Maria * * 7 £ 

MEDITAZIONE 173 %% Dicembre. 

IL dfilore , die provò !a Vergine per l'infedeli' 
tà di Tommafo , accrefciuto poi dal capriccio» 
fo Tuo impegno di non voler creder* a tutti gli A* 
poftoli infierne, che io accertavano d'aver vedu- 
to, toccato, e mangiato infiemecol loro dolci fil- 
mo Maeftro refufcitato 9 non terminò in queft' at- 
to, poiché perfeverò ad affi iggerla tutto il corfo 
continuato d'un 9 intera fettimana . Si querelava* 
00 in queft t giorni gli altri A poftoli colla SS. Ver. 
gine della durezza di cuore, e oft inazione del lo* 
ro loro collega Tomafo , che all' atteftato di tanti 
pur' anco non voleva crederci! Torto il lor Mae* 
Òro; e ogni querela era una freccia all' amante 
Seno di Maria, che averebbe voluto più fedele 
queft o caro Difcepolo del Suo Figlio ; nè fa penda 
altro che farti , procurava d'addolcire .l'amarezze 
degli Apoftoli collo feufare quanto poteva Tom» 
mafo, e frattanto inviava caidifEme preghiere a 
S. Do M«, acciò fi degnaiTe di porgergli il lume 
neceflariò per ravvederli ; nè cefsò, finché glie 
rott.nne.Che bel documento ti fi dà per mantener 
la pace nelle cafe, per f odi. sfare al debito di Cri* 
Diano / Sentir dolore dell' altrui mancanze, non 
nderttne; fcufarle, non mormorarne; pregar 
Dio per loro, non impazientirtene; fritti vera* 
mente così ì 
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* 7 4 De* Dolori ii Mm*» 

MEDITAZIONE t74 *3 Dicembre. 

FU tale, «tanta Wnterceffione di Maria 1 per f 
incredulo Apodo S Tommafo, che gli oi- 
tenne la grazia dal Cielo , a cui finalmente egli 
com fpofe , c fu Santo . Impara in qualunque fta* 
to ti ritrovi a non abbandonar imi la devozione 
ver fo Maria. Oh quanto bene può Ella farti! ina 
inficine impara a corrifpondere alle nuove gra- 
zie , che Ella t'otterrà cogl* inviti del Cielo , co- 
me fece a Tommafo , al quale dopo giorni otto di 
nuovo comparve Gesù inficme cogli altri A porto- 
li ; ed allora gettatoli a terra Tommafo adotò il 
Salvatore , confeffandolo Aio Signore , e Aio Dio» 
Perchè hai veduto gli diffe Gesù , hai creduto: 
$cati faranno quelli , che crederanno in avvenir* 
fen/a aver prima veduto* FuqUefta converfionc 
di Tommafo d'eli remo cementò -a Maria • Ma 
ahi che alla fua viva prescienza mefcolò un grand* 
amaro il veder la perfidia di tanti Eretici, che do- 
po tanti lumi delle verità Cattoliche , capar bj 
non s'arrendono : fei tu forfè uno di quelli/ E- 
fami nari bene , perchè non bafta creder con l'in- 
telletto le maffimedinoftra Fede; fe non Pcfe- 
gufci coli 9 opere, fei Eretico di volontà, e dai 
gran dolore a Maria t ^ 1 
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MEDITAZIONE 17 J M Dicembre . 

A Lrrc molte volte comparve il Redentore*' 
fuor Apofloli i benché nrl Vangelo fi .de feri- 
vano (blamente quelle « che baftaoe per render 
ben teftimoaiata la Aia x Refurrezionc ; tra le quali 
fu quella Tiel mare di Ti*e «M* ♦ allorché pefcaa- 
do inutilmente per tutta una notte fenza prende- 
re nè meno un pefee, fui faf del giorno compar- 
ve a Ior veduta fu la riva del mare Gesù , al qua- 
le comandò loro , che gettale ro te reti alla de- 
flra,eprefcro in una fola tirata una ipiracolofa 
quantità di pefeei Vedde in ifpinto il tutto Ma* 
ria r acui,comeaCorrendentricedcl Mondo, e- 
rano pafcfi per* lume Gelefte tutte le azioni del 
Figlio ; eficcome compatì la molta r f vana fatica 
degli A portoli , così rallegroffi del frutto ricavato 
dalla comparfa del Figlio /aia infieroc nell' alta 
confiderazionedclSuo Cuore vedde levane fati- 
che degli JJ emini, e forfè ancora le tue, che nel 
mare,' eira le tenebre di quello Mondo tanto t f 
affatichi fenza frutto , perchè femprealla(ìn4ftra 
di fini temporali , e feoza-Gesù , cioè f^nza unn 
retta, e fama intenzione . Attriftereftì però Ma* 
ria più ancora, fe addottrinato daquetto efem- 
pio non ti nfolveffi d'intendertela con Gesù, cer- 
cando di piacergli in 'tutto, e pefear per l'avve- 
nire alia deBra con più di follecitudinc per a Beni 
dclParadifo» ~* ri ni 
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ift DS Dita* di fitti*. 

MEDITAZIONE m Dicerribrei 

D Opo la prod igio fa pcfca fatta dagli A po iloti 
al comparire di Gesù nel mare di Ti ber ia- 
de, e dopo avergli fifteflb Redentore cibati Alila 
riva, rivoltatoli a Simon Pietro glidifle: Simon 
di Giovanni m'ami tu più de' tuoi compagni ? c 
rifpondendoli Pietro , che si, tornò ad interro- 
garlo full' irteiTa amore tre volte» fino a caufar 
tnflezza nel cuor dell 9 A portolo , dubbiofo f che 
qualche oceulto fuo peccato non lo rendere inde- 
gno dell' Amordi Dio* Ahi che quefto timore i e 
triftezza ftarebbe megl;o in te , allorché dopo 
una vita relaflata vivendo con ifmoderata alle* 
grezza, e rifo rattrifti Maria, che vede il ruo peri- 
colo per quefta troppa tua fi cu rezza > (e non che 
dopo qùefto Santo timore fu Pietro creato Capo 
di tutta la Chiefa con quelle parole detteli repli- 
catamele: pafci le mie pecore. Conobbe Ma- 
ria il Miftero , e pianfe la di fgrazia de i tempi av- 
venire , ne 9 quali il minor elame , che fi faccia , 
per avanzarti ali 9 efter Sacerdoti, e Partorì d'ani- 
me è full 9 amore di Dio , onde nafte poi tanta ri* 
laflfatezza nelle pecore a fé commelTe. Se fei Paltò- 
re , efami na ben te fteffo , fe ami Dìo da vero ne* 

penficù , nelle parole , e nell' opere ; Comodan- 
doti per altri , come fa Gesù nato in una (folla per 
noftra Salute: fefei fuddito.com piangi tanto ma- 
le del Cnftiancfimoi ed ama tu per chi non ama 
davvero Iddio • 
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MEDITAZIONE 177. %6 Dicembre . 

S ubito dopo la deputazione fatta dal Signore 
di Pietro 10 Capo , e Pallore della oafeente 
fu a Chiefa , gì* intimò il Salvatore la perdita del- 
ia vita, che egli doveva fare per fuo amore , per* 
chès'intendefle bene da tutti » che ì feguaci de) 
Crocifitto fon fempre chiamati alla Croce » e al 
patire anco la morte per Ci irto » come la pati iti 
queft o giorno un S. Stefano a tua confuiione , che 
fuggi a tutto tuo potere la Croce, nè fai finire di 
difingannarti colie tue impazienze . Afcoltò Pie- 
tro quefta dura intimazione » e non potè a meno 
colla parte fua inferiore di non fen t irne pena, 
ma infieme con lui fentì pena eguale al fuo dolo» 
re la Beati ffima Vergine» che lo amava caramen- 
te • Quefto è quello , in che non la corrifpondc 
mai a ba ttanza il noftro affetto .-come Ella è Ma- 
dre noftra tentriflìma s'affligge» a noftro modo: 
d'intendere » delle noftre pene , e delle noftre an- 
guft ie » e le compatire oltre ogni noftro credere» 
perchè ci ama. Che gran contorto per chi bene 
vi riflette I ma noi , come comfpondiamo pen«> 
fando » compatendo la noftra Madre? e poi ci 
vantiamo d'effe r fuoi Figli; e d'amarla tener aoicnv 
te t il fatto sbugiarda le noftre parole» . , $ 
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MEDITAZIONE *,* *j Dicembre; 

TRA quefte diverte apparili ani del Salvatore 
alle Donne, e agli A peritoti , c tra le varie 
graiic compartite a' Difcepoli f il Cuore pruden- 
tiflimo di Maria con alta ponderazione rifletteva 
ali* infinita Salienza del Suo Amabiliffioio Fi- 
glio;il quale fecondo la difpoftzionc dc'f uoi Eletti 
compariva loro dopo la Refurrezionc ora più , 
ora meno palefc , ed a qucgV in fpccie difpenfava 
favori più (ingolari , che, o più vicini avevano 
affittito alla Sua Croce r 0 con più fpecial* affetto 
compativano i dolori della fua cara Madre, e di - 
{correvano della fua dolente Paffione; conofecn- 
do Maria da tutto ciò , chcquelVamorofa Provi- 
denza d'Iddio aveva affegoato queftidue, corno 
canali di tutte le gr ifcie i che Egli difegnava com- 
partire a* fua» F . deh , la memoria della fua peno- 
la Paffione, e Marte * la tompaffionc de* dolori 
della Sua Genitrice i ma all' ifteflb tempo s'affi ig- 
geva in preveder quanti Cnftiani t taf cu rati fi pri- 
verebbero colla dimentica ii za di quelli due bene- 
fizi del ricevimento di moltegiazie, che Dio a- 
veva difpofto dar loro per queftì mezzi • Stima 
qu : A* awi fo un teforo per te , efapputene vale- 
re a tempo • 



* 



MB- 

Digitized by Google 



1 



Be'Dohri ii Mithi, 



•7* 



MEDITAZIONE x 7 9 18 Dicembre . 

IL feci genio dell' amantiflìmo noflro Redento- 
re sverebbe bramato dopo la fu a g Iorio fa Re- 
fu r regione di poter fi comunicare a tutti, per 
tutti accertare nella verità del Tuo Riforgimen to , 
accender tutti nel Suo Amore, animandoli per 
mezzo d'un genero fo foffrircalconfeguimcntodi 
quella Gloria , eh? per caparra precedeva nel loro 
Capo Gesù ; ma non trovando in tutti la d if poli- 
ziotte necefiaria per ottenere tanto noflro bene, 
penava oltre modo, e in maniera a noi incognita 
l'innamorato Cuor di Gesù, poiché non patifcc 
t anta violenza la pietra fuori del cciftro , il fuoco 
lontano dalla sfera, quanta ne fotfri va il Suo Amo* 
re impedito dall' oflacolo dell 9 umana durezza 
per comunicarli alle fue Creature : e perchè il 
Cuor di Maria era tutto temprato all'.umfono 
eoo quello di Gesù, pativa ancor' Effa pene di 
morte, vedendo patire Gesù per l'indifpofizionc 
de' Mortali a ricever le Grazie fue . Ahi grand* 
amore d'uà Figlio, e d'una Madre al noftro be- 
ne, phe patifeono tanto, perchè non vogliamo 
riceverlo • Anco di quefla reità ti fai partecipe, 
cioè d'affligger la Madre, per non difporti a' fa- 
vori del Figlio, cnoncftimai$lu Pcxtfavi .con 
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MEDITAZIONE 180 ■■tj» Dicembre • 

UNO de* motivi , perchè Crifto noftro Bene 
refufcitatò fi r attenne per quaranta giorni 
eoi Corpo Gloriofolu quefla Terra , prima di fa- 
lir ferie al Cielo, fufenza dubbio per confolazto- 
ne , c regalo della Tua Santi dima Madre ; ed a fine 
ancora 01 ricomperi far' io qualche parte fu quefta 
Terra le crudeli amarezze (offerte da Lei nella 
fua dolorofa Paffione: nè è potàbile alla cortezza 
del noftro in tclletto giungere a capire la Angola « 
rità delle grazie, che ricevè Maria dal Tuo Figlio 
in quel tempo nel Cenacolo di Gerofolima , ove 
Clla fi tratteneva; li Àngioli foli , che ne furo* 
so i tcftimoni di vifta , e 1* innamorato fuo Cuore 
potrebbero ridirceli, fc ne fuffimo capaci* A 
noi tocca il congratularcene co' più umili, e grati 
affetti del noftro Cuore ; ma infìeme non farà di- 
rutile il reflettere, come tra la piena di quefte Ce* 
letti confolazioni (i trovava 1* umil Cuor di Maria 
in una dolce pena » non fapendo come corri fpon- 
derea tante grazie per noaeller'^ngrat 4 • Qiieft* 
umil cordiglio darebbe alfa) 'megli* a te, che 
tanto ricevi dal tuo Do, e sì ooco 16 ringrazi» 
Vi penfi tu veramente mai t V Anima , la Fede t 
i Sa^rammù fon benefizi, chemeriuno gratitu- 
dine. 
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De* Dolor! di Matta* *8i 

/ 

MEDITAZIONE 18 1 50 Dicembre. 

* 

SI avvicinava il tempo detcrminato dalla Di. 
vina Sapienza, in cui doveva Gesù ritornar» 
iene al Padre ; onde comparve di nuovo a gli un» 
dici A portoli, e gì' inftruì in rutto ciò, che do- 
vevano operare per fondare lafua Cbiefa in vir- 
tù, e Santità , ficchè portando il giogo (bave 
della Tua Santa Legge, menaffcro i fuoi Fedeli una 
vita quieta in quello Mondo, efente dalla crudel 
tirannia dalle pafliont fignoreggianti, per pòi go« 
derne un'altra eternamente (elice in Paradifo 

• * _____ m m 

per metto di una tranquilla morte. Trovo iB prò* 
labilmente prefen te Maria ad una irruzione sì 
fama , che fece Gesù agii A portoli , e negli A po- 
ftoliatutta la nascente fua Chiefa: udì le Beate 
promette, e , che Ita vano ri ferva te ad una pie* 
cola fuggczione di ofiervar la legge Evangelica, 
e vedde in ifpmto 1* abondantc mclfc di tanti mi- 
lioni di Martiri, di Confeffori, e Sante Vergini f 
the doveva nel corfo de 9 tempi maturarli per 
il Cielo ,e ne dette gloria air Al nifi ino ; ma ali 9 
ifteffo tempo v ed de , quanti infelici Criftiani per 
fuggire un po di fatica congiunta a tanto bene fi 
farebbero volontariamente refi fchiavt di Luci- 
fero, per efler* eternamente infelici coneffo, e 
ne pianfel' amante fuo Cuore. Oh fé tu compa- 
tirti in queft* affanno Maria! cerchercfti certa* 
«lente di non effe re un di coftoro . 
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MEDITAZIONE *l* st Dicembre* 

Dopo la compari fatta agli A pofloli dal Re- 
dentore per di (ci panargli nel governo del. 
la nuova Chicla , difpofc la Divina Sapienza, che 
nel!' iAeiib Cenacolo fi congregaflcro altri Dtfce- 
polt al numero di cento venti , a 9 quali tutti com- 
parendo Gesù diede loro avvifi di vita eterna % 
lignificando loro imminente la Aia partenza da 
qucfto Mondo al Padre * ma quello a vvifo, ficcar 
è me riempì l 9 animo di ciascheduno di una penofa 
mcftizia , così affiifie il Cuor di Maria nel vedere 
il cordoglio di tutti f comrapefandofi in quefta 
maniera quell'alta confolazioned» (pi rito, che 
trentatrè anni fa avevano godutola Vergine , ei 
Pittori nell'avvifo di effer venuta al Mondo 1* 
iittffo McflGa; ma puoi tu confiderai per Maria 
un 1 altro motivo di più predante dolore , e forfè 
. fu il conofeere , che il Figlio voi effe la fri a r p r e- 
cetro a que 9 Fedeli di onorar con ifpcciahtà la 
Vergine Tua Madre # e ter Signora f e diede una 
trafi t ta ali 9 umile Cuor di Maria finché feppticMir 
do in i fpi rito il Figlio , lo rjmoflc, come può me. 
ditarfi da tal penfiero lafciando tutto quefto alla 
dichiarazione della Chicfa- Oh poveri noi? le 
di cui fuppliebe fono per trovar 9 onori nel Mon- 
do | ledi cu? pene fono , perchè refi i amo in umi. 
le flato. Almeno ci iapeffiroo confondere 
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WDohriUMari*, kf* 
MEDITAZIONE tt$ s Gennaio*. 

P Rima di partire il Redentore dagli amati fuoi 
A poftoli , e Di (ce poh , per confermargli vie 
più nella nuova Fede, ed animargli adefegujr* 
quanto loro avea comandato , p romeffe lor i'aju* 
to * e fuffidio de'miracol', dando lor potcftà foprà 
i Demoni , e fopra le infermità, affine ebereftaf- 
{c con fu fa la Gentilità , ed animati 1 nuovi Fedeli 
a fpargere il Sangue per la Fede i fleto , come lo 
fparfe Egli per noi in quefto giorno nella Aia Or- 
concifione , e fui Calvario morendo • Quefta 
nuova prometta del Salvatore quanto rincorò 
tutti i D'fccpolit altrettanto riempì digubbilo it 
Cuore a Maria , che ne antivedeva il gran frutto , 
che era per ntrarfene da un così raro favore del 
Figlio ; ma nel reflettere poi quanti de 9 Cristiani 
erano per abufar fi di tal grazia , pretendendo mi- 
racoli per fini puramente temporali, ed inquie- 
tandoci per oonconfcguirli, pianfe l' umana ma- 
lizia , che avrebbe cangiato tn veleno gli fteffi ri- 
medi fen&a riflettere , che nè Stefano , nè gli al- 
tri Martiri chiefero miracoli per cflVr liberi dai 
loro Martirio , ma bensì perchè reftaffero illu- 
minati gl'Infedeli. O imitali, a lato* di chia- 
marti Criftiano • 
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rtj W Dolóri di Mirili 

MEDITAZIONE 184 % Génnajo. 

NON è potàbile a fpicgarfi con parole il do« 
lorc, c 1 fofpiri f il gemito, che folle volli 
tra quei fedeli Difcepoli del Salvatore all' amaro 
avvifodi dovetegli partir da loro, e abbando- 
nargli ;dunquc è puffi bilc,o Signoresche ci voglia- 
te lai eia te Orfani fu quefta terra ? ahi miferi 
noi , che quando incominciamo a conofeervi per- 
fettamente , vi doviamo perdere ! e che faremo T 
come potremo vivere fenza Voi , lume degli 
occhi noftri , e con f olazio ne de noftri cuori ! Gli ' 
con (biava il Signore con dolci promette , che non 
gli averebbe mai abbandonati in quefto Mondo , 
e che dovendo tornartene al Padre farebbe rima, 
fio con loro nel Sagramento dell'Altare. Con 
tutto ciò non fi quietava del tutto la pena del loro 
cuore.il quale troppo ai vivo (Vnnva una fal'dfTen* 
za vi libile del caro Macftro ,e r amami ifi ma loto 
Madre Maria non poteva fare a meno di non a f- 
ff iggerfi, mirando l'afflizione de 9 fuoi Figli ancor 
teneri nella Fede , compatendo il loro pianto, 
nato dall' amor di Gesù . Mira adeff o te fteflb , e 
vedi,fe è in te quefto dolore unicamente giovevo- 
le per r atfenza di Gesù dal tuo tiepido cuore , o~ 
pure fe piangi folo T amenza de' beai di quefta 
Terra ■ 
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MEDITAZIONE xi$ y Gennaro. 

C infoiò il Salvatore prima di partire da (jue* 
fto Mondo non folo i fuoi Difcepolt, ma an- 
cora ♦ e molto più la cara fua Genitrice, come la 
più amata fi a tutti, (he molto più di tutti meri- 
fava il fuo amore ; nè è potàbile al noltro corto 
intelletto il ben comprendere lafpeciahtà de' fai 
Tori, che a Lei medenma comparti prima di ritor- 
nacene al. Padre « Ella tutti gli fa, che tutti gli 
provò, c tutti gli gradì, e di alcuni ancora ne 
dovettero tflTerc buoni Teflimonj di vedutagli 
A portoli , e forfè meditavano di riferirgli i Sagri 
- Evangelici , é z fine di far crefeere il culto, e ve- 
neratone alla Tua gran Signora, e Pagina degli 
Angioli Maria: ma puoi qui meditare , che co- 
nofcmto la Vergine qucftolor difegno fe né af- 
fliggere non poco 1* umiliflimo fuo cuore, timo* 
rofa , che per M troppo fenfi bile effeejuio de'Fc- 
dth verfo di Lei non G d minute in qualche 
parte la venerazione dovuta al fuo Figlio 9 e fuo 
Dio, onde procurale d' impedire quefta maggior 
pubblicazione r 1 » fue glorie* In fomma l'amore 
fu tempre gelofo del Bene dell' amato . Vedi , fe 
è in te lìmite affetto ali* onor dei tuo pio ad oc? 
cultare le tue prerogative per fot tur ti alle lodi 
degli Uomini ; o pure ti attrifti , quando non fei 
onorato, e di qui conoscerai qua! fia il tuo pro- 
fitto per Gongolare il dolor di tua Madre • 
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MEDITAZIONE %U 4 Gennajò* 

Gfuofe finalménte quel Solcnmflfmo giorni 
In cai doveva f »com peofarfi abondantcmrn» 
te con le al tetre delia Gloria 1" umi ie baffe/ za e- 
letra dal Figlio niella Tua Incarnazione f e Motte 
obbrobri ofa ; ma prima di partire volle Gesù uiat 
cogli Ebrei l'ultimo sforzo della Tua bontà , éi» 
(ponendo , che a bella pofta fi fpargeffe la nuova 
della prò filma Sua Gloriofa Afcenfione all' Em- 
pireo , affine che la falfa tcftimomanzaabelio ftu* 
dio diATemi nata dagli cmpjFarHei , che, dormen* 
do 1 foldati della guardia al Sepolcro) i Difccpo* 
li averterò rubato l'cftinto Corpo di Gesù, non 
potette nuocere a molti f i quali non ammettendo 
nuova cotatitò impropria recavano dubbiolì^ 
che non foflequefta una delle (bitte malignità de* 
Giudei , onde a ju tati dal lume di ragione fidi fpo* 
neflero alla vera Fede con ricecar la verità di 
qu$ftò fatto J Coirtuttociò appunto come fegùe 
nella nuova di Gesù nato , e pubblicato in Geru- 
fa lem me da i r Re Magi y nefluno di quella gran 
ttìolmudirte d'abiraron (i mo (Te a cercar d 1 Gesù 

Morto; che ttòvea fàlrrfene il C»tk>; è ficcortie 
fu qÙèllo un gràfl dolore al Cuor di Maria , così 
fu quefta una gran gmnfa di pena ali 1 amor , che 
Ìì\k portava al tuo Popolo . Ah , non ti fidar 
dèlia tua Fede, e detta divozione* Marra, (snon 
procuri di fra di car dal tuo cuore l'impegno di 
quella paffione 5 che ti domina* 



ME. 



Digitized by GooglcJ 



De* Diùrtii Mariti ity 
MEDITAZIONE 187 5 Gennaio. 

NON fi tonteotd l 'infinita Bontà di Gesù , die 
1 fi propalate anticipatamente in Gerofohma 
la Sua Salita al Cielo , per vincere 9 fc flato forte 
poffibile 9 l'oftinata perfidia del Aio Popolo Giu- 
daico, oftinatoa non volerlo ricever per i( bra- 
mato Media ; volle di più, che quella numcrofa 
moltitudine di cento vendperfone , da Lui avver- 
titc d'incamminarli a! (Vfi5nte Olivcto , paflafllé 
le pubbliche ft rade di Gerofolima 9 accompagnata 
dalla Sua Glonofifllma Madre Maria .affine che, 
ftante la nuova precor fa della Aia Afcenfione, fi 
raovefle almeno per i ft i molo d i curiofità a ricerca- 
re ciò che mai fofle per feguire nel Monte Olive* 
lo , e così a poco a poco difporfi alla Tua Salute e- 
tema; mi nulla giovò , perchè imperverfato 
quel Popolo a nulla attefè, «tutto trafeurò , bur- 
landoli di tutti gli a v vi fi . Si. fc 0 moda rono i Ma- 

r dall' Oriente a ricercar Gesù , che nafee , e non 
degnano (comodarti gli Ebrei pochi parti per 
trovarlo; ed ecco fprrtto per quel Popolo ribel- 
le ogni termine alle imene dell* amor di Gesù * 
tua fenza frutto . Ahi quanto rammarico recò 
queft' ultima prova al Cuor di Gesù , quanto ama- 
reggiò l'amante Cuor di Maria di tatto con fa pe- 
vote! Se tu fei veramente Suo Figlio , attristati 
perquefta fua (vanita fperanza verfo il Popolo 
Giudaico; ma temi infieme , che ancora per te, 
dopo tante ifpirazioni rigettate , nonfia giunto 
un tal temine infeliciflimo » 
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MEDITAZIONE *8S * Gennajo .< 

ARnvata quella nobili (5mi , ed eletta nomu 
tiva de' Difcepolicen Mara SuaMadre al 
Monte O i veto , ove tra le mortali triftezze inco- 
minciò Gesù la Sua Patitone, ivi ebbe principio 
l'immortale Sua Gloria • Intendi tu bene il Mi- 
ftero; il patire per Dio, conformandoli a' Suoi 
Santi voleri, è principio di tua Salute , anzi è ira* 
poflìbile , che ti vengali Salute , fe non. vuoi (of- 
frire . Alzandoli per tanto viabilmente il Salva- 
tore col Corpo Suo Gloriofo verfo le Stelle , tutti 
benedice ; quindi lafciando imprefle nel fuolo le 
veftigia de' Suoi SS. Piedi, con movimento mo- 
dello , e che riempiva a ciafcuoo il cuore di giub» 
, bi lo, e ra a poco a poco portato in alto dalla f ua vir- 
tù ver/o l'Empireo, finché una candida oube 
tuttofo ricoperfe, ePafcofe dagli occhi de'fuoi 
can D ce poli . Penfa , come rimafe il Cuor di Ma* 
ria in tal perdimento di vifta; parte un Figlio a- 
tnanliimo , e la le a la Madre , e la lafcia oer noti 
Il ved. ria più in carne mortale» Ahi che terna a 
quel tenenflìmo cu re / Se bai fenfodi pietà, e 
d'amore tratiitnti a condolerti con Lei, ma ù m fri 
infieme di capirla , che per ndfun' a tra perdita è 
ben' impiegato li dolore fuori che per la perdita 
di Gesù» 

* • « • 
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IV Dolori di Maria * 38, 
MEDITAZIONE 189 7 Gennajo • 

AL d fparir di Gesù dagli occhi di tutti fui. 
Monte Oli veto, allorché ci ritornava Glo- 
riofo vincitor di morte all' Eterno Suo Padre , 
non Colo Maria , ma tucti gli Apoftoli , e Discepo- 
li ancora tettarono privi della dolcifllma fua 
prefenza ; e riflettendo , che non dovevano rive- 
derlo mai più in quefla vita mortale , fi riempi lo- 
ro il Seno d'un' alta desolazione , e riguardando* 
li Tun l'altro in volto non fapevano formar paro- 
la, refi come flupidi dal dolore. Provava Maria 
il fuo cordoglio a parte più penetrante degli altri, 
perchè più degli altri amava il Suo Gesù ; ma a 
quefto dolore s'aggiungevano tante ferite , quan- 
ti erano i cuori afflitti di quei Difcepoli , divenu- 
ti oggimai Suoi Figli amatiffimi ; e fc pianfc per 
tenerezza nella Orconciiione per veder divifa 
con pena la carne dell* unico Suo Figlio, quanto 
dovette fentire la Separazione di Gesù da tanti Fi- 
gli in Cerne ! Meditalo con agio , e fia grato a tan- 
to acpoie di Maria; fappi però, che le farà cara 
la pena , quando ti vedrà fol lecito non per i tuoi 
onori , non per i tuoi comodi , non per le vani» 
tà di quefta Terra , ma per invefligar la maniera 
pratica d'una Santa vita per tornare a rivedere 
in Cielo il Corpo Gloriofo del Suo Figlio , e tuo 
Signore. 



I 

• « 



ME. 

Digitized by Google 



*$* Dolori di Mari*. 



MEDITAZIONE t 9 o 8 Genn-jo* 

SE è vero quello , che pietofamehte meditò un* 
Anima Di vota $ the in follie vo del ino dolori 
nella partenza del caro Suo Figlio all'Empireo, 
fu mamfeftaroa Maria l'eiezione, che per D v ina 
volontà fi rifervava a Lei medefima * o di lalirfo 
ne col Figlio a! Cielo , o di reftatfene per anco in 
quefta Terra, c Valle di lagrime, e al medefìmo 
tempo le fi rapprefentò lo flato del 'a nafeente 
Chiefa bifognofa d ajuto; ma peròfi lafciavafin 
fua libertà o il fovvetnrla colla fua prefenza, o 
proteggerla da lungi, fi trovò in quella ftretta 
dell' Apoftolo tra due defiderj tutti Santi ; ma fu 
fetapretale l'amore , che Maria portò ai noftro 
maggior bene • che fi eleffc più tofto di reflar pri* 
va a tempo della dolciflìma vifta del Figlio 5 che 
abbandonare i primi Fedeli, i quali nati di poco al- 
la Grazia della nuova Fede, tenevano ncceflìtà 
per anco d f etTere allattati colla Sua SS. converfa- 
zionc. Amava Maria il Suo Gesù oltre ogni noftro 
intendere, onde Io ftarne lontana , benché dà li* 
bera elezione , e per noftro bene , non potè non 
recarle una gran pena. Penfa bene, Te per amor 
di quefta gran Madre è giufto, che tu ti privi ta- 
lora di qualche tuo comodo ♦ o divertimento 
per fervida; e motto più, che tu ti fcpari da 
que f guftì illeciti , che la difguftano, benché de- 
va ciò coftarti pena, e travaglio* Peniaci, e ri* 
folvi • 
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MEDITAZIONE 191 9 Gerifiajo . 

/~\Ueft f atto cosVeroito-Hi'Màriad'ckugWt' 
tempo la privatone della formale Beatiti 
^-dine* e gloria immenla , the Ella pmcvf 
gòdere anticipatamente regimando ti Figlio *che 
trionfante fe ne fall va air Empireo , più tolto ^ 
che abbandonarci così di fubito, allorché rimane- 
va la Chiefa ancor bambina , tieceflitofa d'ajuto f 
- e dt giuda nel pericolofo cammino di quella vita 
mortale , obbligò fuor di merdo la n'odia gratitu- 
dine, e in (teme coftrihfe tutte e tre le Divine 
Perfonea riempierle il Serio di più Aupende gra- 
zie , e favori con un giubbilo fopraeccedente , 
ih cui conobbe l'è Tempio , che indi . poco S. Pao- 
lo , £ molti altri Santi avrebbero prefo ài Lei, di 
renuntiaré a' p oprj vantaggi ancori Spirituali 
per promuover maggiormente l'onor di Dio, e 
la Salute de* Proffimij mapérthè tutti i contenti 
di Maria* finche Ella viffe, dovevano terminar 9 
in dolori, le fi manifeftòatt' ifteffb tempo il gran 
numero degl 9 ingrati Fedeli, che fen za mai ringra- 
ziarla fedamente di tanta fua gran carità , non fi 
farebbero per fuo amore feomodan nè meno un 
puntino da' fuoi ripofi , da'fuoi piaceri , e ricrea- 
zioni , per attendere a compatirla ne* fuoi affan- 
ni , ad imitarla nel giovar 9 a* Frollimi • Proponi 
tu di non voler 9 effere un di coftoro, e poi efequi* 
fcilo nelle occafzoni particolari • 
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De* Dolori ti Maria * 



MEDITAZIONE zf% io Gennajo. 

S Alito il Signore al Ciclo, reftarono come incan- 
utì t;l» A portoli, e i Di (cepoli mirando u Cie- 
lo medcfimo per quella parte, donde era Egli fall- 
to òlonofo alla delira del Padre. Gli vedeva la 
Madre della pietà , e per l'ima parte compativa la 
lor debolezze, e travagli ; ma per l'altra fentiva 
pena in riflettere , che dopo tante lezioni di Spi* 
rito , in cui erano flati difciplinati dal lor Maeflro 
Gesù a cercar Dio in ifpinto, e verità, ancor ftef- 
fero tanto attaccati alle fenfibilità , e s'affl/ggef- 
fero tanto per non poter più rimirare cogli oc» 
chi corporali il caro loro Maeflro, quando gli a* 
veva accertati , che fana flato Tempre con loro, 
e in fede l'averiano tempre potuto vedere . In fi- 
ne però gli Apoftoli, e i Difcepoli erano feu fa bi- 
li , perchè erano novizj nella virtù ; ma qual cor- 
doglio daran feo*/ alcuna feufa tante anime, che 
ù pretendono avvantaggiate nella (cuoia di perfe- 
zione, e poi fi perdono totalmente d'animo nel 
Divino Servizio , ie Dio non lepafee del conti* 
nuo con gufli feniibili , a 9 quali [tanno tenacemen- 
te attaccate (ino ad inquietar fe , e gli altri, quan- 
do ne mancano. Penfabene, fe tu difetti in que- 
llo , ed emendati , che non fta Tempre Dio tra le 
«nerezze di Spirito* 
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MEDITAZIONE 193 « Genbajo. 

AVcva il Salva tore per Suo Tcftamento roga- 
to fu la Croce per roano dell' Amore, lafcia- 
to la Madre a Giovanni, c Giovanni per Figlio 
alla Madre; cnde avvenne, che dopo lafuaSa- 
lita al Cielo I* umiltà di quefli due gran Perfo- 
naggi entrò in contefe fra di loro, fludiandofì 
ciafcunodi effi di ceder la mano all'altro. Rico* 
tiofeeva Maria in Giovanni il carattere di Sacer- 
dote , e d'Apoftolo , e ambiva di fervirlo , e ob- 
bedirlo in tutto: feorgeva Giovanni in Maria, 
non folo il titolo di Madre propria , con cui gliel* 
aveva deftinata per fuperiore 1] Suo Divino Mae* 
Aro; mala rimirava ancora, come Madre d'un 
Dio Imperatrice del Cielo, e della Terra , e con 
profonda venerazione la riveriva , c violentava i 
fuoi comandi pereffergli umile fervo coli' efecu- 
2Ìone diefli;einqueftagara Santiffima non po- 
teva il Cuore umilifBroo di Maria non fentire una 
pcnofa contradizione in vederfi onorata • Quefta 
Filofofianon l'intende il Mondo, che Pcfler ono* 
rato a cuori veramente umili è un martino. For- 
fè ne meno tu l'intendi bene , che tanto procuri 1' 
onor degli Uomini , perchè non rifletti, che è 
vàroìI vaato di Criftiano fenza una vera umiltà » 
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*94 R' 9 Valori di Maria , 



MEDITAZIONE 194 t% Gcnnajo. 

ALL' um 'li (fimo Cuore di Maria non baftò 
per penare di vederli onorata ego venera» 
z ione di Madre , e Signora di Giovanni , il quale 
Elia ftrnuva di gran lunga fuperiorc a fe (Uffa per 
il Sacerdozio, e per l' A porto lato; ma fe ne ag- 
giunfe un' altro maggiore , poiché effendo già fa* 
hio Crifto al Cielo, s'alleftiva l' A portolo per ifcri- 
vere diftefamente la Vita» Paffione, e Morte del 
fuo adorato Maeftro, e meditava indetta narra- 
zione fenverc dififufamente le grazie ricevute V 
onore, e la gloria dovuta a Maria per le fue rare 
virtù. Penetrò quefto penlìero di Giovanni la 
Verone , e qui fu» dove s ebbe a disfare di' pena 
il Suo Spinto , che p ù de la morte paventava T 
cflere innalzata, e lo Jata, e fot cercando occultati 
perefler vlpefa, benché pxù volle Iddio, che 
Giovanni l'eri v«tfe anco di tei rea fptta fcgmc 
ncir Apocaliffe . Q itotUrfearimcnti del fatto 
contrari a quelli di Mar. a? Non oppiamo darci 
pace , fe alcuno ancora inavvedutamente ci priva 
di qualche dimoftranza d'onore » (t ^rivendo 
non ci da tutti gli ambiti noftri titoli , che Pè me- 
no in verità mentiamo; e poi facciamo delio Spi- 
rituale: che inganno pregiudiculiffimo ! Penfa 
a torlo da te 9 altrimenti fatichi in vano . 
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W Dohri di Mirili »95 
MEDITAZIONE i 9 S 15 Gennaio. 

L' Amore di Gesù verfo di noi non (blamente 
non fi Iminuì nell 9 cfler falito in Celo al fom- 
mo delle Tue grandezze , ma crebbe oltre mi fura ; 
non effóndo egli capace di quel difetto, che fuol 
dominar 9 noi altri di fcordarci facilmente ne. le 
noftre felicità dell' altrui mifene f che però io lua 
affenza aveva raccomandata alla Sua Madre San- 
ti (lì ma la cura 5 e il governo della Sua Chiefa, e 
de i Tuoi A portoli • Gli aveva Elia amati fino a 
quel punto come Madreamorofa , ma nel veder- 
ti appoggiata a Lei fola interra tutta Pincumben- 
za di queir Offizio di P^tà verfo de' fupi Fedeli, 
non può fpiegarfi a baftanju ; t'araorofa foUecitu- 
dine di quel tenero cuore; e come quel Greg- 
ge flava ancor tenero nella Fede, e perciò efpofto 
agli affai ti crudeli di tre attuti, e potenti nemici , 
Mondo, Carne, e Demonio, cosine! veder 9 il 
fuo pericolo s'affannava il Cuor di Maria, a Lui 
penfava di giorno, a Lui rifletteva di notte t nè 
li dava mai pofa per accudire alle fue necef&rà , e 
p r evenir cogli a juti a 9 fuoi bi fogni * Ecco quanto 
co Aò a Maria l'aiutarci , il difenderci t il cuttodìr- 
ci ; fiale almen grato . Tu vor retti aver l'amore 
delProffimo, ma che non ti coaaife nè fttica, 
- nèfuggczione* 
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t 9 6 Be' Dolori di Maria . 

MEDITAZIONE 196 14 Geanajo. 

PE<xhè Maria foffc efficacemente il riparo, c I f 
aiuto de' Fedeli dopo la partenza di Gesù da 
quefta Terra, oltre le grazie concedutele fino a 

Siel tempo , la riempì di bel nuovo l'Altitiimo d* 
tri doni , e prerogative fin gola ri ; la co ft uuì de* 
pofitaria generale de' fuoi vaftiflimi tefori , e fpe- 
dì nella (legnatura di grazie quefto fpeciaiiflimo 
privilegio , che non fi fegnafle più memoriale gra- 
ziato nel Cielo a favor de' Viventi , fé prima non 
pattava per le mani di Maria, ficchè reftaffe pri- 
ma foferitto dalla fua benigna inforni azione. Oh 
che gran conforto per chi ben vi riflette ! che 
gran confidenza delle noftre fperanze , fe viene 
appoggiata air efficace protezione di Maria! in- 
fiemegran dolore per la Vergine , che nel ricever 
, quello nobili (fi ma pregio dalia Divina Onnipo- 
tenza conobbe quanti de* Cri ftiani ne* tempi av- 
venire dovevano abufarfi di sì beiteforo, falcia- 
to nel M >ndo a benefizio de* Mortali ,i quali o 
freddamente farebbero ricorfi all' invocazione di 
Mana , oaverebbono pretefo, che la divozione 
della Vedine fervide loro di fcala franca ali* ini- 
quità. Efiminatud» qual carato fia tatua fperao- 
za , che fondi in Maria , ne t'ingannare coli* erro- 
re comune ♦ 
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De* Dolori di Maria i 
MEDITAZIONE 197 15 Gennajo. 

REftò fola Maria nella Terra per norma efem* 
piare, e Maeftra de'Fedcli dopo la faina del 
Suo SS. Figlio al Cielo, e ficco me tutta la princi- 
pai cura di quel tenero gregge de* Credenti , oltre 
la Dottrina degli Apoftoli , era appoggiata al Suo 
amore, e diligenza, così airefempio di.Gcsùfi 
ftudiò piti che mai di ben fondargli nella S. Umil- 
tà non colle fole parole , e ammonizioni , ma an- 
cor più coli' efempio. E chi può mai ridire gli atti 
eroici di S. Umiltà , che efercitava quefta grande 
Eroina in prefenza di quei Fedeli, infognando 
loro, che quello era l'unica maniera di piacere* 
Dio , di porre in ficùro la propria Salute ; c pre- 
vedendo quante migliaia di Santi arerebbero per 
mezzo di quefta principaf) Virtù popolato l'Empi* 
reo, vedeva altresì in ifpirito , quanti più per 
- mancamene d'Umiltà fi farebbero dannati , anco 
dopo l'efercizio d'altre buone opere , non accom- 
pagnate però da quefta neceffariffima Virtù ; e 
• quel che accorava oltremodo il fuo Spirito , mar- 
tirizzato dal defiderio di veder tutti Salvi , era il 
cono feere, che fe gl'iftefli Demonj prima di ca- 
dere per Superbia aveffero uditi quei documenti , 
c veduti quegli efempj Santiflìmi , facilmente nqo 
farebbero precipitati all' Inferno . Penfa , che ft, 
t u non ti vali dell* avvifo, farai peggiore d'un De» 

nonio* 
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% 9$ D* % Potori di Maria. 

MEDITAZIONE 19* ** Gennajo. 

TUtula lollecitudine,che poneva in una San- 
ta aoguftial'amorofoCuor di Maria , confi - 
fteva io procurar «che gii A portoli , e i Dncepoli 
del fuo Figlio, in conformità de' Tuoi avverti- 
menti | fi prcparaiTero , c aifpooeflero a ricever 
le grane , e i doni del Divino Spirito» perche così 
iftruui, cornificati meglio cooperar poteffeip 
alla dilatazione dei 1 a Santa Fede per tutto il Moti» 
do* Vedeva, che uno desi* impedimenti ad ope- 
ra così grande era i- attacco r roppo fcqfibile» che 
ancor mettevano aHa prefeoza corporale dql fup 
Mae tiro, per cui ancora fi affannavano in veder* 
iene privi, ed eraquefto a (Viaria, che anfiofa» 
mente bramava la falute del Mondo, uno (limolo 
di dolore ben grande j ne può bisnV in tenderli , fc 
non da chi perfettamente capata, come la Vqr, 
gine, il deplorabile impedimento, che dà alle 
grazie del Cielo 1' attacco frego Iato a i gttfti , e 
ali? coniazioni fen fi bili , benché per ale ro Santi 
nelle Perfonc fpirituali . Ab Vergile Stai*, Voi . 
vedete qucfto mio cuore quanto difetta io que li o, 
e quanto difgufto vi reca nel renderli incapace 
delle maggiori grazie per efler troppo attaccato 
alle dolcezze fpiruuali. le quali fé mi màcaao 3 noa 
fi più muovere un paflo pei laftiacU della vutù $ 
• della perfezione* • 

\ 
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Ve 9 Doloriti Mari*. %99 

■ . / 
MEDITAZIONE 199 *7 Gcnnajo. 

IN ? tutto quql tempo del Sacro ritiro dall' 
Afcenfionc di Crifto fino alla veniva dello 
Spirito Santo, in ciji Maria eoa le altre panne , 
c tatti i Difcepolifi occuparono in Sante lezio* 
ni , conferenze, c meditazioni, fi accendevamo 
più degli altri gli affetti dei Cuor duMana, W- 
lecitandocon fervorose preghiere UDivifU pie- 
tà ad infiammare i Cuori degli Apoftali , ed ani- 
margli a foffnrc tutte le fatiche , perfecuziani , c 
pene. che loro {ovraftavano nella predicazione 
del Vangelo per la dilatazione dell* onor di Dio i 
rè fermavano qui le fuehranie, ma con infoca- 
ti fofpjri ftimoUva il Figlio a fpanderc lefue mi- 
fencordie ancor* a f fecali avvenire, col mandar* 
Uomini veramente Apoftolici alla fua Cbicfoper 
guida a" Fedeli nel D.vino fervizio, ed erano 
quefte *nfietà aomrofc cosi veeméu nel petto del- 
la gran Vergine, che raderebbero ancora toJt^ 
diva*, fe Dionoa l'aveffeconun continuato 
m racplo prefervata dalla morte . Ahi noftrc 
freddezze condannate I che sì languidamente , e 
$ì di rado preghiamo per la dilatazione della Fe- 
de , perchè Dio la proveda di Miniftn Apoftoli- 
ci , mercè che poco regna in poi la vera brama 
dell* onor di Dip . Confonditi adeffppecoQn ri- 
manere confufo in morte t 
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$00 T>e % Dolori di Maria* 

MEDITAZIONE 500 18 Gennajo* 

PER ben preparare gli Apofloli ,jei Difcepoli 
al ricevimento de 9 doni del Divino Spirito 
gli addottrinava la Vergine ad abituarli nel trat- 
to interno con Dio; e sì come effe lo praticava 
del continuo conigli affetti più finceri di amore, 
di gratitudine, e di umiltà, così loro infegnava ad 
impiegare I* amore de' lor cuori folo in Dìo, che 
è nel Mordo il folo folo oggetto degno di eflcre 
amato, a "gradire in qualunque flato i fuoi Bene- 
fi? j,giacchè in qualunque ftato ancor miferabilif* 
fimo viviamo carichi de 9 Tuoi bene&zj med efimi , 
quando non foffe altro, della vita, delrefpiro, - 
della cognizione , della Tua Grazia [ fe la voglia- 
mo ] e della Vita Eterna ; ad effer umili ncono- 
feendofi indegni di qualunque bene , e però pa- 
rendo poco ogni male . Quefti tre te fori 
avrebbe volutola Vergine poter diffondere in 
tutte le menti , come con eflì bene appi-eli 
vedeva poter vivere 1 fuoi Fedeli contenti in que- 
lla vita , e Beati nell' altra ; ma fi affannava poi , 
quando rifletteva quanti de* Chftiani averebbero 
filmato tali cofe come feccagginì fcrupolofe, e 
però [prezzandole, fi farebbero impiegati nella 
Ai ma di quefte cofe caduche, e vanamente più 
del dovere fi farebbero dati al tratto efterno cogli 
Uomini • Tu di quali fei ? 
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De 1 Dolori dì Maria* 301 



MEDITAZIONE 301 19 Gennajo. 

TRAI 9 alte elevazioni di mente , in cui fi c fer- 
ma va Maria nel Cenacolo , dopo Pavere 
affittito agli Ufficj di carità col Tuo Profiimo, ad- 
dottrinandolo nella Sapienza Celere, fi può ere* 
dere , che godette talora la beata forte della 
comparfa , che prefcnzialmente le faceva Gesdt 
fuo Figlio cogli fplendon della fua Gloria* Qui 
fu dove prefero qualche ripofo le an fi età a moro fe 
di quel cuore infiammato della carità di Dio , e 
del Proffimo; ma all' itteffo tempo fi umiliò fino 
al profondo della fua balfezza, poiché quantun- 
que non follerò in Lei que' motivi di umiliazio- 
ne « che pur troppo fono in noi per i noltri pecca» 
ti , cffrndo Ella Hata tempre efente da ogni col* 
pa 9 ad ogni modo non vi fu 9 ne vi farà mai crea- 
tura, che conofea appieno il debito, che Ella 
contrade con Dio per le fue grazie» e l' indegni* 
tà, e im proporzione propria perqualfifia, bea* 



nofceva quefto perfettamente, e perciò poflede- 
va ia virtù della S. Umiltà in grado fuperioread 
ogni creatura , ma conofeeva altresì , che dal 
mancamento di quefta cognizione nafee in noi 1" 
ingtatitudine verfo Dio , e il dolerli tanto , fe 
Dio ci nega alcuna grazia, e di quefta noflra ri- 
trosìa con Dio fe ne affliggeva altamente Maria • 
Rifletti bene al tuo operare per non recarle que* 
fio dolore . 
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Joi De* Dolori di Marité 

MEDITAZIONE jo* io Gennajo . 

O tello ,ìn t*M più premeva la Vergine Sàti- 
ri (lima fieli' iftf azione tìé* itoti Fedéli per 
renderai degni delle Divine grazie rielta vlittith 
dello Spirito fcmto, era l'imi Atiaf loft) ad addi'* 
ftrarfi neiroràfcióne mentale, ihfcgnata dal Aio 
Figho Santiffimo f>ef ponderare in eflaagfata* 
mente i bivmi Mifterj dmoftra Santa Fede, e gli 
fpecialuBrtii benefit j cònferiti per mefczo di offi 
aH'UmanGenereJacendolorótapacitàre^hetilia- 

hmentc può thmarfi ciò, the iioii ficeiu>fte*tìfe 
mai può tortofeerfi bene quello t eheftrai fi penfa, 
waflìme fe le cofefiaxidfptrituali , e rirtiote da* 
fenfi, tome fono i Mifterj di ftóftra Fede; qnin* 
di lóro infegnava ad afluefarfi ancóra nel tfiilttf 
efterno di adorazione, di gratitudine, è di totaU 
liaiione air infinita Maeftà di Dio flctòft* Crea* 
tote , noftro Rè , e ftflftro Giudici * èoHe pteftr** 
ziòni del volto fino a MMrnll' al&tfff dai rif>©* 
fo, nel mezzogiorno* e fu la fera inchinando la 

Saanflinia Trinità, e benedicendo fptffdnrite 
fra giorno anecft colla .voce quella prodigi Bòrni 
Divina, che ad ogni fomentò ci fa ìlffóVifrent* 
Jfrj-.'Quefta è lafapienzi de'Crìftiafli* mà ri 
vederla in ifpiritó così trafctirata ne* ncffttfì Uttit* 
pi , pènfa tu, che dolóre dèceva fin d'allora reeat* 
rea Maria così amarne del nofth* fcetìé j e pìft fa- 
rebbe il foo dolore , fetu folli uh di quegli , «tòt 
ftimano quelle cole dell' Or zno ne femplishà di ' 

tccchiercllc . 
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. Ve' Dolori di Maria. jo$< 
MEDITAZIONE 305 ti Gennaio. • 

ILcontinuoercrciziod.rp.nto, in cui i'irftpte* 
gava Maria cogli A portoli , e co 9 Difcepoii itt 
quella roleonc preparazione a ricevere Io 6pinto 
Santo, non toglieva toro 1* applicazione ali 9 Eco. 
tiomico . neceffario per fodisfarc al loro obbligo ; 
perchè tu intenda bene, che il vivere rpi ritual- 
mente, non falò non impettite , ma più torto 

aiuta a efercitar bene le azioni efterne , neceffarie 
per quefta vita , ma tóme fe Vivi nel fercolo ^ on. 
de è ,che mancando per la dtfgnftiata perdizio- 
ne di Giuda un Miniflro al Collegio Apostolico, 
pensò unitamente quella radunanza di compire 
quel numero ♦ Qui furono le umili contefetra 
tutti quei Discépoli , e Maria f e qui fu dove pro- 
vò la fina profonda umiltà un grave atfalto, e 
coli' affatto una gran pena} e ft paufeooo 1 Su* 
perbi n|l vederli umiliati , penino molto più gli 
umili nel rimirarli onorati* Tutti unitamente 
perii gran nfpetto, che portavano a Maria, ft può 
credere , che la pregaflero ad e (Ter' Ella T £ lettri- 
ce del nuovo A poftolo j e Maria a tutta Tua porta 
feufavafi, che non toccava queft' cffizio ad una 

Femmina, e feppe così ben difenderti , che fu ti* 

niello il negozio a S.Pietro Capo della Chiefa. 
Specchiati in queft'e/e mp 10 di umiltà , è intendi , 
che invano pretendi la figliolanza di Maria co* 
penfieri in terta di fovraftare , e di effer preferito 

ne'maoeggi , e nelle r if olu* ìon i de* n ego 2 j • 
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J04 ® t% Dolori di Maria* 

• MEDITAZIONE 304 iz Gennaio. 

BEnehè il-Salvator del Mondo avelie promef- 
foagh Apoftoluea* Difcepoli fuoi, prima di 
partir da quefta terra f di manda* loro lo Spirito 
Santo, ad ogni modo non può negarli, che gì 1 
impulfi, che diedero alla Divina Bontà le fervo- 
rofe preghiere di Maria , non acceleralo la fua 
venuta per ricolmare la pienezza de* fuoi doni , 
affine che imparaffero tutu i Fedeli , che le gra- 
zie del Divino Spirito, di cuifiamo tutti cotan- 
to neceflìtofi < non fi ottengono mai meglio , che 
peri 9 intcrccflBooedi Maria. Il compirli le pro- 
mette del Media fatte a* Patriarchi , e Profeti 
dell'antica Legge, non vi ha principio di dub- 
bio , che coftò a Maria V afflizione di molte lagri- 
me, fingulti , efofpiri, co* quali accelerò la ve- 
nuta di Gesù al Mondo ; ma non coftò forfè me- 
no alla Vergine di pena volontaria il follecitare 
eoi cuore bagnato di lagrime la Divina Pietà, 
perchè defle per aifiduo confolatore, e Maeftro 
alla fuaChiefalo Spinto Santo; quello però, 
che più T afflfle,fu la tua melcn faggine, con cui 
moftn di poco ftimar quefto gran favore col po- 
co ringraziarne D o, e meno curar di confeguir- 
Jo. Confola ivSana coir emendartene, e render- 
ti capace di maggior lume del Divino Spirito, 
■ «he Sila vuole ottener tu 
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Be 9 Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE 30 j i$ Gennajo* 

SPuntò finalmente dopo cinquanta giorni dalla 
Gloriofa Afcenfione di Gesù al Cielo quel 
dì fortunato , in cui ftando Maria con tutti gli 
A portali , eDifcepoli non meno raccolti di ani- 
ino , che di corpo dentro il Cenacolo di Gerusa- 
lemme, fcefecon lingue di Fuoco il Divino Spi- 
rito l'opra ciafcuno di loro , riempiendo i loro 
cuori di preziofiflimi doni, non folo per abbelli- 
mento dell* Anime proprie, ma ancora per ajuta, 
e follievo de* Proflìmi colla profezia f co* vari 
linguaggi , colla nuova virtù di operar miracoli , 
cangiandoli tutti in altri da quegli , che erano 
prima • Qiiefta novità Sacrofanta riempì di giub- 
bilo il Cuor di Maria , che piena di carità godeva 
affai più del bene altrui, che dell' utile proprio 9 
aconfufionedella noftra freddezza , che fol pro- 
cura il proprio bene, ed invidia l'altrui; ma 
all' ifteflb tempo la percofle un fiero Arale in ri- 
flettere a' fecali futuri, ne' quali molti de' Criftia- 
ni pretendono lo Spirito Santo , ftando femprc 
colla mente diffipata negli affari della Terra; e 
molti più gli chiudono a bella pofta l' entrata nel 
loro cuore coir affetto al peccato , o coli' attacco 
fuv erchio a* beni di quefta terra , e a' proprj co*, 
modi. Non mancaa te in queftoche piangere* 
per te, o per altri . 
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$«4f De' Dolori di Maria » 

MEDITAZIONE 3 «« 14 Gennajo. 

L* Aggradimento , che moftrò il cuor di Maria 
al fingolariffimo favore dello Spirito Santo 
mandato fopra i Fedeli fu tale , che eccedè ogni 
gratitudine umana , e per e(To fi diede Dio , co- 
me per ben pagato di quefta grazia fatta al Mon- 
do 1 ed impegnò queir Eterna Bontà a mantener* 
la nella Chiefa fino al dì del Giudizio » Oh quan- 
to devi a Maria impara ad offerire a Dio quel 
iuo gradimento , quando ti fembra di non fa per 
ringraziarlo de' favorì , che Ei ti comparti fee ; 
ed intendi infieme , che quelle grazie, che Dio ti 
concede mediante l' intercetfione di Maria f 
quanto è della parte fua , dovrebbero eflere in 
te perpetue; ma tu,o col poco gradirle, ocol 
discacciarle pofitivamente fai sì , che non trovi 
in te continuo albergo lo Spirito Santo ; e quefto 
e quello , che afflile fin di allora oltre modo il 
Cuor di Maria, vedendo te , con tanti de* Cnftia- 
ni tuoi pari per quefto gran mancamento efpofti 
ad efler vinti miferamente dal Demonio nelle 
occorrenti tentazioni • Gran miferia aver p ron- 
to Io feudo per difenderli , e gettarlo . Ah non 
contriftar Maria contai negligenza / Conferva 

iute lo Spinto Santo, con fuggire dal le occafio* 
tu pencolare. 
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De 9 Dolori di Mtria. 3«? 
MEDITAZIONE 307 15 Gennajo. 

NEL venire dello Spirita Santo in Gerufa. 
lemme rinnovaronfi iprodigiofi terrori di 
tuoni, folgori , e lampi , occorfì colà nel Monte 
Sina al pubblicarfi della Legge Mofaica; edera, - 
raanifefto fegno per convincer gli Ebrei della 
pubblicazione di nuova Legge, e del nuovo patto 
promeflb da Iddio molto prima a* Patriarchi ,* e 
Profeti . E difpofe la Divina Sapienza , che tal 
prodigiofa novità feguiffe appunto nel tempo, 
della Pentecofte, in cui concorrevano alla folen* 
nitàdel Tempio moltifllmi foreftieri di tutte le 
nazioni circonvicine , affine che vi foflerotefti- 
monj fenza numero a convincer l'empietà, e du* 
«zza di quel Popolo tanto prediletto da Iddio, 
fopra tutte le Nazioni del Mondo , e fegnalato 
con tanti ben efizj dalia f ua mano potente • Mot - 
ti filmi furono quelli , che concorfero a quella ca- ; 
fa, fopra di cut vedevano feender fuoco , e lam- 
pi , e a tutto il refto del Popolo fi fparfela nuova 
di que f prodigj, e pure in confronto di si vada 
moltitudine pochi furono quegli , che fi conver- 
tirono ; e Maria, che teneramente amava il fuo,. 
Popolo, fentì afpramentc quella loro replicata 
oft inazione . In foni ma chi più riceve da Dio, fc 
non corrifponde, fta anco in maggior pericolo • 
Penfe a te per non attriftrar la cara tua Madre , 
dopo aver ricevute tante grazia 



v ■ • 1 . 

V * MI - 



Digitized by Google 



j<j3 Dì* Dolori dì Maria . 

MEDITAZIONE 39S i<5 Gentiajò . 

• 

Siccome divcrfc erano le difpofizioni de' cuori 
degli Uomini nel difcender , che fece in Ge- 
rufalemme lo Spirito Santo , così divcrfi furono 
gli effetti, th* causò in loro quel Divin fuoco. 
Gli Apoftoli , e Difcepoli , che ftavano con umili 
brame di confeguirlo, provarono giubbilo eftrc- 
md , e tal lume nelle loro menti , che diflipò tut- 
te le tenebre de* pattati lor timori , e dubbiezze; 
• ad altri , che avevano alquanto compatito la 
Paffionedi Gesù,' Tafaizzioni della Madre , 
causò tale apertura d'intelletto, che alla primar 
predica fatta loro dagli Apoftoli fi convertirono? 
ma a quelli , che fpogliati di ogni compaflìone , 
benché naturale, infierirono contro quelli due 
gran Perfohaggi, echiufero apporta le pupille 
per non mirar gli attcftati chiariflimi della loro 
innocenza , causò lo Spirito Santo una fpavento- 
fa confufione , ed in mezzo a tanta luce reftarono 
ciechi più che mai ,anzi molti di quelli , che era* 
noconcorfiad ucciderei! Figliodi Dio, può cre- 
derli , che cadeflero in terra a guifa di un Paolo , 
ma non fi convertirono già come Paolo , anzi Te- 
ttarono più ciechi, caùfando la lor perdita un 
nuovo dolore a Maria, che troppo gli amava. Tu 
cavane a tuo profitto due documenti , e Campa- 
teli ben nel tuo cuore* Il primo , che il compatir 
Gesù, e Maria può darti grand 9 apertura per 
ottener la luce dello Spirito Santo. Il fecondo 9 
che fe non metti pretto in pratica i lumi , che Dio 
ti dà | ti fi convertiranno in maggiori tenebre per 
U tua dannazione • ME- 
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De' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE 309 %j Gcnnajo. 

AL primo dolore, che / accedette nel Cuor di 
Maria ai gran giubbilo concepito per la ve- 
nuta dello Spinto Santo , nel mirar la durezza 
del Aio Popolo Ebreo, che nè meno in quefto 
nuovo ftrepitofo prodigio fi arrendeva alla vera 
Fede, fi aggiunfe la feconda afflizione non minor 
della prima ; e fu , che non folo non vollero i Fa- 
rifei riconoscere perfefteflì la verità, ma timo* 
rofi , che il Popolo più femplice , e però meno in- 
capace del vero lume , non reflaffe convinto , che 
veramente Crifto fofle il Meflìa da loro afpettato; 
e perciò feguitaffe la Aia dottrina abbandonando 
i' Ebraismo, ficcome fecero ogni diligenza per 
occultare la Refurrezione di Crifio , così prò* 
curarono con ogni Audio di far credere, che quel- 
lo ftrepitofo tuono , quei lampi , e quel fuoco, che 
precederono la miracolofa venuta del Divino 
Spirito, foffero fiati meri accidenti di Nuura , e 
che quel parlare, che dipoi fecero gli Apofloli in 
varie lingue, foffe effetto di ubriachezza. Penfa 
che dolore fu queftoal Cuor di Maria, e quale 
dev' effere il tuo timore, fedopo aver fatto con 
te la D i vina Pietà V ultime prove , come le fe co- 
ftli Ebrei,refteràgiuftificatala caute di Dio nel- 

la tua co ndanna Eterna . 

• • . • . ». • 
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MEDITAZIONE 31* iS Gennajo. 

*T t primo effetto, che causò negli Apoftolila 
X venuta dello Spirito Santo fu il fargli Itnatrir . 

Suella paura, che gli aveva fatti ftarc occultati 
no a quél giorno ; onde vedendo f che a quel 
grande ftrepito erano accori! molti Cenacolo f 
ov' era andata a terminare tuttala novità di quel 
tuono, ufeirono fuori liberamente , e incomin- 
ciarono a predicare la Santa Fede Cattolica au- 
tenticata con quel folenne prodigio dello Spirito 
confolatore; e fu qucftà la prima predica, che 
dopo effer morto Gesù fi fece dagli A portoli per 
d i volgare il Santo Vangelo di Cnfto, e fondar là 
fua Chiefa. Quefto Santo ardire recò maggiore 
ftupore a' circostanti, e più gli cammoffe il fen- 
tir ,che parlavano in diverfi linguaggi , fecondo 
ladiverfità degli Uditori, che erano di varie Na. 
zioni, onde molli dal prodigio, e convinti dalla 
verità, convertirono alla Fede più migliaia tH 
Ascoltanti ♦ Fu quefto il primo frutto della Santa 
predicazione, che rallegrò il Cuor di Maria ; ma 
il refletter poi a* noftri tempi, ne* quali fa sV poco 
di frutto la parola di Dio , fi convertì in amarez- 
za il fuo giubbilo, e tu forfè gliene defti la ca u fa 
per la poca preparazione, con che la fenti # Pen- 
fa a emendarti , fe vuoi raddolcire il Cuore a Ma- 
ria t 
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V*\$lUr i di Miriti piz 
MEDITAZIONE 311 x 9 Gemiaj.o. 

NON può negarli , che la prima predica fatta 
dagli Apoftoh dopo la venuta dello Spirito 
Santo con sì raro prodigio d 1 effer' in refi air iftef- 

10 tempo da Uomini di varie Nazioni, e di diverti 
linguaggi, non folle abile a convertir tutti quei 
Popoli ; e pure ne rid uffe alla Fede foli tre mila , 
rimanendo il reftante nella fua cecità , che vale a 
dire, pochi furono gli eletti tra un Popolo lenza 
numero ; onde fu maggior il dolore, che concepì 

11 Cuor di Maria per tanti , e tanti , che rimane- 
vano ciechi , e perduti , di quello foffe il contento 
di quei pochi illuminati , e falvi ; ma quello , che 
diede il rifatto alla fua pena fu, il conofeer 1* im- 
pedimento della fai □ te, e la cagione di eflb, che 
era la fu per bi a del] volere (ciocca mente giudicare, 
e criticar ciò, che non intendevano; poiché ia 
vedendo la franchezza degli Àpoftoli in parlar 
con varj linguaggi , giudicarono temerariamente 
che fodero Ciarlatani 1 nfiem e, e Stregoni w Guar- 
dati tu da tal brutto vizio di giudicare m peggior 
ienfociò,che non intendi nel tuo Profilino, poi- 
ché per qucfto impedifcia te medefimo il vero 
lume del Ciclo 9 e difgulti la tua Madre • ' 
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|V*. De* Dolori di Mari** 

MEDITAZIONE, 311 $0 Gennajo * 

I Novellamente convcrtiti alla Fede per U pre- 
dicazione degli Apoftoli ciTendo ben 9 i firn tri 
nella Vita povera di Gesù Crifto, fi diedero fu - 
bito ad 1 imitarla ; e fpogliandofi delle poffeffio- 
ni, e delle proprie ricchezze, le ponevano a pie- 
di de' medefimi Apoftoli , i quali poi le divideva* 
no tra poveri , e per mantenimento della fua 
Chiefa. Eccoti come incominciò la Chiefa di 
Crifto . Oh piaceffe a Dio, che fotte così feguita- 
to un talpietofo, e Santo coftume : fiorirebbe 
affai più la Santità de 9 Fedeli , e farebbefi tolta » 
Maria una miniera di pene , vedendo di quanti 
peccati è cagione la brama difordinata di arric* 
chire, 1' avarizia di poffeder le proprie ricchez- 
ze , ed a quanti fon quefte V unica cagione di eter- 
namente dannarli • Vuoi tu fminuire quefto do- 
lore alla Vergine ? quando non ti tocchi in forte 
di vivere volontariamente povero, tronca l'af- 
fetto alle ricchezze , nè ammetter mai la brama 
di più arricchire; e fé ti trovi necefla riamente 
povero al fecolo , ringrazia Dio , e in ogni flato 
tieni per certo, che fenza quefto diftaccamen to 
di affetto , uon farai mai nè vero fpirituale, nè 
buonCriftia^p.* , ? \ imi^.ayg^ 
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Dt' Dolori di Maria, 313 

MEDITAZIONE 313 31 Gcnnajo . 

NON folofi fondò laChiefa di Diocoldif- 
prezzo delle ricchezze all' infin nazione dì 
Maria , che andava ricordando a quei Fedeli i bei 
documenti dati (opra di ciò dal Aio Santiilìmo 
Figliolo; ma ancora col Magi fiero nobilifllmo 
della Madre dell* Umiltà s' impr effe altamente in 
quei Cuori un baffo fentimemo di femedefimi, 
una fuga da tutti gli onori mondani, un* alto con- 
cetto dell* umiliazioni : quindi le gare di quei 
primi Cri ftiani erano di ceder fi la mano V un l'al- 
tro , di obbedire più , che comandare , con tanto 
profitto di quei novelli convertiti , che a gran 
paffi volavano alia perfezione . Nel goderne 
però il Cuor di Maria gli faceva di mert ieri il non 
rivolger gli occhi della confiderazione a' Uccli 
futuri , dove fino gli Spirituali fotto var j preteftl 
vogliono ufcirne colla fua della maggioranza, e 
cupo mille affettate efpreflioni di umiltà , non 
Tanno tollerare un minimo aggravio di vederfi 
pofpofti ne' gradi fenza mille rifentimenti : il 
veder poi fama fupei bia di gala , di portamento , 
e ditratto fra tutto il reftantede' Cri ftiani futuri, 
quanto doveva amareggiare il contento di Maria 
in quei primi fervori / Vedi , fe è in te cos' alca- 
M da emendare in quefto, e dar quefto gufto alla 
Vergine s che lo defidera. 



* ME- 



Digitized by Google 



5 1 4 Dolóri di Mari* # 

MEDITAZIONE 3x4 1 FebbrajoV 

TUtto il gran frutto , che facevano le Orario, 
nidi Maria io quei novelli Fedeli, proveniva 
non dalle fole fue parole , ma molto più dagli e- 
fempj nobiliflimi, che Ella dava IoronelT tiferei* 
zio delle duepriticipaK virtù, Umiltà , e Obbe- 
dienza , riputandoti la minore di tutti , e fotta- 



deva in ogni fua azione , ncn operando cofa veru- 
na, fenza prima riceverne la licenza , e benedi- 
zione da' medefi m i • Quefto era quello , che Effa 
modeftamen te i n finua va talora agli Apoftoli iftef- 
fi , .i' Difcepoli , di predicare prima coli* efera- 
pio, e poi colle voci , per efficacemente muove- 
re i cuori degli Afcoltanti a penitenza , e all' amo- 
re della virtù , e così appunto ninfei va con au- 
mento grande della nuova Chiefa* ed accresci- 
mento dell' onor di Dio. Avrebbe Ella defidera- 
to , che quefta maniera di predicare fi f offe mante- 
nuta 1 1 li bata , e pura fino alla fine del Mondo ; ma 
ahi , che fiera punta gii traforava il Seno , quan- 
do da lungi mirava i Secoli noftri , dove tutto fi 
fta nel ben d ire , e punto nel ben fare > con tanto 
diferedito del Vangelo ! Se tocca a te ad avvertir' 
altri, penfa prima, che efempio dai; con quefto 

puoi effe r Predicatore anco fenza predicare , e in 
Cafa propria • 
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MEDITAZIONE $15 * Febbrajo. 

Lcrcfccr del numero de' Credenti,|i quali io 
otto giorni dopo la venuta dello Spirito San* 
lo multi phearono fino a cinque mila , crefeeva in 
diaria una fantafollecitudine perii loro indmzo, 
e colla follecitudine nafeeva nel Tuo petto una 
certa pena, nata da amore verfo quella greggia 
novella , vivendo timorofa , che non riufciffe al- 
la malignità dèi Lupo Infernale il rapir alcuna 
di quelle pecorelle dal pafcolo di Vita Eterna» 
Cóme femmina , che efla era , non comportava 
la fua Umiltà , che E(fa predicale publicamente , 
contentandofi d'iftruire privatamente quanti da 
lei ricorrevano; ma nelP anfietà,e nelle preghie* 
re , colle quali Sollecitava il Divino Spirito ad il- 
luminar tementi di tutti , a dar fervore alle paro- 
le degli Apoftoli , non la cedeva a qualunque più 
infervorate Miniftro -del Vangelo. Vuoi t»fmi* 
nuirla pena a Maria ? Nutrirci in tequefloanfio- 
,ib defiderio , che fi propaghi la Fede Cattolica f 
che non prevalga il ntmico Infcrnalfe , e prega in- 
cetta ntemente per i Predicatori veramente A po- 
polici y così farai a parte del loro merito, imito* 
rai la tua cara Madre. 




V 
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ZV Dolori di Mari* . 



MEDITAZIONE 3 16 j Fcbbrajor. 

DOpogli otto giorni della difcefa dello Spi- 
rito Santo , cffendo già catechizzati ne* Mi* 
Aeri di noftra S. Fede i novellamente Convcrtiti , 
dovevano ricevere il Sr Battemmo , che è la porta 
di tutti i Sagramenti , che conduce alla vita Eter- 
na ; ma nel doverli efeguire quefl' opera , può cre- 
derli, chcentrafleladiverfità de' pareri in quel- 
la congregazione 9 parendo ad alcuni, che fi do- 
vette in primo luogo amminiftrareaque' Catecù* 
mini il battelimo del Battifta , che era battelimo 
di penitenza , e con quefto abilitarli alla Fede, c 
giuftificazione delle loro Anime, la quale avereb- 
bero poi pienamente confeguita col Battemmo di 
Gesù,da conferirli loro in nome della SS. Trinità # 
Altripoi con S. Pietro volevano, che fofle fpira- 
to il Battemmo di Giovanni colla Morte di Cnfto , 
onde folo doverli ufare il Battemmo di Gesù , che 
fulo badava per lavar' i peccati , e quello parere 
prevalfe ; e benché feguifle ciò fenza contefa,fen- 
tì però Maria notabil pena di quella diversità ci 
pareri, timorofa, che il Demonio per cflb non 
prendelfe motivo da intorbidar la pace , e concor- 
dia Fraterna . Se non vuoi dar pena a Maria, ac- 
comodati air altrui parere , ove noa fa peccato > 
mafflme fe vivi in Comunità • . t . 
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De 1 Dolori di Mari* . 3 it 

' MEDITAZIONE 317 4 F-ibbrajo, 

ERA Maria come tenera Madre di que' novelli 
Fedeli , tutta follecita , che non mancafle Io* 
ro nè pure una minima parte di quel Santo ali- 
mento, che dovea fargli crefcerc in Santità , c 
perfezione Criftiana; onde è , Che dopo l'aver* ; 
elfi ricevuto il Sagramento del Santo Battedmo , 
tutta li diede a procurar , che gli Apoftoli ammét- 
teflero i piùcapaci,e più iftrutti a partecipar della 
Menfa Eucariftica , dove cibati dal Corpo , è San- 
gue del Suo Figlio Gesù reftafferò pur rinvigori- 
ti nello fpirito, e rinforzati a refìftere contro le 
tentazioni , che ad iftigazione del Demonio lor 
preparavano i Principi della Terra , e fpecialmen- 
te ì Farifei . La divozione, con cui fi apparec- 
chiavano que* nuovi Criftiani a ricevere quefto 
grati Cibo di Vita , rallegrava oltremodo la Ver- 
gine, che affifte va prefente a sì nobil Convito. 
Manonfo, fe quefto contento fofle abile a rad. 
dolcire tutta queli' amarezza, che dipoi conce? 
pi va in rimirare collo fpirito la tiepidezza d i tanti 
moderniCriftiani,i quali fi comunicano o per put a 
ufanza, o pure con orrendo facrilegio ricevono 
dentro del loro Cuore imbrattato di colpa mor- 
tale il Corpo Samiflimo del Suo Gesù. Vedi be- 
ne di quali tu fei con tutta verità , e provedi a* cafi 
tuoi per non affliggere di foverchio la tua Cara 
Madre. 

■ É f • * 
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ji8 De 9 Dohri M Marta . 

MEDITAZIONE 318 s Febbrajo.' 

COtne la prima nafccnte Chicfa retta va fonda- j 
ta nella S. Povertà, ch'era appunto quelbr 
ricca Virtù del tutto incognita agli Antichi , per 
cui infegnare venne Crifto dai Cielo in Terra , na- 
fcendo mendico , e morendo poveriffimo , così vi- 
veva folkcita la Vergine , acciò fi mantenere illi- 
bata fra i nuoivi Criftiani quella Virtù si bella. 
Se non che deportando i primi Fedeli le loro fo- 
flanze , e ricchezze a i pi è degli A portoli, nacque 
tra loro il dubbio, fe quefte o dovevano foni 
darfi io rendite (labili per fov venire co* frutti alle 
comuni neceflìtà , o pure doveanfi difpcnfar Albi- 
to a' poveri fecondo le loro indigenze , ma gelofi 
della perfezione a niunodi quefti mezzi fapeva- 
no appigliarti , e di tutti dubitavano. Seppe ciò 
la Regina del Cielo ; e tuttoché umiHffima non s* 
ardifle a parlare prima di efferne. interrogata , 
provava però dentro del Cuore un pcnofo timo- 
re,chepertaIWafionenons'introduccfle a poco 
a poco tra* Fedeli qualche rilafTatezza nella San- 
ta Povertà. Furono finalmente ifpirati gli Apo- 
ft oli , non fenza l'interceffione di quefta Signora , 
acoftituire alcuni difpenfieri per ricevere, e di- 
flribuire tra i brfognofi le oblazioni de* Criftiani; 
cdi qui prefero il metodo le Sante Religioni , tut- 
te fondate nel diflacco dal particolare^ dalla pro- 
prietà*- Se tu fofl! per avventura nello flato Reli- 
gio Co guardati di non alterar quefto beli' ordine, 
non ifprezzarela S. Povertà, perchè difgufterefti 
altamente Maria. 
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MEDITAZIONE 314 6 Febbraio- 

O perando tèmpre più efficacemente il Divino 
Spirito nel petto degli Apoftoli , profegui- 
vano quefti a Battezzare in gran numero i novelli 
Convertiti alla Fede , e Maria vedeva con giubi- 
lo propagar fi la nuova Chiefa dal Tuo benedetto 
Figlio, e, quel ch'era più mirabile, ravviava in 
ciafcuno de' Battezzati gli effetti Angolari di que* 
fio Dìvin Sagramento; vedeva ufcirgli dal Sagro 
Fonte coli' Anima lavata nel Sangue del Suo Ge- 
sù , rinnovata in purità , e candidezza belliifima, 
incendendo fopra ciafcun di loro un chiariamo 
raggio di luce , fol vifibile a Maria , onde fi raU 
legrava oltremodo il Tuo Spirito alia comunica* 
zione della Grazia d'Iddio , e dilatazione del Suo 
S. Nome, ciò chedoverebbe anco eflcreinnoi 1* 
unico motivo del voftro ralfegrarfi inqucfta mi- 
fera vita i quefta gioja però della Vergine veniva 
funeftata dal prevedere la fciocca noflra , e ingra- 
ta melenfagginc , con cui mai ripentiamo alla 
grandezza di queflo (ingoiar benefizio ricevuto da 
noi nel S. Battefimo, e meno fiamo folleciti in cor- 
rifpondervi coli' effere grati a S. D* M Procura 
tu di non effer più nell' avvenire , come forfè forti 
per lo pattato , cagione di quefto gran dolore a 
Maria; ed ogni mattina fubito levato, ed ogni 
fera prima d'andare a Ietto, proponi di voler eoo 
specialità render grazie a Dio tra gli altri, di que* 
fio gran dono del S . Battefimo , non conceduto a 
tanti milioni d'Infedeli . 
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♦ v 

MEDITAZIONE 310 7 Febbrajo. 

TRA le delizie di Spirito , che riempivano di 
Gloria il bel Cuore di Maria , una sì era l'affi - 
ftenza , che Effa infieroe con gli altri Fedeli pre- 
davano al Diviniflhno Sagrifizio dell' Altare ce- 
lebrato dagli A portoli , che fi trovavano talora in 
Gerufalemme; e più fi rallegrava l'Anima fua in 
prevedere la nobiltà delle ceremonie fante, e la 
magnificenza de' fagri arredi, co' quali ne* tempi 
avvenire farebbefi tra 1 Fedeli folennizato sì Au- 
£uftoMiftero, Tutte le allegrezze però di Maria 
fortivano per lo più quefto meftiffimo fine di ter- 
minare in afpro dolore , poiché vedendo 111 ifpiri- 
toper grazia fpeciale tutto il corfo de' fecoli av- 
venire, per lo zelo che la confumava dell' onor 
d'Iddio, le fi riempiva il Cuore di amara tri- 
Itezza in rimirare non pochi de' Sacerdoti , i qua- 
li con indecentiffimo affrettamento averebbero 
ftrapazzate quefte facre cerimonie con infoffribi- 
le irreverenza d'un sì tremendo Sagrifizio f e 
fcandalo de* buoni , e molti de' laici , i quali ave- 
rebbero affittito alla Santa menfa con tale immo- 
deftia di fguardi , di fogghigni , e di fvagamenti 
da metter orrore agli Angioli ftefS , che pieni di 
riverenza, e timore afliftono invifibilmente alla 
celebrazione di quefto Diviniflìmo Sacrifizio* 
Entra feriamente in te fteffo, e pondera in qual 
grado ti trovi, per emendare in qualunque flato 
ciò , che fa recare tanto di dolore a Maria . 



ME- 



Digitized by Google 



De' Dolori di Maria* 



3* x 



MEDITAZIONE 311 8 Febbrajo . 

INque* primi tempi della Chiefa nafeenfe non 
per anco avevano gli A portoli Chiefa ferma , 
o Altare fiffo , ove potettero , cornea co rifu fio ne 
degli Eretici coftuma in oggi la C hiefa , riferva* 
re, dopo il SS. Sacrificio, e le Particole Confà- 
grate a pubblica Venerazione , e a confol azione 
de' poveri Infermi ; contuttociò compivafi anco 
in quei tempi la prometta del Salvatore di ita r tra 
di noi del continuo Sagramentato fino alla con tu- 
rnazione del Mondo, poiché con iftraordinario fa- 
vore , come probabilmente afferifeoao gravi Au- 
tori , fi mantenevano nel Seno di Maria , come in 
Piffide animata le Specie Sagramentali da una Co- 
munione all' altra . Oh fe tu forti capace d'inten- 
dere gli affetti infocati diquel Petto innamorato 
alla reale prefenza del fuo Gesù / felice te , Te ne 
pouflì confeguircun folo, quando ti accorti alla 
Sagra Meffa. Avrebbe la Vergine bramato, che 
quell* Alta Venerazione da, Lei predata alle Spe- 
cie Sagra mentali,fofie (lata imitata da tutti i Cri- 
ftiani ; ma té previfta mifcredenza di tanti Ereti- 
ci, che negano la permanenza di Crifte nel Sagra- 
melo , la temeraria baldanza di tanti Cristiani , 
che o villanamente gli volgon le fpalle nelle Chie* 
fe, o fono sì pigri, e indevoti nel falutarlofra 
giorno, che grave rammarico arrecavano all' ar- 
mante Suo Cuore ? Avverti bene,che non merita 
l'Amor della Madre , chi vive dimenticato del Fi- 
glio. 

X ME? 
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MEDITAZIONE 312, 9 Febbrajo. 

._■ 

T 'Effetto, che partoriva in Maria la continui 
JLj permanenza di Gesù Sagra meritato nel pro- 
prio Cuore, come (opra s'è detto , era oltre gli 
affetti in(iammati 9 e i defiderj Celefti , un 9 ufo 
come fpintualizzato de* fentimenti così interni , 
comeefterni; non ammetteva nella Aia fantafia 
fpecie d'oggetti, che non foflero, o di Dio, o 
per Dio , e fuori del Tuo onore , e della Aia mag- 
gior Gloria altro non voleva , ad altro non pen fa- 
vi . He 9 fentimenti ertemi dipoi rego la vafi in tal 
maniera, che non fi valeva di elfi , fe non per 
opere di Virtù, e di Pietà, e per l'Abito aflìduo 
da Lei fatto di viver in quefta terra , come pelle- 
grina vedeva , guftava , feriti va ogni altra cofa, 
che non fofle Dio , o per Dio, come fe nè fentiiTc 
nèguftafle,nè vedeflc. Quel, che Ella fentiva pe- 
rò nel Suo Petto con pena non ordinaria di Ma- 
dre, era il vedere la fiacchezza di noi fuoi Figli, 
a* quali fanno tanta guerra i fentimenti di quefto 
noftro corpo , e ci pongono a tanto rifehio di per- 
derci; e piò l'affliggeva il preveder ''inganno di 
molti Criftiani,i quali non òftante il conofeere per 
propria fperienza quanto danno ricevono da 9 fen- 
il , lafciano loro tutta la libertà , e poi fi Iamen- 
« tanodi effere ftrafeinati dalle paflioni ài peccato. 
Se vuoi confolar Maria , correggi in te ciò, che 
trovi in (jueftp da emendare . 
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V:' Dolorici Mari*. 315 
MEDITAZIONE 313 10 Febbrajo. 

TRA le cure continue , che tenevano in folle* 
cita veglia l'amante Cuor di Maria verfo de* 
fuoi novelli Fedeli, una fiera l'offe r vare, che 
quel piccolo Gregge della Chiefa nafeente non 
venifle attaccato dai Lupi Infernali . Conofceva 
Ella fopra tutti il gran prezzo delle Anime re- 
dente col Divin Sangue del Suo Figlio Gesù, e 
perciò le premeva oltre ogni noftro credere , che 
non fe ne perdette nè pur' una $ Oh fé la Vergine 
concedette a te ancora un poco di quefta ftima 
dell' Anima propria? Un poco di quefta folleci- 
tudine per l'altrui f Non l'efporre fti fenza fallo 
con tanto di facilità a pericolo di perderla ; pro- 
cure refti col buono efempio di guadagnare l'Ani- 
me de' tuoi Erottimi . Con tutto quefto non potè 
la Vergine impedirebbe tutto l'Inferno non s'ar- 
maffe di fdegno contro de* nuovi Credenti , e con 
mille artifizi non difegnaflc di attaccargli , per 
fargli precipitare in errori , e peccati • Conobbe 
quefto la illuminati (Il ma Signora, e fu indifpen- 
fabile al Suo Amore il provarne una grave angu- 
ria di fpirito: badi il dire, che era Madre, e vede* 
va i fuoi Figli in pericolo . Procura tu di ben ca- 
i pirlo affine d'eccitar' in te verfo Madre sì cara 
corri fpondenza d'Amore; e da quefto oh quanto 
di fiducia nafecratti in qualunque tentazione ! 
Ma fe tentato nè meno ti ricordi di Lei ? 



X * . ME- 

Digitized by Google 



» 



I 



3X4 De' Dolori di Maria, 

MEDITAZIONE 3% xi Febbraio. 

P v Revedendo Maria le confulte orribili , che fa- 
ce va Lucifero co 1 fuoi feguaci per attaccare , 
e combattere i primi Fedeli , invidiofo del loro 
gran bene , ed inviperito per il grande onore , che 
dalla dilatazione del Vangelo ne riceveva S. D- 
M. ti moro fo ancora di maggiori fue perdite , tut- 
to fi diede l'amor di Maria a prevenire il rimedio; 
a m macerando privatamente quanti poteva dì 
que' novelli convertiti, acciò fi preparatilo a 
combattere coli' Inferno, e refiftere alle fue aftu- 
tiffime,e coperte tentazioni. Quind 1 loro 1 nfinuava 
a non fidarfi de 9 proprj fenfi , nè prendergli per 
con ligi ieri del loro operare , giacché elfi fono ap. 
pùnto quelle porte, per cuiemra il nemico ad 
ofeurar le potenze dell' Anima per mezzo degli 
* oggetti f enfibili i quali recàdo (eco un bene fol di 
apparenza, fan si, che la Volontà ingannata lo 
abbracci, laici andò un bene vero, ed eterno, 
che è Iddio. Mainqueftodire, che (pina crude* 
le trapalava il Cuore alla Vergine in riflettere 
che la maggior parte de' Criftiaoi, tuttoché ad» 
dottrinati dal Vangelo , doveva miseramente re* 
ftar vinta dal Demonio con queft* inganno, ac- 
cetta sì facilmente ciò , che di finto bene gli offe- 
rifeea i fenfi, fenza prima chiamar' a confutala 
ragione per diftingucre, fe poffa effer vero bene 
quello, chelafcia dietro fe tanti mali, prima tem- 
porali in queft a Vita, e poi eterni nell' altra* Fotti 
tu mai per di fa v ventura uno di quefti ingannati ? 
Piangi , ed emenda , fe vuoi efferc buon Diicepo- 

lo liquefi* Gran Maeftra* ME* 
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De* Dolori dì Maria . . 3*5 ; , 

MEDITAZIONE 315 13 Febbrajo ♦ 

MEntre che Maria viveva follecita della Salu- 
te di quei novelli Criftiani , non dormiva i! 
nemico Infernale,il quàl non potendo per fe ftelfo 
attaccar co' proprj artigli quel Gregge ramificato 
dal S. Battefimo , e protetto così validamente da! 
Patrocìnio di Maria SS.pensò il maligno di valerli 
del mezzo degli Scribi,c de'FarifeijCome per mez- ( 
zo di efll eràgli riufcito, benché a eterno fuofcor- 
no, di uccidere il Media 9 insinuando loro, che 
non baftava TelTerfi tolto d'avanti GesùNazareno, 
fenon procuravano ancora con tur ti gli sforzi di 
{terminare dal Mondo la fua memoria col perfr- 
guitare a morte tutti i fuoi Segnaci ; ne era loro 
onore , che fi predicafle a' Popoli la fua Dottrina, 
maffimeche per effa movendoli molti ad offerire . 
le lor ricchezze a i piè degli Apoftoli , (ariano 
mancate in quella maniera le offerte del Tempio , 
e così tolta loro l'occafione d'arricchirfi per mez- 
zo di effe; e come go verna vanfi coftoro colli 
fola prudenza Umana , parve loro prudentiflimo 
il difeorfo, e diedero libero lMngreffoal Demo* * 
nio. Conobbe ciò la SS. Vergine, e prevedendo 
che crudeli tragedie del Figlio li farebbero ririno- * 
vate ne' feguaci Tuoi Figi»', chi può ridire quanto 
mai/c ne afflifTe il Suo Cuore in veder , che gente 
5V vèr fata nelle fagre Scritture non reflaffe per 
anco dopo là Morte di Gesù , perfuafa della Veri- 
tà. Vuoi tu confolar Maria? proponi ora* perfetti- ' 
predi prender le tue rifoluzioni ijon dalla pru- 
denza Umana, ma dal Vangelo, e non farai fog* 
getto alle fuggeftioni del nemico. ME- 
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3 1 f D* f Dolor* li M ari* , 

MEDITAZIONE i%6 fj febbraio. 

Solleviti i Favi (ci , c i Sacerdoti del Popolo E- 
breo dalle iftigazioni di Lucifero a perfegui- 
tare t feguaci del Vangelo f prefero Poceafione 
dall' udire che Pietro» e Giovanni nel!' entrare 
dentro del Tempio avevano con un ftrepitofo mi- 
racolo re fa la fan ita ad uno ftorp iato, che fino dal* 
Jafua natività era flato impedito dall' ufo delle 
proprie membra ; e dipoi era fiata con una fervo» 
rofa Predica manifeftata da S. Pietro al Popolo II 
Virtù di Gesù Nazareno operatrice di quel prodi- 
gio. Furono pertanto citati ambedue gli A porto- 
li acomparire in giudizio , e render ragione al lo- 
ro Magi finto di quell'azione, e ivi fenz'ordi- 
ne di giuilizia furono mquifiti , come ftregoni, e 
turbatori della pubblica pace . Rifcppe la Vergi- 
nequefto fiero incontro de* due fuoi Cari, in ifpc» 
-eie di Giovanni , confegratole da Gesù per Figlio, 
c puoi meditare quanto afpra trafitta diede all' a- 
raantc Suo Cuore.dolendofi ma (Urne della malizia 
di que'Miaift ri, dell'empietà fri formar cojsì per 
verfo giudi zio d'iin* opera sì pietòfa, e sì fama. 
Ma avvera beoe,che non è forfè minore il difgu. 
fio, che rechi alla Vergine, quando fenz' alcuna 
autorità ti poni a giudicare, e interpretare jq 
peggiofeafo le azioni del tuo Pro (fimo, anco di 
devozione . Penfaa emendami per noti efler nel 
«amerò de* Fariicù 



ME* 
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Ve' Dolori di Maria* %*1 

* * ■ * 

MEDITAZIONE $x? 14 Febbrajò. 

RA tale, e tanta la rabbia concepita dagli 
^ Scribi , e Farifei contro degli A poBoli ad ift£ 
Razione dall' Infernale nemico, che idue di efli 
Pietro , eGiovanni , che già fi proccffavano ap* 
preflo dal loro Concilio fopra l'iftanuncà , fa na- 
vone da loro fatta nella perlona di quel niiferabi- 
Ieftorpiato, che mendicava alla porta 1 del Tem- 
pio, averebbcro fenta fallo corfoil rifch.o w - 
dente della vita . Era quella una penofiffima loi- 
lecitudinc per Maria in tutto quel giorno , cne 1 
due Cari Apoftoli fletterò rinchiufi in prigione » 
ma perchè vedeva la prudentiflìma Signora u 
gran nece ffità , che teneva per anco la nafeente 
. Chiefa di quelli fervorofi Operar j del Vangelo, s 
affl.flcnel Divino cofpetto, efupplicò 1 Intoni a 
Pietà del Suo Dio, acciò raffttnafle la baldanza 
dei Demonj , che attizzavano l'odio , e tauri*» 
de' Farifei; e fu sì poterne l'interceflìone di Ma- 
ria , che tolte le forze a Lucifero , fi mitigò ai- 
- quanto il furor degli Ebrei, onde lafciarono in 
libertà i, due Apoftoli. Tu approfittati della no- 
tizia a non temer del Demonio col ricorlo alia 
Vergine nelle Aie tentazioni ; ma più avverti a 
«ori gli dar libero l'adito con impegnato nelle tue 
pàifioni , nè ti lufingare perchè paffione frégola- 
la^ e Diavolo vanno fempre infieme . 
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3 18 Dolori di Maria . 

MEDITAZIONE 318 15 Febbraio • 

IL defiderio della Vergine in quell 1 occafione 
di veder liberi dalla carcere Pietro , eGiovan- 
• ni,inquifiti perla Sanazione di quel roefehinoaila 
porta del Tempio, farebbe Bato, che ancora i 
Principi degli Ebrei reftafiero pur 9 una volta per- 
fuafi della verità f e fatti falvi col credere al Van- 
gelo ; ma l'afflitto Cuor di Maria non potè coofe- 
guir quefìa confolazione nel fuo Popolo Ebreo» 
poiché conobbero bensì i Principi della Sinago- 
ga, che quella fanazione fatta nel nome di Gesù 
Nazareno era nairacolofa , e sì pubblica » ed acci- 
dente, che non ammetteva cavitazioni, e però 
riiafeiarono in libertà i due Apoftoli operatori 
del miracolo, ma all'i fteffo tempo oftinati lor pro- 
ibirono fotto gravi pene di non profeguir più ol- 
tre a pubblicare il Nome di Gesù Crifto; c con 
quefta oftinata perfidia in rigettar' ì lumi del Cic- 
lo colmarono con nuova giunta di duolo l'affan- 
nato Cuor d» Maria . Ah non ti lufingare ! Tu ri* 
getti molte volte le ifpirazioni del Cielo col dire, 
Pefeguirò dapoi , o quando io fia in età più avan- 
zata , o quando io mi veda vicino alla morte i ed 
è un forte inganno , perchè non operando adeffo 
ciò che puoi, forfè nè meno un miracolo potrà n- 
durti allora al ben fare • Penfavi . 

' • ' * * * . « . 
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Vs 1 Dolori di Ux ria . 3 io 

MEDITAZIONE 31? 16 Febbraio . 

NON avendo Lucifero potuto compire VinU) 
.quo fuo attentato di far torre dagli Ebrei "0 
la libertà , o la vita a* due Apoftoli Pietro , c Gio- 
vanni , impedito dalla potente mediazione di Ma- . 
ria, rivoltò tutto il Tuo furore contro degli altri 
Difcepoli ; ma vedendoli così ben forbiti dalla 
Grazia , ed uniti nella Carità/che non poteva feo- 
pertamente attaccargli, fipofead inveftigare le 
naturali inclinazioni di ciafeheduno per trovar 
/juivi qualche apertura di occultamente tentargli; 
onde (coperta in due di effi Anania, e Saffira qual- 
che difordinata affezione al danaro , infirmò loro, 
che in dovendo effi , fecondo l'introdotto corta- 
me, recare a a piè degli Apoftoli il prezzò d'una 
lor pofleflione venduta, fe ne ri ferbaffero occul- 
tamente una parte per valerfenendle ftraordina- 
rie loro neceflità, negando la verità all' A portolo 
S. Pietro Capo di tutto il Collegio ; e dato l'inter- 
no confenfo a tal fuggcftione diabolica , gli fe poi 
ancora cadere nell' altro peccato più grave del 
giuramento falfo, ondenefeguì fubito il tremen- 
do gaftigo colla repentina morte d'ambedue • Oh 
quante lagrime, e quanti fófpiri versò dagli oc- 
chi Maria! e quanto grave cordoglio recò al Suo 
Cuore prima la caduta, e poi la morte dique' mi* 
feri/ Impara tu almeno a non ammetter volon- 
taria la brama d'arricchire , poiché non ti ferme- 
rai». 
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; y> £>t' Dolori di Maria » 

MEDITAZIONE 5jo 17 Febbraio* 

* 

AL tornare iroiverfale , che fi fparfcpcr tutta 
Gerufalemme del funefto avvenimento di 
Anania , e Saffi ra Aia moglie caduti morti un do* 
po T altro a 9 piò dell' ÀpoftoloS. Pietro, quan- 

10 s'intimorì tutto quel Popolo , altrettanto fi fde- 
gnarono di bel nuovo i Pontefici , e Farifei contro 
Pietro , e Giovanni , ma (lime che non aveano e (IT 
obedltoal precetto fatto loro di non predicare ii 
nomedi Cnfto ; onde fpediti gli ordini a' Mìni- 
M fecero di bel nuovo catturare gli Àpoftóli, e 
cuftodirgli nelle pubbliche carceri . Giunfe ben 
torto l'avvifo di quefto empio attentato a Maria , 
e può la tua Pietà confiderai agiatamente, qual 
ifefle la pena di quel tenèro Cuore : alzò gli occhi 
a! Celo , e, conformandoli alla Divina Volontà in 
quel nuovo travaglio, chiefe al Figlio co* più cal- 
di fofpin l'a/fiAenxa del Aio a)utò a i carcerati Di- 
fttfpoli , conofeendo Ella fempre più chiaramente 

11 Divino beneplacito, che gli eletti alla Gloria 
dovevano conformarli al modello dell' appaffio- 
natoGesù, ftsndo fempre difpofli a nuovi pati- 
menti ìnquefla vita# Intendi tu bene quefto in* 
fegnamento t Studiavi, e riftudiavi bene per pra- 
ticarlo alfe óccafioni,Ie quali fempredevi afpetta- 
ré , perchè improvi fe non ti abbattano- Bi fogna 
difingmnarlhofedi meftieri il rinunziare air ef- 
far Olfcepolo dr Gesù , e di Maria , o prepararli 
ad uft # invitta pazienta in foffrire , ad una coftan- 
u confidenza nello fperare • . 

ME* 
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De' Dolori di M*rfo. J$J 

MEDITAZIONE jji »• Febbrajo. • 

GOncorfe benignamente il pWio;0«tt «W ; 
preghiere della Madre, onde fuedito u*'A<v 
«lo, che apriffe le pubblicbccarceri y pofe iirli. 
=«§ertà gl'imprigionati Apoftoli -, ma in «fecowon* 
Óe i Divini Comandi tornando elfi apubbliwrìdi 
nuovo Gesù Cnfto , e le fae Dottrine . furono 
cor di bel nuovo condotti in Concilio avanti i 
principi della Sinagoga , che ardevano^! faegnw 
rifoluti fermamente di torfeli d'attorno co» oca- 
dereli , come difobbedtenti aMoro comandi* Po- 
vero Cuor di Maria , che appena terminata un 
dolore, fottentrava un» altro dolore più «erode» 
primo a ferirla , poiché prevedeva più arrabbiai* 
la collera de* Farifei, e per confeguenza ptù evi- 
dente il pericolo della morte de' cari • Apoftolil- 
onde non fapendo che farli, lotta fi rimette nella 
Divina Previdenza . Impara tu , quando non fai , 
che farti nelle raddoppiate tue traverfie . Macina 
fpina più crudele penetrò «ricopio* fondo quel 
lacero Seno di Maria , e fu allora , che quel!' inde* 
cno Magi8ratote ! mév*,edabborriva ,cBe medf- 
fnte la predicazione 'degli Apoftfch non venite 
^<opra diloro il Sangue di <5e«ò Crrftorqueft ero* 
«io difapprezzò del Sàngue del figlio , cbf crndel 
coltellata diede ali-amante Cuor della Madré! 
ponderalo, ma vedi bene *«cor»;eh*-»l tuo diffe- 
rire a convertirti non J fia un tacito diiprezzodeh 
Sao^e di Gesù V iin^aperto cotèotflo al Seti* 
delia Sua SS» Madre. 

<* MS. 
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3 ; De* Dolori di Maria» 

MEDITAZIONE 532, Febbraio. 

tT\ Uando fembrava mancante ogni rimedio- 
VX umano per liberare gli Apoftoli dalla mor- 
X^te minacciata loro dalla rabbiaGiudaica,per 
effere così fpeflb , e reiteratamente contumaci , è 
c difobbedienti agli ordini della Smagoga di non 
predicar Gesù Cnfto, ecco che Iddio fenafeer. 
1' ajuto dall' iftefla Sinagoga, difponendo, che 
Gamaliele uno de- Dottori della Legge, o fofle 
per politica, o perchè occultamente favorifee 
gli Apoftoli, configliò dì non metter loro [e inani 
addotto , ma lafciarfarea Dio; poiché, fé l'ope- 
ra era Aia , non P sverebbero potuta impedire , 
fa poi non era d'Iddio, farebbe da per feftefla 
(Vanita, onde aderando gli altri al Aio configlio 
reftarono liberi dalla mortegli Apoftoli, e confo- 
lato il Cuor di Maria ; ma quefta confolazione fu 
da Lei quali comperata con un* altro dolore, poi- 
ché; prima di licenziargli , furono gli Apoftoli 
crudelmente flagellati dagli Ebrei; di quefta in- 
giuria però , e patimento ne andavano con una 
certa allegra ambizione gli Apoftoli , perchè era 
fofferto per Gestì . Tu che potrai moli rare nel dì 
del Giudizio di aver patito per amor di Gesù , fé 
ogni piccola ingiuria, ogni minima paroletta 
pungente ti reca tal commozione , che non fai 
darti pace? La confufione di quefto tuo disamore , 
al* hai da aver adeffo con fruttò di emenda , o in 
qucU'eftremp giorno difpcratame^ • 

4- . ME. 
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De y Dolori di Marta » -353 
MEDITAZIONE 333 zo Febbraio. 

Liberati gli A portoli per il Configlio diGà- 
mal i eie uno de 9 Dottori della Legge Mof ai- 
ca i a cui aderirono gli altri per politica umana f 
'. e per non incorrere in impegni maggiori col Po* 
polo , non ottante che forte flato loro comanda, 
to di bel nuovo , e fotto gravi pene , che non ar- 
di fiero più di predicare il nome di un Crocififfo 
dalla loro Sinagoga come feduttore; Tubi to che 
* fu loro permeilo, incominciarono gli Apoftoli , e 
proseguirono apertamente 1' Evangelica Predi, 
cazione , non foto per le Cafe private , ma per le 
publiche Piazze, e nel Tempio fletto. Doveva 
l enza fallo queft' animo rifoluto degli Apoftoli a 
promuover V Onore di Gesù rallegrare il Cuor 
di Maria; ma non viveva però efente frattanto 
dalla pena di gelofia, timorofa, che 1 maligni 
Ebrei non annafferò di nuovo a riaccendere il 
loro fdegno contro gli Apoftoli ad impedire con 
maggior 8 impetodì prima la feconda Predicazio- 
ne* Se vedette in te Maria un fimil coraggio in 
profeguire il bene a dispetto d» tutte le dicerìe 
de 9 Mondani , e de' tiepidi 2 che bella confolazio« 
ne concepirebbe il fuo Cuore ! j 
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* j 4 0'' Sottri il Mari* . 



MEDITAZIONE 534 *i Febbraio. 

Rifletti come ceffata in parte (a perfecttziénc 
* de' Giudei contro i primi feguaci del Van- 
gelo «non ccfsò per qucfto ne il travaglio, ne la 
iollccitudine della Vergine ; anzi rwnovavafi 
ogni dì maggiore ali 1 iflcflb paffo , che andava in 
Lei crefeendo l'amor più tenero verfo que' pri. 
mi Cristiani • S'infermava cogli Infermi, fi af- 
fliggeva contentati , confolava i mefti , incorag- 
li vai pusillanimi , paziente con tutti ; baili il di' 
re, che Ella era Madre, ecosì intcreflata per la 
Jor falurc non.men Spirituale, che temporale, 
che quefta appunto era V unica Aia cura dì io v ve- 
nire a tutti i loro bifogni , per i quali giorno, e 
notte viveva in follecttudine . Vero è , che tante 
affanno fc cure di Maria venivano Sollevate non 
poco dal vederla gratitudine, che le profetava- 
no que'cari Tuoi F/gli - Oh fé tuglifapeflS rav- 
vi fare , quanti benefizi ricevi da Maria? quanto 
Ella è follecìta dt tua fallite ; ma per verità trova 
Illa in te tal follievo di gratitudine dopo tante 
<3ratic? dirai forfè di si , ma come? fecosìpo* 
co vi penfi, e meno la ringrazi ? Vedi quanto 
poco fi chiede da te per effer grato . 
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Doltri ii Muri», »j 

MEDITAZIONE jjf it Febbraio* 

AD un cuore amante non mancano inai le fa e 
pene : come la Vergine dopo la fahra 
del Figlio al Cielo altra cura, altra follecitudine 
non nutriva nel Seno , fé non della fallite de' fuoi 
tigli Spirituali ,i quali erano i primi credenti f 
così crefeeva in Lei quefto affanno fo penderò al 
riflettere, che fe dopo V cifer tanto beneficati 
non fi foffero i Fedeli ben ferviti di tanti ajuti 
non mai conceffi per l' addietro ad altra Nazione, 
uè avefferofaputo approfittarli di tanto amore , 
sverebbero provati anctra più Teveri i galtighi, 
condannati nel!' Inferno a tormenti di lunga ma* 
no più atroci di quegli foflTero per foftencr ivi gì* 
Idolatri medefimi; e più I' affliggeva la gran me. 
lenfagginede' futuri C ri ftiani in ponderar feria* 
mente quefto loro sì grave pericolo» Adelfo che 
hai tempo non voler* eiter nel numero di co fioro, 
che affannano il Cuor di Maria* Pcnfa quanto 
fei debitore a Iddio; valiti di tanti ajuti, c in ifpe. 
eie dd potentini mo Patrocinio di Maria pervin. 
cer le tue cattive i nei inazioni , evizj,e tieni a 
mente quefta importantiflima verità ; quante 
più grazie ricevi, tanti maggiori tormentiti 
afpettano, fe non corrifpondi col cooperare a' ta« • 
tenti , e lumi , che Dio ti dà # 



Digitized by Google 



Ve* Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE 33* %$ Febbrajo. 

ZElanti gli Apoftoli della dilatazione dei 
Vangelo ufcivano ben fpe(To da Geru fa lem- 
me per le vicine Cartella catechizzando, e battez- 
zando molti de 1 Convertiti alla Fede; ma di qui 
appunto prendeva occafione il Demonio di per» 
feguitargli, muovendo nella nuova Chiefa con- 
tradizioni , e tumulti , come dall' eiTere egli 
no lontani da Maria fembrava al maligno di aver 
forza , e fperanza maggiore di vincergli • Impa- 
ra a tenerti vicina sì grande Avvocata con invo- 
carla bene fpeflb in tutti i tuoi intereffi, e difficol- 
tà ancor temporali . Pofe per tanto il Nemico in 
Cuore a i Greci Cnliiam dieffer vilipefi dagli al- 
tri Criftiaoi venuti dall' Ebraifmo , mentre feoi- 
brava loro , che nei difpcnfare 1 Min Iteri di fer- 
vine a* Fedeli foflero le loro Donne vedove te- 
nute addietro , e meno ftioiate , e ne fpargevano 
le loro doglianze. Fu quefta per Maria una frec- 
cia a due punte sì per 1* imperfez«onc di quei 
nuovi Fedeli., e sì per il timore , che non reftaffe 
alterata 1' unione de' Cuori , e pace della Chiefa . 
Almeno imparaifi tu, che vivendo in comunità 
o di Cafa propria , 0 di negozio , o di Chioftro, le 
prctenfioni di cariche , eMinifterj , i puntigli di 
precedenza, e di onore, pofTono recar di fgufto 
non ordinario alla tua Cara Madre. Se l'ami da 
vero proponi di correggere ciò che trovi in tedi 
difettofo in quevo punto". 



ME- 
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IV Dolori dì litri*. 337 
MEDITAZIONE 337 24 Febbrajo. 

CEfsò finalmente il tumulto de' Greci contro 
gli Ebrei convertiti , e fi può credere , che 
ciò feguifle non fenza 1* autorevole mediazione 
di Maria , perchè tu impari a fperare in Lei , 
quando i tumulti delle tre palfioni t v involano la 
pace del cuore; onde tornò a ripofare la Chiefa 
nella primiera Tua tranquillità , ma non durò già 
molto la tranquillità del Cuor di Maria, poiché 
un' altro non men fiero dolore la prefe di mira a 
ferirla ; e fu, che effendo flati eletti dagli Apollo- 
Inoltre Stefano, numero fei Leviti per miniftrare 
allcMenfe de' Fedeli, e così tor via ogni punto 
di pretensone in avvenire ; Stefano , che era uno 
de' più ferventi , predicando con tutta libeuà di 
fpirito Gesù Nazareno , e la fua dottrina , fu pre- 
fo da' Sacerdoti Ebrei , e ritrovato collante nella 
Fede, lo ftrafeunarcrio fuori di Gerufalémme ,e 
quivi a furia di fallate l'uccifero. Penìa tu all' 
afflizione di Maria, sì per la morte di un'altro 
fuo Figlio innocente , e sì per veder priva la 
Chiefa di unsi fedeLe Mmiftio. Tutto il dolore 
degli Apolidi per sì tirano accidente , fi raddop- 
piava nel Cuor di Maria , e quanti de* Fedeli ve* 
deva affliggerti perla fua morte, tanti erano i 
dardi , che trapaffavanle ilfeno. Quefto sì che 
è un caro dolore affiggerli per tanti iniqui, i quali 
perfeguitano la Chiefa d* Iddio , e non fon foli 
gli Eretici,ed infedeli, ma più fono i Criftiani fee- 
lerati,che non poflbno patire i buoni, dileggian- 
doli co'rnòtti, offendendogli colle opere . Non fa- 
retti tu già un di cofloro?Penfavi. Y ME- 
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33* Di Dolori di Maria . 

MEDITAZIONE 35S 15 Febbrajo , 

P ER la morte di Stefano non iolo non ccfsò , 
ma crebbe la fiera perfecuzione de' Sacerdo- 
ti" Ebrei ; onde reftarono difperfi tutti i Fedeli , 
che vivevano in Gcrufalcmme, i quali fi ricovra, 
tono, per fai varfi, ne' luoghi circonvicini , a rifer- 
va degli Apoftoli , che reftarono tplhnri nella 
Città. R fletti con ferietà al replicato dolor di 
Maria in così acerbi difpofizione . li divider.fi 
de 1 Difcepoli chi in una parte , echi negl'altra , 
era uno fquarciarfi tante le volte il Cuor di Ma- 
ria, quanti orano i. Novelli Fedeli, che da Lei fi 
fcparavano, mercè che ruttigli portava Ella a 
forza di amore nel feno come Madre , ed erti al* 
tresì I' amavano quai Figli , onde penavano in 
dovere ftarne lontani. e quefta lor pena tornava à 
rincrudelire il dolor di Maria; fe tu P amaffi un 
poco più daddovero, intenderei*! meglio la for* 
za di qucfto dolore , e più follecito procurerei 
d* impedire a te medefimo, ed a Lei un' altro do* 
lore non meno crudele di quefto , fé a mala tua 
forte le convenite di fepararti da te in eterno 
nell'ultimo finale Giudizio» Pcnfavi , perchè 
tocca a te, c fc non muti itile, il pericolo è gran- 
de. . 

** m ■ • 
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De 9 Dolori di Maria . 339 

MEDITAZIONE 559 xó Febbrajo. 

* * i 

f*\Uafi foffc flato poco il dolore, che ancor 
provava la Vergine per Iadlfpcr^iónede , 
^-Difcepoli ,. vi fi aggiunfe per compimento 
la fierezza di Saullo, che prefa quefta occafìone 
impe rverfando Tempre più contro de* Fedeli fat- 
to capo di Miniftri infuriati entrava per lecafe, 
• quanti ne ritrovava de' feguaci di Gesù Griffa 
Uomini , e Donne , tanti ne flrafcinava legati 
nelle publi che Carceri ■ Puoi irhaginarri il tu- 
multo , la confusone , i gemiti , e timori di que' 
Criftiani, non per anco affodati nella Fede* ve- 
dendoti efpofti a' ludibri; alle prigionie , alle 
battiture, ed a pericoli di morte. Qui cresceva- 
no a difmifura le acerbe afflizióni del Cuor di 
diaria, la quale, consapevole di ruttò , penava oU 
tre modo al penar de' fuoi amati Figli : ma quel- 
lo , che più di ogni altra cofa I' accorava , sì era il 
grave pencolo;, fn cui vedeva pofli quc'tcntri 
Credenti di credere alle perfuafivè de 1 Maligni , 
alle fuggeftioni del Demonio, e, conrihunziarfc 
alia Fede, perdere l' eterna loro falvtzza. Quan- 
te lagrime, e quanti fofpiri Ella f'pargfcva per 
ammollire il Cuor di Saullo , ptt ottener fortez* 
za a i Fedeli , lo fanno gli Angioli Santi , e lo fa l' 
amante fuo Cuore. Penfa però, che l' ifteffa folle* 
ciiudine Ella tiene per te,qual' ora ti vede tenta- 
to, ed in pericolo di cedere il campo si facilmente 
ad oghi allettamento di fenfo,ad ogni contrarietà 
di finiftro . In confronto di quefti nuovi Credenti 
sì collanti, vergognati, benché aflbdato nella Fe- 
de , della tua viltà. Y t ME* 
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■ 

MEDITAZIONE 34© 17 Febbrajo . 

CAlmò per alquanto alle preghiere della Ver* 
gine quella burrafeofa tempefta, eripolfe 
in tranquillità la Chiefa d'Iddio, non ceffava 
però P amor di Mar adallp follecitudini da gio- 
vare al fuo Proifimo non folo colle continue Ora- 
zioni dello Spinto, ma co* travagli ancora del 
Corpo non rifparmiandofi punto nel miniftrare 
di propria mano il cibo agl'Infermi, fpazzar lo- 
ro la ftanza , confolando i deboli , e confortando- 
gli alla pazienza. Eccoti il bel modello di una 
vera compatitone al Proflimo : non battano le 
buone parole ali e altrui miferiejenonfiaggiun* 
gono le opere, fatte ancora col proprio (como- 
do, e col vincere la propria delicatezza, o ne' 
pubblici Spedali, o nelle cafe private. Può ere- 
derfi, che molti deglV Infermi reftaffero al con- 
tatto di Maria miracolofamente nfanati ; ma con 
altri , a' quali non era f pediente la falute del Cor- 
po, come pregmdiciale a quella dell' Anima , fi 
accorava la Vergine in fentir talora le loro im- 
. pazienti querele meno conformate al Divino vo- 
\ lete. O quante volte nelle tue infermità , e di- 
{ faftri hai recato quefto difgufto a Maria ! Preve- 
di adeflo ciò, che può avvenirti in futuro , per ef- 
fere allora più pronto a (offrir con filenz»o,a 
chieder con ind iffercnza . 
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De* Dolori dì Mar!» . • 34 t 

MEDITAZIONE 541 18 Fcbbrajo. 

* 

JNtende va Maria Santiflìma il gran prezzo del - 
le Ani me, onde aflìftcndoa i Moribondi, e 
conofcendo la rabbia di Lucifero, con cui ftud la- 
vali a forza di varie tentazion 1 di rapirle in quell' 
eftremo dalle mani di Gesù , fi affannava , Appli- 
cava .intercédeva per loro la Vergine gli aiuti 
dal Ciclo. Morti poi che effi erano, perchè ve. 
devale Anime di alcuni fcontart» a le fiammedi 
Purgatorio ilio roteato di pena; non è potàbile 
a ridirli, quanto fi affliggeva la Madre delle Mi- 
fericordie con mortificazioni, ed opere di pietà 
per accelerar loro di volare all'Empireo Rivolgi 
adeflo lì peofier&a te ftelfo, e vedi onde nafte , 
che di ogni altra xcU li affanni , e prandi pena 
fuori che della falute dell' Anima propria, ico. 
nofcerai, che ciò avviene, perchè la Itimi po- 

^^, m i?Ì„L C L q, ?o ft0,a f0g * tui sì Vilmente a 
5f ro ll rZe ddP W«*W forfè per più An- 

Slti^nL 5 vcn '« ltà commeirc da « qwc* 

bella pofta. Prega iftantemente la Vergine , che 
tr apra gli i occhi a tempo per conofeer l' alto 
prezzo dell Anima propria per viverne pi» fol. 
lecito; fodisfara. all' am0 r di Maria , mitigherai 
iffuo dolore, cheprovadellatitancgligenta. 
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34 1 Dolori di Maria * 

MEDITAZIONE 34* *9 Febbraio. 

M olti erano i bei doni Celefli , che riceve* 
vano i Fedeli in que' primi loro fervori , c 
tragli altri il più feniibile, ed ammirabile ap- 
preso la moltitudine fi era il ricevere i novelli 
Battezzati lo Spirito Santo , e eoo elfo varie no- 
bili prerogative di fanarè Infermi , operar mira- 
eoli , parlar diverti linguaggi , e limili , tutti mo- 
tivi a quei Criftiani di maggiormente infervo- 
rarli nel Divino fervjzio, e dovevano elTere an- 
cor per la Vergine miniere feconde di interne, 
e fode allegrezze ; ma perchè Ella era nata > e di. 
venuta Madre d* Iddio per cooperare co' fuoi 
patimenti alla noftra Redenzione , ecco nuova 
materia per funeftare il fuo gaudio ; e fu che uno 
de' nuovamente convertiti detto Simone, già Mar 
go, vedendo, che per l* impofijtione delle mani 
fatta dagli Apoftoli ricevevano i nuovi Criftiani 
lo Spinto Sanco, pretefe con empio Sacrilegio, 
di comprare a danari contanti quello Divio Pri- 
vilegio , e per sì atroce difegno afflifie oltre mo- 
do il bel Cuor di Mina. Graviffimo delitto, non 
può negarli, fu quello di Simone , ma non minor 
dolore farebbe abile a recare a Maria la poca Ri- 
ma, che tu fai delle cofe Spirituali , pofpooen- 
dole talora all' acqmfto delle temporali* Penfa 
bene a rimediare a quefto feoncerto , per non 
averlo a pungere fenza frutto alla Morte • 
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Dolori di Maria* ■ 343 

% 

MEDITAZIONE 345 1 Marzo. 

C^Onfolò in qualche parte Taf pra dolor di 
•jk Maria nella caduta di Simon Magol'efito 
fortunato , che incontrò la Predicazione di Filip- 
po 1* Apofiolo con uno de* primi Cortigiani di 
Candacc Regina degli Etiopi , il quale leggendo 
la Sagra Bibbia , ed ammettendo la fpiegazicne 
di un palla d' Ifaia , che predicavala crudel Paf- 
fione di Gesù Cnfto, e fi refe Cnftiano e fu tra 
le primizie del Gentilefimo, che ricevefTe il San- 
to Battcfimo; e fi può credere, che molto loaju- 
taiTcro le preghiere, che per la converfione di 
tutto il Mondo replicava del continuo !a Pietà- 
fi (lini a Vergine; ma in riflettere a sì bel Gì Gra* 
zia ottenuta da qucfto Gentile per mezzo della 
Sagra Lettura, le fi Spalancarono alio fpirito tutti 
i periodi de' Secoli avvenire , e vedde 1* abondan- 
za de i libri devoti dati alla Luce da i Santi Padri, 
e altre perfone fpj rituali per falute delle Anime, 
e vedde altresì la grati pigrizia $ e negligenza dì 
.tanti Criftiani , che o non averebbero praticato 
un mezzo così facile , e sì efficace per guidargli 
nella via di fahite, quanto è la lezione fpiriniJ*- 
\c . o fc ne, farebbero abufati , leggendo per fola 
curio.fi tà,,. e per pafeet l'intelletto, e non pef 
inuoyer la* volontà , e megliorare fe ftefli ; e (Vne 
aftiiffe Maria oltre modo , confiderando , che da 
qucfto mal* ufa poteva per molti dipendere V 
eterna Ior dannatone. Quell'afflizione di Ma- 
ria ferva a te di fcuola per confolarla. 

Y 4 ME- 
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3 44 Doltri di Mari* , 

MEDITAZIONE 344 i Marzo. 

LÀ confolazione da Maria geduta a momenti 
nella mirabile converlione del Gentile Mi- 
niftro della Regina Candace, fu per la Vergine 
fleffa Madre di un gran dolore, poiché non con* 
tenta la fierezza di Saulo , gran perfecutor della 
Chiefa, di aver danneggiato notabilmente i Fe- 
deli inGerufalemme, (emendo, chequefti mol- 
tiplicavano ncll* altre Città, fpecialmente in Da» 
rnafeo , procurò dalia Sinagoga efficaci (fi me com- 
raiflioni per detto luogo, affine di poter con 
braccio Regio Anfanare incatenati in Gerufa. 
t lemme quanti avelie ritrovati feguaci del Naza- 
reno Croci fi ilo. Partiva Saulo. infuriato dalla 
Città per efeguire V empio fuo difegno, eia Ver- 
gine, che rifeppe la funefta novella, ebbe a fve- 
nire di pura doglia per l' eccepivo amore, che El- 
la portava a 1 Novelli Convertiti , da Lei confide- 
rai! come Figli cariffimi , ricomperati ancor da 
Lei a contanti di pene fui Calvario. Non sì fde- 
gnò per quello contro il perfecutore Saulo , ma 
tutta fi diede a sfogare il fuo duolo avanti l' A Inf- 
irmo, con voci di iagrime pregando per lafua 
Con verdone, per infegnarti , che non è il tuo 
vero zeio,quando proromfti in ifmanie, e maledi- 
ceaze contro i Peccatori , o contro coloro , che 
fon la cagione delle tante difgrazie, che afflig- 
gono la Chiefa d'Iddio, dovendo più tofto pre- 
gar loro lume dal Cielo per ravvederli . 

ME- 
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De* Dolori di Maria* 



MEDITAZIONE 345 3 Marzo. 

QUanto è mai potente 1* interceffiorie di Ma- 
ria? le Aie lagrime per la Converfìone de' 
leccatori non vanno mai a voto , feeffi medefi- 
ini non vi pongono un' 0 limato impedimento. 
Nel partire da Gerusalemme l' iraperverfato Sa- 
lilo contro la Ch iefa Io accompagnava invifibiU 
mente colle lagrime, e colle fuppliche al Cielo 
V affi ittiflìmo Cuor di Maria ; e tu sì collante nel \ 
credere , che finalmente ottenne benigno referit- 
to dal fuo Figlio Gesù , il quale comparendo vili- 
bilmente per iftrada a Saulo , ammollì il duro fuo 
Cuore , lo follevò colle cadute , lo illuminò colla 
cecità, e di fiero perfecutore, che egli era, lo 
convertì in un Zelantiflimo Apoftolo della Aia 
Chiefa, divenendo Paolo, per così dire, il Benia- 
minio di Maria, mercè che da Lei partorito a 
Crifto con più trafitte di dolori , che gli altri . 
Impara Iacoftanza nel chiedere, e rifletti, che 
tu forfè ancora Tei il Figlio delle pene a quella 
tua Amantiffima Madre coi tuo viver così, rilaf- 
fato. Vedi, che in Saulo gì 1 impedimenti a con- 
vertirli erano la vana ftima della fua gran dottri- 
na, il defiderio di parer' agli Uomini : fe fodero 
in te limili impedimenti aconfepuir la tua Con* 
verfione, che per te chiede la Vergine, fappi* 
che non vi è altra maniera di liberartene, fenon 
col farti bambino ignorante , ed umilmente ripe- 
te re al tuo Dio come Saullo ; Signoresche volete, 
che io faccia ? . A 

• 
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De 9 Dolori di MarU. 



MEDITAZIONE 346 4 Marza* 

DUrò pur poco il contento della Vergine io 
fenttr la mirabile Converfione di Saulo 
cangiato in Paolo , mentre appena io vedde nato 
allaChie/a,chefucoftretto il fuo Cuore arimi* 
rarjo pericolante, e poco meno che morto ; on* 
de Cccomc 1' amor delie-Madri fuoi* effer più te* 
nero verfo de 1 Figli poc* anzi da loro partoriti , 
cosi fu più afpro il dolore-di Maria in udir , che 
Paolo , ti quale può dir fi generato di f re feo ali* 
Grazia colle me lagrime , fi trova va^in Damafco 
con evidente pericolo della vita , mercè che for- 
prefi prima dallo ftupore, e poi dalia ràbbia i 
Principi della Sinagoga per la fubita , e non mai 
penfata Con ver (ione di 1 Paolo , .che era. il 
dele Mimftro, di cui fi potettero* prevalere adi* 
ftraggere il Nome di Cri (lo, gli fi rivoltarono 
tutti contro, cercando per tutte le maniere di 
averlo nelle mani per ucciderlo , fino a tener con- 
unue guardie alle pubhche Porte della Città, 
perchè egli non poteffe fuggire .. Ili dolor delle 
Madri Ebree, allorché appena nan i fuoi Figli , 
fe gli veddero'ftrazrare a morte Augii occhi da' 
Miniflri di Erode, non ha che farnieote col do- 
lor di Maria nell'evidente pericolo di Morte del 
fuo novellò Figlio Paolo .- Tu compiangila per* 
che Ella è anco tua. Madre, e fi affanna altresì, 
a no ftro intendere , quando ti vede in. pericolo di 
perder la vita dell' Anima , che è la Grazia , e in- 
fieme impara a non perderti d* animo , quando 
cercando di piacere a Iddio » gli Uomini ti fi ri- 
voltano contro. ME- 
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MEDITAZIONE 347 5 Marzs*. , 

15 Ef la calda preghiera dell 1 affannat&Quor di 
j. maria, e per l* affettupfa diligenza de* D$- 
fccpoli, fu liberato Paolo dal pericolo , calate ia 
unaiporta per le Mura di Damafco ,, onde fi.crc* 
deva dover refpirare alquanto il dolor della Ver- 
gine ; ma corpe Ella era predeftinata per «Ars 
a pari del Figlio Gesù un 1 efemplare continuo di 
pazienza., indi a poco fu forprefa da un- altra pe- 
na nella mette di Tabita, Donna di gran virtù , e 
pietà , la quale in Joppe manteneva coJle.Aie li- 
mofine tutte quelie povere Vedove , che; ivi fi ri- 
trovavano feguaci del Santo VangelQ; Qndeè, 
the le mefchme s? empierono il cuoretli trift«- 
za, e il volto di lagrime in vederli abbandonale 
da una sì cara , e sì generofa benefattrice, , ed era 
il lor dolore inconfolabile. Maria , che eia Ma- 
dre comune di tutte, feniiva per rifleffQ nel pro- 
prio cuore tutte le lor pene, efi a/fliggevanou 
tantoper la perdita della buona, Di fceppla Tabi» 
ta , ma più anco ra per l' amara (contentezza di 
quelle aufere temine, lequali come per ajneo noti 
affodate nella virtù femivano le debolezze della 
loro umanità'. Queftoè uno de' buoni jcpntraffe*- 
gni , chejdevi ricercar/ in te per fapere , fe abita 
iute il vero amore del Profljmo , dolendoti pi(i 
delle fue, che delJe tue proprie, djfgraa&ie , eoo 
imparare frattanto a non ti attaccar di foverchit 
a veruna Creatura per buona , e Santa*, che 'Ella 
tiferabri. : ». • - > 

ME. 
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• MEDITAZIONE 348 6 Marzo. 

IL tratto , e la convenzione di Maria tra que' 
primi Fedeli era comporto di tal manf act Udi- 
ne, •affabilità , e prudenza intintele fue opera- 
zioni , che nufci va infieme di confolazione , e di 
cfempio a que' nuovi Criftiani, i quali ftud u vanii 
con ogni diligenza d' imitare i Santi coftumi del- 
la loro Sovrana Maeftra: quindi è , che effi anda- 
vano fempre crefeendoin virtù, e Santità, per 
cui conseguivano ancor da Iddio nuovi doni ,-c 
nuove Grazie , vi vendo tra di loro in una Comma 
pace, e unione dì cuori , per confervar la quale 
Maria, tuttoché gli a mafie teneramente , non 
moftravà però con veruno di effi parzialità di af- 
fetto , Capendo Efla quanto quefta preguidichi'al- 
la concordia delle comunità , maffime fe pro- 
viene da' Superiori di effe , non s' ingeriva* a rac- 
comandar veruno agli A-poftoIi nella diff ribuzio- 
ne de 1 Minifterj, sì per la fua grande umiltà , csì 
per non diSguftar veruno , ftimandofi natural- 
mente ci afe uno degli Uomini egualmente atto , e 
meritevole quanto l'altro; quindi è, che fc al- 
cuno, ( come qualche volta Seguì ) entrava in 
pretenfioni di effer diftinto dagli altri, il Cuor 
di Maria ne pativa ineriremo, e ne patirebbe al 
fuo modo anco oggi , Ce in te regnaffc una tal Su- 
perba frenefia . Il maggior duolo però della 
Vergine era il prevedere quanti Criftiani vi fa- 
rebbero per gloriarti della Tua protezione, fen» 
za mai preveder la pratica di alcuna delle fue 
virtù. 

ME- 
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MEDITAZIONE 349 7 Marzo. 

TRA le continue pene , follecitudini , e dolori 
di Maria fi mcfcolò fecondo la Divina Vo- 
lontà una gran con fonazione e fu , che un Cen- 
turione Gentile , e di nazione Italiano per nome 
Cornelio, molto caritativo benché Idolatra, me- 
ritò lume dal Cielo per conofeere, ed abbracciare 
la vera Fede di Gesù Crifto , come egli , ed alcuni 
altri de'fuoi puntualmente efeguirono nella Cit- 
tà di Ccfarca, dove con iftupore di tutti que* Fe- 
deli , che ritrovaronfi prefenti riceverono i nuo - 
vi Convertiti fenfibilmente lo Spinto Santo , e fu 
la prima volta , che s'udì con pubblicità fra i Gen- 
tili convertiti comunicato il dono delle lingue» 
Riempì d'immenfo giubilo una tal nuova il Cuore 
di Maria , ma durò a momenti, venendole con- 
traccambiato con un' afpro dolore in feotendo, 
che alcuni Criftiani zelanti indiscreti volevano 
poco meno che proceJTare in Gerufalemme PA po- 
rtolo , e Capo vifibile della Chiefa Pietro, perchè 
aveva ammelToalla fua Convenzione Cornelio, 
egli altrui fuoi Compagni Gentili. Vedi, feè in 
te talora un fimile zelo indifereto , con cui , non 
eflendo tu Superiore , ti poni a giudicare, e biafi- 
mare le altrui opere virtuofe, perchè non fatte 
fecondo il tuo Genio ; e più affliggere/li Maria, 
fe ti prenderti un tal' ardire contro le azioni de* 
tuoi Superiori . 
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ita D*Dolcri di Miri*'. 

MEDITAZIONE 350 8 Mano. 

EVUEdivèHÌ dolori , e ben grandi préfero di 
J mira a ber fagliare HCuor della Vergine : il 
primo fu , che defiderando Ella còme Aróorofa 
Gemtrtcein ifpmto di que' novelli Convertiti il 
loro ben* elfere ancor temporale, feriti pronun- 
ziarfi da dno de' Profeti per nome Agabo, che 
doveva per tutto ilMondo accadere una graie fte- 
rtlità , e quindi una gran fame, la quai e doveva af- 
fliggere i Popoli, come feguì fotto Claudio Im- 
peratore : s'affliffe la Pietofa Madre non tanto per 
il patimento , che necelfa riamente fovraftava-per 
per la careftia a' cari Suoi 'Figli , ma affai più per 
i molti peccati, che prevedeva in quéHepubbli- 
che neceflìtà . Quefto è il vero motivo f>er ben 
piangere le comuni drfgrazie . L'altro dolore fu , 
che Tempio Erode Re della Giudea, a fo!o motivo 
di dargufto a' perfidi GiuJei, préfeà perseguita- 
re la nuova Chieft, * per privarla de* buoni Mi- 
niftri diede crudelmente hi morie all' Apoftòló, 
Giacomo Fratello di Giovanni , e parénte ftretto 
della Vergrne , la quale pianfe amàràtriente, non 
già per la tenerezza del Sangue, a cui la fu a Virtù 
facealafuperiora, matì accorò della gran perdi- 
ta , che faceva io Giacomo 4a Chiefa d'Iddio j é 
della perverfa intenzione di queir empio Ré • 
Dio ti guardi , che entri in te queftà feiocca bra- 
ma di piacere agli Uomini del Mondo , giungerai 
ad uccidere anco Crifto , con dolore immenfo del- 
la Madre* 

ME- 
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De' Dolori di Maria . 



MEDITAZIONE 351 9 Marzo. 

AL Cuore co ft ante di Maria era poco un dolo- 
re per volta a tormentarlo * ed erano pòchii 
anco due alia volta , fc a 1 primi due travagli non 
fo fiero fucceduti altri due non meno (enfi t ivi a 
a ben provarne la Aia generofi rà . Non baftò a fa* 
ziare la crudeltà dell' empio Erode l'aver colla 
morte di Giacomo polla in dolore tutta la Chiefa 
d'Iddio , che volle anco fletter le facnleghe ma- 
ni nei Capo vifibile della medefima Pietà ponen- 
dolo in carcere, per dar poi anco queflo gradito 
fpettacolo alla barbarie de' Giudei ; ma non gli 
riufeì l'intento , mercè che l'Angiolo del Signore 
miracolofamente liberò Pietro dalla Carcere , e 
perchè Erode nemmeno a vifta de' miracoli fi 
convertì dalla fuperbafua increduli tà , lo fece Id* 
dio morire difgraziatamente conluroato da' ver- 
mi . OrqueAa oftinazione d'Erode, e l'infelice 
perdita di queir Anima, fu il raddoppiato coltel- 
lo 3 che di nuovo trafitte il Cuor di Maria la quale 
tonofeeva affai meglio di noi il valor d'un' Ani- 
ma ricomprata col prezzo io6nito del Sangue di 
Gesù* Ah non farri fchiare ad aggiungere pecca- 
to a peccato, affidato nella Protezione di Maria, 
poiché radicata che ila in te la consuetudine» 
.nemmeno ì miracoli fatanno poi ballanti a con- 
vertirti, c ti dannerai* 
• » 1 * i 
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ZV Dolori Ji Maria . 



MEDITAZIONE 3 $i io Marió . 

PAoIo V di fiero perfecutore, che egli era,di ve- 
nuto zelantiflGaio propagatore del Vangelo 
operava mirabili Converfìoni di Anime a Cnfto , 
c anco a d.fpetto d'un falfo Profeta per nome Ba- 
rièfu, che perfidamente refifteva alla S. Predica- 
zione (giacché non manca mai nella Chiefad'Id- 
dìochi con falfo zelo , e politica umana procuri d' 
impedire il ben fare ) # aveva convertito alla Fede 
il Proconfole Sergio con molto feguito di nuovi 
Criftiaoi; fe non che fremendo gli Ebrei di sde* 
gno follevarono contro Paolo una nuova perfecu. 
zione, valendofi del mezzo ancora di Femmine 
onefte, e Religiofe, alle quali perfuafero, che 
Paolo , e Barnaba fuo compagno erano perniziofi 
alla pubblica pace, come femioatori di novità, 
onde furono feortefemente fcacciati dal Paefe. 
Quefta nuova ferì nel più vivo il Cuor di Maria , 
fentendo , che il fuo fello opponévafi all' onor del 
fuo Figlio; e quel,che*piùrincrefcevale,sìera, 
che la perfecuzK>ne denvaffe da Femmine dedite 
per altro alla Pietà , per infegnarti , che non puoi, 
nè devi fidarti di te medefimo, benché ti pàjad' 
amar la giuftizia/e la virtù, e corri il rifehio d'ef- 
fere ingannato, fe vorrai creder* a tutti, maxi- 
me a quegli , che chiamano novità il tor via gli a- 
* bufi , e il fervir Dio con più di perfezioue . \ « 
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W Dolori di Maria. 353 
MEDITAZIONE 353 ir Marzo. 

DOpo l'effer* i Discepoli diacciati da Sala-» 
mina, e poi da Iconio, per la perfecuzione 
moffa contro loro dagli Ebrei,* Gentili uniti in fie- 
ni e, fi ritirarono in diverfe Città della Licaonia . 
Erano quelli pericol 1 e qucfte fughe degli Operar) 
Evangelici all'amante non meno, che zelante 
Cuor di Maria tante acuti me fpade a ferirglielo, 
vedendo del continuo avverata nel proprio Fi- 
glio , ciie ancor viveva ne* fuoi Seguaci , l'oflinata 
contradizione predettale già da Simeone; ma 
qua fi ciò forte poco , le fopraggiunfe ancor nuovo 
motivo di giuftamente accorarli nelfentire, che 
avendo Paolo in detto paefe rifanato di repente 
un ftorpiatode'piedi,que'Popoli,in vece di ricono* 
feer IddJO, prendevano maggior caufa di Idolatra- 
re, volendo fagrificare a Giove in Barnaba, e a 
Mercurio in Paolo, per rendimento di grazie dell* 
ottenuto benefizio , non fo però qua! fofleil mag- 
gior dolore per la Vergine , o quello , che Effa pa- 
tì per 1* in fedeltà di quei Popoli , o l'altra che prc- 
veddene* Cnftiani illuminati dalla Fede, allor- 
ché tanto confidano negli Uomini, che facendo» 
legli tanti Dei, gl'incenfanopiù che il loro vero 
Si gnore , non riconofeendo per opera Aia quel be- 
ne f che effi da lui ricevono per nano degli Uomi- 
ni- Penfaatc. 
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354 De Dolori di Maria • 

MEDITAZIONE 3J4 « Marzo. 

COmc non finirono qui le gravi p esecuzioni 
fofferte da Paolo nel fuo Mi ni fiero Apoftoli- 
co , così non celiarono cogli accidenti pa (Tati i do- 
lori per Maria , che Io amava teneramente qua! 
Figlio, e Figlio anco più caro i pcrc^ rigenerato 
da Lei alla Grazia con più fpafimi, e raddoppiate 
lagrime ; poiché dopo il miracolo del zoppo nfa- 
nato,e dopo l'aver 9 a grande ftento impedito quel 
Popolo , che non lo incenfafie qua! Deità Eccovi 
a iftigazione de' Giudei tutta cangiata in rabbia la 
devozione di que* Popoli fino a lapidarlo (trafei- 
nato fuori della Città, e la fei a rio ivi per morto .. 
Il ri fa per fi ciò dalla Vergine, e reftare opprefta 
da uno fpafirao di dolore fa turi* uno , maffime 
fentendo,che del inedefimo benefuio,riconafciu to 
da loro per miracolofo , fi erano valfuti quegl* 
iniqui per tri&chinar' a Paolo la morte ; che fe non 
feguì per un' nuovo miracolo , non oefsò per que- 
fto il dolor di Marta , in preveder quanti de 9 Cri- 
ftiani, non ottante gli efempi del Figlio , e de 1 
Difccpoh , avrebbero mantenuto sì fiffb nel cuore 
quel pazzo genio di piacere agli Uomini , che per 
effo non fi farebbero fatto U miniqio (crupolo di 
difpiacereal lor Creatore ; editi, fine fi farebbero 
ritrovati fenza il favore fperato degli Uomini , e 
fenza la grazia perduta d'Iddio. Efaminati bene 
fu quefto punto , perchè è una pcfte , che s'infinua 
talora anco tra le perfone fpirituali • 
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De' Dolori di Maria, 



MEDITAZIONE 35 J 13 Marzo. 

TRA le aflìdue follecitudini , che manteneva- 
no in voglia Io zelante Cuor della Vergine, 
una era t c non piccola^ che tra que' primi Fedeli 
qon-fi ajteraflcro per le infidie di Lucifero gli ar- 
ticoli del credere, che erano i primi fondamenti 
della fallite ; e appunto permefie Dioiche l'In- 
ferno s'armafle inquefta materia contro la Chic- 
fa , per ferir nella parte più fenfitiva Maria ; on- 
de pofeil Demonio nella mente di alcuni Giudei 
convertiti, che per falvarfi, ancor tra'Criftiani 
foffe di neceffità il circonciderli : nèfolo ficon» 
tentarono d 1 così credere , ma di più difieminava- 
no tra* Fedeli una tal dottrina erronea in Antio- 
chia, e in Gerusalemme , fufeitando con ciò un' 
inquieta follevazione infunala Chiefa. Quanto 
fu il dolor di Maria sì perii pericolo della vera 
Fede nel cuore di molti Grifi iani , e sì per la tu- 
bazione della pace comuu*, originata da unsi 
fatto errore ì e benché mediante le Orazioni in- 
ceffanti della Gran Signora,re,ftafie in un Concìlio 
fradicata una sì rea femepza, fi prolungava non 
oftanteil Aio duolo oel riflenere a tante Er.efie, 
che per J' umana fuperhia doveano lacerar ne* 
tempi avvenire il Seno di Santa Chiefa. Quefto 
foto dovrebbe farti inorridire ad ogni atto di fu* 
perbia , e fii ma del tuo fa pere , e parere stando in 
pericolo per mezzo di JEffa di perder laFede. 
Rifletti a' tuoi penfierj, .cdAtti, fc fono agufto 
éell 1 Umiliifirao Cuor di Maria. . 

Z * ME. 
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3 j6 De* Dolori di Marta • 

MEDITAZIONE 35* 14 Marzo 



DOpo 1' avere gli Apoftoli con tanto di 2eIo , 
e di patimenti diflemmato nella Giudea , s 
nelle fue vicinanze il S. Vangelo , dovevano fe- 
condo il precetto del loro Caro Maeftro Gesù 
portar la Divina Predicazione a 1 Popoli remotif- 
fimi per tutto il Mondo , e perciò feparàrfì d* in- 
fieme , ed allontanarti ancora dalla loro Gran Si- 
gnora Maria, rifpettata, ed amata ancora quai 
Cara Madre; onde fatta la diftnbuzione delle 
Provincie , ed invocato V ajuto dello Spirito San* 
to col rit irò , Orazione, e digiuno di dieci gior- 
ni , folira preparazione ad ogni opera grande , fi 
alleftivano alla partenza. Tre gravi peneaflali- 
rono il Cuor di Maria in quello fatto. La prima 
fenfibiliflima oltre ogni credere fu il vedere f che 
non ottante la continua predicazione di molti 
meli , e gli fpcflì miracoli , la maggior parte del 
fuo Popolo Ebreo rimaneva oftmato nella fua 
perfida cecità ; La feconda fu il dover fepararfi 
dagli Apoftoli , da Lei teneramente amati, quai 
Figli obedientiffimi ; La terza fu il ififlcffo di 
quel dolore, che naturalmente dovevànofentire 
gli Apoftoli nel dividerli per fempre d' infieme ; e 
pure tutto foffrì Maria per tuo bene* Vedi tu, 
fe è dovere, che almeno in memoria di quefli tre 
dolori della tua Madre , tu patifca alquanto in fe- 
pararti da que* cenrenti , che ti offre il Mondo , e 
la carne; e distaccarti ancora dalle tue fodisfa* 
zioni Spirituali , qualora Io richieda Tobedien- 

za» 
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XV Dolori di Marèa • 



MEDITAZIONE 357 xj Marzo* 

Giunto il giorno determinato per la partenza 
degli Apoftoli in lontaniflGme Provincie a 
Predicare il Vangelo diCnfto, li licenziarono 
dalla Gran Madre del Divin Verbo con tutti gli 
Atti di più profonda Umiltà , e più tenero af- 
fetto ; ma nel dare a loro T ultimo addio , e pre- 
gar loro ^dai Cielo la più fpeciale affittanza del 
Divino ajuto, provava Maria tante ferite nei 
proprio Cuore , quante erano le dipartenze da' 
cari fuoi Figli. Ma accompagnandoli poi coli* 
affetto nel viaggio , prolungava ancora il fuo cre- 
pacuore col riflettere a quanti ftenti di freddo » 
di caldo, di faine, e di ftanchezza fi Aggettava- 
no, quante per fecuzioni, affronti, villanie, e 
tormenti dovevano fo ffri re in paeii bar bari, odia- 
ti dal Mondo, perfeguitati dall'Inferno» fenza 
- poter loro recar alcun foccorfo, fuori che quello 
delle fue Orazioni . Quefto rifleffo , e quefla 
Meditazione darebbe .affai bene a te per giunge- 
re a capire quefte due gran verità ; la prima , 
quanto cofti a Maria» e agli Apoftoli la Fede, 
che godi , lafalutc, che fperi . Dio fa , fe tu vi 
penn mai di propoli to per efferne grato ; la fe- 
conda , con qual faccia pretendi il Paradifo» fe 
non vuoi foffnr sulla per Dio . 
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3 j? De 9 Dolori di Maria • 

MEDITAZIONE 358 16 Marzo. 

UNA era la confolazione della Vergine , che 
mitigava in parte I' afflizione del fuo 
Spirito nella partenza degii Apertoli per 1* Uni- 
verso, e nel prevederci gran patimenti ,e perfe- 
cuzioni ! che doveano elfi incontrare nella Evan- 
gelica Predicazione, ed era il gran frutto 9 che 
doveafi raccorre per 1! Paradifo da queftj Celefte 
Temenza i ma una tal veduta non poteva intiera- 
mente racconciare ilmefto fuo Cuore, mentre 
all' ifteffo tempo vedeva più là ne* fecoli più lon- 
tani, e forfè lo vedeva nel no (irò, in cui vivia- 
mo , cangiata la fervorofa maniera , e del predi - 
carela Divina parola, e dell' afcoltaHa; edove 
colà una fola rozza , ma fervente Predica conver- 
tiva le centmaja degli Afcoltanti , adeifo in cen- 
to Prediche appena fi conta un folo convertito a 
deteftare t fuoivizj, e cangiar vita, mercè che 
molti d. que', che Predicano, colla fquifita dici- 
tura, Predicano più fe fteflì , che Gesù Crifto 
Crocifìifo; e molti (fimi di que',che afceltano, 
altro non pretendono, che paflar quell'ora in 
pafcerel'jntelletto fenza punto penfare al loro 
profitto Spirituale • Efamina te Ueflo di quali 
fei , fe di coloro , che m quefto confolano il Cuor 
di Maria, odi quegli, che altamente lo difgu* 
ftano • 
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De* Dolori di Maria. $59 
MEDITAZIONE 359 17 Marzo. 

PER fuggire gli /degni degli Ebrei perfecuto* 
ri , e per altri fini altiflimi della Divina Pro* 
videnza , convenne alla Vergine Santiffima rico- 
vrarfi in Efefo col fuo diletto Giovanni, (a) a 
cuiqual Madre, l'aveva raccomandata il mori- 
bondo Tuo Figlio Gesù ; onde è, chedifpoftc pri- 
ma con materna follecitudine quelle cofe, che in 
fua affenza dovevano fervire per ajuto , e confo- 
1 azione di que' novelli Criftiam , li difpofe a par- 
tire ; ma qui fi rinnovarono tra le tenerezze di 
que' Fedeli V anguftieal Cuor di Maria in rimirar 
le lor lagrime, i loro fingulti^in dover' efferc ab- 
ban donati dalla prefenza corporale della lor Ma- 
dre Santiffima , la quale temevano non dover mai 
più rivedere fu quefta Terra: più di tutti però 
dolevanfi oltre ogni mi fura coloro, che per qual- 
che tempo Paveano albergata inGerufalemme , 
prefi , e incantati da quelle San ti (lime non meno , 
che Soavi tfìme maniere del fuo c onverfare •Seti» 
ti va con pena la Vergine il dovergli Jafciare , ma 
più V affannava il rifleflb del loro dolore , né po- 
teva contenerti di pianger 9 Ella ancora al loro 
pianto • Oh fé nel trovarti in pericolo di pecca- 
re , tu rimirarti Maria , che ti dice al cuore r 
avverti , che fe tu pecchi , io parto , forfè non mi 
rivedrai mai più; ti fcrvirebbedi ftimolo arefi- 
ficre , fc pure ami davvero la Vergine . 

Z 4 MB- 
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jrf* De 9 Dolori di Maria. 

MEDITAZIONE 3*0 ti Mano. 

I"\Opol f cfferfi la Santi fiSma Vergine tratte» 
J nuta per qualche tempo nella Città dì Efc- 
fo t e dopo P avere operato ad utilità fpirituale , 
e cor poraledi que'Fedeli tutto dò, eh e può prefu- 
oierfi di quel Santi (fimo , e teneri di mo Cuor di 
Maria, [a] di cui fan tcftimonunw gli Atti di 
quel Concilio , provò per ricompenfa un gran 
dolore, poiché un certo Demetrio argentario , 
che faceva con gran guadagno gP Idoli di argen- 
to per Diana, la quale fuperftmofamente adora- 
vaficome Dea, non folo in Efefo , ma quafi m 
tutta P Afia , unitofi con altri artefici fuoi pari , 
follevò nella Città una gran (edizione contro 6a- 
. jo , e Anftarco , ed altri Difcepoli di Paolo Apo- 
ftolo, che impedivano la venerazione di quelP 
Idolo {"comunicato; e fu tale ti tumulto Popola- 
lo, che polii in evidente pencolo tutti i Difce- 
poli, abbifognò a Paolo di occultarti, per non 
cfporfi , conimmenfo danno della Chiefa ancor 
bifogoofa, alla Morte* Quante lagrime , e quan- 
ti fofpiricoftalfca Maria quefto gran pericolo de* 
fuoi Figli , è più facile a meditarli , che a ridirli : 
quel, che più P affliggeva , però era il riflettere» 
che non farebbe quella ftata la fola volta , in cui 
l f intcretfe temporale avrebbe pregiudicato alla 
Pietà, e alla Fede. Tu approfittati a tempo per 
non dar quefto difgufto a Maria, nè ti lufingare , 
perchè forfè attendi allo Spinto, di non efler di 
quà attaccato dal Nemico • 

ME. 
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Ve' Dolori di Marta. %6t 

MEDITAZIONE 5 6t 19 Marzo. 

r p Ornò la Vergine Santi flìma da Efefoin Gé- 
X rufalcmmc coli' amato Giovanni , e ricevu- 
ta iofieme, e data la confolazione di rivedere , ed 
cfler rivifta da que 9 Fedeli , tutta fi diede a vifita- 
re que* Luoghi Santificati dalla prefenza, e dal 
Sangue dell 9 Amabitifflmo Tuo Figlio Gesù . Fa- 
ceva le Tue ftaziom nel Getfcmani, e nell'Olive- 
to , ma più fovente nel Calvario, e in quel) 9 Or- 
to , ove ftava il Sepolcro di Crifto j e quivi chi 
può mai ridire abbaftanza gli affetti , le lagrime, 
i lo f pi ri di quél Cuore Amantiflìmo, a cui me- 
glio , che a Davide , alia rimembranza della cru- 
del Patitone del Figlio, diveniva Pane Quotidia- 
no il pianto, e in rimirar que 9 luoghi inaffiati dal 
Tuo Sangue , che era anco proprio Sangue , fenti- 
va ripeterli al di dentro: dov'è il tuo Gesù/ 
do v * è il tuo Dio , il tuo Bene ? ed aprendofele di 
bel nuovo tutte le ferite, che Ella patì nel Sena 
al fuo penare , e morire , tramandava dagli occhi 
il fuo Cuore follato in a mari (lì me lagrime • Cita 
aderto d'avanti a Maria piangente le tue freddu- 
re» e la tua tiepidezza , per cui sì facilmente ti 
ftracchi, e ti annojnel meditare la Paflìoneper 
te foiferta dal fuo Figlio ; e pregala ad ingegnarti 
quello bel metodo per trattenerti divotamente 
à meditarla con pattar da luogo a luogo de'fuoi 
tormenti , e fpafi mi; ed accompagnarti in ciafcun 
di effi colla Madre de i Dolori, fermandoti a con- 
templar 9 t fuoi affetti , e bramare almea le fue la- 
grime . 

ME- 
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$6x De 9 Dolori di Maria* 

MEDITAZIONE 361 10 Marz-. 

P ER la predicazione degli Apertoli in varie 
pani dei Mondo, nello fp legare l'alto Mi- 
fiero dell' Incarnazione del Verbo , che per ope- 
ra dello Spirito Santo aveva prefo carne mortale, 
c fattoli, Uomo nel Puriflìmo Utero di una Ma- 
dre,reftat* Vergine dopo il Parto, la quale ancor 
viveva in Gerufalcmme, orafi fparfa così gran 
fama della di L'i Santità , che molti colàs' invia- 
vano per vederla, e riverirla , etra gli altri Dio- 
nifio i' Arcopagita , il quale m rimirar la Maeftà 
umile , t comporta di quel Volto ; vi volle tutto il 
comando dH la Fede per non adorarla qual Dea: 
(*) quindi te crediamo a chi lo referifee, da va- 
rie parti venivano ambafciaTe alla Gran Regina 
del Cielo, riconoscendo il fuo merito, e implo- 
rando le Alt Orazioni. Quefti encomj, e quefti 
oflcquj erano all' Umiliamo Cuore di Maria tan- 
ti pungenti (Bini ftrali i e ficcome Ella aveva pro- 
curato , che poco, 0 nulla fi fcrivefledi fua per- 
dona , almeno apertamente . per mantenerli meo- 
gnitaagh occhi del pubhco onore, così sverebbe 
voluto , che niuno parlatfe di Lei, e muno la ri- 
vende . ma che tutta la lode fi deffe all' Altiflimo, , 
c all'Unigenito fuo Figi 0 Gesù. Ah Vergine 
Umili tfJ ma,quanto da' voftri fono lontani i fenti- 
menti noftn ì Voi vi affannate , perchè gli Uo- 
mini in quefta Terra vi oflequiano , quando ne Te- 
le dcgniffima; io m'inquieto benché viliflimo 
verme, fe un folo non mi faluta • Più lume,Signo- 
ra mia, e più risoluzione. ME- 
( a ) Mut. bijl.ftcr. Uh. u c, 13. 
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9é* Dolori di Mari* • 363 

# 

MEDITAZIONE 3*3 11 Marzo. 

Avvicinandoli Maria a! termine de'fuoi gior« 
ni , in cui doveva ricever 1* ampia mercede 
preparata alle Tue gran virtù, alle Tue penofe 
fatiche, non volle quell'infinita Sapienza lafcur- 
le voti di pena( per coronarla di maggior meri* 
to ) nè mene gli eftremi momenti del viver fuo; 
anzi perchè fi avvicinava al fine,permeiTe , che 1' 
ultime pene fofTero anco per Lei più fenfibili » 
Vedi quanto a torto ti lagni d 9 Iddio, quando al- 
le prime difgrazie ne fa fuccedere io te delle 
più gravi. Accadde per tanto, che per una pef» 
lima intelligenza , che diedero alcuni rilavati di» 
fcepoli ad un fatto di Ni eco la uno de 9 fette Dia* 
coni, eletti nel principio della Chiefa , introduf* 
l'ero quefìi un'Erefia nefàda detta de'Nitolaiti per 
diftrugger tutta la bella Purità tra 9 Fedeli • lira 
quefta delle virtù più gradite a Maria , onde è 
impercettibile a noi l'intender l'acutezza di quel- 
la pena, che le trapafsò il Cuore nel vedere il pe- 
ricolo di perderfi,o almeno otfufcarfi nella Chie- 
fa così bella doja . Penfa , che sì grande eccidio 
venne dalla rilaffatezza di alcuni , che dette occa» 
(ione al Demonio di tentargli^ vincerg!i;e fc non 
correggi la tanta libertà de' (enfi, che in te re- 
gna , corri tu il mede fimo rifchio di dar un gran 
di fgu ito a Maria. 
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5*4 Dolori di Maria . 

MEDITAZIONE jd^ x* Marzo- 

Glunfe finalmente il defidcrato tempo per 
Maria di volar tene al Cielo , per ivi rirai- 
rare,e godere labilmente il àio Figlio, e fuoDio, 
centro delle Aie brame, e de 9 Tuoi Amori » Nuo- 
va più felice di queAa non poteva fenza dubbio 
recarti ad un Cuore Amante, come quel di Ma- 
ria,- ma chi lo crederebbe t l'Amore iftcflb, 
che Ella portava a 9 fuoi Fedeli, fu per Lei il Fab- 
bro crudele di una nuova pena, la qua! e col fuo 
afpro intorbidò quali la dolce corrente delle 
proffime Tue Eterne contentezze» Ah che il do- 
vere andartene al Cielo col dover privar fuque* 
fta terra i novelli Crifìiani della Tua corporale 
prefenza , fu per la Vergine un tal peno io cordo- 
glio , che averebbe Ella con più fervore di Paolo 
chiefto a Dio di prolungare anco più Tefiliope* 
nofo di quefta vita ; ma la impedì di cesi chiede- 
re il Divino volere , e refìò il Cuore tra le Orette 
di due defidcrj, l'uno diveder Dio, l'altro di 
non lafciare i fuoi Figli in Terra . Che dici > fei 
ben duro di cuore, fe non t 9 intenerì fei a tanto 
amore ; e più fei mal pratico , fe pretendi , che il 
tuo conformarti al Divino volere nelle cofe , che 
ti d i / piacciono , non ti abbia a coftar pena* 
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Di' Boleri di Mariti %6$ 
MEDITAZIONE 3*5 13 Marzo. 

PER virtù di un' amorofo deliquio più che per 
forza d' infermità naturale , dopo fettanta 
Anni in circa di vita penofiflima , fi difciolfe 
quella Grand* Anima dal Virginal Corpo di Ma- 
ria tra le lagrime, e tra 1 (inghiozzi degli Apo- 
ftoh , ivi miracolofamente trafportati in quel 
punto, e di altri Djfctpo!i,per 1 quali versò anco 
Maria fino all'ultimo lagrime di tenerezza, ve- 
dendogli rimanere Orfani della fua prefenza ; 
quindi fu Ella dal fuo Figlio Gesù condotta a ma- 
no air Empireo, per ivi regnare alla fua deftra 
eternamente con Lui • Aveva la Vergi ne fempre 
riputati un mero inganno tutti gli onori , ed alle- 
grezze di quefta mifera Terra « ed allora tra gì* 
jmmenfi gaudjdi quella Patria Beata conobbe in 
pratica » che non fi era punto ingannata ; fe non 
che a tal rifletto fu quafi abile a funeraria ( fe fia- 
to foffe potàbile ) il rimirar la ftima alterata, con 
cui vivono gli Uomini, e molti (fi mi ancor de 9 
Criftiani da Lei tanto amati , con cui prezzando 
troppo ibeni temporali, fi rendono quali inca- 
paci di accquifiare gli Eterni 7 giacché quello che 
fi ftima poco, poco ancor fi fatica per acquiftar* 
lo, e fenza fatica, efenza violenza non fi vaiti 
Paradifo* Qyerto è un gran punto da meditare 
per tutta la vita. Ahi mifero me! Se non mi 
impetrate, o Vergine Santiffima, più lume co» 
ftafsù dal Cielo > io fon perduto» 
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De 9 Dolori di Maria. 



MEDITAZIONE $66 24 Marzo. 

PArve poco all' amor di Gesù V aver collocato 
ncll* Empireo Io Spinto della Madre, fé di 
tanta Gloria non rendeva partecipe ancora il Tuo 
Corpo 1 A h che i m rnen fo giubilo fu mai per quel- 
le Membra Sant'Alme il vederli tra la piena di 
tante dolcezze ? che bella rimunerazione prova- 
rono* fuoi fenfi dell' efferfi in vita privati per 
amor d'Iddio de'falfi gufti terreni ? Benedì Maria 
le fue pene , benedì le Tue fatiche , benedì i Tuoi 
Dolori (offerti da Lei per operare, patire, e com- 
patire al fup Figlio Gesù , e così reftò la Vergine 
eternamente Beata nell' Anima, Beata nel Corpo, 
fenza timore di mai perdere l'i rnmenfo Bene ; fol 
le nmafe una certa quali penofa brama da durarle 
finché termini jl Mondo, ed è che intendeftero be# 
negli Uomini, che il mortificarli in quefta vita, 
non è un privar 9 i fenii de loro gufti , ma un diffe- 
riglieli, perchè gli godano più perfetti , ed eterni, 
e vedde,cheuna tai'intelligenza potea facilmente 
venirgli dai meditare collantemente i Tuoi Dolo- 
ri, Tu puoi dar quello gaudio accidentale a Maria, 
non ti lafciar dunque Tedurre dal tedio, come 
avviene a tanti de' Criftiani» penfa fpeffo, me- 
dita eoo fermezza i fuoi Dolori , e poi non dubi- 
tare; alla Morte ti accorgerai di averla indovi» 
tata- 

r 

SIA LODE A IDDIO , E ALLA 
VERGINE ADDOLORATA. 
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D'Ordine dell' Illuftriffimo, e Reverendi*!!. 
tuo Signor Monfignore Vincenzo Torre 
Priore della Collegiata di S Aleflandro, eVica- 
rio Generale dell* Eminenti ffimo, e Revérendif- 
fimo Signor Cardinale Orazio Filippo Spada 
Vcfcovo di Lucca , hò letto con pari attenzione, 
e guftodi fpinto il Libro intitolato , MARIA 
COMPATITA NE' SUOI DOLORI , e non 
havendovi trovato cofa contro la S. Fede, e 
buoni coltami , anzi confideratolo guida uti« 
lifSma nella ftrada del vivere perfetto, ho 
creduto poffa darfi alla pubblica Luce , et m 
fede di ciò. 



Io F, Onorato di Limino Leti» T biologo delP 
Ordine de* Min. OJfsrv. 
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PER Commi ffione dell 1 Uluftrifllmo , e Re- 
vcrendiflimo Monfignore Vincenzo Torre 
Vicario Generale , avendo accuratamente letto 
il Libro il cui titolo è MARIA COMPATÌ- 
TA NE* SUOI DOLORI , compofto dai M- 
R. P.Maeflro Buonfrizieri dell'Ordine de* Ser- 
vi , e ritrovatolo non folo uniforme alla Dot* 
trina di noftra Santa Fede 9 e buoni coltami , 
ina anche ripieno di efficaci motivi per eccita- 
re un vero dolore ne* Peccatori , una vera al- 
legrezza ne 9 Penitenti , ed* un fommo conforto 
neìr An me Giufte, Io Aimo per pubblica utili* 
tà degno delle Stampe , in fede ctc. 

lo Pr. Pietro Paolo Strava Catmclìt. Maejlro 
in Sac* *Teotog 9 
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Imprimatur. v 
VINCENTIUS TORRE VIC. GEN. 
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ALBERTUS SERGIUSTI IIL. OFF. SUP. 
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non 1' avrai 
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come fè 
con ricercar 

come fegul 

termine 
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da Giovanni 
per efla 

Med. 3 196 Febbrai 
del noftro 
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che le crudeli 
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Med. 



Mcd.34 8 I.ulf.preveder prendere 
Med. 551 1- 9 P^ta Pietro 
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Lo Stampatore a chi Legge 

L* AfTenza dell' Autor di queft' 
Opera , l'effer l'Originale po- 
co intelligibile in qualche luogo 3 
gli errori di chi l' ha copiato 3 ed 
i miei ti dan , Benigno Lettore, 
larga occafione di efercitar la tua 
cortefiaj nella qual confidato lu- 
fingomi , che faprai compatire . 
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